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100 milioni per l'Unita 
saranno raccolli a Roma 

Si apre la campagna 
delta stampa comunista 

Domenica alle 10,30 

comizio a l l ' Adriano 

PARLANO 

GIANCAREO PAJETTA 
MAURIZIO FERRARA 
GIANNI DI STEFANO 

.-•• • a. am •' ~ w at n «_:» • mm 

Montr* continua I'occupazione del-

la CGE a S. Giorgio a Cremano 

Oggi scioperano 
i 7 0 0 0 della 

Italsider di Bagnoli 
(A pag. 4) 

Ha raddoppiato 

i voti 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi i direttivi dei gruppi coniunisti discutono lo sviluppo della crisi e la grave iniziativa presidenziale 

CONSUtfAZIMU PARTE 
Oggi e domani Saragat riceve i dirigenti dei partiti del centrosinistra — Pressioni sul PSU — Terracini: un criterio di discriminazione ingiustifica-
bile — Ferma presa di posizione di Ferruccio Parri — Una risoluzione del Comitato Centrale del PSIUP — Riunione della Direzione democristiana 

Si parla perfino di un governo «cPaffari» presieduto da Leone 

Clamorosa 
vittoria 

della FI0M 
alia Ignis 
La FIOMCGIL ha ot-

tenuto una strepitosa vit
toria nelle etezioni della 
Commlssione Interna al
ia Ignis di Varese, una 
delle azlende di elettro-
domestici piu important! 
d'Europa. Alia lista della 
FIOM, Infatti, sono anda-
ti 2230 voti (901 nelle ele-
zloni precedent)), che 
rappresentano la magglo-
ranza assoluta del lavo-
ratorl della fabbrica. 

Partlcolarmente signifi
cative e II fatto che, In-
sieme con la vittoria del
la FIOM, si e veriflcato 
anche un netto successo 
della FIM-CISL (passata 
da 321 a 788 voti), men-
tre II slndacato padronale 
e sceso da 960 a 561 suf-
tragi. 

Con la vittoria della 
FIOM e II successo della 
FIM ai lavoratorl della 
Ignis si sono aperte nuo-
ve prospettive per ml-
gliorare decisamente la 
loro condlzioni, anzitutto 
per quanto riguarda le re-
tribuzioni. 

I risultati delle elezioni 
alia Ignis, oltretutto, han-
no dimostrato che un nu-
mero sempre crescente dl 
lavoratorl comprendono 
la validita e I'importanza 
della politica sindacale 
unitaria, fondata sulle lo
ro rivendicazioni. 

(A pag. 4 le notizie) 

La dichiarazione di Terracini 
Ieri mattina si sono 

riunite le presidenze dei 
gruppi comunisti al Se
nate* e alia Camera. Dopo 
la riunione il compagno 
Umberto .Terracini ha ri-
lasciato ai giornalisti la 
seguente dichiarazione: 

«I1 fallimento del tenta-
tivo dell'on. Rumor non 
puo sorprendere, tanto il 
mandato ch'cgli aveva ri-
cevuto contrastava con la 
situazione politica conse-
guita ai risultati delle ele
zioni. Sorprende invece la 
iniziativa con la quale il 
Presidente della Re-

pubhlica si proporrebbe 
di superarlo, adottando 
per le nuove annunciate 
consultazioni un criterio. 
di discriminazione gia in-
giustificabile per quanto 
si riferisce ai gruppi par-
lamentari, ma che esteso 
ai scgrctari dei partiti 
corrispondenti non puo 
per la sua anormalita non 
sollevare inquietudine e 
riserve. Se la decisione 
presa in base alle prime 
consultazioni si e dimo-
strata fallace, la questio-
ne del nuovo governo non 
puo che essere ri presa 

dall'inizio, e cioe parten-
do da consultazioni ge-
nerali che facciano par-
tecipe del grave momen-
to istituzionale - tutte le 
forze • politicamente ' im-
pegnate che banno supe-
rato il banco di ~ prova 
delle elezioni, specie 
quelle che dalla prova 
sono sortite con aumen-
tati suffragi di popolo. 
Di fronte alia situazione 
abbiemo deciso di convo-
care per domani mattina 
i direttivi dei due grup
pi ». 

Provocatorie iniziative del regime 

Undid le organizzazioni 
sciolte da De Gaulle 
II generate fascista Salan sarebbe presto scarce-
rato — Un milione di operai ancora in aciopero 

(A pagina 12) 
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URT1V '*0 R F 0 U C (Virginia), 
1 0 « S C O R P I O N •> U K I V 13. - Le cScorpion. 

UNA CHIATTA A NAPOU S i H S S s 
ma oWmli io dot vieggio di ritorno a Norfolk, ma non M M akwn 
donno. Quosta dichiarazione e stota rose dal capitano George 
Parish, doila ftotta sommcrglbili dtll'Atlantko, alia commlMhwi* 
•TincMnta swlla acomparea dd sottomarino nncleart «Scorpion ». 
L'incldonto, dto o sfato conftrmato da un portavoco dclMIS Navy 
di Napoll, accaddo ncl tardo pomorigojo, verso lo I I dol IS aprile, 
al largo dolla Diga Foranea. II soHomarino cho afflorava In «t-
porfkio soilovo !a chiatta a bordo della qualo orano Mtto od 
otto marinai, akoni doi ojnaH caddoro in maro: farono sahrati 
dal compagnl *»bi*o gcttatltl in acojva. II portavoco doM/US Navy 
di Noeotl ha ancho procisato cho lo « Scorpion > laoclo II porto di 
NopoM la oora SIOSM dolfinddento od ha aggiunto di non oworo 
tm condlilono dl fornlro oWmonH tu ovowtinHl dannl oubitl dallo 
gttronatvro di hordo In toguJto all'uno contrp la chiatta. Neila 

L'Unita 
non uscird 
domani e 
domenica 

Riprendera le pubblkazjoni 
hmeal 

Nei giorni scorsi sono 
state rotte le trattative 
per il rinnovo del contral
to di lavoro degli addetti 
ai giomali quotidiani, a 
causa della intransigen-
za opposta dai rappre-
sentanti delle agenzie di 
stampa e degli editori al-
le richieste dei lavorato-
ri. I sindacati di catego-
ria della CGIL, CISL e UIL 
hanno proclamato una 
prima azione di sciopero 
di 48 ore affinche non 
escano in tutta Italia le 
testate pomeridiane di 
oggi, 14, tutte le testate 
del mattino e del pome-
riggio di domani e quel
le di domenica 16. 

In conseguenza, c l'Uni
ta » non oscira domani e 
domenica; riprendera to) 
pobblkazioni tenedl. 

La crisi politica e giunta 
a un tale grado di profon-
dita che l'ipotesi piu accre-
ditata e ormai quella — 
incredibile — di un gover
no d'afjari, simile al mini
sters Leone del '63 e pre
sieduto addirittura dallo 
stesso personaggio. E' la ipo-
tesi che viene per prima nel-
l'ordine delle previsioni do
po il fallimento della mis-
sione Rumor anche se la DC 
non ne parla. neJ comunica-
to che la sua direzione ha 
approvato unanimemente ie
ri sera, perche preferisce 
che sia Saragat a fare il pri-
mo passo. Poiche e chiaro 
che l'espediente del cosid-
detto € governo balneare > e 
il piu squall ficato tra tutti 
quelli che sono stati pensati 
da tre settimane in qua, la 
DC ne riversa la responsabi-
lita sui socialisti. £ mentre 
si orienta verso una soluzio-
ne che si suole chiamare 
« tecnica > ma che e politica 
— la peggiore — continua 
a pronunciarsi ufficialmente 
per il centro-sinistra. La di
rezione infatti dopo . aver 
espresso il suo «rammari-
co > per l'insuccesso del ten-
tativo di Rumor dovuto alia 
< indisponibilita del PSU > 
esorta i suoi rappresentanti 
« a proseguire lo sforzo nei
la linea indicata». Che e 
quella in primo luogo del 
centro sinistra con la parte-
cipazione al governo dei so
cialisti e in secondo luogo 
(lo si afferma citando il <piu 
ampio mandato» che Sara
gat affido a Rumor) quella 
di tun governo con maggio-
ranza parlamentare precosnV 
tuita, su una piattaforma po
litica e programmatica co-
mune e concordata tra i tre 
partiti di centro sinistra». 
La « ricognizione » del segre-
tario dc « non ha dato esito 
positivo > ne in un senso ne 
neH'altro. E qui finisce il 
documento, ma il senso che 
la DC vuol dargli e preciso: 
essa aspetta che sia Saragat 
a conferirle la investitura 
per un ministero d'affari. 
Per la stessa ragione si ri-
tiene che i direttivi dei de-
putati e dei senatori dc con-
vocati per domani non ap-
portino cambiamenti alia li
sta dei < nomi * gia indicati 
per la guida del nuovo go
verno. 

Altre vie d'usciU? Nel-
l'ambito della sterile proble-
matica del centro-sinistra 
tutto e gia stato tentato. Ru
mor non potrebbe intrapren-
dere una nuova missione 
senza incontrarsi con i diffi-
cilissimi problemi che prin-
cipalmente all'interno del 
suo stesso partito ne banno 
bloccato la candidatura per 
un monocolore programma-
tico. Resta infine, impropo-
nibile, a maggior ragione, 
Tidea di un centro sinistra 
organko. E' vero che Nenni, 
Mancini, Ferri, Preti e com-
pagnia non smettono di dar-
si da fare perche il partito 
ritorni sulle sue decision! e 
corra alia «stanza dei bot-

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

I Cofnltatl dlrot lM dol 
giyppl parlamontarl c*m«*-
nisti M i a Camera • doi 
Senata H M convecatl par 
ttamanl a l l * ara f notla 

OGGI la baby-sitter 

MOLTI giomali benpen-
santi avanzano la 

• previsione che alia fine 
del secondo turno delle 
sue consultazioni U capo 
dello Stato conferira Vin-
carico di formare ti go
verno al sen, Giovanni 
Leone, definito dai suoi 
ammiratori < sagace ed 
equUibrato », t coraggio-
so e leale », « fedele e vo-
lenteroso ». 

Sono qualiti lusinghie-
re, non <fe dubbio; ma 
noi non vorremmo essere 
nei panni del parlamen-
tare napoletano, che e la 
baby-sitter della politica 
italiana. Quando i grandi 
vogliono uscire, la sera, 
perche hanno da fare o 
perche vogliono distrarsi 
per rrprendere il lavoro 
H giorno dopo con rntno-

Immn, thktmano U 

senatore Leone, incari-
candolo di badare ai bam
bini e alia casa durante 
la loro momentanea as-
senza, E* • sagace ed 
equUibrato •; non tocche-
ra dunque la televisione 
se non ne conosce bene 
la marca, ed e sempre ca-
pace, aWoccorrenza, di 
cambiare una lampadina 
bruciata o di sbrinare U 
frigorifero. I ragazzi, pot, 
to adorano: parla con roc-
cento napoletano, dice 
• di talchi • in luogo di 
acosicchi; e una rofta 
ha anche detto « / • tfuo-
po». I bambini sono in-

• nocenti: credono ch* 
scherzi e si divertono. 

Ma se Leone accettass* 
una seconda volta di for
mare un governo ponte • 
viadotto o cavalcaxm che 
dtr si vogUa, pensete eh* 
—m dioenUrebbe it su* 

vita in futuro: cLet, sou-
si, i il senatore Leone? > 
« Per servirla » « A vi
ta? » «Et ultram 'Oh 
bravo. Le dispiacerebbe 
tenermi la valigia? Vado 
a un congresso, qua vici-
no, e torno al piu pre
sto*. 11 sen, Leone non 
potrebbe dire di no, e voi 
potreste andare tranquQli 
per i fatti vostri. Leone e 
a coroggioso e leale >; 
nessuno, dunque, osereb-
be toecare U vostro ba-
goglio o serutame U con-
tenuto. Ecco perche que-
sti uomvni piacciono tan-
to a lor signori: perche 
lasciano sempre le cose 
come stanno e le riconse-
gnano tal quail Un po* 
invecchiate, naturalmen-
U. Ma alia Conftndustria 
sono tutH per Vmntiqua-

SAIGON I 

Deposito USA 
di munizioni 

saltato in aria 
SAIGON, I L 

II grando doposHo amoiicano dl munizioni di Go V«p, 
Inwnodiatamenfo a nord di Saigon, e saltato in aria *t»-
notte dopo osscra stato centrato da alcnnl protettili di rrtor-
taio sparati da ana unRa di artiglicria del FNL. Lo csplo-
stoni cho hanno distrntto tetalmonta II deposito si sono 
socccdoto per oltre tro or*. 

II FNL ha attaccato coi mortal ed i lanciarani ancho 
lo Installazloni milHarl di Phooc Binh. 130 km. a nord 
ovost di Saigon, o di Ca M n , all*estremita meridionale 
dol Vietnam dol sod. Una bomba ad orotogeria e stata 
fatta osptodoro noiratrlo di on edlficlo della marina ame-
ricana a Daneng. L'csplooiono ha consato. secondo dati 
• f fklal i , II ferimento di I I milHarl. 17 dei quail americanl. 

Non si sono avail mvoco attacchl sollo inttaltazioni di 
Saigon mo I portavoco americanl dkono di provedcro forti 
attaccM dal FNL noi prostlmi giorni, torso di maggior* 
Intomit* di OJOOHI dollo oltimo settimane. 

NCLLA FOTO: aoMatt coilafeorazionlstl a Cholon. Uno 
•K oaal apara eon on focHo mttragliatoro verso una baraeca 
" • « nipiWataa la proeonia dl parltglanL 
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Menfre si approssima la data dell'incerta inaugurazione 

Biennaledi Venezia: 

minaccia di 
misure repressive 

Si vuole soffocare ogni protesta per imped ire il rinnovamento 
della rassegna — Ipocrito grido d'allarme per le sorti dell'eco-
nomia veneziana proprio da quelle forze che hanno lasciato mar-
cire 1 problemi della citta — Ricorso al manganello per lo 

sgombero delle Belle Arti ? 

Tutti liberi i democratici pisani 

La sentenza di Pisa 
conferma I'assurdo 
delle imputazioni 

La montatura poliziesca attorno alle dimostrazioni 
del 15 marzo e crollata - Hanno pagato con tre 
mesi di carcere accuse che non stavano in piedi 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 13. 

Un processo lungo, snervan-
te, le cui difficolta si posso-
no sintetizzare nelle dieci ore 
e mezzo necessarie al giudicl 
per emettere la sentenza. Una 
sentenza che ripara, seppure 
parzialmente, le ingiustlzie 
che sono state commesse nel 
confrontl del 34 imputatl e 
aoprattutto dl chl ha dovuto 
passare tre mesl in carcere. 

Ola nel corso delle sette 
udienze precedentl a quella 
dl leri conclusasl alle ore 
21.30, 11 processo si era no-
tevolmente sgonfiato. Lo ac
cuse — lo stesso Pubbllco 
mlnlstero, malgrado la richie-
sta dl mezzo secolo di car
cere per 25 del 34 imputatl, 
aveva ridimensionato i cap! 
di lmputazione — erano ap-
parse veramente assurde. Tut-
to c!6 era venuto fuorl dalle 
stesse deposizioni del pollziot-
tl, dalle relazloni di servizio 
dl quelll della Squadra poll-
tica. sulla cui obiettivita 1 di-
fensorl hanno posto seri e 
fondati dubbl. Contraddlzioni, 
lacune, strane dimenticanze: 
ne abblamo parlato ampla-
mente nel nostri servizl, an-
che se tutto questo non era 
stato sufficlente a far si che 

II 16 e il 23 

le elezioni 

per I'Ordine 

dei giornalisti 
Domenica 16 e domenica 23 

giugno, dalle ore 11 aUe ore 19. 
si svolgeranno nella sede dell'Or-
dine, in piazza San Lorenzo in 
Lucira, le elezioni per il rinno
vamento delle cariche dirigenti 
dell'Ordine nazionale dei giorna
listi. Le elezioni awengono con 
due votazioni perche con la pri
ma verranno eletti soltanto co-
loro che avranno conseguito la 
maggioranza assoluta: probabil-
mente nessuno giungera al "quo
rum " quindi i primi dieci parte-
ciperanno ad una votaiione di 
ballottaggio domenica 23 giugno. 
Per questo occorrera andare a 
votare due volte, sia U 16. sia 
il 23. 

Fra i candidate, nella Ksta 
« autonomia ncITunita >. e anche 
il compagno Alessandro Curd, 
redattore-capo dell'« UnitA >. 

il Pubbllco Mlnlstero tirasse 
le conclusion! fino in fondo, 
soprattutto perche non ave
va voluto dare giusto ascol-
to alle deposizioni del testl-
moni a difesa. 

Dallo stesso dibattimento 
era emerso inoltre, con chia-
rezza, un elemento dl fondo 
che e comune a tutti 1 pro-
cessi che vedono come impu
tatl studenti, professor!, ope
ra! che si sono impegnati a 
fondo In battaglie di largo 
resplro sociale. Questo ele
mento e rappresentato da una 
leglslazione vecchia, antiqua-
ta, che risale al periodo fa
scists, che «non ha segulto 
revolvers! della societa» co
me ha ammesso lo stesso 
P.M. dottor Sellaroli ieri mat-
tina, quando ha replicato al 
22 avvocatl della difesa. 

Questo era il quadro che 
si presentava al folto pubbll
co che non ha mai lasciato 
l'aula del tribunale nelle otto 
lunghe giornate del processo. 
Soprattutto le ansie per que! 
giovani che gift duramen te han
no pagato un alto prezzo per 
accuse che non stavano In 
pled!. 

Ieri, quest! ragazzi, hanno 
atteso per tante ore nelle stan-
zette laterali all'aula del tri
bunale. Quando sono entratl 
in aula al momento in cui 
e suonato 11 campanello che 
awertiva del prossimo ingres-
so dei Riudici, tutti gli sguar-
di erano puntati su di loro: 
i'ansla, l'attesa resa ancor piu 
snervante dalle ore che passa-
no lente, intermlnablll, si e 
sciolta subito appena ci si e 
resi conto che molte delle te
st presentate dagll awocatl 
della difesa erano state ac-
colte. 

Le pene, come abblamo det-
to leri nella prima frettolo-
sa notlzia, sono minirae: la 

SiO grave e quella commlna-
i ad un giovane che, in pre-

cedenza, aveva subito condan-
ne per reatl comuni e che 
solo casualmente, quella se
ra del 15 marzo, quando si 
svolse la manifestazione di 
solidarieta con due giovani ar-
restati durante le lotte stu-
dentesche, si trovava con i 
giovani democratici. Anche a 
questo giovane, comunque, e 
stata concessa la liberta prov-
visoria. Tutti gli altri, e so
prattutto gll arrestatl, hanno 
avuto lievi condanne, tanto 
che sono stati subito mess) 
in liberta. Tra coloro che han
no passato tre mesl In car* 
cere, uno e stato assolto. Mol
te sono inoltre le assoluzlo-
ni per reatl meno gravi. 

Alessandro Cardulli 

NEL N. 24 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Colloquio con 

LUIGI LONGO 
sugli awenimenti di Francia 

Una ampia cronistoria delle giomate di 
lotta degli operai e degli studenti francesi 

II balletto di Rumor (editoriale di Luciano 
Barca) 

Le profonde radici della violenza amerkana 
(di Louis Safir) 

II Vatkano tratta con la Cecoslovacchia? (di 
Libero Pierantoz2i) 

Valdagno: si sono spostati anche I colletti 
bianchi (di Ninetta Zandigiacomi) 

II festival di Pesaro (di Mino Argentieri) 

La Triennale e la Scala (di Luigi Pestalozza) 

Mille annl degli italiani (di Paofo Spriano) 

Lavoro e nevrosi (di Pier Francesco Galli) 

Kafka: ne arma ne vittima (di Ottavio Cecchi) 

Nuove note da Praga (di Giovanni Giodici) 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 13 

Si tenta di montare a Vene
zia un'atmasfera di esagitata 
condanna contro il movimento 
di studenti e artisti che ha 
lanciato l'appello al « boicot-
taggio > della Biennale d'arte, 
la cui inaugurazione e prevista 
per il 22 giugno. 

L'ordine del giorno della 
maggioranza di centrosinistra 
del consiglio comunale — so-
stanzialmente paternalistico e 
ipocrito nefl'offrire ambientl 
per un c dialogo civile > assai 
tardivo intorno al problemi del
la Biennale — e gia stato se-
polto dai ben piu pressanti ap-
pelli che vengono rivolti alia 
polizia perche si prepari a 
f ronteggiare e a soffocare ogni 
protesta. 

Giornali locali non esitano a 
sollecitare — col peggiore spi-
rito forcaiolo — la magistra-
tura a ordinare lo sgomberti 
forzoso deirAccademia di Bel
le Arti. occupata da oltre cen
to giorni dagli allievi. Pressio-
ni che non sembrano cadere 
ne] vuoto. se e vero che il di-
rettore deirAccademia, prof. 
Delogu. e stato. nei giorni 
scorsi, convocato dal procura-
tore della Repubbliica. 

Dopo quel colloquio. il prof. 
Delogu ha dichiarato che egli 
non chiedera mai l'intervento 
della forza pubblica contro gli 
allievi deirAccademia, i quali 
si battono per una riforma ra-
dicale dell'istituto. che attual-
mente non fornisce neanche un 
titolo di studio che abbia una 
qualche validita professionale. 

Le grida d'allarme e di pre-
occupazione per le sorti del-
l'economia veneziana vengono 
proprio da quelle stesse for
ze. da quei giornali. che por-
tano la resporsabilita o che 
non hanno mai voluto denun-
ciare le cause della decadenza 
del centra storico lagunare. 

Come si pud ignorare che i 
giardini di Sant'Elena. sede 
della Biennale. si trovano in 
quel sestiere di Castello dove 
cost clamorosi sono i fenomeni 
della degradazione urbanisti-
ca. dello spopolamento. della 
disgregazione sociaJe di tutta 
Venezia? 
La funzione turistico-economi-

ca della Biennale non e certo 
servita. in tutti questi anni. a 
impedire tale processo, che ha 
invece le sue radici nel di-
sinteresse del governo nei oon-
fronti di Venezia (la tragica 
giornata del 4 novembre 66. 
l'ha dimostrato drammatica-
mente): ha radici in una poli-
tica che. lungi dall'aff rontare i 
problemi del risanamento del 
centro storico. di una sua nuo-
va destinazione civile, delle 
sue fonti prrxhittive ed econo-
miche in oontinua esrJnzione, 
si e sempre piu rifugiata nel 
fare di Venezia, un museo. un 
luogo di transito di turisti per 
qualche mese all'anno. 

E ore. In nome di presunti 
interessi cittadini offesi, si vor-
rebbe impedire con la forza la 
contestazione di un istituto co
me la Biennale. che e retto da 
una piramkJe burocratica idea-
ta dal fasdsmo e che e tran-
qufllaroente dorainato dal mer-
cato deU'arte. E' ana mano
vra, questa. alia quale si ri-

mjterarmo decisamente i lavo-
ratori venexiani e non si pre-
steranno nemmeno. crediamo, 
gli strati del ceto medio. Gli 
studenti di Belle Arti e gli ar
tisti Mino quello che fanno: 
sono loro che fanno la cuRura 
e le opere per fare anche le 
mostre. 

U semplice rinvie. infatti. 
come avevano chiesto i di-
missionari Mazzariol e Santo-
maso non basta. Le minacce 
di repressione non risoivono i 
problemi della Biennale ma 
mettono in evidenza che sono 
ffiunti al limite della putrefa-
zione. Lo dimostra proprio 
quanto avviene in questi gior
ni: e bastato un volantino de
gli studenti e degli artisti, che 
va raccogliendo solidarieta da 
ogni parte d'ltalia, per mette-
re in crisi fl consiglio di am-
rmnistrazione. coo le dimissio-
ni del critico Mazzariol, e de
gli artisti Santoroaso e Pomo-
doro. e per fare saltare le 
due principeJi rassegne anto-
loglche programmate. Nello 
stesso padiglione itah'ano sono 
cominciati i ritiri degli autori 

i invitati. 
Non sararmo certo i manga-

nelli dei poUrJotti che potran-
no sostituire alia Biennale le 
opere di Balls. Carra. Rus-
solo. Severini. e oosl le opere 
che dovevano illustrare la «li-
nea di ricerca » deH'arte flgu-
rativa dal 1950 al 1965; o che 
potranno riernpire fl vooto che 
î sta facendo attorno alia pi

ramkte burocratica defl'Ente. 

Mario Pass! 

II Lazio si appresta a divenire una regione «rossa» 

L 'avanzata comunista semina panico 
nella fazione andreottiana della DC 

r * . ; 

L'iniziativa del sindaco Santini verso i monarchici in Comune: una chiara dimostrazione della 
ricerca di stampelle a destra — II PCI e andato avanti in tutti i settori — Prospettive reali 
di un discorso e di una azione unitaria fra tutte le forze di sinistra laiche e cattoliche 

I VOTI AL P.C.I. ALLA CAMERA 
NELLE CINQUE PROVINCE DEL LAZIO 

Roma . 
Rieti . 
Viterbo 
Latina . 

- 1 9 6 8 
558.151 (28,2) 

1 9 6 3 
458.699 (26,0) 

23.131 
52.462 
48.509 

(25,2) 
(31,4) 
(24,9) 

Frosinone . 55.204 (22,7) 

20.892 
49.331 
41.841 
52.900 

(21,4) 
(29,4) 
(23,7) 
(21,6) 

A Roma uno dei commenti 
piu chiari ai risultati del 19 
maggio $ stato quello del sin
daco. Rinaldo Santini, doroteo 
di estrazione andreottiana, 
Vuomo che & successo sul piu 
alto scranno capitolino ad 
Amerigo Petrucci, non ha ri-
lasciato alcuna dichiarazione. 
Ha solo Jatto in modo di in-
contrarsi con Vnnico consiglie-
re del PDWM in Campidoglio, 
tl dottor Orlando Battisti. Ri-
sultato: Battisti ha preso la 
penna in mono e ha scritto 

una leitera a Covelli annun-
ciando le sue dimissioni dal 
partito. La DC e I'unico argi-
ne anticomunista che d rima-
sto — ha precisato Battisti — 
resterd in Campidoglio, ma so
lo come consigliere indipen-
dente. Cosi la DC ha prati-
camente un consigliere in piu. 

Llniziativa di Santini con 
I'imminente passaggio nelle 
file d.c. del consigliere mo
narchic ha irritato socialisti 
e repubblicani ed c stata giu-
dicata * prematura > e « poll-

Situazione aggravata nelle campagne pugliesi 

Ventimila i disoccupati nel Barese 

L'Ufficio collocamento non li vede 
Sui mercatini dei paesi in questi giorni si vendono molto lumache e cicorie - Nel 
caso migliore e il Comune che offre 1000 lire al giorno per tre giorni alle settimana 

Una recente manifestations di confadlnl • braccianti ad Altamura di Bar I 

Dal nostro corrispondenite 
BARI. 13 

I mercatini dei paesi del Ba
rese. in particolar modo di 
quelli della Murgia. abbondano 
in questi giorni di lumache 
messe In venditp, insieme a ci-
ooriette, bietoline selvatiche e 
altre sorte di verdura. Le piogge 
di questi giorni hanno dato un 
po' di lavoro ai braccianti di
soccupati da divers! mesi. In
vece di sostare nelle piazze o 
dinanzi alle Ieghe. i braccianti 
la mattina si dirigono sulle col-
line della Murgia per racco-

gliere lumache o quel po' di 
verdura selvatica che la piog-
gia ha fatto spuntare. Fanno 
cosi la giornata, perche parte 
dl questo magro raccolto serve 
per la propria casa, parte si 
porta al mercato e si vende. 
La strada della Murgia si e 
presa sempre nei momenti della 
disperazione; si ricorre ad essa 
durante i periodi neri di disoc-
cupazione perche la Murgia, a 
seconda dei periodi. offre la 
possibilita di raccogliere fun-
ghi o c lamponi >. Ora offre 
solo lumache e verdure sel
vatiche, grazie alle piogge. 

Nella zona di Trieste 

Rinviafa a causa della bora 
roperazione antialluvione 
Gli organizzatori non avevano previsto un ele
mento cosi realistico, nonostante I'esercita-
zione porti il nome di Eolo « dio del vento » 

TRIESTE. 13 
L'operazjone < Eolo quinto >. 

resercitazione nazionale di pro-
tenone civile che prevede la di
fesa del territorio del Passo 
Isonzo tra i centri di Grado. 
Aquilea, San Valentino. Soanzia 
di Isonzo e B golfo Panzano da 
on supposto episodio a carattere 
alhrcionale. non ha potuto avere 
inlxio oggi ed ha subito on rin-
vio di 24 ore a causa del forte 
rento di Bora che aoffia nella 
sona ad una velocitA di oltre 100 
km. orarL L'unica manifestazio
ne prevista per la giornata 
odierna e lo spettacolo folclori-
itteo presso raccampamento dei 
vigiH del fuoco di Monfakone. 

Nonostante porti fl nome di 
Eolo. dio del vento. resercita
zione e stata dunque sospesa 
perche avrebbe assunto un ca
rattere troppo realistico. non 
previsto evidentemente dagli or-
ganixxatort 

NeU'isonUno tntanto sono giun-
ti Cn da Ieri 1500 vigfli del fuo
co con mexxt aoflbi, aerei, auto-
carri e camtonette dalle acoole 
central] antincendio di Roma • 
dai vari eorpi proviodali del-

1'Italia centra]e e settentrionale 
che si sono aocampati in sei 
zone tutto intorno aU'aerea che 
si presume allegata. Partecipa-
no anche 150 scouts volontari 
provenienti da Roma, Napoli. 
Genova, Torino. Trieste. Venezia. 
Sono present] a sottosegretario 
agli intern] on. Leonetto Ama-
dei. a direttore generale della 
CRI on. Carlo Ricca. fl direttore 
generale dei servixi antincendio 
e della protezione civile prefetto 
Giuseppe Migliore. 

La manovra < Eoioquinto > pre-
vjppooe che tutto il tratto di 
terra che va da Monfakone ad 
Aauilea sia sommerso dall'acqua 
e che Grado sia isolata dalla 
terra ferma per la d«truzx»ne 
della strada che attraversa la 
lacuna di Grado: complessiva-
mente e una zona di 30 km. 
quadrati. In seguito a questo 
presunto episodio alluvionale si 
concentrano raptdamente i re-
parti delle cotoone cnobili del-
I'ltalia centroaettentrionale del 
nucleo centrale di manovra. Non 
preauppone pert che sofR la bo
ra, one pur* qui • di casa. 

Una vaiutazione esatta sulla 
entita dei disoccupati agricoli 
nel Barese e difficile farla. Si 
calcola che ammontano a ven
timila. I braccianti non hanno 
flducia negli uffici di colloca
mento. djeeno giustamente che 
< non servono per trovare la
voro >. Mettono una Rrnia le 
prime ore del mattino e poi 
via verso la Murgia o nei pic-
col i appezzamenti di terreni 
(2, 3. 5 are) ove vanno a per-
dere tempo. Ad Altamura i di-
soccuoati si calcolano intorno 
ai tremila. a Gravina qualcosa 
in piu. a Corato circa 700. Ad 
Andria giorni fa si teneva il 
Consiglio comunale e nel po
sto della sala riservata al pub-
blico v'era forte animazione. I 
braccianti assistevano alia se-
duta del Consiglio che doveva 
prendere decisioni e prowedi-
menti per lenire in qualche 
modo le conseguenze di questo 
grave stato di cose. La mag
gioranza dc decise, dopo la 
commemorazione di Bob Ken
nedy, di rinviare la seduta. I 
disoccupati protestarooo vee-
mentemente e il sindaco dc e 
gli assessor] abbandonarono fl 
muntcipio uscendo dalla porta 
di servizio. Furono i consigheri 
comunisti a prendere l'inizia
tiva. nel Comune abbandonato 
dal sindaco e dagli assessor]. 
di prendere contatti con l'ECA 
per qualche sussidio. In graere 
nei comuni ai braccianti disoc
cupati prowedono i Comuni tra-
mite l'ECA con qualche buono 
di pasta o qualche giornata la-
vorativa — dai fond: a soilievo 
della disoccupazione — pagata 
1000 lire. Ad Andria. ove i di
soccupati si aggirano sui 2000. 
si awiano in questo modo al 
lavoro 200-300 disoccupati solo 
perd per tre giorni la setti
mana. Ad Altamura. ove i di
soccupati sono tremila. ncn ai 
fa nemmeno questo. 

La crisi in questa zona ha 
coinvolto tutti. braccianti e coo-
tad ini. La siccita ha distrutto 
il 70 per cento della produ-
zkme cerealicola e la totalita 
dj quella bieticola. L'altro ieri 
braccianti e contadini sono sfl-
lati in corteo per le vie di 
Altamura e di Bitonto: si sono 
portati dietro i trattori con su 
alcune fascine di grano che 
non ha piu spighe. Insieme brac
cianti e contadini hanno chie
sto prowedimenti urgent!, la
voro, rimoorsi per 1 danni au-
biti a causa della siccita, la 
sospenslone dei regolamenti co-
munitari. Harmo protastato per-
che I'lspettorato agrario ha vm-

lutato solo al 20 per cento que
sti danni. mentre sono quelli 
che sono e non fanno vedere 
prospettive per i prossimi mesi. 
N'elle zone piu basse del Ba
rese un po' di mano d'opera 
viene assunta in questi giorni 
per i lavori alle viti che si 
esauriranno perd entro la fine 
del mese. Poi si aprira anche 
qui un periodo nero. come nelle 
zone della Murgia. 

I sussidi di disoccupaiione o 
gli assegni familiari che un 
po' d<n-unque sono stati pagatj 
ai braccianti sono serviti a pa-
gare i debiti contratti nei mesi 
scorsi. II giro dei debiti e gia 
ripreso da qualche settimana. 
I prowedimenti degli enti comu-
nali di assistenza, oltre a rap-
presentare una elemosina mor-
tificante, non risoivono un be! 
nulla. I Comuni d'altronde sono 
pieni di debiti e alcuni. come 
quello di Altamura. non pagano 
nemmeno da mesi gli impie-
gati saltuari che rischiano di 
essere licenziati. L'andamento 
stagkmale nelle campagne. Ie 
ripercussioni della siccita la-
sciano pensare che siamo solo 
agli inirj di uno stato di disoc
cupazione che man mano che 
passano le settimane diventera 
sempre piu grave. Non e con 
i sussidi e i pacdii degli ECA 
che si potra affrontare. ma con 
j flnanziamenti pubblici e mi-
sure per ristrutUirare 1'agricol-
tura. la nforma dei patU co!o-
nkri. la realizzazione dei p.ani 
di irrigazione. Ma soprattjtto 
restituendo il collocamento al 
controllo dei sindacati in modo 
che divenga strumento di ri
cerca del lavoro. 

i. p. 

Mertoledi 19 
la riunione del 

Comitate centrale 
e della CCC del PCI 

II Comitate Centrale e la 
Commission* Central* di Con
trollo sono convocati In rlo-
nlon* conflunfa p*r morce-
l*dl 1t liuono all* or* 1ft. II 
compagno Lulai Longo vl 
svolieri la ralazlon* Intro-
dwrllva md compitl 4*1 Par-
tit* «*po I* *l*zl*nl psUtlch*, 

ticamente Imprudente » dagli 
stessi ambientt dorofei. Ma 
essa da egualmente la misura 
del panico (da cui Vimmedia-
ta ricerca di stampelle a de
stra) che ha investito la fazio
ne andreottiana dopo il risul-
tato elcttorale. 

II successo del PCI e del 
PSWP $ stato infatti tale che 
assai alia svelta ha relegato 
in un angolo i titoli a nore co-
tonne del < Popolo > sull'avan-
zata democristiana. mentre ha 
posto la classe dirigente d c. 
di Jronte alia prospettiva, 
sempre piu reale, di un di
scorso e di un'azione unitaria 
fra tutte le forze di sinistra. 
laiche e cattoliche. Ed d pro
prio questo che semina il ter-
rore fra i d.c. L'aumento del 
PCI — ha detto il segretario 
del comitato romano della DC 
Giorgio La Morgia, un un-
mo di Piccoli — d certa-
mente irrazionale, ma c il dato 
piu preoccupante del voto, 
quello su cui dobbiamo medi-
tare. 

La Morgia ha le sue ragioni. 
11 successo comunista c stato 
generale ed ha intcressato tut
ta la regione. In complesso. 
nel Lazio, per la Camera il 
PCI ha superato i 737 mila 
voti: oltre 110 mila in pin ri-
spetto al 'C3, con un aumento 
di quasi due punti in pcrcen-
tuale. 11 Lazio si appresta a 
diventare una regione t ros-
sa »? La domanda se I'd posfa 
Vinviato di un giornale d'in-
formazione del nord. Una ri-
sposta e stata questa: cid av-
verra sicuramente quando la 
DC avra consumato tutte le 
riserve di voti a destra e non 
potra piii nasenndere. come 
cerca di fare ora. la enstan-
te emarragia a sinistra. La 
caduta dei suffragi delle de-
sire e infatti suveriore al-
I'aumento della DC. mentre 
complessivamente il centro-si-
nistra e battuto soprattutto nel
la componente socialista (un 
caln di cinque punti in per-
centuale). 11 successo del 
PSWP e marcato: oltre 85.000 
voti con una percentuale che 
supera il tre per cento. 

Trombature 
II panico degli andreottiani, 

ben simboleggiato daliiniziati-
va del sindaco Santini e dalla 
affannosa ricerca degli aiuti 
a destra. ha in fondo una ba
se reale. Soprattutto se si pen-
sa che alio spostamento elet-
torale sidla destra ha cor-
risposto all'interno della DC 
una non trascurabile afferma-
zione della sinistra (Galtoni. 
ad esempio, sconfitto nel '(>3, 
questa volta e stato eletto con 
60.000 prefcrenze) e I'indebo-
limento dei dorotei (clamoro-
se le trombature di due < rac-
comandati > di Andreotti: il 
marchese Gerini e il boss del 
cinema Amati). E la sinistra 
d.c. ha gia chiesto il congres-
so per rinnovare il Comitato 
romano dominato da una mag
gioranza che viene definita 
«composita, raccolta piu su 
stratiheazioni di potere che 
su tesi politiche, disarticolata 
e priva di incisivita. che gesti-
sce il partito non axenrlone 
l'autorita morale e l'investi-
tura ». 

Una situazione, dunque, in 
forte movimento. con Vavan-
zata del PCI quale elemento di 
spinta. 

Un'analisi interna della com-
posizione del nostro voto no
stra in primo luogo il peso 
degli operai e, fra questi. co-
sa particolarmente interes-
sante. della nuova classe ope-
raia delle zone di recente in-
dustrializzazione. I successi di 
Latina. Aprtiia. CoUeferro. di 
alcuni centri della VaUe del 
Sacco, di Pomezia. delle zone 
operaie di Roma, ne danno la 
misura. 

A Rieti e a Latina siamo per 
la prima volta U secondo par
tito. Ma andiamo avanti an
che fra i contadini. I mez-
zadri hanno confermato con 
il voto la loro adesione alia 
nostra linea. Apbiamo mi-
gliorato fra i coltivatori di-
retti e siamo andati avanti 
molto e soprattutto fra gli as-
segnatan. In questo senso al
cuni risultati ottenuti nel Vi-
terbese sono assai importcnti. 
E poi ci sono larghe zone do
ve anche la DC. e non solo 
U PSU. ha ceduto migliaia di 
voti. In provincia di Viterbo, 
ad esempio, dove il calo d.c. 
supera VI per cento. Ma an
che U risuUato di Roma $ im-
portante perche indica una no
stra avanzata in vaste zone 
di ceto medio, fra artigiani. 
commercianti, impiegati. E 
poi U voto dei giovani, la loro 
larga presenza nella campa-
ana elettorale. la lotta degli 
studenti Quest'ultima ha agito 
in due sensi; i stato uno dei 
segni della spinta rinnovatrice 
presente nel paese e. sopratut-
to, ha permesso una piu va-
sta influenza deVLe sinistre su 
strati sociali non proletari, dif' 

fondendo idee miore, demolen-
do pregiudizi e demistifican-
do posizioni suiwrate. 

La base del nostro succes
so e stata comunque offerta 
dal grande schieramento uni-
tario con cui ei siamo pre-
sentati e dalla attentativa cht 
abbiamo proposto. Ed d in 
questo quadro che possiamo 
indicare concrete prospettive. 
I dibattiti in corso nelle se-
zioni del PSU sul risultato elet-
tnrale indicano la tendenza a 
rimettere in discussione non 
solo la partecipazione al go
verno e la formula del cen
trosinistra, ma la stessa unift-
cazione socialdemocratica e I 
rapporti con il nostro partito. 

Fermenti 
Sono fermenti che potsono 

trovare uno sbocco propria 
perchd s'd consolidata una for
te unita a sinistra, basata sul-
lalleanza fra PCI, PSWP. so
cialisti autonomi e altri grup-
pi. Si aprono cosi possibilita 
ravvicinate di un allarqamen-
to dell'unita a sinistra, una 
unita che dovrd essere sem
pre piu articolata e differen-
ziata. rispettosa e ami stimo-
latrice delle rcciprache auto-
jiomie e caoncc di coprire I'in-
tero arco delle sinistrc. laiche 
e cattoliche. Un riflessn *i 
avra anche nelle amministra-
zioni comunali: in alcuni cosi 
portera al superamento del 
centrosinistra. in altri potra 
sfociare in una vera e propria 
alternativa unitaria di potere. 

Dal voto verra onrhe una 
nuova svinta alle loite 1 vun-
ti su cui si esercitera la prpi-
sione delle ma^sp sono aid. 
chiari. I salnri. innanzi tvt'o. 
sia nella specificita del pro-
blema come esso si pone nel 
Lazio (disparita rispetto al'a 
capitate, assetto zonale e o H 
via), sia per quanto riguorda 
i livelli complessivi astai bat-
si anche a Roma; il potere 
contrattuale; le pensioni: la 
remunerazione del lavoro con-
tadino e. piu in generate, le 
grosse questioni dell'aqricoltu-
ra acuitc dall'entrata in vi
gor e degli accordi MEC E 
poi la lotta, essenziate. contro 
I'autoritarismo. per t'allarqa-
mento delle liberta democrati 
che, nelle fabbriche. neqli uf
fici. nei Comuni. nill'universi-
ta. E in que.sta vrosnett'vn 
t'esigenza di rafforzare gli 
strumenti delle lotte e de'la 
azione democratica. le nrgn-
nizzazioni unitarie e di mas.sa 
e il partito. 

Lo sviluppo del partito dere 
essere adeguato al successo 
elettorale. che pone responsa-
bilita piii amvie e richiede 
quindi piii capacita di TnobiFi-
tazione. Energie nuove. dun
que. giovani, che sappiano so-
stauziare ed arricchire la no
stra iniziativa. La viltoria del 
19 maggio ne ha indicato la 
esistenza. Occorre che emer-
gano con piu evidenza e a tutti 
i livelli. Per questo si chiede 
uno spirito aperto cd occorro-
no anche misure particolari: 
uno sviluppo, ad esempio, del-
Vattivitd ideologica. di corn 
politici. Questo si afferma og
gi nei dibattiti sul voto ponen-
do anche un'altra esigenza im-
portante: quella di un pro-
gresso nelle attrezzature ma-
teriali del partito (sedi piu 
moderne e numerose, case del 
popolo. circoli cutturali e ri-
creativi). 

Gianfranco Berardi 

Martedi sedufa 
straordinorio 
dello Camera 

Sara convalidata la •<•• 
2ione di 35 deputati, ch« 
subentrano a segulto 

delle opzioni 

La Camera dei Deputati e 
stata convocata in seduta straor-
djnaria per martedi 18 alle 10-
Si trattera di ana sedjta di 
breve durata. con un solo porno 
an'ordme del giorno, che r.?uar-
da la struttjra xitema de.VAs-
semb!ea: la convalida. cioe. 6>: 
35 deputati che subentrano a 
Mon:ecitor:'o a *eguito d; opr.o 
m di coLê bi eletti sia aila Ca
mera sia a! Senato. opp^re 
eletti alia Camera in p:u c.rco-
senziom. 

A seguito dê .'e opron: che 
verranno convalidate martedi. 
tutti t 630 membri deU'Assenv 
b'.en potranno essere presenti in 
aula, alia ripresa dei lavori. 
che si avra quando, una volta 
risoka la crisi, il ooovo govt*** 
si presenters alia 
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Nuovi obiettivi della battaglia 

per lo sviluppo della democrazia 

Televisione 
e quotidiani 

Una TV specchio del paese - Qualcosa si muo
ve anche nel settore della stampa quotidiana 

Gli avvenimenti francesi, 
il risultato del voto in Ita
lia, • il rapido e convulso 
estendersi del movimento 
studentesco in tutti i paesi 
europei propongono alla no
stra attenzione, al dibattito 
• alla organizzazione delle 
lotte un'ampia serie di temi. 

Sentiamo tutti, ad esem
pio, che la lotta per la demo
crazia, invece di perdere di 
importanza, « assorbita e re
sa inutile » dallo sviluppo 
capitalistico, è oggi più che 
mai un elemento decisivo 
della lotta per il progresso. 
In realtà, essa è al centro 
di tutte le grandi lotte che 
stanno sconvolgendo il mon
do, è il tema unitario che 
collega situazioni e battaglie 
tanto diverse. Ed anche qui, 
in Italia, la sconfìtta del ri
formismo e il crollo eletto
rale della socialdemocrazia 
trovano in buona parte ori
gine proprio dal loro stesso 
fallimento di fronte ai pro
blemi della democrazia. 

E tuttavia appare chiaro 
che la lotta per la demo
crazia assume proprio nel 
vivo delle esperienze in cor
so un carattere nuovo. E' 
lotta per la difesa, la vita 
effettiva, l'espansione della 
democrazia nelle forme con
quistate nel quadro delle 
istituzioni tradizionali della 
democrazia borghese e con
temporaneamente — per i li
miti che ad essa pone la 
società di classe e per le 
esigenze del progresso so
ciale e della stessa lotta di 
classe — diviene azione per 
il superamento del sistema 
capitalistico, quale premessa 
di uno sviluppo democra
tico effettivo e di avanzata 
verso la società socialista. 
Questi due aspetti, che tal
volta in passato risultavano 
nella pratica quasi contrap
posti, sono ormai sempre 
più strettamente intrecciati. 
Ed è proprio per questo che 
oggi assistiamo, in ogni 
paeee, alla critica delle con
trapposizioni schematiche e 
puramente formali. 

I contenuti 
La lotta per la demo

crazia, in tutto il mondo, si 
presenta infatti sempre più 
come critica militante ai 
fenomeni di burocratismo e 
di autoritarismo che inve
stono il sistema parlamen
tare quanto ogni altro, e 
come affermazione di una 
democrazia rivoluzionaria, 
che sovverte le basi so
ciali dell'autoritarismo e la 
contrapposizione dirigenti-
masse del sistema rappre
sentativo. Dall'altro lato, la 
lotta rivoluzionaria si espri
me subito anche come lotta 
per la democrazia, intesa 
come partecipazione di mas
sa, come critica del buro
cratismo nella società so
cialista, come rifiuto del 
dogmatismo, come esplosio
ne radicale della libertà in
dividuale e . di gruppo. In 
mille forme — sia pure tra 
velleitarismo e contraddizio
ni — questa è la vicenda in 
corso. 

Ma, se cosi stanno le cose, 
occorre trarne conseguenze 
pratiche e operative in tutta 
l'estensione del nostro la
voro, elaborare obiettivi e 
forme di lotta adeguati al 
nuovo carattere della batta
glia democratica. E in pri
mo luogo ciò significa per 
noi saper sviluppare, qui in 
Italia, la nostra lotta per la 
democrazia politica. Per ciò 
che concerne i contenuti: 
sviluppando una critica rea
le e radicale dell'autorita
rismo politico nelle sue for
me attuali; e per ciò che 
concerne le forme di lotta: 
passando da battaglie di 
opinione unicamente rivolte 
ad esercitare una pressione 
sugli istituti e i poteri esi
stenti a battaglie di massa 
fino ad arrivare a forme di 
« disobbedienza civile > al 
potere autoritario per con
quistare realmente i diritti 
iscritti nella Costituzione. La 
lotta del movimento studen
tesco — sia pure talvolta 
in modo contraddittorio — 
ci ha fornito esempi interes
santi in questo senso. Oc
corre però estendere e ar
ricchire il fronte di tale bat
taglia. Ed uno dei settori 
più importanti e più matu
ri, come è stato giustamente 
affermato dai comunisti, è 
quello dell'informazione: ra
dio televisione e stampa quo
tidiana. 

La nostra lotta per sot
trarre la TV all'arbìtrio go
vernativo è ormai lunga e 
non si può negare che per 
qualche aspetto sìa stata an
che feconda di risultati po
sitivi. Dobbiamo però rico
noscerle dei limiti di qua
lità che vanno superati. In-
•anzitutto sul piano degli 
obiettivi: il risultato della 
nostra azione non deve es
tere solo quello di fare del
ta TV ano specchio del Par

lamento oltre che del go
verno, ma di farne uno spec
chio del Paese. Di fare del
l'informazione e della cultu
ra un elemento della dialet
tica tra Paese e istituti, non 
uno strumento con cui gli 
istituti governano il paese. 

Solo così, del resto, la te
levisione può essere anche 
specchio di una lotta tra 
opposizione e governo reale 
e non come spesso avviene, 
sede di un dibattito preva
lentemente formalistico e 
tecnicistico. Ma se questo è 
l'obiettivo, ne discendono 
due conseguenze: innanzitut
to, quanto alla struttura per 
cui lottare, - ciò significa 
una televisione in cui i cor
pi culturali, la massa degli 
utenti, i movimenti del pae
se abbiano spazio e poteri. 
Quanto ai programmi signi
fica non ricercare una neu
tralità priva di significato e 
di stimoli, ma riflettere ap
passionatamente i contrasti 
ideali, politici, di vita esi
stenti nelle forze reali del 
paese. In secondo luogo, 
quanto alle forme di lotta 
significa fare della battaglia 
per la TV una battaglia di 
massa, che nella minaccia 
dello sciopero del canone 
può avere la sua arma più 
efficace. Solo con la lotta 
si può rompere il giuoco più 
o meno nascosto dei com
promessi politici e clientela-
ri; ma soprattutto solo con 
questa forma di lotta è pos
sibile avviare quella mobili
tazione di massa senza la 
quale la riforma è destinata 
a fallire in partenza, anche 
perché le mancherebbe il 
suo vero protagonista. 

Occorre promuovere l'ela
borazione unitaria di una ri
forma, una proposta esempli
ficativa dei programmi e su 
questa baee intraprendere 
una lotta diretta fino allo 
sciopero (promosso dai diri
genti politici e culturali del
l'opposizione) eoa comitati 
di agitazione eoe. 

Un discorso simile si può 
fare per i giornali quoti
diani Anche in questo set
tore qualcosa si muove. E 
occorre dire con chiarezza 
che il problema non si ri
solve solo proponendo finan
ziamenti pubblici e una re
golamentazione della pubbli
cità. Si tratterebbe intanto 
di vedere a chi debbono an
dare questi finanziamenti e 
come possono essere base 
per la libertà e non per nuo
vi privilegi. Occorre, però. 
innanzitutto condurre una 
battaglia per il superamento 
della concezione della stam
pa come organo di espres
sione di centri di potere 
estranei che la dirigono at
traverso la proprietà. Demo
cratizzare la stampa significa 
darne il potere a chi la fa 
e a chi la legge. Ciò signifi
ca, ad esempio, elaborare 
una legge sulla stampa che 
preveda il finanziamento 
pubblico dato come contro
partita alla democratizzazio
ne reale e cioè: regolamenta
zione della vita redazionale, 
rapporto giornale-lettori ecc 
Certo, dò è possibile solo 
in un quadro dì generale at-
tivizzazione della vita poli
tica e culturale del paese: 
ma questo non è un ostaco
lo, è, al contrario, la pre
messa di ogni seria lotta 
per la democrazia. E' impos
sibile escogitare strumenti di 
libera espressione per vo
lontà e idee che non esisto
no: la battaglia per la libertà 
è sempre una battaglia glo
bale. 

Concretezza 
Ciò significa anche, di con

seguenza, impostare subito 
la lotta per la libertà di 
stampa come lotta diretta e 
di massa, dei giornalisti — 
tra i quali occorre rompe
re chiusure corporative —, 
tra i lettori, cominciando a 
promuovere esperienze di 
controllo di massa degli in
dirizzi e della fattura del 
giornale, tra le masse in ge
nerale con lotte e sabotaggio 
della stampa dei padroni. 
Anche qui, le forme di lot
ta condizionano l'obiettivo. 
Proprio perchè una stampa 
realmente libera presuppo
ne una trasformazione pro
fonda della figura professio
nale dei giornalista e una 
nuova fisionomìa del lettore 
e non può essere realizzata 
solo per via e legislativa ». 

Ecco un modo concreto, e 
non propagandistico, attra
verso il quale una lotta per 
la democrazia può uscire dal 
quadro «legalitario* che il 
sistema le impone senza di
ventare per questo pura ri
vendicazione di un potere so
cialista, e anzi, esprimendosi 
con positività di concezioni, 
immediatezza di obiettivi, 
concretezza di organizza
zione. 

Alessandro Curai 

Le baionette del sindaco bianco 

PRICHARD 
(Alabama) — 
Un gruppo di 
negri parte
cipanti ad 
una « marcia 
per I diritti 
civili • viene 
tenuto sotto 
la minaccia 
dell* baio
nette della 
Guardia Na
zionale; II 
sindaco di 
Prichard ha 
Infatti nega
to ai dimo
stranti Il per
messo di sfi
lare pacifica
mente n e I 
centro citta
dino. 110 ne
gri sono sta
ti arrestati, 
tra I quali 11 
giovanissimi 

Il PCF getta nella campagna elettorale la sua straordinaria forza d'urto 

È LA PAURA IL CEMENTO 
DEL GOLLISMO IN FRANCIA 

Còsa faranno f gollisti se U risultato del primo fumo lascerà intravedere la possibilità di una maggioranza di sinistra alla nuova 
assemblea! - E cosa faranno nel caso opposto? - Indizi di un ripensamento degli studenti sulla tattica da seguire da oggi alle elezioni 

Rinascita pubblica un ampio colloquio 

col segretario generale del PCI 
^^^m • i • — . T __ j *• 

LONGO SUGLI 
AVVENIMENTI 

DI FRANO A 
Tensione sociale e aspetti nuovi della lotta popolare 
Rivendicazioni salariali e rivendicazioni di potere 
I comunisti italiani e il movimento studentesco 
Rinascita (n. 24). da oggi nel

le edicole, pubblica un'ampia 
intervista con il compagno Lui
gi Longo, Segretario generale 
del P.C.I.: Riflessioni sugli av
venimenti di Francia. 

e Al di là delle evidenti diver
sità — osserva fra l'altro Lon-
go — vi sono anche molte affi
nità tra La situazione e gli av
venimenti francesi e la situazio
ne ed i problemi nostri. 

« In primo luogo, anche in 
Italia, come in Francia, si è 
accumulata una profonda ten
sione sociale tra gli operai e. 
in generale, tra i lavoratori. 
E* questa una tensione, però. 
che ha un'origine diversa da 
quella che si verifica nei pe
riodi di grande crisi economi
ca ». Tale tensione, infatti, na
sce anche «dalla contraddizio
ne, che si è andata sempre più 
approfondendo, f'no a diventare 
esplosiva, nei paesi di capita
lismo avanzato, tra fl progresso 
tecnico e scientifico • la man
cata soluzione anche dei pro
blemi più elementari che inte
ressano la vita dei lavoratori e 
delle loro famiglie». 

Gli aspetti nuovi della lotta 
popolare per il rinnovamento ed 
il progresso della società — sot
tolinea Longo — risultano dal 
fatto « che le lotte operaie e po
polari degli ultimi tempi vanno 
sempre più assumendo una più 
varia articolazione tra quelle 
che si usa definire rivendica
zioni salariali immediate o obiet
tivi di riforma, e rivendicazioni 
che io direi politiche, di pote
re, fuori e dentro la fabbrica. 

«Non solo si chiedono più 
soldi, ma orari e ritmi di la
voro più umani, condizioni di 
vita sociale più civili, maggiore 
difesa della salute, in generale, 
e della sicurezza del lavoro, in 
particolare, maggiore rispetto 
alla personalità fìsica, intellet
tuale e morale dd lavoratore. 
Questi vuole contare di più nel
lo stesso processo produttivo. 
nella fabbrica e nella società: 
vuole più diritti, più democra
zia. più cultura >, contro ogni 
autoritarismo e paternalismo. 
Ecco, dunque, anche l'importan
za del movimento studentesco e 
universitario. - dell'azione degli 
intellettuali: «di qui anche il 
punto di collegamento e di con
fluenza del movimento studen
tesco ed intellettuale con il mo

vimento operaio e contadino, 
come fattori decisivi dell'attua
le lotta antimonopolistica e an
ticapitalistica. per il rinnova
mento delle strutture economi
che. sociali e politiche e la lo
ro trasformazione in senso so
cialistico >. 

A proposito de] movimento 
studentesco, il Segretario gene
rale del P.CJ. ricorda, verso la 
fine dell'intervista, che il Co
mitato Centrale ha definito la 
nostra posizione: «considerarlo 
come un momento e un aspetto 
della lotta e del movimento anti
capitalistici, di cui deve essere 
apprezzato l'apporto che può 
dare e l'autonomia di organiz
zazione e di iniziativa, che de
ve essere rispettata e che co
stituisce la condizione di svi
luppo del movimento stesso. 
Questa nostra posizione è con
forme al riconoscimento che noi 
facciamo del pluralismo di for
ze e di organizzazioni che pos
sono contribuire alla lotta per 
il rinnovamento e la trasforma
zione socialista della società ita
liana. e alla funzione autonoma 
che noi attribuiamo alla cultu
ra e agli intellettuali di avan
guardia. nella lotta per porta
re avanti le idee di rinnova
mento e di progresso. 

«Questo riconoscimento della 
funzione della cultura, degli in
tellettuali e degli studenti nella 
lotta e nel dibattito politico e 
ideale, non può significare cer
tamente che noi dobbiamo o pos
siamo restare indifferenti al di
battito stesso e alle idee che 
in esso vengono agitate. Al con
trario. Il dibattito deve essere 
un dibattito, cioè confronto di 
idee e di posizioni, in cui i mi
litanti, gli studenti, gli intellet
tuali comunisti devono interve
nire con il patrimonio della no
stra ideologia e della nostra 
esperienza, senza nessuna pre
sunzione paternalistica o di es
sere gli esclusivi depositari del
la verità, ma con spirito aperto 
alla considerazione di tutte le 
posizioni e all'acquisizione di 
quanto di positivo vi può es
sere nelle posizioni degli altri e 
che deve sempre accompagnarsi 
al rifiuto di quanto vi può essere 
di errato e di falso e alla lotta 
contro tutto quanto vi è di osti
le e di contrario alle idee di 
progresso e del socialismo». 

. Dal nostro inviato . 
PARIGI, 13 

E adesso si va alle elezioni. 
Il Partito comunista francese, 
questa grande macchina fatta 
di centinaia di migliaia di 
rotelle vive che trasmettono il 
loro movimento a milioni di 
uomini, si è gettato nella cam
pagna elettorale con la sua 
straordinaria forza d'urto, con 
la decisione dei suoi militanti, 
con la capacità di persuasio
ne dei suoi dirìgenti. 

Non si è avuta la minima 
esitazione: attraverso il varco 
che De Gaulle è stato co
stretto ad aprire nel tentativo 
di uscire dalla crisi mortale 
del suo regime, il Partito 
comunista deve conquistare 
nuove posizioni. Sia per ren
dere più forte la sua opposi
zione sia per affermare con
cretamente la possibilità di 
un governo e di un regime 
alternativi. Esso, il Partito 
comunista francese, è stato il 
solo grande partito politico 
che abbia mantenuto ferma 
questa posizione. 

Tutti gli altri hanno avuto 
oscillazioni di vario grado: a 
cominciare dai gollisti, che al
le elezioni hanno creduto fino 
a un certo punto, per finire al 
PSU, che si è posto nella am
bigua posizione di civettare 
(ma di civettare soltanto) con 
gli studenti per meglio sfrut
tare la prospettiva elettorale. 
La Federazione della sinistra. 
o almeno una parte di essa, 
ha fatto un po' la stessa cosa. 
Solo che ha civettato da una 
parte con gli studenti attra
verso certe operazioni di 
Menàés France e dall'altra 
con il Centro, attraverso cer
te oscure dichiarazioni di 
"Mitterrand. In quanto ai so
cialisti. mentre Defferre è tor
nato al suo vecchio giuoco, 
mezzo antigollista, mezzo an
ticomunista. Guy Mollet ha 
mantenuto una posizione più 
chiara: se si vuol fare dell'an-
tiaollismo e dell'anticomu
nismo insieme si fa U gioco 
di De Gaulle. 

Nessuno ovviamente si az
zarda a fare previsioni sul 
risultato del roto né su quello 
che accadrà dopo. La mia 
impressione è che Q Partito 
comunista andrà avanti. Ma 
di quanto? E quale sarà il 
risultato elettorale della Fe
derazione della sinistra? Dal
la risposta a questi interroga
tivi dipendono molte cose. Ma 
essi ne suggeriscono anche 
altri. 

n gollismo è diventato in 
Francia una forza tenuta as
sieme dalla paura. E la paura 
è una pessima consigliera. 
Cosa faranno ad esempio i 
gollisti se il risultato del pri
mo turno lascerà mtrawedere 
la possibilità di una maggio
ranza di sinistra alla nuova 
assemblea? Che cosa faranno 
nel caso opposto? Ecco le do
mande che la Francia Mera 
si pone. E sono domande per-
Unenti e drammatiche. La con-

PARIGI — Una manifestazione operala per le strade del centro 

sultazione elettorale infatti si 
svolge nel corso di uno scon
tro di classe di una ampiezza 
e di una violenza senza pre
cedenti. E' uno scontro che 
ha fatto traballare 3 regime 
e nessuno meglio dei gollisti 
lo sa. 

Trasferito sul piano eletto
rale, questo scontro non è af
fatto meno ravvicinato e me
no violento, non fosse altro 
perchè la posta in gioco è 
esattamente la stessa: la so
pravvivenza o la morte del 
regime. Cosa faranno dunque 
i gollisti di fronte a un risul
tato sfavorevole o decisamen
te favorevole? Nessuno lo sa. 
Ma tutti seguono attentamen
te l'organizzazione dei € co
mitati di azione civica » sol
lecitati da De Gaulle, la cui 
attività non è stata natural

mente proibita, e il colossale 

recupero a destra che il re
gime sta mettendo in atto con 
la liberazione o la concessio
ne del rientro in Francia ai 
più tristi figuri delle avven
ture di tipo fascista. 

E' una manovra profonda
mente inquietante perchè 
rischia, sull'onda della paura 
avvertita dalla grande bor-
gfiesia e da strati importanti 
della piccola borghesia, di 
imprimere a tutto il gollismo 
una caratteristica che fino ad 
ora esso non ha avuto seb
bene questa sia sempre stata 
la sua vocazione: una carat
teristica cioè apertamente re
pressiva di ogni libertà demo
cratica di cui i primi sintomi 
gravi si sono avuti ieri ed oggi 
attraverso la proibizione di 
una serie di organizzazioni di | 
sinistra. j 

Cosa risulta da tutto questo? 

Risulta, mi pare, che la bat
taglia elettorale, per U mo
mento in cui avviene, non è, 
in sostanza, che il trasferi
mento dello scontro su un al
tro terreno. Tutti se ne ren
dono conto. E tutti in effetti 
di questo discutono quando 
tentano di fare il bilancio di 
quella che comincia a essere 
chiamata la « eredità di 
maggio ». 

Ho passato il pomeriggio e 
la serata di ieri in due punti 
diversi di Parigi e in due 
ambienti diversi: alla Renault 
e alla Sorbona. Alla Renault 
tutto continua come prima. 
Picchetti di vigilanza inflessi
bile. bandiere rosse, compatta 
forza del partito e del sinda
cato. Nessuna incertezza, m 
generale, sulla prospettiva: la 
battaglia sindacale si conclu
derà forse per i metallurgici 
con una vittoria meno grande 
di quella ottenuta dalle altre 
categorie di lavoratori, ma la 
battaglia elettorale deve con
cludersi con una avanzata del 
partito: non c'è altra strada. 

Alla Sorbona, una atmo
sfera velata di malinconia ma 
sempre di grande vivacità e 
passione. Vn primo manifesto 
scritto a mano era già stato 
affisso un'ora dopo l'annuncio 
delle misure repressive del 
governo. Diceva: manifesta
zioni proibite, organizzazioni 
politiche sciolte: questo può 
essere l'inizio del fascismo. 
Negli anfiteatri, pieni, discus
sioni animatissime. Votare? 
Non votare? Per chi votare? 
Opinioni discordi su tutte le 
libere tribune dell'università. 
Ma, forse per la prima volta 
da quando sono qui. mi è 
sembrato di cogliere l'abboz
zarsi di un fenomeno di ri
pensamento non sugli obiettivi 
della lotta ma sulla tattica 
da seguire da oggi alle ele
zioni. 

Fenomeno molto contrasta
to. ancora in embrione. Ma 
abbastanza evidente. Esso è in 
certo senso riassunto nell'ul
timo numero àeirArrabiato. 
Siné. il celebre vignettista che 
si distingue dagli altri per la 
sua terribile capacità di sin
tesi. scrive una intera colon
na di violentissime accuse 
contro il Partito comunista e 
poi conclude che tuttavia è 
per U Partilo comunista che 
bisogna votare. 

Nelle aule dei piani supe
riori, ragazzi e ragazze inson
noliti, alcuni addormentati per 
terra o su piccole brande tra
ballanti. con accanto vecchie 
maschere antigas o masche
rine bianche di garza: era 
la prima notte di riposo dei 
combattenti del « Maggio ros 
so della Francia ». la prima 
notte di riposo di una parte 
di coloro che hanno sollevato 
grandi problemi e acceso 
grandi speranze sulla possi
bilità di trasformare radical
mente una società che li 
stava intossicando. 

Alberto Jacoviello 

Da oggi, due volte per 
settimana, apparirà in que
sto giornale la « colonna 
dell'INA »: un mezzo col 
quale l'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni vi di
rà, con parole semplici, 
che cosa è, che cosa dà 
l'assicurazione sulla vita. 

Simbolo di questa co* 
tonna è il • Seminatore », 
che ha sempre raffigurato 
l'attività dell'INA. volta a 
spargere fra tutte le cate
gorie sociali il seme del* 
la libera previdenza nella 
forma dell'assicurazione 
volontaria sulla vita. 

L'assicurazione sulla vi
ta è un atto molto impor
tante per il singolo e per 
la collettività. Nei Paesi 
più civili del mondo essa 
è largamente praticata 
perché apprezzata e per
ché, evidentemente, ben 
conosciuta. In Italia, Inve
ce, rassicurazione sulla 
vita non è ancora suffi
cientemente conosciuta. 

| Ceco perefoé noi deU'WA 
'damo Infzto oggi atropa* 
•azione ferfòmuKfcm» eàsl> 
curativa. Bisognava, infat* 
t i . romperò gl'indugi • 
soddisfarò l'attesa del 
pubblico facendo ricorso 
oi grandi mezzi di comuni-
caziono che la moderna 
civiltà mette a nostra di-
«posizione. Facciamo ciò 
con la convinzione che. 
Informando il pubblico sul 
vantaggi che può trarre 
dall'assicurazione sulla vi
ta, anche il nostro Paese 
potrà essere annoverato 
tra quelli che di quest'as
sicurazione hanno fatto 
uno dei principali stru
menti di progresso e di 
benessere. 

Quindi, due volte per 
settimana, appuntamento 
qui. I nostri discorsi sa
ranno sinceri, chiari e 
comprensibili per tutti. 
Anche se necessariamen
te tenuti in termini genera
li (il pubblico deiquotidiani 
è così vasto e vario!}, es
si vi aiuteranno a scoprire 
I benefici dell'assicurazio
ne sulla vita, a sapere 
chi deve assicurarsi e co
me. e ad accertare quanto 
ai spende. 

Promotore di questa Ini
ziativa è l'Istituto Nazio
nale delle Assicurazioni: 
l'Ente pubblico che. In 56 
anni di attività, ha emes
so oltre 16 milioni di po
lizze ed ha pagato centi
naia di miliardi di lire di 
somme assicurate, cui so
no stati aggiunti gli utili 
di gestione ai quali gli 
assicurati dell'INA hanno 
diritto per legge. Attual
mente TINA gestisce ol
tre 6 milioni di contratti. 
per un complesso di 2.500 
miliardi di somme assicu
rate. 

E' compito istituzionale 
dell'INA far conoscere al 
pubblico l'assicurazione 
sulla vita, come operazio
ne che consente di risol
vere. in modo agevole 0 
conveniente, i più delicati 
problemi personali e fami
liari connessi con i rischi 
della nostra esistenza. 

Per questo motivo. TINA 
è lieto di offrire al lettori 
dei quotidiani questo va
sto servizio di informazio
ne. che mira a destare nel 
pubblico un maggiore In
teresse verso la libera 
previdenza. 

UOMINI PREVIDENTI 
POPOLO CIVILE 

BTTTVTO NAZIONALE 
DELLE ASSICVRAZJONI 
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Forte sviluppo della lotta articolata nell'industria metallurgka i Centomila negozi alimentari dovranno sparire entro i l l 970 

Oggi scioperano i 7.000 
dell'ltalsider di Bagnoli 

Incentivi, organici, condizioni ambientali di lavoro, classificazione, pere-
quazione salariale a base dell'azione sindacale - Assemblee di fabbrica per 
elaborare la piattaforma rivendicativa - Le gravi minacce della direzione 

Continua a S. Giorgio a Cremano, In provlncla di Napoll, i'occu pazlone della CGE decisa dal 600 dlp«ndentl per impedirne la 
chlusura. Nel corso di una riunlone, I parteclpanli hanno declso che una delegazione si rechi dai minlstrl del Lavoro, delle 
Parteclpazlonl Statali e della Industrie per chiedere garanzie circa II futuro della fabbrica. Nella foto: una veduta esterna 
della fabbrica occupata. . 
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La Confagricoltura rifiuta la trattativa 

I mezzadri 

preparano 
I scioperi 

articolati 
gl 

NAPOLI 13. 
Domanl sclopero all'ltalsider di Bagnoli: i settemlla lavoratori del grosso stabllimento 

slderurglco si asterranno dal lavoro per quatlro ore ad ognl fine turno dando cosl inizio ad 
un'azione unitarla diretta a conquistare una nuova, completamente diversa, organizzazione del 
rapporto di lavoro in fabbrica. Lo sclopero di domani e stato preceduto dalle azioni di reparto 
In corso. dall'inizio della settimana, alia cokcria e alia United: azioni ehe sono servite a mostrare 
chiaramente come in fabbrica siano maturate una grossa rivolta contro le condizioni di 
supersfruttamento e una altrettanto forma intenzione di conquistare miglioramenti salariali e 
normativi, maggiore potere di contrattazione. A cokeria e United la lotta e partita sulla que-

stione degli incpntivi: la produ-
zione in qucsti reparti ha toc-
cato punte massime. ma i gua-
dagni dei lavoratori sono rima-
sti invariati. Questo stato di 
fatto gli operai non hanno piu 
intenzione di tollerarlo e per 
questo hanno chiesto la contrat
tazione di un nuovo sistema di 
incentivi e la identiflcazione. nel 
frattempo, di concrete misure 
che portino aumenti immediati. 

La questione degli incentivi si 
e estesa per6 a tutto lo stabili-
mento ed essa costituisce uno 
dei punti qualificanti della piat
taforma unitaria — elaborata 
nel corso di assemblee di fab
brica e che i sindacati vogliono 
affrontare a livello aziendale — 
che e a base della lotta che 
inizia domani. 

Le altre questioni riguardano 
gli organici (che sono stati ri-
dotti in tutti i reparti. attraver-
so il classico metodo dello svec-
chiamento al quale non hanno 
fatto seguito le assunzioni); le 
condizioni ambientali di lavoro 
(nello stabilimento vi e la piu 
alta frequenza di infortuni mor-
tali e non passa giorno che 
un lavoratore non resti in-
fortunato), la classificazione del 
lavoro. la eliminazione di ogni 
forma di sperequazione salariale 
nel rapporto di lavoro tra gli 
stabilimenti del gruppo. 

Gli scioperi in corso alia co
keria e all'United stanno regi-
strando adesioni al 100% nono-
stante le gravi intimidazioni del
la direzione. Con due lettere 
alia Commissiooe interna, i pa
droni hanno tentato di definire 
illegale lo sciopero ed hanno ad-
dirittura minacciato di fare ri-
corso a quelle disposizjom del 
contratto di lavoro che prevedo-
no U Iicenziamento in tronco per 
gravi atti di indisciplina, Nello 
stesso tempo sono state inviate 
lettere ai lavoratori della coke
ria ammonendoli a non parted-
pare alio sciopero per poter 
«salvaguardare > gli impiantL 

Queste prime reazioni danno 
il senso del grado di tensione 
esistente in fabbrica e anche del
la prova di forza a cui i'ltalsi-
der non esitera ancora di ncor-
rere per frenare uno sciopero 
che mette in discussione i pila-
stri della sua politica di cefB-
cienza ». 

Si riunisce oggi a Firenze il Consiglio generale del
ta Federmezzadri - Manifestazioni in Emilia, Tosca-
na, Marche e Umbria per la sospensione del MEC 

Remunerazione del lavoro e 
dei capitali impiegati dai mez
zadri, riforma previdenziale 
con al centro il problema della 
pensione. nuovi indirizzi e 
strumenti di politica agraria 
per quanto riguarda gli inve-
stimenti. le necessarie modi-
fiche delle strutture fondiarie_ 
• di mercato per fare della li-
quidazione della mezzadria un 
efflcace nuovo capitolo della 
riforma agraria, sospensione 
dei regolamenti comjnitari 
dannosi e revisione della poli
tica agricola del MEC al fine 
di ancorare U processo di in-
tegrazione economica con altri 
paesi alle riforme di struttura. 
questi sono i temi che dibatte-

Proteste a 

Lecco per la 

denuncia contro 

due sindacolisti 
LECCO. 13. 

Lunedi 17 giugno comparirai-
no davanti al tnbuna!« di Lec
co. processati per direttissima. 
i sindacalisti Remo Vigano e 
Primo Negri, rispettivamente 5e-
gretario della FIOM^GIL e del
la F1M-C1SL di Lecco e circcn-
darjo. a seguito di una denun
cia dei carabinieri. Secondo l'ac-
cosa i due sindacalisti avreb-
bero diffanuto i carablaieri d: 

- Valmadrera « aUnbuondo loro il 
fatto determinato di a\ere ag:-
t9 in maniera provocatona nei 
confrooti degli operai deLa 
STAR di Civate ». 11 capo d"accu-
sa parla awltre 3i"thBusione di 
« notizie false e tendensose atte 
a turbare 1'ordine pubbiico >. 

L'mcriJTiinazione dei due noti 
sindacalisti ha susotato profon-

• da impressione e vivact proteste 
fra i lavoratori e in citta. I due 

: sindacalisti saranno difesi: Vi-
1 gano. dall'av\ocato compagno 

on. Gianfranco Mans; Negn. 
dall'av\'ocato on. Angeio Bonaj-
ti. Insieme ai due sindacalisti. 
comparira in tnbuna'.e il tipo-
grafo Pietro Brambilia che. ha 
stampato il manifesto con tl qua 
le Vigand e Negri avrebbero dif-
fuso le c notizie false e tenden-
tioae >. Brambilla sara difeso 
dall'awocato Franco Calvctti. 

ra il Consiglio generale della 
Federmezzadri-CGIL che si 
riunisce a Firenze. oggi. 14 
gtugno 

La nunione del massimo or-
ganismo dirigente dell'organiz-
zazione mezzadrile unitaria si 
tiene in una situazione per 
molti aspetti nuova. 

La condizione dei mezzadri 
e dei coloni ha subito negli 
ultimi tempi bruschi aggrava-
menti ed 6 necessario affron-
tarla unitamente all'esigenza 
di affermare nel Paese una 
nuova politica economica e so-
ciale. 

Gia prima della riunione del 
Consiglio generale si sono te-
nuti in diverse regioni e pro
vince dell'Italia centrale con-
vegni deile Federmezzadri 
unitamente alle Camere del 
lavoro per definire gli obiettivi 
e il programma di lotta della 
categoria. 

Di fronte airatteggiamento 
negativo della Confagricoltura 
in merito alia possibilita di dar 
corso a costruttive trattative. 
e in particolare perche sia in 
Toscana e nelle Marche che 
in alcune province emiliane 
alle richieste unitarie presen-
tate da tutti i sindacati dei 
mezzadri non ha arxx>ra dato 
nessuna concreta risposta. nel 
corso delle riferite riunioni e 
stato dichiarato lo stato di agi-
tazione della categoria. 

Nelle prossime settimane 
avranno luogo scioperi nella 
raccolta. nel riparto. nella 
consegna e nel trasporto dei 
prodotti agricoli e manifesta
zioni articolate nelle varie zo
ne e province per invest're tut-
te le controparti chiamate in 
causa dalla lotta dei mezzadri 
e coloni. 

Gli stessi mezzadri e coloni 
in questi giorni sono impegnaU 
assiemc agli altri lavoratori 
della ten-a, contadini. in di-
verse manifestazioni. a richie-
dere la non applicazione dei 
regolamenti del MEC sulla too-
tecnia e la bieticoltura e solle-
citare tutte quelle misure che 
anziche creare difflcolta per-
mettano di rendere competiti-
va I'agricoltura contadina as 
sociata. Dopo quella gia tenu 
tasi a Modena con una impo-
nente riuscita altre manifesta
zioni sono in programma a 
Reggio Kmilia. Bologna. Ra
venna e in diversi altri centri 
della Toscana, deirUmbria e 
delle Marche. 

Clamorosamente battuto il paternalismo padronale 

Strepitosa vittoria della FI0M 
nella C I . della Ignis di Varese 

I. t. 

CAPITALI IN FUGA 
(e FAmerica ride) 

L'esportazlone dl capitali italiani aU'estero continua a 
- ritmo sostenuto. Nel priml quattro mesi di quest'anno, 
Z secondo la Banca dltalla, a il saldo del movimenti dl capi-
- tale presenta un deficit di 331,7 miliardi: oltre 105 miliardi 
Z in piti rispetto alio stesso perlodo del 1967». II capitale 
• non ha frontlere, dunque, e 1 capitalist! non hanno pa-
Z tria. Sotto questo profllo non si scopre nulla di nuovo. 

C16 non signifies tuttavia che le cifre fornite dal nostro 
Z Istituto dl emissione non siano preoccupantl. Nel 1967 — 
Z ha riferito il governatore della Banca d'ltalla nella sua 
- ultima relatione annuale — l'esodo di capitale italiano al-
Z 1'estero, per Investimentl puramente flnanziari e percifc 
- esclusivamente speculativl, e stato pari a 624.6 miliardi 
I contro 1 510,8 miliardi del 1966 e i 132 miliardi del 1965. 
- Secondo il governatore Carli ci6 e verosimilmente attri-
Z buibile anche all'andamento dei tassi d'interesse (relati-
- vamente stabili in Italia e in aumento aU'estero). Qual-
Z cuno ha Onto dl meravigliarsi per questa verita, come se 
" il capitale non avesse per suo unico fine la ricerca del 
Z piu alto profitto, come se cioe 11 «fenomeno» non rien-
Z trasse nella regola. Ma non e solo questo che imports. 
- Occorre anche vedere chi sono coloro che beneficiano 

' Z delle sempre piu massicce esportazioni di capitale italiano. 
- Orbene, proprio ieri e stato reso noto che, nei primi 

. Z cinque mesi del 1968, le emissioni di eurodollar! sono state 
- pari a 1.024 milioni, con un aumento dl 247 milioni di 
Z dollari rispetto al corrispondente perlodo dell'anno prece-
- dente. Ed e sempre di ieri anche la notlzla .«econdo cui 
Z la partecipazione italiana alle emissioni dl eurodollari e 
- stata nel 1967 pari a 425 milioni (203 milioni nel '66) su 
- un totale di 2.338 milioni di dollari. 
Z Carli ha detto che l'accentuarsi di questa tendenza e 
- preoccupante e che «in definitive ne scapita gravemente 
~ l'economla italiana ». Aggiungeremo solo che la « fuga » dl 
- capitali aU'estero, dovuta anche al fatto che i nostri « fi 
" nanziari > cercano insieme col profitto la maniera di slug-
- gire al pagamento della cedolare prevista per i titoli in 
Z loro possesso, e una delle cause del perdurare e dell'ac-
- centuarsi degli squilibri intern! e dell'aumento della disoc-
Z cupazione. E preciseremo che Tesportazione dei capitali 
Z italiani serve, fra 1'altro, a pagare la crisi americana; pro-
- prlo come voleva Johnson quando il primo gennaio scorso 
Z ha annunciato le note misure restrittive sui movimenti al-
- 1'estero dei capitali USA. 
: Sir. Se. 

La lista unitaria ha piu che raddoppiato 

i propri suffragi - Successo della FIM-

CISL - Crollo del sindacato «giallo» 

La FIOM-CGIL ha otienuto 
una importante vittoria nelle ele-
zioni della commissione interna 
alia IGNIS di Varese. azienda di 
elettrodomestici che con la 
REX, la Zoppas e la Indesit e 
una delle piu important! in Eu-
ropa. Ecco 1 rlsultati: 

FIOM-CGIL voti 2230 (elezio-
n! precedent! 901): FIM-CISL 788 
(321): UILM 32fi (non presen-
te): SALIE 561 (960). 

Le affermazioni della FIOM 
e della FBI. che hanno piu che 
raddoppiato le proprie posizioni, 
confermano 0 clima nuovo che 
dopo anni di stasi sindacale in-
veste l'azienda di Comerio. So
no stati i giovani delle catene 
e delle Iinee. prima chiamati 
dai sindacati ad una grande 
consultazione per elaborare la 
piattaforma rivendicativa azien
dale, poi impegnati a sostener-
Ia. che hanno creato le basi 
deUa svolta sindacale riflutando 
ogni forma di paternalismo piu 
o meno illuminato e facendo giu-
stizia del sindacato cgiallo>. fl 
SALIE. voluto dal padrone. Co
sl le elezioni della commissione 
interna. . richieste dal SALIE 
mentre era in atto la vertenza 
aziendale per cercare un ulte-
riore diversivo. si sono trasfor-
mate in una adesione plebisci-
taria per le organizzazioni sin-
dacali che da mesi sono impe-
gnate nel creare le condizioni 
per aprire la vertenza. raffor-
zando in tal modo Q loro potere 
contra ttuale. 

Le richieste presentate dai 
sindacati e gia ampiamente di-
scusse nella prima seduta di 
trattative del 4 giugno, e che 
saranno riprese nell'incontro di 
lunedi prossimo a Comerio. ri
guardano: il prerrrio di produzio-
ne (aumento della base e lega-
me ad un congegno mobile e 
controllato): la comunicazione ai 
lavoratori de! critcri generau' di 
determinazione e dl assegnazio-
ne dei tempi di lavorazione: i 
rimpiazzi: le pause: due soste 
di 15 minuti retribuite sulle Ii
nee a catena: organ id; tempi 
di lavorazione: reclami e con-
troversie (controllo sui tempi as-
segnati effettuato da delegati di 
linee o dj reparto designati dai 
sindacati). 

La grande vittoria della FIOM 
e il successo della FIM. oltre a 
rappresentare una sconfessione 
e una sconfitta senza appello del
la politica padronale in questa 
fabbrica. ha premiato la linea 
unitaria portata avanti dai due 
sindacati e dalla FIOM in parti
colare in una situazione piutto-
sto complessa e difficile. I risul-
tati delle elezioni sono stati sa-
iutati con vivo entusiasmo dal
la stragrande maggioranza dei 
lavoratori. impegnati nel portare 
avanti un'azione che deve canv 
biare radicalmente 1 rapporti 
esistenti nella fabbrica. miglio-
rando sensibilmente la condizio
ne operaia. a cominciane dai 
salari. 

Un documento della Lega dei comuni democratici 

Rilancio deiriniziativa per le autonomie 
Elezioni dei Consigli regional! 1'anno prossimo . II pareggio dei bilanci - Assicurare la di-

sponibilita dei suoli per l'attivita edilizia-urbanistica degli Enti locali 

La Direzione nazionale della 
Lega dei Comuni democratici ha 
compiuto un approfondito esame 
della situazione pohtico-ammiiu-
strativa alia luce dei risultati 
del voto del 19 giugno. La Lega 
— e detto in un documento con-
clusivo dei lavori — sottolinea 
il consenso ioequivocabile che 
I'elettorato ha dato all'esigenza 
di sviluppare il processo di au-
tonomia e decentramento con le 
istituzioni delle Regioni e con 
1'allargamento delle basi demo-
cratiche della vita pubblica e la 
esten5ione delle esperienze di 
decentramento. 

Nel documento vengono fissate 
quattro questioni che devono es-
sere risolte con la massima ur-
genza attraverso 1'azione che la 
Lega intende svolgere cchia 
mando a partecipare forze poll 
tiche. sindacali e cultural! che 
hanno mamfestato la loro vo-
lonta di un rmnovamento au-
tonomistico c democratico del 
paese*. , 

1) Battere ogni tentativo di 
eludere 1'impegno per la elezio-
ne dei Consigli regional! in tutto 
U Paese. contemporaneamente 
alle elezioni amministrative del 
1969; e mtanto ottenere I'appro-
vazxme di una legge finanziaria 
regionale; 

2) Nel quadro di una piu gene
rate riforma tributaria. occorro-
no misure Immediate di emer-
genza Der consentire il pareggio 
dei bilanci defkitari sia con un 
adeguato aumento delle entrate 
proprie e delle compartecipazio-
ni degli Enti locali, sia con una 
assunzione diretta a carico del 
bilancK) dello Stato del deficit 
dei bilanci locali, cid che con 
sentirebbe agli Enti locali una 
maggiore entrata di almeno 400 
miliardi. Ed ancora. il trasfe-
rimento a carico dello Stato de
gli oneri di ammorta mento dei 
mutui contratti fino al 1968 per 
il pareggio dei biland comuna-
li e provinciali. 

3) Per 1'azione dl pianiflcazlo. 

ne urbanistica da parte dei co-
mum dopo la sentenza della Cor-
te costituzionale sui limiti e vin-
coli alia propneta privata si inv 
pongono una immediata ripresa 
della iniziativa locale che sui 
presupposto costituzionale della 
funzkxie sociale della propneta. 

muova a rivendicare la disponibi-
lita dei suoli da parte dell'ente 
pubbiico in materia di attivita 
edilizio-urbanistica. e nel quadro 
di una riforma urbanistica ge
nerale la presentazione e l'ap-
provazione di una legge che col-
mi Q vuoto legislative creato 
dalla sentenza e ripari al danno 
che ne pud derivare alio svilup
po urbanistico ed alle colleUivita 
locali. 

Nel dibattito sulla relazione 
del sen. Mecca rrone hanno pre 
so la parola fra gli altn. Triva, 
Bonacina. Oavoh. Cocchella. Cio-
fi, LanzetU. Santarelli. Lo Pane 
e Castagno.. II comitato naziona
le della Lega si riunira il giorno 
26 di questo mese. -

Accordo 
raggiunto 

peh il settore 
calcestruzzo 

- Un Important* succtsso k 
stato otttnuto dal lavoratori 
addcttl alia prodtnioiM d«l 
calctstnuzo (un wt ton In 
raplda via dl ispansiont) con 
la conqvista dd Iratfimonti 
•cooomicl t normativi pre-
visti ptr I lavorafort dot-
I'edlllzl*. La FILLEACCIL 
mettt In rilievo cht I'ac-
cordo ragglont* conclude ••-
sitlvamente la lotta contfotta 
da oHrt un anno in molti 
province, risolvtndo la quv-
itlont dell' Inqvadrantcnto 
contrattualt dtl Mltort. 

Di nuovo in lotta 
i dipendenti 

dell'Ass. Controllo 
combustione 

I dlptntftntl dcll'Aisocla. 
zion* nazlonalt controllo cont-
bu«t!bn* Ktndono oggi dl 
nuovo in sciopero per proto-
slaro contro la mancata M -
luslofw dtl numtrMi proWo-
m\ rivtndlcatl da lungo tonv 
po, t ptr I quail Callora 
commissi rlo ed era prtsi-
otntt dtll'AssecUziont, II dc 
Agostlno Pavan, ha sempre 
rlfhitato la traNatlva. Una 
nuova aziont dl sclopero e 
•fata proclamata ptr II IS 
prossimo. 

La grande 
distribuzione> 

< 

all'assalto 
del consumi 

FIAT, Montedison, Snia, IFI, Centrale e SME in prima 
fila — Fra fre anni i monopoli conlroileranno il 
20 per cento di tutti i setlori merceologici — La 
funzione confestatrice del, movimento cooperativo 

La FIAT, la Montedison, la 
Snia Viscosa, I'lstltuto finan-
ziario italiano, la Centrale e 
la SME, due ex industrte elet-
trtche, gruppi ftnamlari svlz-
zeri e amcricani prevedono 
per il 1970 il controllo del 20% 
della distribuzione dl tutti i 
settori merceologici dei con
sumi privatl in Italia Si va 
verso uno sconvolaimento del
le ttrutture commercialt del 
paese con soluzione monopo
lists, in cid tavoritt i grup 
pi mdustriali e Imanztari ita
liani e stranieri dalle leggi vi-
genii di origme fasclsta, con 
la prospettiva della llberaliz 
zazione delle llcenze per la 
cut attuazione tl governo di 
centro-sinistra ha fissato U 
linee nel piano dl program-
mazione con oblettivo massi
mo Ira due anni. 

Un processo di rtorgantz-
zazione. dispiegandosi a venta-
olio su tutto il territorio na
zionale, sta tnvestendo U si 
sterna distributive, il cui as-
setto futuro — perseverando 
il ooverno nella politica di fa-
voregglamento monopnltstwo 
— st pud conftgurare con il 
domimo del capitale prwato 
e con iesclusione progressiva 
dt migliaia e migliata dl pic-
coli e medi commerclantl. la 
costddetta « pletora » secondo 
la definizione della stampa 
padronale e conjindustriale. 
II gruppo Standa ha in atto 
una indagine di mercato nel
le citta con popolazione supe-
nore ai 20 mila abitanti per 
I'mstallazione dt magazzinl po-
polari nel centri ottimali. Ija. 
organizzazione delle coopera
tive e la sola, alio stato po-
tenzlale, a poter contrastare 
la speculazione monopoltstica 
della distribuzione in Italia. 

I piani espanstomstici an
che nel settore della distri-
buzione, del capitale indu
strial e ftnanziario e dei 
grandi complessi comjnercta-
H associati alia Con/commer-
cio, sono stati fedelmente in-
terpretati dai governantt ita
liani, Andreottl e Colombo ca-
piflla, i quali puntano per la 
conseguente politico su due 
dtrettricL- 1) ignoranza costan-
U delle richieste delle orga
nizzazioni di categoria demo-
eratiche, dei Comuni dt abro-
gare innanzitutto la legtsla-
zione che affida ai prefettt 
la facolta dell'apertura di nuo
vi grandi magazztnt (furono i 
fascisti ad esautorare, in ma
teria, la funzione degli enti 
locali) sostttuendo Vattuale 
antiquato regime del rtlascio 
delle licenze con norme ba-
tale sulle indagini economt-
co-sociali e urbanistiche; 2) 
rlftuto di operare la riforma 
della distribuzione commer-
ciale che si ispiri al princl-
pi della lotta alia speculazio
ne e al carovita con I'inter-
vento diretto dello Stato e fa-
vorendo I'assoclaziomsmo e la 
cooperaztone Non st dtscoste-
ranno dagli scopt speculativl 
dei gruppi monopoltsttct pri-
valt, per ora, i programmt 
della stessa SME. societa in
dustry! elettrica dell'IRl, con 
la recente operazione di as 
sorbimento della Motta e per 
la creazione del primo grup 
po integrato del settore agri-
colo-altmentare. II programma 
del gruppo, tuttavia, non e 
ancora stato formulato dal mi-
nistero delle Parteclpaztonl 
statalL 

Diminuiti 
gli organici 

Dal 1962 al 1966. in Italia. 
la superftcie dei grandt ma-
gazztni e dei magazztru povo-
Uxn s'e estesa da 377332 me-
trt quadrati a 376.966. con un 
aumento dell'8IJ%. Sono git 
anni in cui la distribuzione 
monopolistica ha gettato le 
basi del suo consolidamento 
e le premesse della espansio-
ne Per le vendue, dal 1962 
al 1965, lo sviluppo dei gran
di magazztni e dei magazzinl 
popolari compresl i reparti 
alimentari, e Indicalo dai **• 
guentt datt incremento del 
42JS% degli alimentari. del 
19J% det prodotti tessOi e 
dell'abbtgliamento. del 22JSV* 
delle altre cateoorte merceolo-
Qiche. 

Nel quadriennlo git organi
ci del personate sono dimi
nuiti del 9%. I dipendenti det 
grandi magazzini vanno verso 
un momento decistvo della 
loro lotta sindacale per la 
contrattazione iniegrativa * 
per U talario. L'tntroduzkme 
dei nuovt sistemi e metodi 
neU'organizzazione commer-
ciale e nel lavoro determtnati 
dalla dtlataztone delle super-
fid di vendita e dal moltipli-
calo numero di prodotti mer
ceologici, ha modificato alcu-
m aspetti essenzialt del rap 
porto dt lavoro, tra cut le qua 
lifiche, tl salario. il rendimen-
to La contrattazione Integra 
tiva deve regolare questo nun 
vu rapporto. 

I solan attualmente sono 
regolamentatt al ItveUo pro
vinciate. L'acquisizione del sa
lario nazionale e un momento 
della lotta sindacale, che ten-

de anche alio scopo dl ellmi-
nare le notevoli sperequazio-
ni tra una locallta e I'altra non 
solo su scala nazionale tna 
nella stessa regionc. 

Per una valutazione in-
dicativa degli ef/etti econo-
mlco-finanziarl dell operations 
« 20 per cento ». e delle impli-
razioni soclali che essa com-
portera, possono assumersi 
ad esempio — per le quallta 
omogenee — i dati riguardan-
tt i consumi alimentari che 
nel 1966 hanno raggiunto a 
prezzt correntl una sprsa dt 
10 mila miliardi e 546 milio
ni e nel 1UH7 11 mila miliar
di e 254 milioni. I negozi ali
mentari nel 1966 erano 470 
mila circa con una media del
la cifra d'affari pro-capite di 
22 milioni. La a grande distri
buzione », sempre nel 1966, ha 
coperto intorno al 3,5% della 
spesa pari a circa 370 miliar
di dt lire. 
• Prevedendo per il 1910 una 
distribuzione del prodotti uli-
mentari del 20%, la c grande 
distribuzione » si propone un 
giro d'uflurt dt 2100 miliar
di sui totale della spesa 1966. 
Cid sigmfichcra il lallimento 
dt WO mila negozi, oppure la 
riduzione del giro d'affari per 
negozio di circa cinque milio
ni dt lire. Dati che riguarda
no U solo settore alimentare, 
rtpetiamo. Con I'estensione dt 
analoghe conseguenze agli al
tri settori merceologici dt cui 
s'interessa la tt grande distri
buzione a. 

Una rappresentazlone meno 
genertca della vertiamnsn 
espanslone dei grandi magaa-
zim e magazzini popolari m 
Italia pub essere fornlta dai 
dati ufficlali riguardanti il 
gruppo « La Rinascente ». 

Espansione 
vertiginosa 

« La Rinascente » c sorta a 
Milano il 27 settembre 1917; 
oggi il gruppo si conflgura 
con un nucleo centrale dl 7 
grandi magazzinl in sei citta 
(Genova, Milano, due a Ro
ma, Napoll, Catania. Cagltan), 
115 magazzini UPIM in 64 
centri, un complesso indu
strial APEM, una vasta ere-
scente organizzazione SMA 
per t supermercatl alimenta
ri. La superficle complesswa 
di vendita e di circa 230 000 
metri quadrati. 12 mila i di
pendenti nel 1966. 

Le ctfre del latturato die 
nel 1956 erano dt 44 mtltardl 
e 800 milioni di lire sono so-
lite nel 1966 a 161 miliardi 
e 727 milioni, nel 1967 a 173 
miliardi e 191 milioni con un 
incremento rispetto all'eserci-
zto precedente del 7,1%. Unfi
le netto nello scorso anno « 
stato di tre mtltardi e 147 mi-
liont, il 5.7% in piu rispetto 
al 1966. 

Con riferimenti piu detta-
gliatt — passiamo al settore 
alimentare del gruppo »La 
Rinascente» — regtstrtamo la 
att'trmazione della SMA su-
permercati, che dal 1959 con 
Vacquisto del pacchetto azio-
narto della societd Supermer-
cato Spa con sede in Roma, 
e negli anni successtvt con lo 
assorbimento dl numerose al
tre societa locali e naztonali, 
e andata tnglgantendosi fino 
a raggruppare, nel 1967. 43 
mercatl di cut 75 a Roma. II 
a Milano. 4 a Genova, 3 a To
rino ed altn 10 in centn ml-
non delta Lombardta, del Ve-
neto. del Piemonte, dell Emi
lia e dell'Umbrta Sara la vol-
ta nei prossimo futuro delle 
regtom dell'Italia mertdiona-
le. %ecrmdo I programmi del 
gruppo. Nel penodo 1966-67. 
la SMA ha nnnovato il suo 
assorttmento. immettendo nel
le vendue carne. ortofrutli-
coli, tutte le derrate depere-
btlt, I surgslati. Alcune ctfre 
sulla vendita delle carni nel 
periodo di tempo nfento: 
8500 capi di manzo e vital-
lone; 10 mila viteUi; 1400000 
poUi. Det vtni da pasto sono 
stati vendutt 2300.000 litn. La 
azienda sta subendo un nuo
vo processo di rislrulturazio-
ne organizzativa, la cut carat-
tensttca essenziale e data dal
la formazione di separatt ser-
tizi dt acqutsto per c La Ri
nascente • e per la UPIM, di-
venute oramat gigantt. 

La legtslatura che sta per 
essere inaugurata pud rappre
sentare un momento decistvo 
per bloccare U fenomeno del
la « grande dtstnbuzione » a 
soluzione monopolistica del 
capitale privato. L'assetto coo-
peratwistico costUuuce t'ele-
mento basilare da cut parttre 
per battere la speculazione. e 
attorno al quale coaltzzare git 
inlmressi comuni oltre che aei 
i.<j;.a~maturi, aei piccoli e me
di commerctantt e det dipe* 
dentt stessi della * grande dt
stnbuzione • // primo obtetit-
vo: far cambiare politica *M 
governo. 

Nicolino Przzufo 
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Nuove schiere di disoccupati nella Puglia sconvolta dal moltempo 

L'alluvione dopo la siccita 

ANDRIA — Una strada Invasa da! fango 

Emergenza 

a Palermo 

dopo due ore 

di temporale 

PALERMO, 13. 
Spostatasl al Sud, la tempesta ma-

gnetlca ha Investito, stamane, anche 
II palermitano su cut si e abbaHuto un 
violentlsstmo temporale: in due ore ha 
fatto trenta mllllmetrl d'acqua. 

Gran parte del I a citta allagata, atcune 
vie di comunicazione interrotte da fra-
ne sono I danni piu gravi che si segna-
lano nelle campagne della zona sud-
occidentale della provincia (area di 
Partinlco-Carinl, per esempto) dove 
una parte cospicua del raccolto dl gra-
no — ormai prosslmo alia mietitura — 
e andato dlstrutto o serlamente dan-
neggiato. 

In alcuni stabilimenti della zona In
dustr ia l di Carlni, completamente in-

vast dalle acque, i Vigil! del Fuoco 

no dovuti Intervenire pet* mette-

re in salvo I macchinari. Bloc-

cata I'autostrada che da Palermo con

duce all'aeroporto internazlonale di 

Punta Ralsi: per molte ore centinala di 

automobili sono rimaste intrappolate 

dalle acque. Lo stesso scalo aereo e 

stato chiuso temporaneamente al traf-

flco per due volte. 

Disagi particolarmente penost II tem

porale ha provocato nel centro storico 

di Palermo dove ottantamlla cittadini 

affollano edifici pericolanti e catapec-

chie senza fondamenta dove I'acqua 

ha provocato nuove lesioni ed un caos 

in female. 

Svolta nelle indagini sull'uccisione della dottoressa milanese 

Forse sanno il no me dell'assassino 

I'ha fatto una arnica della vittima 

Nel fango e 
senza casa 

2000persone 
ad Andria 

Confusione e improvvisazione nei 
soccorsi - L'opera di un comitato 

Dal nostro inviato 
ANDRIA, 13 

Prima non e plovuto per mesi e la slcdta 
ha dlstrutto I raccolti gettando I conladlni nel
la disperazione e i bracciantl nella disoccu-
pazione; leri sera, invece, I'acqua e caduta 
con violenza alluvlonale Invadendo centinala 
e centinaia di abitazioni di contadini, di brac-
cianti, di poveri artigiani. distruggendo mo-
bili, vettovaglie, invadendo garage, depositi, 
stalle e distruggendo circa 70 ettari di orti, 
alia periferia della citta. Per fortuna, non ci 

sono state vittime (solo 5 fe-
riti) perche la gente ha fatto 
in tempo a rifugiarsi ai pia-
ni superiori di queste misere 
e modeste abitazioni sui cui 
abitanti si e abbattuta, ora, 
una doppia sciagura: prima 
hanno visto distruggere il lo-
ro lavoro nelle campagne, 
ora, l'alluvione ha coperto le 
loro case sotto due, tre metri 
d'acqua e di fango. Sono cir
ca 500 le famiglie che, si pud 
dire, non hanno piu casa; cir
ca duemila persone (centinaia 
di bambini) che si vanno rifu-
giando nei due edifici scola-
stici messi a loro disposizione. 

Le conseguenze della bufera 
hanno colpito l'intero rione 
Ciappetta di Andria, una del-
le zone piu povere della cit
ta. Gia 14 abitazioni sono sta
te dichiarate pericolanti e 
falte sgomberare. Lo spet-
tacolo d ie offrivano, ancora 
questa mattina, le vie del rio
ne Ciappetta era desolante. 
Dalle case, dalle cantine, uo-
mini e donne che sanno come 
non ci sia da attendersi inter-
venti e soccorsi dalle autori-
ta, con seechi e altri attrez-
zi di fortuna svuotano, da ieri 
notte, le abitazioni dal fango 
e dalla poltiglia che vengono 
riversati, poi, sulle strade. 
Owiamente, non ci sono gli 
automezzi sufficienti per tra-
sportare altrove tutti questi 
rifiuti melmosi. Si cerca di 
salvare qualche mobile piu in-
dispensabile, qualche letto e 
qualche sedia. Un lavoro mas-
sacrante che i contadini af-

n 

I 
I 
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Mobilitata anche I'lnterpol per le ricerche 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Da ventiquattrore. ieri pome-
riggio cioe, la polizia milanese 
ritiene di aver nelle mani il no-
me del maggiore indiziato per 
1'assassinio della dottoressa 
Cesarna Volterra che, ora e ri-
cercato in Italia e all'estero 
anche attraverso l'interessamen-
to dell'Interpol. gia informata. 
L'uomo. infatti, e scomparso da 
domenica notte. Si tratterebbe 
di una persona sui 30 annj di 
nome Salvatore P. originario 
di Caserta. Come infermiere pri
vate aveva assistito a novem-
bre una ventina di giorni il fi-
glio della vittima dopo il suo 
terzo tentativo di suicidio. Que
sta pista sarebbe . scaturita 
ieri al termine di un nuo-
vo minuzioso cripasso* dei ri-
sultati di tutti gli interrogatori 
delle persone gia sentite dieci-
ne di volte in questi quattro gior
ni: si e profilata a un tratto, 
quasi inawertitamente attraver-
•o un piccolo particolare: l'im-
prowiso accenno fatto da uno 
dei testi all'uomo ora ricercato. 
un accenno fatto cost, senza che 
probabilmente 1'interessato si 
rendesse nemmeno conto di (ar-
lo per la prima volta e senza 
pensare al possibile omicida. 
Come era apparso sin dal prin-
dpio. si tratta. appunto. di una 
persona che rir-ntra fra le co-
noscetue della dottoressa e di 

Muore 
in Svizzera 

edile 
italiano 

GINEVRA. 13. 
Vn eperaio italiano e morto 

e due suel compasni sono 
rtmastl oravemer.tt feritl per 
ana sciagura sui lavoro ve-
rlftcatasl oggi, salla strada 
del Sempione, fra ii Code 
e Gendo. Si tratta di Ales-
sandro Acofi, dl 37 annl, 
da Assisi, dl Ferdinando Pel-
la e Ferdinando Bonoml. 
Ouest'ultimi, sono wa rico-
vtrati aU'ospedale dl Domo-
dossola. L'Acori, purtroppo, 
• morto sui colpe. Si trovava, 
secondo I prim! accertamenti, 
Insieme agli altri due su 
una impalcatura per la co-
itrvzione dl un muro di rin-
forzo. l/impalcatura cedeva 
a gli opera! precipitavano 
nel vuoto. L'Acori era uno 
•tegionale e si trovava in 
Svizzera da peco tempo. II 
Pelle, preveniente dalla Spe-
ffna, ha riperiato, ntirincl-
vviife, aĵ uvt leslovil* 

suo figlio. anche se piuttosto re-
centi. 

Quando, scaUando alia ricer-
ca del nuovo personaggio, nel 
tardo pomeriggio di ieri. gli uo-
mini della Mobile hanno dovuto 
constatare che l'infermiere era 
scomparso dalla stessa sera di 
domenica dal suo alloggio sen
za lasciar tracce. 

La scoperta non ha fatto die 
rafforzare l'impressione di es-
sere sulla via giusta. 

L'esistcnza del personaggio e 
stata rivelata, nel modo casua-
le che abbiamo detto. dalla dot
toressa Guglielmini. una delle 
due piu strette collaboratrici e 
amiche della Volterra. la gio-
vane laureata che aveva affi-
dato alia vittima alcuni suoi ri-
sparmi e che era stata invitata, 
ieri. dai funzionari della Mo
bile — al pari degli altri testi — 
a cerca re di ricordare ancora 
una volta se le fosse sfuggitodi 
mente. fra le persone che sa-
peva fos^ero in relazione di ami-
cizia o di lavoro con la vittima, 
il nome o la presenza di qual-
cuno. 

Rifacendo 1'elenco. la Gugliel
mini ha ripetuto i nomi o accen-
nato a persone di cui aveva gia 
parlato dlecme di volte: ma 
senza rendersene conto. ha ag-
giunto una persona, indicando-
ne la professkjne. e mostrando 
chiaranvnte oi fario come se 
ne avesse gia parlato. 

Invece. per fl dott. CaraocHv-
lo e i funzionari presenti e sta
to conv un pugno nello stomaco. 
Di un pcrsonaggjo del genere 
nessuno. fra le decine di testi. 
familiar! e conoscenti. aveva 
sino a quel momento parlato. 
Segno che nessuno era stato tn-
dotto a pensarri in modo parti
colare. Poi. quando la noova 11-
gura ha cominciato attraverso 
la conferma del figlio e di al
tri familiar!, ad avere conform 
precisi e pot un nome. e stato 
facile constat^me la sparizione 
da domenica -"ra: non solo, ma 
anche una s;ji breve comparsa 
in via Sfona tre giorni prima 
del delitto 

Da quell'tstante. la caccta e 
iniziata. Quanto al movente e 
ancora difficile aveme un'tdea 
precisa. anche perche il riser-
bo piu assoiuto viene manteno-
to sugli svfluppi delta «pista > 

La comparsa delfindiriato to 
via Sforza. tre giomi pnma del
la domenica del delitto. quando 
egli chiese. pare, in portmeria 
se era stata lasciata una busta 
o qualcosa <TaItro per lul dalla 
dottoressa Volterra. combacia. 
infatti. pcrfettamente con il fat
to. oramai acquisito alle inda
gini che I'assassino frugo feb-
brilmente in tre cassetti nella 
casa del delitto cercando qual
cosa che non erano soldi, o pre-
ziosi. Evidentemente un docu-
mento. Ma quale? Una lettera, 
ricattatoria. la prova di an pre-
stito ricevuto? ET impostibfle ri-
spondere per or* a qoeato ra-
terrogativo. 

VIAGGIO IN ALGERIA 

MARE - DESERTO - MONTAGNE 

LE SABBIE 
E LE CITTA D'ORO 

Consigli per il turista - A meno di due ore da Roma la piu grande citta del-
I'occidente africano - Le antiche citta romane-l l poderoso massiccio del Sahara 

SANDRA SI r SP0SATA g . « 
t * I'altr* ieri sera in matrimonto con le student* Ottavto D t 
Lollis. Le ha annunciate le Milo stessa con una lettera rlvelta 
al fliemelifti nella quale dlchiarendosl c molt© cententa • ha 
ribadite la sue < ferme kitemiene » dl ebbendonare la carriera 
clnemategraflca e di ceminclere al pKb preste farttvlta eU 
c donna d'affarfe 

frontano con grande coraggio 
insieme alle loro donne. 

In piccolo — perche la tra-
gedia andriese non ha oerto 
le dimensioni di ben piu gravi 
e recenti sciagure nazionali 
simili — per la citta di An
dria si tratta di una grande 
sventura. E' successo come a 
Firenze: confusione delle au-
torita e loro assenza; ritaxdo 
nei soccorsi, ordini e contr'or-
dini. Nemmeno l'iniziativa di 
assumere dei disoccupati (gre-
miscono proprio in questi gior
ni la piazza Catuna) hanno sa-
puto ancora prendere gli am-
ministratori dc, per aiutare gli 
alluvionati a liberare le loro 
case dalle acque e dal fan-
go. I dirigenti dc hanno dimo-
strato, anche in questa tragica 
circostanza, la loro incapacita. 

La zona ove si e abbattuta 
l'alluvione fu. una decina di 
anni or sono. urbanizzata in 
proprio da alcuni amministra-
tori dc che, per valorizzare 
suoli che avevano comperato 
in modo molto discutibile dal-
l'ECA, fecero — a spese del 
Cotnune. naturalmente — ope-
re di valorizzazione di questi 
suoli senza tenere conto della 
caratteristica della zona che 
era ed e punto di confluenza 
delle acque che scendono dal
la Murgia. 

Fu coperto, tra Taltro, un 
canale di confluenza delle ac-
que, un canale largo appena 
due metri e 20, che ieri sera 
non ha petto alia forza della 
corrente che ha invaso l'in-
tero rione straripando e pro-
vocando fl grave disastro. 

I tecnid comunali hanno 
scritto. in una prima rapida 
relazione sui fatti. che eal lo 
stato attuale si ritiene che 
senza la esecuzione di ade-
guate opere di sistemazione 
dell'invaso e del primo tratto 
a monte del canalone. tali ca
lamity possono inevitabilmen-
te ripresentarsi anche in mi-
sura disastrosa. Si ricordi che 
in passato si sono periodica-
mente veriflcati fenomeni al-
luviooali simili a quello odier-
no. In tali occasion} perirooo 
tre persone ». 

Anche in questa circostanza 
la mobUitazione dei comunisti 
e relemento che emerge di 
fronte alia fuga o alia indif-
ferenza deDe autorita local! e 
provinciali. 

Nel quartiere e sorto un 
comitato unitario che affron-
ta in continuazione i mille 
problemi che sorgono. La gen
te della Murgia non pud tra-
scorrere un'altra notte come 
quoDa precedente e oooorro-
no coperte, leaauoia, viveri. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. giugno. 

A un'ora e 45 minuti da Ro
ma, dopo aver sorvolato la 
Sardegna e i pittoreschi monti 
della Cabilia, U Caravelle vi 
depone ad Algeri, la piu gran
de citta dell'Occidente arabo, 
con panorami tra i piu belli, 
e certo i piu numerosi, dl 
tutti i porti del Mediterraneo; 

con l'antica Qasbah, fortez-
za nel secolo XVI dei cele-
bri pirati, i fratelli Barba-
rossa, trasformatasi durante 
la recentissima guerra di li-
berazione nel baluardo ine-
spugnabile della Battaglia di 
Algeri; con i suoi centri di 
studio (si e ancora svilup-
pata quella che gia un tempo 
era la terza universita della 
Francia), le sue biblioteche, 

Confrollato 24 ore su 24 

Blaiberg migiiora 
ma resta la crisi 

CITTA- DEL CAPO. 13. 
Un nuovo bollettino medico, emesso stamane dai dirigenti 

del < Groothe Shuur Hospital >. ha assicurato che le condi-
zioni di Philip Biaiberg < sembrano registrare un licve rni-
glioramento». Blaiberg e stato visitato dal professor Barnard 
e dai suoi collaborator^ i quali non hanno pero voluto rila-
sciare dichiarazioni al termine della visita. D dentista di Citta 
del Capo, il piu celebre tra gli c uomini dal cuore nuovo» 
viventi. viene tuttora tenuto nella stanza sterilizzata. ed ha 
ricevuto nella tarda mattinata un'altra visita da parte della 
moglie Eileen e della figlia Jill. Permangono tuttavia le gravi 
preoccupazioni dei medici sulla sorte del paziente; Blaiberg 
e sorvegliato 24 ore su 24. non avendo ancora completamente 
superato l'affezione epatica che I'ha colpito tre giorni fa. 
NeUa joto: Barnard e fl *uo immunologo Hotha all'arrivo a 
Citta del Capo. 

II paziente e morto subito 

Cuore di montone 
per un trapianto 

; HOUSTON'. 13. 
• AI « S t Luke's Episcopal Hospital > e stato e«eguito. ieri 
Z serB. il trapianto del cuore di un montone su un uomo. Que-
- st'ultimo e morto poco dopo il termine deiroperazione; aveva 
Z fl annj e i dingenti dell'ospedale non ne hanno fomito le ge-
Z neralita. E* questa la prima volta che un cuore di animate 
» viene trapiantato su un orgam^mo umano. Un portavoce del-
Z I'ospedale. il direttore amministrativo Newell France, ha di-
- chiarato che le condizioni del pasente erano gravissime e che 
Z non avrebbe superato la not lata: « Poiche non era disponibila 
Z nes.mn donatore — ha proseguito fl portavoce — si e tentata 
_ l'ultima risorsa del trapianto con un cuore di montone. nel 
Z tentativo di favorire la circolazione del paziente sino al mo-
- mento in cui si sarebbe reso disponibile un donatore*. 
Z E* questo fl quinto trapianto che viene compiuto nel c S t 
Z Luke's Hospital» di Houston. Due dei quattro pazknti sotto-
• posti a precedentf trapianti vivono e si sono a piu riprese in-
Z contrati. nel corso delle scorse settimane. coi giomalisti. Lo 
- stesso Newell France ha inoltre dichiarato che. a quanto gli 
- risulta. trapianti di orgam animali su es^eri umani sono gia 
Z stati tentati due volte ma non si e mai trattato del cuore. 
Z D'altra parte Christian Barnard aveva a sua volta dichia-
Z rato. domenica scorsa a Schwetzingen, in Germania, che i 
• cuori di maiale potrebbero. in futuro, essere trapiantati su 
- esseri umani a causa della mancanza di appropriati donatori. 
Z Owiamente. fl trapianto awenuto a Houston col cuore di 
Z montone, resta pur sempre un tentativo sulla cui opportunity 
• non e facile trovarsi d'accordo; proprio perche i risultati — 
m com'e traajoamente awenuto — sono in partenza scontati. 
• Si tratta — abneno neU'attuale fase della teenka del tre-
m pianto — dl ana eraorte certa> per 1 paziente. 

il Museo del Bardo, 11 Giar-
dino Sperimentale, ecc. 

Intorno alia citta si esten-
dono le spiagge, che si alter-
nano a coste rocciose, disse
minate di piccoli porti; e so
no tra le piii vaste e assolate 
del Mediterraneo, e non an
cora sommerse dalla folia, 
come capita in Europa: Ze-
ralda «dalle sabbie d'oro»; 
Chenoua tra le rovine di Ti-
pasa e quelle di Cherchell, 
l'antica Cesarea di cui ser-
ba splendidi avanzi; e, vici-
nissima a Algeri, quella di 
Moretti, col nuovissimo vil-
laggio turistico affiancato al 
Club dei Pini, il marmoreo 
Palazzo delle Nazioni costrul-
to come sede delle Conferenze 
afro-asiatiche. 

In fase di rapida valorizza
zione sono anche le spiagge 
intorno a Orano, alta sui ma
re col suo porto commercia-
le e la contigua baia di Mers-
el-Kebir (« il porto grande »>, 
che, un tempo munitissima 
base navale francese, apre 
oggi al turismo il suo spec-
chio d'acqua di un azzurro 
intenso; e nell'Est, intorno a 
Begiaia e ad Annaba, la an-
tica Hippona, di cui fu ve-
scovo il berbero Sant'Agosti-
no. Non distano molto dalla 
costa due tra le maggiori cit
ta algerine: Costantina, la 
Cirta dei re Numidi, da Mas-
sinissa a Giugurta, che si 
erge su una roccia cinta dalle 
famose gole del fiume Rhum-
mel, un canon selvaggio in 
piena citta: e Tlemcen, per 
secoli capiw.it. u^..<i cultura 
islamico - maghrebina, centro 
di immigrazione dall'Andalu-
sla, celebre per le sue mo-
schee riecheggianti Cbrdoba e 
Granada, e per i suoi tap
pet i. 

In Algeria si contano una 
decina di antiche citta ro-
mane, le «citta d'oro», cost 
chiamate dal colore assunto 
dai ruderi per la vicinanza 
del deserto di sabbia. Citiamo 
Djamila («la bella »>, nome 
dato dagli arabi alia berbera 
e romana Cuicul, in splendl-
da posizione sui monti della 
Cabilia; e Timgad, su un al-
topiano del massiccio dello 
Aures, con le rovine meglio 
conservate del Maghreb. 

Natura oltremodo ricca e 
varia, quella dell'Algeria! Dal 
mare alle vette delPAtlante 
corrono poche decine di chi-
lometri. A settanta chilometri 
da Algeri, si puo sciare tra 
Natale e marzo a Chrea (1550 
metri sui mare), in una ma
gnifies foresta di cedri; o a 
Tikida, 150 chilometri a est 
di Algeri, nel massiccio del 
Giurgiura, la Svizzera alge-
rina, produttrice delle cera-
miche e dei monili d'argento 
cabili. 

E il deserto? L'aereo pone 
a meno di due ore da Algeri 
le grandi oasi di Biskra, por
ta del Sahara, di El-Ued dalle 
mille rupole, di Toxiggourt, di 
Ouargla, ove tra novembre e 
marzo si possono assaporare 
i migliori datteri del mondo, 
detti deglat-en-nur («dito di 
luce»). A pochi chilometri 
da Ouargla si visita il cen
tro petrolifero di Hassi Mes-
saoud: una appena credibile 
citta industriale costruita tra 
le dune, con un'oasi artifi-
ciale di versa da ogni altra, 
giacch^ pini, cipressi e gigan-
teschi eucalipti vi sostitui-
scono la classiche palme. 

AH'andata o al ritomo oc-
corre approfittare della fer-
mata dell'aereo per visitare 
lo M'zab, e la sua Pentapoli: 
un'oasi in senso non solo 
geograflco. ma storico, ultimo 
avanzo del regno dei Ruste-
midi (VIII secolo): qui so-
prawive I'eresia khareigita 
(degli «uscenti») , di coloro 
cio^ che non accettarono la 
rinunzia di All, il genera di 
Mohammed, al Califfato, e fe
cero parte per se stessi nel 
mondo rnusulmano. Ma le 
cinque citlt, a pochi chilome
tri una dall'altra, col capo-
luogo Ghardaia e la citta san-
ta Beni - Isghen. non alTasci-
nano soltanto lo storico e il 
sociologo. Qui e venuto il 
grande Lecorbusier, ancora 
giovane. per studiare le forme 
architettoniche del luogo, as-
solutamente original!, e per 
dipingere: giacche" tutto, luce, 
paesaggio, costnuloni, costu-
mi, concerns a fare dello 
I T a b 11 paradiso dei pittori. 

Si pub gia nuotare m pie-
no deeerto, d l o f e m o oome 

d'estate. a Hassi Messaoud o 
nella vasta e ttepida piscina 
di Timimoun, la cittii .saha-
riana color sabbia. Ma si po-
tra presto praticare nel rioser-
to lo scl acquatico, in un 
grande lago.. Un lago nel Sa
hara? Non sara questa volta 
l'effetto di un mirag^m- Kara 
pronto in dicembre, grazie n 
una diga in costruzione dal 
1965 sull'Oued Guir. sinora 
causa di rare ma disastro.se 
inondazioni: e sara vasto cin
que volte il lago di Albano, 
nella pianura di Abadla, pres-
so Bechar. la dove muore 11 
grande Erg occidentale. 

Un viaggio in Algeria non 
sarebbe completo senza una 
rapida Incursione, grazie apli 
ottimi collegamenti aerei o. 
secondo le preferenze, alle 
sicurissime piste automobili-
stiche, nello Hoggar. il pode
roso massiccio del Sahara, al
to sino a tremila metri: rocce 
nere tra cui riappaiono a 
trattl sabbie dorate. E* il 
paese dei Tuareg, rimasto in-
tegralmente berbero, il solo 
che abbia conservato persino 
un'antica scrittura libica, il 
tifinagh. Tamanrasset, tutta 
rossa negli edifiri, e dallo 
ampie vie alberate, storico 
centro del commeroio col 
Sudan, ne e la capitale, a 
1400 metri di altitudine. V! 
si vede il fortino dmanzi al 
quale fu ucciso Padre Fou-
cault, e poco lontano la fom-
ba di una regina Ha Antinca 
del romanzi moderni). 

Di la e agpvole recarsi a 
Djanet, nel Tassilli, ove si 
ammirano i piii belli tra i di-
segni e le pitture preiston-
che, mantenuti in perfetto sta
to dal clima. 

Particolarmente secco e 
tonico nel deserto. il clima 
algerino e ottimo anche sulla 
costa, meno freddo d'inverno. 
non sensibilmente piii caldn 
d'estate ad Algeri che a 
Roma: non per caso 1 medici 
vi avevano inviato Marx, tra 
il febbraio e il maggio del 
1882, perche' guarisse di una 
pleurite. 

Chiudiamo con qualche o^-
servazione non indiffprente 
per il turista. La caccia, co
me del resto la pesca. offre 
risorse che in Europa da tem
po sussistono solo come un 
lontano ricordo. Grande va-
rieta di specie, uccelli e mam-
miferi: abbondantissimi. for
se perche 1'Islam vieta al 
musulmani di manziarne la 
came, i cinghiali. E ancora: 
le strade in Algeria sono er-
cellenti, gli alberghi o\-unque. 
anche nei piccoli centri. bene 
attrezzati e relativamente po
co cari. 

CALLI 
ESTIRPATI C O N 
OLIO Dl RICINO 

Basta con I lastidiosi Impacchl ed 
i rasoi pericolosil II nuovo liquids 
NOXACORN dona soHievo co-n-
pletQ:dissecca duroni e cam smo 
i l l radtce. Con Ure 300 vi Ibe-
rete da un vera supplizo. Ojesro 
nuovo cafTrfuoo INGLESE ei trova 
nelle FarmacTe. 

pillole 

AICARD1 
LASSATIVE) 

Urn. Tti 

PICCOLO GRANDE 
SEGRET0 

Dentiere cosl naturali... 
Sempre super-polvere 

ORASIV 
H l ' i UUKRnEU 

http://capiw.it
http://disastro.se
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Domenica alle 10,30 si apre 
la campagna della stampa 

Oggi con il tema d'italiano inizia la licenza media: i candidati nel Lazio sono 32.019 

PARLERANNO : 
» ' > - • 

G. C. Pajetta 
Maurizio Ferrara 
Gianni Di Stefano 

Liquidare il centrosinistra 
Unità delle sinishe per 
una alternativa democratica 

-i - * - -

Comincia la febbre degli esami 
Gli scritti conclusi martedì — Mercoledì la prova, facoltativa, di latino ed entro il 28 giu
gno tutti i risultati — // 21 la licenza elementare: si presentano 45.722 bambini — Sono 
20.851 i candidati alle maturità e alle abilitazioni superiori: il « via » il 2 luglio 

Tutti all'Adriano 

con il PCI e l'Unità 

GII studenti 
si sono recati 
In massa Ieri 
a e leggere I 
quadri » degli 
scrutini. Que
sta è una sce
na che si è ri
petuta In tutti 
gli Istituti. 

Dietro la chiusura dello stabilimento manovre di speculatori 

? Chi tira le fila dell'affare Apollon? 
L'azienda ha cambiato sigla per sette volte • Legami con un istituto religioso e il sottogover
no - Mentre si gettano sul lastrico 320 lavoratori si chiedono tre miliardi alla Cassa del Mez
zogiorno - ieri decimo giorno di occupazione - Molti bambini sono tornati a trovare i loro 
familiari in lotta - Domani una conferenza dei lavoratori - Lunedì un incontro al Ministero 

Per i trecento dell'Apollon 
Ieri è stata una giornata sere
na, se serene possono essere le 
ore di questi ' lavoratori, da 
dieci giorni asserragliati nella 
azienda e sui quali pesa la 
minaccia del licenziamento e 
della lunga disoccupazione. Le 
mogli, i figli si sono recati a 
trovare i loro familiari nello 
stabilimento tipografico occu
pato, trascorrendo con essi al
cune ore sul piazzale e nei 
prati che circondano i bian
chi capannoni. L'atmosfera te
sa del giorno prima, quando 

da parte della polizia si è ten
tata unii inaudita provocazio
ne nel tentativo di fare sgom
berare lo stabilimento è sem
brata sparire di colpo. Co
munque gli occupanti non 
hanno per nulla attenuata la 
sorveglianza e tutte le altre 
misure per respingere qualsia
si tentativo di provocazione. 
Tutti i reparti della produzio
ne, gli uffici della direzione, 
sono stati sigillati. Ogni ora 
anche nella notte, gli operai 
effettuano nello stabilimento 
turni di sorveglianza. 

I l figlio di uno dei lavoratori davanti alla fabbrica occupata. 
Ieri decine di persone si sono recate a visitare i lavoratori 
In lotta. 

Si costituisce lo sparatore di Velletn 
Nello Ercoli, l'uomo di 45 anni, di Velletn, che alcuni pomi or 

tono aveva tentato di uccidere con un colpo di fucile la moglie, a 
Latina, dalla quale viveva separato, ieri si è costttu to al commis
sariato di Velletn: è stato quindi trasferito a Latin? dove sarà 
sottoposto ad interrogatorio Sembra che sia ricercata una donna 
che si sarebbe trovata insieme al o sparatore anche al momento 
del tentato omicidio. 

muore su/Ja«500» che sbanda 
Un uomo di 32 anni. Franco Gemma, abitante a Temi, l'altra 

notte al chilometro 24 della via del Mare, mentre correva a velo
cita elevata con la sua « 300 > in direzione di Ostia, ha perduto U 
controllo della vettura che. m\asa la corsia opposta, è cozzata 
«entro altre due auto e quindi si è ro\esciata. L'uomo è morto 

ntr* veniva trasportato all'ospedale S. Eugenio. 

La commissione interna, il 
comitato sindacale unitario 
CGIL, CISL e UIL si sono più 
volte riuniti nella giornata per 
discutere le iniziative da pren
dere nei prossimi giorni, per 
la conferenza che i lavoratori 
terranno domani alle 10 in 
un locale di Settecaminl e per 
l 'incontro al ministero del La
voro previsto nel pomeriggio 
di lunedi. Alla conferenza di 
domani sono invitati a parte
cipare tutte le organizzazioni 
sindacali, i rappresentanti dei 
partiti politici, le associa
zioni, i parlamentari , i gruppi 
consiliari del Comune e della 
Provincia. 

Malgrado la giornata festi
va numerose delegazioni han
no portato viveri e somme di 
denaro: il fondo di solidarie
tà, alle 16. aveva superato la 
somma di duecentomila lire. 
Ma non è che un pr imo risul
tato. In tutti i posti di lavo
ro sono in corso sottoscrizio
ni. Ammirevole è la mobilita
zione unitaria di sindacati, or
ganizzazioni, sezioni dei parti
ti. Raramente una lotta ha ri
scosso at torno a sé un soste
gno così unitario, raramente 
del resto, è accaduto che dal
l'oggi al domani, tut te le mae
stranze, gli impiegati i tecnici 
di una fabbrica, fossero licen
ziati. Tutti . 

Ci si chiede cesa nascondo
no questi licenziamenti, quale 
disegno ci sia dietro la chiu
sura dell'Apollon, uno stabili
mento tipografico fra i più 
moderni della provincia, dove 
sono stati s tampati , in questi 
anni, numerosi giornali, rivi
ste, soprattut to per organizza
zioni cattoliche, religiose e an
che per ministeri. 

La storia dell'Apollon, dalla 
sua fondazione sino a questi 
giorni, è una storia che defi
nire nebulosa, è senza dubbio 
dire poco. Ben sette volte la 
azienda ha cambiato sigla. Pri
ma Apollon, poi GAI. quindi 
FIPRA. poi Nuova Apollon. e 
infine ancora Apollon e — per 
l'operazione licenziamenti — 
Nuova Tiburtina. Attorno a 
questa azienda sono sempre 
ruotati personaggi del sottogo
verno e anche rappresentanti 
di un potente ordine religio
so specializzato in pubblicazio
ni. Ad ogni cambiamento di 
sigla hanno fatto seguito sem
pre operazioni più o meno 
oscure e licenziamenti. E dieci 
giorni fa il licenziamento al 
completo di tutti i lavoratori. 

Quali sono i disegni dei per
sonaggi che stanno dietro 
l'ApolIon? Chi tira le fila di 
questo affare?. Una cosa e 
certa. Questi licenziamenti non 
nascondono una crisi o una 
situazione fallimentare, ma so
no le conseguenze di un'ope
razione speculativa che si vor
rebbe at tuare gettando alla di
sperazione 320 lavoratori e i 
loro familiari. La « Nuova Ti-
bur t ina» , secondo la lettera 
che comunica il licenziamen
to ai 320 lavoratori dovrebbe 
iniziare una attività di carat
tere edilizio. Ma nel frattem
po i personaggi noti e meno 
noti , ufficiali e ufficiosi, che 
hanno ruotato at torno all'Apol-
lon avrebbero già fondato 
un'al tra società la « Raim-
bow > che ha in progetto la 
costruzione di un nuovo stabi
limento a Pomezia con tre mi
liardi della Cassa del Mezzo
giorno. 

A questo punto è evidente 
che il governo, le autorità cit
tadine, sono chiamati in causa 
direttamente. I lavoratori con 
la loro lotta sono decisi a op
porsi a qualsiasi manovra spe
culativa, sono decisi a difende
rà il loro lavoro. 

Prima il carro attrezzi del Comune 

e poi la multa 

O g g i il « v i a » a g l i e s a m i d i l i c e n z a m e d i a . P i ù d i 
t r e n t a d u e m i l a r a g a z z i , 32.019 p e r l ' e s a t t e z z a , d e i q u a 
li 24.900 s o l o a R o m a , s i p r e s e n t e r a n n o q u e s t a m a t 
tina, alle 8.30, nelle aule per la prima prova: quella d'ita
liano. Conosceranno la loro sorte al massimo entro il 28 giu
gno, data ultima fissata dal ministero per la conclusione della 
sessione: i rimandati si ritro-
\ eranno nelle stesse aule il 
2 settembre. Saranno 222 le 
commissioni (150 solo a Ro
ma) e il criterio che dovreb
bero seguire nel valutare gli 
allievi è quello della reale ma
turità del ragazzo. Se ne avrà 
una conferma oggi stesso, 
quando saranno noti i titoli dei 
due temi, che verranno propo
sti ai candì iati. Come è noto, 
uno di e.ssi. secondo i comuni
cati del ministero, dovrebbe 
vertere sulle «esperienze di 
\ ita del ragazzo » e l'altro su 
un argomento di t largo inte
resse culturale ». Ma in realtà, 
spesso sono soggetti banali. 

Questo, comunque, è il ca
lendario. Domani, sabato, pro
va di educazione artistica: poi 
lunedi 17, prova scritta di lin
gue (anche 'ini due versioni); 
martedì 18 soluzione di un pro
blema di matematica e merco
ledì 19 la prova scritta facolta
tiva di latino. Non sono molti 1 
ragazzi che si pi esenteranno 
a quest'ultimo e-uime: a Roma 

sono meno di un quarto tra tut
ti i candidati. La data di inizio 
per gli orali non è uguale per 
tutte le « medie »: varia da 
scuola a scuola ma comunque, 
ripetiamo, entro il 28 dovranno 
essere completati gli scrutini, 
esposti i quadri. 

I bambini delle « elementari », 
i più grandicelli, quelli che 
quest'anno hanno frequentato 
la « quinta », si presenteranno 
alla licenza, per ottenere il 
passaporto per la « media », il 
21 giugno. Sono 45.722, di cui 
34.386 a Roma. Molti di loro 
frequentano ancora le lezioni 
visto che solo sabato saranno 
chiuse tutte le « elementari ». 
Il 2 luglio invece ìnizieranno 
le prove più importanti, quelle 
di abilitazione e di maturità: i 
giovani saranno impegnati qua
si per tutto il mese di luglio, 
con il solleone. Le riparazioni 
inizieranno il 16 settembre. 

I candidati, nel Lazio, saran
no 20.851 (19.148 l'anno scorso) 
e le commissioni 246 (2'1H). 
L'uflicio stampa del Provvedi
torato. a questo proposito, ha 
pi epa rato un interessante raf
fronto tra ì vari rami di studio. 
I candidati alla maturità clas
sica sono aumentati rispetto allo 
.scorso anno: sono 4.817 (2872 
interni. 457 privatisti dagli isti
tuti statali: 1488 degli istituti 
legalmente riconosciuti, 57 com
missioni) contro i 4.606 del 
1967. Leggermente diminuiti 
invece i candidati alla matu
rità scienti/Ica. Sono 2.0Ì4 
(2.101) e di essi 1152 hanno fre
quentato istituti statali. 264 sono 
privatisti, 618 provengono da 
scuole private. 

Più di tremila (3.C08) sono 
invece ì giovani die si presen
teranno all'abilitazione magi
strale (2 711 lo scorso anno) 
mentre ben 10.992 ragazzi ten
teranno l'abilitazione tecnica 
(9.730 nel 1967). Ecco di segui
to i dati, ramo per ramo. Abi
litazione tecnica commerciale: 
4.637 candidati (4.778 l'anno 
scorso) ; abilitazione tecnica 
per il turismo: 89 candidati 

(70): abilitazione teemea per 
geometri: 2.139 candidati 
(1.153); abilitazione tecnica 
agraria: 48 candidati (68): abi
litazione tecnica nautica: 67 
candidati (55); abilitazione tec
nica industriale: 2.629 candida
ti (2.266); abilitazione tecnica 
femminile: 247 candidate (403): 
abilitazione per periti aziendali 
e corrispondenti in lingue este
re: 1.136 candidati (937). 

piccola 
cronaca 

* * * • 

Il giorno 
Oggi venerdì 14 giugno (166-

200). Onomastico: Basilio. Il 
sole sorge alle 5,35 e tramonta 
alle 21,11. Ultimo quarto di luna 
lunedì 17. 

Traffico 
Nelle sottoindicate strade 

è stata istituita la seguente 
disciplina della circolazione 
veicolare: via Lago dì Lesina. 
senso unico di marcia in di
rezione di \iale Eritrea: via 
Lucrino, senso unico di mar
cia in direzione di via Xemo-
rense: ma Rocca Snnibalda. 
senso unico di marcia in dire
zione di piazza Palombara 
Sabina. 

Mostre 
AI palazzo delle Esposizioni. 

in via Nazionale, è in cor
so la rassegna di arti figu
rative e di architettura della 
Venezia Giulia e della Venezia 
Tridentina che si svolge sotto 
l'alto patronato del presidente 
della Repabblica nel quadro 
celle celebrazioni del 50. anni
versario di Vittorio Veneto. 

Alla galleria Russo, in piaz
za di Spagna 1-A. è stata inau
gurata la personale di Helene 
Kokil: resterà aperta fino al 24 
giugno. 

No, James Bond e Superman non c'entrano. E non è neanche il trucco di un prestigiatore di 
lusso: è soltanto la lunga mano del Comune, vale a dire il carro attrezzi, in azione in una via 
del centro. Ovviamente il fotografo si è divertito un po' e sembra proprio che la S50 stia 
volando sul tetto delie altre auto. La rimozione-volante della vettura ha naturalmente provocalo 
un certo compiacimento in alcuni passanti, e ha strappato a molti automobilisti un sospiro: 
magari si potesse volare nelle ore di punta sul centro, o la domenica sulle strade del mare! 
L'unico che non ci ha trovato proprio nulla di divertente è stato il proprietario della 150, che 
al ritorno non ha trovato più l'auto o per di più ha dovuto pagare una multa con i fiocchi 

E' morto 
Valentino 

Sammarzano 
Si è spento a Spoleto, dopo 

una breve malattia. Vaient no 
Sammarzano. Aveva 72 anni. Par
tecipò alla lotta di Liberazk>re 
e fu p.ttore. poeta e stjd.oso d. 
religione buddista Come pittore 
partecipò a v a r e mostre. \.n 
cendo numerosi prenv. La sja 
vis.one ari.stica s: espresse ne.'.a 
raffigurazione del mo-.do opera o 
Ha lanciato opere -.rr.eressan*. pe
lo stile e :I ^cn^ i. .man tà 

Alla famizlia gjngar>o e p:u 
sentite condoglianze. 

Corteo in Campidoglio dopo il comizio alle 18 

Manifestazione al Colosseo per la casa 
Questa sera alle ore 18 avrà 

luogo al Colosseo una grande 
manifestazione sul problema 
della casa, promosso dalle 
Consulte popolari, dall'Asso
ciazione romana per la casa 
e dall'Unione provinciale in
quilini ed assegnatari: «ara 
un momento culminante del* 
la battagli* che da tempo va 

conducendo il nostro Parti to, 
insieme al movimento demo
cratico ed alle organizzazioni 
di categoria interessate. 

Un corteo raggiungerà il 
Campidoglio per presentare 
una serie di rivendicazioni cir
ca gli impegni precisi che 11 
Comune aveva «acanto per can

cellare entro il 1970, pr imo 
centenario di Roma capitale. 
la vergogna delle baracche. 
dei tuguri, delle abitazioni fa
tiscenti: mancano ormai me
no di due anni alla scaden
za ed ancora 17 mila fami
glie romane sono costrette a 
vivere in condizioni impossi
bili. 

La manifestazione sarà ri
volta anche in direzione della 
Commissione provinciale per 
l'assegnazione degli alloggi del 
1TCP, a cui verrà richiesto 
di procedere subito all'asse
gnazione dei 500 alloggi del 
Trullo, dei 1500 alloggi di Spi
nacelo e del 114 del TufeUo. 

EDILIZIA SCOLASTICA 

Un taglio di 
23 miliardi 

Così il governo ha risposto alle richieste 
del Consiglio comunale — Quattromila 

telegrammi elettorali 

Tempo d'esami. In questi giorni l'attenzione cade obbli-
gdtoriamente sulla scuola. E sui suoi problemi, quindi. Nella 
nostra città, quello centrale che fa capo all'amministrazione 
comunale, è senz'altro l'edilizia scolastica. Non è il caso di 
riaprire il discorso sulle cifre, sul numero delle aule e sugli 
edifici che mancano. Il problema è troppo vecchio perchè oi 
sia bisogno di dimostrarne l'esistenza. Oggi ne riparliamo 
solo per denunciare questo fatto scandalo^: che si fa di 
tutto — a quanto sembra — ner complicarne e renderne più 
difficile la soluzione. 

Un esempio tipico è il modo con cui è stata applicata la 
ramosa legge del 28 luglio 1%7. n. 641, di cui il centrosinistra 
ha menato gran vanto. La legge contiene le € nuove nonne 
per l'edilizia scolastica e il piano finanziario per gli anni 
1967-1971 » e prevede uno stanziamento sul piano nazionale 
di 1K0 miliardi per il 1967 e di altri 2.15 miliardi per il 1068. 
Un totale, insomma, di 415 miliardi. Inoltre è contemplato 
un piano biennale «li intervento approvato congiuntamente 
dai ministeri dei Lavori Pubblici e della Pubblica Istruzione. 

Il A novembre dell'anno scorso il Consiglio comunale, pro
prio m rapporto all'applicazione di tale legge approvò il 
piano delle richiesto per Roma. Tale piano comprendeva i 
seguenti punti: finanziamento di 64 opere per un totale di 
circa Jl miliardi: richiesta di eseguire in concessione le opere 
scolastiche: richiesta per l'acquisto da parte dello Stato delle 
aree necessarie. 

La risposta del governo quale è stata? 
Di fronte a richieste basate su criteri obbiettivi (ciò* sullo 

stato dell'edilizia scolastica e sul numero degli abitanti) il 
governo ha risposto assegnando a Roma solo 8 miliardi (23 
miliardi in meno). La notizia è ufficiosa, ma fondata. E' 
stata praticamente confermata dall'assessore socialista Fraiese 
che ha risposto ad un'interrogazione presentata in Carmi-
doelio dalla compagna Maria Michetti. Fraiese — e con ra
gione — è apparso molto risentito per la decisione eoverna-
tiva II suo atteggiamento di aierta cr!tica ne- eonr-onti VI 
ministero non si spiega solo con il disimpegno deci.«o dui 
PSU rispetto al governo centrale. In effetti ci si trova di 
rronte ad una situazione molto grave. Basti pensare che 
rispetto ai tempi previsti siamo in ritardo almeno di un 
anno e mezzo e che la mancata soddisfazione delle richie
ste del Comune bloccherà una buona parte delle iniziative e 
delle p-ogettazioni. Molte .sono le zone che attendono le 
scuole. Continueranno probabilmente ad attendere. Fra es^e 
Centocelle, Primavalle (Torrevecchia). Prenestino Ponte 
Mammo'o. San Basilio. Torre Angela. Nomai ta no e così via. 

Ma non è tutto. Vi è un altro lato scandaloso della vi
cenda. Durante la campagna elettorale dai ministeri com
petenti partirono, diretti ad altrettanti comuni almeno quat
tromila telegrammi che annunciavano i finanziamenti. I.a 
solita speculazione elettorale, insomma. Perchè quello elet
torale =embra essere stato l'unico criterio che ha presie
duto alla suddivisione dei fondi, dispersi senza alcuna effica
cia un po' dappertutto. 

Al punto in cui siamo (• ora necessario — e il Gruppo convi. 
nista con un'iniziativa della compagna Michetti lo ha già 
proposto — che il Comune si muova chiedendo come sono 
stati attributi i fondi e chiedendo oltretutto che essi >=iano su
bito messi a disposizione del comune Le necessità dei quar 
fieri e delle borgate romane non si soddisfano davvero con 
i telegrammi. 

E' grave al S. Spirito 

Bambino di sei anni 
cade e batte la testa 

Un bambino di «ei anni è ca
duto da un ballatoio sbattendo 
violentemente la testa a terra, 
per cui e ricoverato in gravis
sime condizioni all'ospedale San
to Spinto. E' accaduto ieri mat
tina al mercato dei fiori di via 
Trionfale, dove il piccolo Fede
rico Fedele, dopo essersi aggi
rato tra i banchi dei venditori. 
è salito su un ballatoio sporgen
dosi dalla balaustra e precipi
tando dall'altezza di tre metri. 
Il signor Francesco Gioia, pre
sente al fatto, lo ha subito por
tato con la sua vettura al San
to Spinto. Qui i sanitari hanno 
rincontrato al bambino fratture 
multiple alla regione occiprta 
le del cranio, per cui si sono 
riservata la prognosi: il bimbo 
è ncov erato in osservazione. 

L'na grossa disavventura ha 
messo in pericolo la vita di un 
altro bimbo di cinque anni, il 
quale, trovato un tubetto di bar
biturici. ne ha ingerito quasi 
tutte le compresse. II piccolo si 
chiama Marco TescaroMo. e abi
ta in viale Bruno B.wzzi 109: 
l'altra «era. mentre si trovava 
nella chieda della parrocchia di 

il partito 
MEMBRI COMMISSIONE CO

MUNALE PER I TRIBUTI LO
CALI sono convocati martedì 11 
alle ore 17 in Federazione con 
Vitale; ASSEMBLEA EDILI CO
MUNISTI lunedi 17 ore 18,30 in 
Federatone sarà preso in esa
me l'o.d.g.: • La situatione po
litica dopo il voto del 19 mag
gio e le prospettive della lotta 
degli edili romani >; ZONE: zo
na Castelli (Albano) ore IMO 
segreteria di zona con Fredduz-
<i; Mandamento Fi ano ore 20; 
ANAS ore 10,30 compagni dire
zione gene»-'* con Vetere; PO
LIGRAFICO: ore 17 Comitati 
Polìtici In Federazione con Ve
tere; CORSI DI BASE: Fieno 
Romano ore 19 terza lezione con 
D'Avena; ASSEMBLEE: Tor 
de' Schiavi ore 19,30 con D'Ono
frio. Capena ore 20 con Sinibaf-
di • Castetfranchl; Porta Mag
giore ore 19,30 Nannurzi; Maz
zini ore 19 con Pochetti; Cam
piteli! ore 19,30; F.G.C I. Circolo 
Aurelia ore 19 seconda lezione 
corso « Storia del P.C.I. » con 
Quattrucci; BORGO PRATI ore 
20 dibattito sa «Le prospettive 
politiche dopo II voto del 19 mag
gio ». Interverrà Edoardo Ptr-
na; SERVIZIO D'ORDINE: I 
compagni del servizio d'ordine 
al presentine domenica alle ore 
• al teatro Adriano. 

S. Eugenio, insieme al fratello 
Sandro, di 13 anni, ha trovato 
su una panca un tubetto di son
nifero. Il maggiore dei fratelli 
ne ha ingerito una sola com
pressa. mentre Marco ha inge
rito tutto il contenuto del tu
betto Di lì a poco il padre 
Angelo ha prelevato come di 
consueto i due figlioli per n-
portarh a casa, ma durante il 
tragitto in auto il piccolo Marco 
ha accusato un grave malore. 
Una breve corsa all'ospedale 
San Giacomo ed il bambino è 
stato subito sottoposto a lavan
da gastrica ed alle consuete cu
re disintossicanti: ne avrà per 
pochi giorni. 

COMUNICATO 
Il CENTRO ACUSTICO e 

lieto di comunicare agli Inte
ressati di essere il NUOVO 
ED UNICO CONCESSIONA
RIO per Roma e tutto il La-
nr> dei famosi apparecchi acu
itici 

MAICO 
rvrtanio. i» verrtin ellen

ici* MAICO hi*ognevole di 
a»«i«,t<-.-i2d tecnica di eventua
li riparazioni ovvero di cambi 
potrà rivolgersi alla Sede di 
Via XX settembre v£ (angolo 
Via Castelfldardo) «neh» tele
fonando al nn 474 076 46) 725 

Con questa ambita conqui
sta U Centro Acustico — la 
Ditta pio antica di Roma — 
arr icchire il suo già vasto 
assortimento delle recentissi-
mf novità ivftg create dall» 
DIU rini.m-iie Case am -ncane 
MAICO Ql'AUTONE ed al
tre ed e quindi in «rado di 
*<wldt«fare qualsiasi esigenza 
di carattere tecnico ed eme
tico 

Essendo ti C'entro Acustico 
importatore diretto di queste 
prodigio*- novità e disponen
do di una grande Organizza
zione. può offrire alla «uà 
eletta Clientela apparecchi di 
alta classe al prezzi migliori 

Agli Assistiti da Enti Pub
blici e privati vengono pra
ticate particolari agevolazioni 
com'è previsto nelle Conven
zioni io atto con gli Enti me
desimi 

A richiesta vengono conces
se larghe facilitazioni di pa
gamento Ano a 30 rate men
sili senza alcuna maggiorazio
ne per interessi M w i i w ga
ranzie scritte 

Primi di »cqutM.«re un <p 
oarerrhln di pr..tc*l ai-i*«tir*t 
visitate o intrrpellaie il CE>i 
IRÒ ACUSTICO Vi* X.\ Set 
tembre *5 d--vr personale al
tamente qualificati» gratuita
mente e senza impegno VI 
consiglierà l'apparecchio ade
guato al Vostro caso facendo
v i riacquistare la (loia di 
UDIRE BENE. 
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Le spiagge-pattumiera. hanno accolto i primi bagnanti 

Un po'di sole per il mini-esodo 
Alla Commissione 

di amministrazioni 

Le «allegre» 
promozioni 
all'ATAC 

II rappresentante 
comunista abban
dona la seduta 
per protesta con
tro le discrimina
zioni della maggio
ranza di centro

sinistra 

Movimentata seduta della 
Commissione ammlnistratrice 
dell'ATAC, l'altra sera. Il rap
presentante comunista ha ab
bandonato la seduta per pro
testa contro la decisione del
la maggioranza di centro sini
stra di non leggere i ricorsi 
alla graduatoria per le pro
mozioni al IV grado (capo 
ufficio e segretario capo). Su 
questa graduatoria sono stati 
presentati trenta ricorsi. Il 
compagno Cesare Fredduzzi 
ha chiesto che si leggessero 
tutti i ricorsi, come era av
venuto per i precedenti gra
di. Il presidente, La Morgia, 
sostenuto dalla maggioranza 
di centro sinistra, si è oppo
sto alla lettura dei ricorsi 
perchè « tutti uguali ». A que
sto punto il rappresentante 
comunista proponeva la so
spensione della seduta per 
mezz'ora per l'esame dei ri
corsi. La maggioranza di cen
tro sinistra si opponeva e de
cideva con un colpo di mano 
di rinviare l'esame dei ricor
si per le promozioni al IV 
grado al 18 giugno. E' stato 
a questo punto che il com
pagno Cesare Fredduzzi, dopo 
avere di nuovo sottolineato 
la faziosità e gli intrallazzi 
del centro sinistra nello as-
•egnare 1 punteggi discrezio
nali, ha abbandonato la sedu
ta per protesta. 

All'inizio della seduta e pri
ma di entrare nel merito del 
singoli ricorsi, 11 rappresen
tante comunista aveva dichia
rato che l'assegnazione del 
punteggi discrezionali da par
te della direzione, pur essen
do prevista dall'art. 9 del re
golamento sulle promozioni, 
concordato a suo tempo coi 
sindacati, aveva sconvolto 
le graduatorie stabilite dalle 
note di qualifica (capacità, ef
ficienza, disciplina, anzianità 
di servizio) per promuovere 
molti « raccomandati » dal 
centro sinistra e dai capi ser
vizio. Il compagno Fredduzzi 
ha Chiesto l'annullamento del
le graduatorie dei promovi-
bili a capo ripartizione prin
cipale; a ingegnere capo; a ca
po ufficio principale; a capo 
ufficio o segretario capo; a 
capo tecnico di 1. e 2. classe 
• a capo operaio di 1. classe. 

L'Aurelio 
festeggia 
la vittoria 

Sabato 15 alle 29 nei locali del
la .seziono del PCI Aurelio-Bra-
vetta uia della Consolata 6> as
semblea popolare per festeggia
re la vittoria elettorale del Par
tito nel quartiere. Interverrà il 
compagno \!do Natoli. 

Pochi si sono tuffati nelle acque... ge

lide - Drammatico episodio a Ostia; 

un giovane tedesco tenta di uccidersi 

Un po' di sole è bastato 
per far tornare la gente sulle 
spiagge. Non c'è stato, è ve
ro, il pienone: ma sono state 
comunque migliaia le famiglie 
che, approfittando del giorno 
festivo oltreché del sole, han
no affollato gli arenili di Ladì-
spoli, Ostia, Torvaianica, Fre-
gene, Anzio. Non tutti hanno 
avuto il coraggio di affronta
re l'acqua gelida e di tuffar
si, anzi moltissimi sono ri
masti sulla sabbia in magliet
ta, senza neanche fidarsi di 
restare in costume da bagno. 
Comunque, bene o male, la 
giterella al mare c'è scappa
ta, anche se molti si sono 
resi conto di persona della 
« cura » con cui il Comune 
provvede alle spiagge. 

Forse presi in contropiede 
dal bel tempo i dirigenti ca
pitolini si sono ben guarda
ti dal far pulire gli arenili: 
e dappertutto i bagnanti han
no trovato mucchi di rifiuti, 
che hanno spesso reso tutt'al
tro che gradevole la gita. Ad

dirittura sul litorale di Po
nente alcune persone hanno 
trovato sul bagnasciuga delle 
carogne di cani! Anche a Tor
vaianica molte persone han
no protestato per i cumuli di 
rifiuti trovati sulla spiaggia 
libera. 

Ad Ostia, verso le 9,30, c'è 
stato anche un drammatico 
episodio, nei pressi dello sta
bilimento <t Venezia »: un gio
vane tedesco, Jurgen Vetter, 
di 23 anni, vestito di tutto 
punto, è salito su un pattino 
e, giunto a qualche metro 
dalla riva, ha gettato in ac
qua 1 vestiti. I carabinieri lo 
hanno fermato mentre cerca
va di lanciarsi in acqua, per 
uccidersi, e lo hanno poi por
tato alla Neuro. Verso le 18 
è poi iniziato il rientro: le 
strade del mare sono state 
affollate e in qualche punto 
si sono creati anche degli in
gorghi. . 

NELLA FOTO: / romani 
hanno invaso la spiaggia di 
Ostia con il primo sole. 

RIBALTE RITROVI 
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Concerto al 

Ridotto dell'Opera 
Stasera alle 21. al Ridotto 

dell'Opera, quarto concerto or
ganizzato dalla Cassa Nazionale 
Assistenza Musicisti Vi parte
ciperanno Il violinista Giusep
pe Prencepe. il violinista-pia
nista Mario Rocchi, il violista 
Giuseppe Francatila e II vio
loncellista Giacinto Cnramia. 
Verranno eseguite musiche di 
Scarlatti. Pezz.iti. Nardini Bet
tinelli. Boccherinl Per Infor
mazioni rivolgersi al Botteghi
no del Teatro, tei 4(51 755 

COARTI 
ASS. PERCOLASIANA (Santa 

Francesca Romana) 
Stasera alle ore 21.15 chiesa 

• Americana S Paolo Via Na
zionale ft> concerto Pergole-
si. Casella. Chetimi e Beck. 

CONCERTI SPIRITUALI 
Domani alle 21: la parte, mu
siche di D. Buxtehude, orga
nista G. Sagasta; 2» parte. 
musiche del coro Polifonico 
Vallicelliano. di F Poulenc, 
Palestrina, Animuccia, Ane-
rio. Dir. P. Colazza. 

TEATRI 
B.72 

Alle 22 il Teatro Sperimenta
le di animazione e il Gruppo 
B.72 presentano • Tu che ne 
pensi? • 

BOK(H) S SPIRITO 
Domenica alle 17 C.ia D'Ori-
glia-Palmi presenta « Rita d» 
Cascia > 3 atti in 15 quadri 
di E. Simene. Prezzi familiari 

CAB ARE-I SPORTI NG CLUB 
Alle 22.30: • GII anni ruggen
ti » collage di Italo Alfaro 
con A Colonnello. S Pelle
grini. M Ferzetti, G. Polesi-
nanti al piano F. Bocci (L. 
Tevere Arnaldo da Brescia). 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21.30 Paolo Poli 
con « La nemica • di Dario 
Niccodemi Regia P. Poli. 

DE' SERVI 
Domenica alle 17 spett della 
scuola di recitazione e danza 
classica « Metta Latini Ma-
cioti • 

DIONISO CLUB (Via Madon
na dei Monti. 59) 
Alle 22: • Da zero . d i G C. 
Celli con Canale. Centritto. 
Germana. Glammarco, Mar
ito». Montesi. Romano. 

ELISEO 
Alle 21.15 ultima spett. com
plesso folkloristlco di stato 
con danze e canti della Bul
garia. 70 artisti tra danzatori. 
cantanti e musii-iMi 

MAN It-'KST AZIONI DKL D E C E N N A L E 

1958 

SUPERMERCATO MOBILI 
1968 

mio visitando le nostre esposisioni 
potrete vincere un viaggio a LONDRA 
PARIGI MADRID 

f l r n e o d e i v i n c i t o r i d e l m e s e Ai m a g g i o 
ùi r i t r a z i o n e avvenuta a Bologna, il 7 6 68, 
* l l* p i o i e n i t di un F u n z i o n a r i o de l l* I n t e n d e n u 
•ti Kinanz*>. 

viaggio a LONDRA 
S 0S46! MANFREDO LUIGIA 

H Ol i 3> SAIf M U N 0 

viaggio a PARIGI 

V M VaiuMa. t i 

Via Petrarca. 20 

16167 CANDUIA NEIANt fLO Via Lana. 101 

1S974 CANDELMA VITTORIA Via Di toma. M 

ROMA 

NAPOLI 

MODENA 

RAVENNA 

viaggio a M A D R I D 
N 17390 AIUOLI OMIRfTTA Via f>lfa Lima. 11 FERRARA 

N 18372 PANCOTTI MARIA Via Tornio, 10 S. Lazzaro h Saw»a 
I010GNA 

entrate in una delle nostre esposizioni 
e solo visitandoci potrete concorrere per 
il mese di giugno, auguri e buon viaggio 

visitata eepoeiaione di: ROMA • EUR 
g r a t t a c i e l o I t a l i a - p . s i a Marcon i 
Tal. 5911441 (4 l inee) 

BOLOGNA ROMA EUR N A P O L I PORTICI 
F E R R A R A R A V E N N A M O D E N A 

».. > H . »' M S S . •*' 1-»̂  ..'I ^ . hr 

FOI.KSTUIMO 
Alle 22 Jazz School orchestra 
di A. Tecardi. 

K»H«. KIMIAM) 
Suoni e luci alle 21.30 italia
no, inglese, francese e tede
sco: alle 23 solo inglese. 

IL NIHI.IOM) 
Alle 22 Janet Smith presenta 
« Coffee and folk music » con 
Dick Snooks, Tony e Janet. 

MÌC:HKI.ANUELO 
Alle 21,30 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta * Recita di 
S Francesco. Jacopone da 
Todi. Ser Garzo dall'Incisa • 
con Mongiovino. Tempesta. 
Marani Regia Maestà. 

NUOVA. CONSONANZA 
Domani alle 21.30 Galleria di 
Arte Moderna (Valle Giulia). 
!•» concerto mnniff"=t;i7iiinp 
musica contempor.inea Musi
che di Clementi. Globnkar. 
Panni. Berlo. Pennisl e Stock-
li a usen 

PUFF (Via dei Salumi t«» 
Domani alle 22.30 ultimo gior
no «li: « Cocktail Puff » il me
glio dei 2 spett. con L Fio
rini. S. D'Assunta. E. Monte-
sano. All'organo A. Zenga. 

SABA 
Alle 21.30 « I Possibili » In: 
• Storia, del mio corpo » di 
M. Barlcella ovvero « Cin
que bianchi mostrano il loro 
colore » regia Ymag Durga. 

SATIRI 
Alle 21.30 terza settimana: 
« Sbrigati a vivere! » polizie
sco di L. Wark novità con 
CML Puccini. Diego Ghiglia. 
M. Grazia Rossi. M- Bonini 
Olas Regia Enzo De Castro 

SISTINA 
Alle 21.1S: «II salto morale » 
di Marchesi. Tersoli, Vaine 
con Sandro Masstmini, Eve
lina Sironl. Regia Vito Mo-
linari. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 73133.06) 
Ognuno per se, con V. Heflin 
A • • e riv. Velsl-Bertolini 

VOLTURNO (Tel 471,-M7» 
La donna è uno spettacolo e 
rivista Sbarra-Carini 

CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Intrigo a Montecarlo, con R. 
Wagner G • 

AMKKILA (Tel . 586.168) 
L'astronave deell esseri per
duti. con J. Donald A • 

ANlAKt^» ( l e i . KWJ4H7) 
La più grande rapina del West 
con G. Hilton A *> 

APPIO (Tel 779 638) 
Jungla la pantera nuda 

A K i i i i «It-.llt- I l e i . 673.567) 
Sergeant Ryker 

I t t i o l i ) * ( l e i 353.230) 
Il segreto del vestito rosso 
(prima) 

%KI.M4.IIIMJ (Tel 35X654) 
flette spose per sette fratelli, 
con J- Powell M *>*> 

AVANA ( l e i S1.15.HI5) 
Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C- Spaak 

SA 4> 
4.VKNTINO ( l e i 572.137) 

Si salvi chi può, con L De 
Funes C • 

H 4 l . u i INA (Tel. 347.5SZ) 
t'n colpo da re. con A Steel 

A • 
IIAKKKKINI ( l e i 471.707) 

La notte infedele, con C Mt-
nazzoli (VM 13» 5 • 

Kl iMH.V* (Tel. 42(1 700) 
Angelica e il Gran Sultano, 
con M. Mercier A • 

HKANt.Att . lO I l e i 735.255) 
SI salvi chi può. con L De 
De Funes C • 

CAI' l l t i l (1*1. 1933(01 
Il mio amico 11 Diavolo 

CArKAMCA (Tel 872.4*5) 
I dolci Tizi della casta Su
sanna 

CAfKANICHETTA (T. 672.4*5) 
Escalation, con L. CaDolicchio 

(VM 13) SA «•*>+ 
COLA n i RIKNZO (T 353.5*4) 

SI salvi chi pno. con L De 
De Funes C • 

(XIK.N4I u r i K7IKS1) 
Le professioniste, con K Mat-
suo (VM 13» OR 4> 

iiik 4.U.OKI u n znjmì 
Si salvi chi può. con L De 
De Funes C • 

KIIKN ( l e i Vm IXX) 
II giorno della civetta, con T. 
Nero IIR • • 

KMRASSV (Tel. 870.245) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR +a> 

KMPIRE (Tel. 85VSS) 
Usa meravigliosa realta, con 
G. Peppard SA *> 

EURfJINE ( Plana Italia, • • 
EUR Tel. 591JIM) 
La corsa del secolo con Bour-
vil C • 

MiKOFA <Td. §84 7 » ) 
Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D. Manin S \ «•«• 

r U M M A ( l e i 171 100) 
Il cerchio di sanene. con J 
Crawford G • 

r i t t i * !* . ! ' !"* (Tel 170 4*4) 
The Spy Witti a e«ld nose 

UM.I.KKIA (Tel 673-267) -
GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G • 

(iAKI)KN (Tel. 5SZI0M) 
t i Min ehi può. con L D« 
De Fune» C • 

( Ì I A K I H N O ( l e i 8»4.iM8) 
I l marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA 4 
IMI'KIUAU.INE N 1 (Tele

fono KX6 745) 
L'affare Goshenko (prima) 

lAu-ti.KlAi.ciNb N. £ ( tele
fono 6X6.745) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 4 4 

ITALIA ( l e i . 856.030) 
Chiusura estiva 

MAKSIOSO ( l e i 786.086) 
SI salvi chi può. con L De 
De Funes C 4 

H H i h - i n ( l e i 674.tt)X) 
Io. una donna, con E. Persson 

(VM 18) DR 4 
(V1A/. / . IM I l a i tóliM2) 

La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 4 4 
MtCTKO l l K l V f c I N (Telerò 

no HO 911.243) 
A ciascuno 11 suo. con G.M. 
Volonte (VM 18) DR 4 4 4 

M b l K O i l l L l l A N ( 1 . 689.400) 
Grazie zia, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 4 4 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

La Cina è vicina con G. Mauri 
(VM 18) SA 4 4 4 

• • • • • • • • • • • • • • 

La sigla eh« appaia** aa- m 
canta ai UUM dal Ataa * 
eorrlspondona alla aa- • 
(menta elaawlfleaxio*» par • 
generi: # 
A « AvTeatnraaa • 
C — Casale* • 
DA « Disegna aaùaaas* * 
DO « Daenaaentarsa # 

DE » DraaantaUe* J 
Q — Gialla 9 

M — Mosleala a> 
S » tanUmeatala • 
SA — Satlrlea • 
8M — Stariea-smKalaffoa * 
n nastra glndlala ntk fllsa * 
•lena "*" 
segnante: 
4 4 • • • •- accanai 

• 4 4 4 — attinta 
4)44 - baana 

4 4 » discreto 
4 — asedlocra 

Taf 19 — vietato al snK 
norl di 16 anni 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Un buco In fronte (prima) 

MODERNO SALtrriA (Tele
fono 460̂ 85) 
II giorno della civetta, con 
F. Nero DR 4/4 

MONOIAL (Tel 834JJ76) 
La corsa del secolo, con Bour-
vil C 4 

Nbtt YORK (Tel. 780X71} 
L'astronave degli esseri per
duti. con J- Donald A 4 

NUOVO MH.nKN (Telefono 
755.002) 
Acid delirio del sensi, con A. 
Andreoli (VM 18) DR 4 

OI.I.»ii'K4) ( l e i «12635) 
Jungla la pantera nuda 

PAI.A/./.O ( i n 4MJtit«l) 
La scuola della violenza 

PARIOLI 
Detective'! story, con P. New-
man G 4 

PARIS (Tel 754.168) 
Capriccio all'Italiana (prima) 

PLA/.A ( T e i . 681 .1» ) 
Il fantasma di Londra, con U-
Glas G 4 

QUA TIRO MINTANE (Telefo
no 480.119) 
Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 4 4 4 

Ql IXINAI.K (Tel 462.653) 
Helga DO 4 4 

(JUIKINETTA (Tel. «70-012) 
Il dottor Stranamore. con P. 
Sellerà SA ^^^^ 

RADIO CITY (Tel. 484.103) 
Gangster story (Ronnle and 
Clyde). con W Beatty 

(VM 14) DR 4 4 
RKAI.B (Tel 580.234) 

Capriccio all'italiana (prima) 
RKX (Tel X64.165) 

Trans Fnrnp Express «a pelle 
nudai, con J L Triniignant 

(\'M 18) DR 4 4 
RIT7 ( l e i < n « l ) 

Capriccio all'Italiana (prima) 
RI\OI I ( l e i 46)1X83) 

La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G 4 4 

RO>AI (Tel 770349) 
PlaytIme, con 3. Tati C 4 4 4 

ROXV (Tel. 870.504) 
Week-end una donna a tra 
nomo, con M. Dare 

(VM 18) DR 4 4 4 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono «71.439) 
Cinema d'Essai: L'ultimo sa
murai 

SAVOIA (Tel 861.ISS) 
La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR a>4 
SVKRAIDO U r i i5I^M|) 

•Ilm l'Irresistibile detective. 
con K- Douglas G 4 

SI ri-.K« INr '••* (Tel tK5tJsj| 
Eva la vertt». sull'amore 

(VM 14) DO 4 4 
l-RKVI ( l e i MCMU9) 

Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S 4 4 4 

rHIOMrilt- (Tel 838.0003) 
L'affare Goshenko (prima) 

VlONA CLARA ( l e i . JWJ59) 
TI verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR 4 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA: Quel fantastici pazzi 

volanti, con T. Thomas C 4 
AIRONE: Impiccalo più In alto, 

con C Eastwood A 4 
ALASKA : Ieri oggi domani, 

con S. Loren SA 4 4 4 
ALBA: Carta che vince carta 

che perde, con G.C. Scott 
A 4 

ALCE: L'oro del mondo, con 
Al Bano 8 4 

ALCYONF.: Il marito è mio e 
l'ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

ALFIERI: La scuola della vio
lenza 

AMBASCIATORI: Natascia con 
S. Bondarciuk DR 4 4 4 

AMBRA JOVINELLI: Ognuno 
per sé, con V. Heflin A 4 4 e 
rivista 

ANIENE: Brutti di notte, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

APOLLO: Impiccalo più in al
to, con C. Eastwood A 4 

AQUILA: I commedianti, con 
R. Burton DR 4 

ARALDO : Natascia, con S. 
Bondarciuk DR 4 4 4 

ARGO: Quella sporca dozzina. 
con L. Marvin (VM 14) A 4 

ARIEL: Operazione San Pietro. 
con L. Buzzanca SA 4 

ASTOR : I 10 comandamenti. 
con C. Heston 8M 4 

ATLANTIC: Il dolce corpo di 
. Deborah, con e . Baker 

(VM 18) G 4 
AUGUSTUS: Blo\v-up, con D. 

Hemmings (VM 14) DR 4 4 4 
AUREO: Il dolce corpo di De

borah, con C Baker 
(VM 18) G 4 

AURORA: Cosi bella cosi sola 
cosi morta, con J. Hendry 

C 4 
AUSONIA: L'imboscata, con D. 

Martin SA 4 
AVORIO: Natascia, con S. Bon

darciuk DR 4 4 4 
BELSITO: Il marito è mio e 

l'ammazzo quando mi pare. 
con C. Spaak SA 4 

BOITO: Impiccalo più in alto. 
con C. Eastwood A 4 

BRASIL: A piedi nudi nel par
co, con J. Fonda S 4 

BRISTOL: Natascia, con S. 
Bondarciuk DR 4 4 4 

BROADWAY: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 

CALIFORNIA: Angelica e 11 
Gran Sultano, con M Mercier 

A 4 
CASTELLO: Sette pistole per 

un massacro 
CINESTAR: Il dolce corpo di 

Deborah, con C. Baker 
(VM 18) G 4 

CLODIO: Pugni pupe e pallot
tole, con E. Costantine SA 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Devilman story, 

con G. Madison A 4 
CRISTALLO: Desperado Trai), 

con L. Barker A 4 
DEL VASCELLO : Blow-up. 

con D 'Hemmings 
(VM 18) DR 4 4 4 

DIAMANTE: Impiccalo più In 
aito, con C Eastwood A 4 

DIANA: Il marito è mio e lo 
ammazzo quando mi pare. 
con C Spaak SA 4 

EDELWEISS: Fathom bella In
trepida e spia, con R. Welch 

A 4 
ESPERIA: II giorno della civet

ta. con F Nero DR 4 4 
ESPERO: Tre superman a To

kio. con G. Martin - A 4 
FARNESE: La furia degli im

placabili. con R. Todd A 4 
FOGLIANO: Operazione San 

Pietro con L Buzzanca SA 4 
GIULIO CESARE: Quella spor

ca dozzina, con L Marvin 
(VM 14) A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Senza un atti

mo di tregua, con L Marvin 
(VM 14) G 4 4 

IMPERO: Quella sporca storia 
nel West, con A Giordana 

A 4 
INDUNO: L'ora del lupo, con 

M- Von Sydow 
(VM 14) DR * 4 

JOLLY: Amori di una calda 
estate, con M Mercouri 

(VM 18) DR 4 
IONIO: Impiccalo più In alto. 

con C. Eastwood A 4 
LA FENICE: Squadra omicidi 

sparare e vista, con R Wid-
mark DR 4 

LEBLON: Impiccalo più In 
alto, con C Eastwood A 4 

LUXOR: L'n attico sopra l'In
ferno. con S Kendall 

(VM 13) DR 4 
MADISON- 1 in comandamenti 

con C He«ton SM 4 
MASSIMO- Il marito e mio e 

l'ammazzo quando mi pare, 
con C Spaak SA 4 

NE VADA: Lo scatenato, con 
V. Gassman C 4 

NI A GARA: Franco. Ciccio e le 
vedove allegre C 4 

NUOVO: fi marito è mio e lo 
a m m a n o quando mi pare. 
con C Spaak SA 4 

NtTOVO OLIMPIA: Cinema se
lezione: Morgan matto da le
gare. con D Warner SA 4 4 

PALLADIUM: TI favoloso dot
tor Dollttle. con R. Ha.rison 

A 4 4 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE : Rapina alle tre, 

con Cassen C 4 

PRINCIPE: Il marito e mio e 
l'ammazzo quando mi pare, 
con C Spaak SA 4 

RENO: Wi'hrmarht ora zero 
RIALTO: La religiosa, con A 

Karma (VM 18) DR 4 4 
ItuaiNO: Illou-up (in origi

nale) 
SPLENDID: Killer Kld. con A. 

Steflen A 4 
TIRRENO: Franco, Ciccio e le 

vedove allegre C 4 
TRIANON: Mal d'Africa 

(VM 14) DO 4 
TUSCOLO: Operazione San 

Pietro con L Buzzanca SA 4 
ULISSE: A noi place Flint, con 

J. Coburn A 4 
VERSANO: Senza un attimo 

di tregua, con L Marvin 
(VM 14) G 4 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Samlokan 11 maciste 

della giungla 
CASSIO: Diabotlk, con J. P. 

Law A 4 
COLOSSEO: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR 4 4 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Per 100 000 

dollari t'ammazzo, con G. 
Hudson A 4 

DELLE RONDINI: Il segno di 
Zorro, con T. Power A 4 

DORIA: Dalle Ardenne all'In
ferno. con F. Stafford A 4 

ELDORADO: Viaggio alluci
nante, con S Boyd A 4 4 

FARO: Sinfonia di guerra, con 
C. Heston DR 4 

FOLGORE: Un milione di anni 
fa, con R. Welch A 4 

NOVOCINE: L'uomo che sape
va troppo, con J. Stewart 

(VM 14) G 4 4 
ODEON: Batman. con A West 

A 4 
ORIENTE: Le voci bianche, 

con S. Milo (VM 18) SA 4 4 
PLATINO: II pianeta delle 

scimmie, con C Heston A 4 
PRIMA PORTA: La più gran

de rapina del West, con G. 
Hilton A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Dove si spara di più 
REGILLA: Delitto a PoslUIpo 
ROMA: L'oro del mondo, con 

Al Bano S 4 
SALA UMBERTO: Scappamen

to aperto, con J.P. Belmondo 
A 4 

Sale narrofchiali 
BEI.LVRMINO: SOS Stanilo e 

Olilo C 4 4 
COLUMBUS: Stanilo e Olilo 

teste dure C 4 4 
CRISOGONO: 20.000 leghe sot

to I mari con J Mascn A 4 4 
DELLE PROVINCIE: Cuore 

matto matto da legare, con 
L- Tony S 4 

MONTE OPPIO: Daniel Boone 
l'uomo che domo 11 Far West. 
con F Parker A 4 

ORIONE: La guerra dei mondi 
con G. Barrav A 4 4 

PANFILO: Erasmo II lentiggi
noso. con J Stewart SA 4 

PIO X: Il conte Max. con A 
Sordi C 4 

ARENE 
AURORA 

Prossima apertura 
OKI.I.K PAI.Mh 

Prossima apertura 

• 30 MESI senza cambiali 
a Massima valutazione permute 
a Pronta consegna 
• Occasioni con certificato 

di garanzia 
VIA OBLIA C«*NCUIAXIOM« a-l 
VIA OOBRISI OA ausato, ss 

A V V I A I C A M l T A p f 

Medica spaclaOsta dannatalias 

uro STR0M 
Cura seieruMnta lambutsionala 

sansa oparaziona) dalla 

mOMKHDI e VBf VARICOSE 
Cora dalla compi t ranoei: rafadl . 
Baciti, teiera!, oleara varicosa 

f i u m i , p i n i 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA EH RIENZO n. 152 
Tei. SM.sai • Ora s.sa. festivi • - ! ! 

(Aot M San n TTS/W31BJ 

m IMI 

FIDES 
Prestiti rateali ,"»i lavoratori - Cessioni stipendio 

Via HC. Portoghesi 18 Tel 564 068 

SVIZZERA . I lavoratori italiani difendono 1 loro diritti democratici t 

con l'appoggio dogli operai • degli studenti del Paesa che II ospita 

I nostri emigrati non si 
lasceranno intimidire 

Una Interessante rassegna dei commenti apparsi sulla stampa svizzera 
prima delle elezioni del 19 maggio 

La recente decisione della 
polizia federale di espellere 
dalla Svizzera l'operaio Ma
rio La Torres, dimostra che 
da parte delle autorità fe
derali si vuole Insistere nel
la vergognosa persecuzione 
del militanti del nostro par
tito emigrati in questo Pae
se. Già nell'aprile scorso, 
come è noto, è stato espul
so dalla Svizzera Von. Fiu
mano, « reo H di essersi re
cato a visitare del lavoratori 
calabresi occupati nella vici
na Repubblica, e ovviamen
te anche per orientarli a 
rientrare in Italia per par
tecipare alle elezioni del 19-
20 maggio Nello stesso pe
riodo, altri lavoratori ita
liani H sospetti » di essere 
comunisti, sono stati ferma
ti, interrogati e i loro allog
gi perquisiti, com'era acca
duto anche al compagno La 
Torres. Cosa accadrà ora? 
Fino a che punto vorranno 
spingersi le autorità federa
li in questa scellerata, quan
to stupida e vana « caccia » 
ai comunisti italiani? 

Fra i commenti apparsi 
sulla stampa svizzera in me
rito alle perquisizioni poli
ziesche, merita ricordare 
quanto scriveva la National 
Zeitung del 10 aprile: « La 
Torres è comunista dal '46, 
dall'età di 20 anni. Il 70 80 
per cento degli emigrati in 
maggio andranno in Italia e 
voteranno per il Partito co
munista. Appena i treni 
straordinari avranno attra
versato il confine svizzero, 
verranno spiegate le bandie
re rosse, ed il treno rosso 
attraverserà così la peniso
la fino in Sicilia. Gli emi
grati non sono soddisfatti 
del regime italiano. Essi rin
facciano al governo la man
canza di lavoro e di riforme 
sociali nel Sud, le quali co
stringono i lavoratori ad e-
migrare. Gli emigrati vote
ranno per i comunisti ». 

«La polizia federale — pro
segue la National Zeitung — 
cerca di sopprimere tra i 
lavoratori stranieri la poli
tica comunista di opposizio
ne. Con arresti, espulsioni 
e dossiers vergognosi. Espo
nenti di altri partiti italiani 
possono frequentare libera
mente cantine, fabbriche, 
chiese e baracche, e posso
no fare la loro propaganda 
poiltica più o meno esplici
tamente. Il dipartimento di 
Giustizia federale... tollera 
la propaganda di certi par
titi e cerca di soffocare la 
attività di un partito che in 
Italia è legale come gli al
tri. Il dipartimento del con
sigliere federale cristiano so
ciale Von Moos, appoggia 
cosi indirettamente i suoi 
amici democristiani di Ro
ma ». E ancora: « I lavora
tori italiani che lavorano fra 
noi, hanno il diritto, anche 
dopo molti anni di assenza 
dalla loro Patria, di votare. 
Nel nostro Paese, non pos
siamo proibire loro di inte
ressarsi della politica inter
na della loro Patria. Di con
seguenza. anche le autorità 
di polizia svizzera non han
no il diritto di fare una 
scelta tra i partiti rappre
sentati legalmente in Italia, 
e di spacciarsi per i tutori 
politici degli stranieri che 
lavorano in Svizzera. Noi 
proibiamo agli stranieri di 
immischiarsi nella nostra 
politica interna. I metodi 
della polizia contro i partiti 
di sinistra non sono una in
gerenza inammissibile nella 
politica interna italiana? ». 

/ lettori ci perdoneranno 
della lunga citazione, ma 
pensiamo ne sia valsa la pe
na. Dal canto suo la Tsger-
Anzeiger dell'i mangio os
servava come • tutti i gran
di partiti italiani fanno pro
paganda tra 1 loro cittadini, 
in ambito ben delimitato e 
senza interferire sulla vita 
svizzera. Non si può proi
birla, altrimenti si dovrebbe 
riaccompagnare alla frontie
ra tutti gli uomini politici 
italiani (compresi i d.c). 
Inoltre un tale provvedi
mento non Impedirebbe ogni 
tipo di propaganda poiché 
molti operai stranieri tente
ranno comunque di convin
cere i loro colleghi della 
giustezza delle loro opinioni 
politiche. In questa situazio
ne — prosegue la Tager-
Anzeiger — è necessaria una 
certa tolleranza. Noi svizze
ri Ce anche le autorità) non 
abbiamo molto in comune 
con I comunisti. Si spiega 

per questo la circostanza 
che siano espulsi dalla Sviz
zera sempre soltanto dei co
munisti? Infine, questo par
tito non è proibito né in 
Svizzera nò in Italia ». 

D'altra parte, la Nette ZUr-
cher Zeitung del 12 maggio, 
in un articolo rivolto a po
lemizzare duramente contro 
la proposta del deputato 
xenofobo di Zurigo, lames 
Scharzenbach, favorevole ad 
una drastica riduzione della 
manodopera straniera, scri
veva che « non occorre mol
ta fantasia per misurare le 
conseguenze catastrofiche di 
un provvedimento talmente 
scriteriato per i cantoni in
dustriali e l'economia sviz
zera. Poiché la manodopera 
straniera costituisce circa il 
40 per cento delle nostre 
officine, una decimazione di 
questo tipo condurrebbe ad 
una ristrutturazione della 

popolazione che colpirebbe 
gravemente anche i presta
tori d'opera svizzeri ». 

Dedichiamo questi brevi 
commenti della stampa sviz
zera alla riflessione partico
lare delle autorità federali, 
convinti come siamo che i 
lavoratori italiani ed i mi
litanti del nostro partito e-
migrati in Svizzera, non so
lo non si lasceranno intimi
dire ma difenderanno i loro 
diritti democratici di uomi
ni liberi con l'appoggio cre
scente degli operai, degli 
studenti e della parte mi
gliore del popoto svizzero 
Certo, un discorso a parte 
va rivolto atte autorità go
vernative del nostro Paese, 
per le gravi responsabilità 
politiche che ad esse com
petono. Ed è questa una 
cosa che non dimentichere
mo di fare net modi e nelle 
forme appropriate, (a. f.) 

Intervista col rappresentante confederale 

alla Conferenza dell'OlL a Ginevra 

Le proposte della 
CGIL sui problemi 
dell'emigrazione 

Riceviamo da Ginevra-
Enrico Vercellino, che se

gue le questioni dell'emi
grazione all'Ufficio interna
zionale della CGIL e parte
cipa quale consigliere nel 
gruppo dei lavoratori alla 
52* conferenza dell'OlL a Gi
nevra ci ha rilasciato alcu
ne dichiarazioni. 

D.: Quali sono le pro
poste contenute nel do
cumento della CGIL pre
sentate sia al Parlamen
to italiano che alla con
ferenza dell'OlL di Gine
vra e quali sono le ra
gioni che rendono urgen
te la soluzione dei pro
blemi da voi enunciati? 

R.: Nelle sue proposte al 
nuovo Parlamento ed alla 
conferenza di Ginevra la 
CGIL chiede una sollecita 
soluzione delle rivendicazio
ni degli emigrati per l'effet
tiva garanzia dei loro dirit
ti economici, civili e politi
ci. A questo fine essa insiste 
per compiere una svolta nel 
campo dell'emigrazione ela
borando nuovi strumenti e 
disposizioni nazionali ed in
temazionali che si estenda
no a tutti i problemi con
nessi agli spostamenti di 
manodopera, alla occupazio
ne. allo sviluppo economico 
ed ai processi di integra
zione. 

D'altra parte la difficile si
tuazione creatasi in Europa 
sul mercato del lavoro do
ve permangono forti spinte 
e flussi emigratori, mentre 
la disoccupazione aumenta 
e diminuiscono le possibili-

Dati statistici 
sull'emigrazione 

GERMANIA — Secondo 
dati resi noti dall'Ufficio del 
Lavoro di Stoccarda, alla 
fine del mese di marzo 
1968 i lavoratori stranieri 
residenti nel Baden-Wuert-
temberg ammontavano a 
259.033; gli italiani erano 
97.302. 

BELGIO — Nel mese di 
gennaio 1968 le competenti 
autorità belghe hanno rila
sciato 945 permessi di lavo
ro ad altrettanti lavoratori 
stranieri, di cui 288 italia
ni. Nel mese di febbraio 
1968 il numero dei permes
si di lavoro rilasciati a stra
nieri è stato di 786, di cui 
252 ad italiani. 

FRANCIA — Nel mese di 
febbraio 1968, secondo dati 
resi noti dall'Office Natio
nal d'Immigration di Pari
gi. sono emigrati in Fran
cia 521 lavoratori italiani e 
240 nuclei familiari, com
prendenti 466 persone. Il 
maggior numero dei lavora
tori suddetti è affluito nel
le circoscrizioni di Parigi, 
Lione, Nizza, Chambery. 

Ci scrivono da 
FRANCIA 

Ai governanti italiani 
gli emigrati 
interessano solo 
per le « rimesse » 
Cara Unità, 

vìvo a Lyon oramai da sei 
anni con moglie e due fi
gli. Provengo da Manduna 
in provincia di Taranto do
ve mi Mono recato a votare 
alle recenti elezioni. Stavo 
per ripartire alla volta della 
Francia, quando appresi le 
notizie relative allo sciope
ro, e in particolare allo scio
pero dei ferrovieri. Ad ogni 
buon conto chiesi informa
zioni alla stazione di Ta
ranto dove mi garantirono 
che I freni infernaztofuii 
viaggiavano e che la fron
tiera con la Francia si pas
sava agevolmente. Mi misi 
allora tn viaggio, soprattut
to perchè desideravo rag
giungere mia moglie e i 

L 

miei figli, data anche la si
tuazione. A Roma, tuttavia, 
ripetei la domanda all'uffi
cio informazioni di Termi
ni; mi risposero nello stes
so modo e che cioè i treni 
^internazionali» viaggiavano. 

Salti allora su un treno 
internazionale, che però si 
bloccò a Bardonecchia. Qui 
rimasi quattro giorni e quat
tro notti e alla fine ripartii 
con mezzi di fortuna. Non 
avevo con me il danaro ne
cessario e non potei nean
che saltre su uno dei pull
man organizzati da compa
gnie private. 

ti governo italiano e stato 
assolutamente assente in 
questa vicenda che ha coin
volto migliaia di nostri con' 
nazionali: si potevano orga
nizzare pullman dall'Italta, 
da qualche centro di fron
tiera. per venirci incontro. 
ma non è stato tatto mente. 
Ancora una volta t stato 
provato che l'unico rappor
to che i governanti italia
ni intendono mantenere con 
noi è quello delle arimesse: 

LETTERA FIRMATA 
(Lyon - Francia) 

tà di occupazione in nume
rosi Paesi, crea nuovo ten
sioni e contrasti sul merca
to del lavoro europeo ed in 
campo economico: ciò che 
rende particolarmente ur
gente la necessità di soddi
sfare le rivendicazioni e di 
garantire i diritti dei milio
ni dei lavoratori emigrati 
nei vari Paesi d'Europa. 

D : Secondo il vostro 
parere quali sono le prin
cipali rivendicazioni del
l'emigrazione? 

R.: Tre sono le rivendica
zioni essenziali per le qua
li devono lottare a questo 
fine i lavoratori ed 1 sinda
cati d'Europa e extra euro
pei, indipendentemente dal
la loro nazionalità e dagli 
interessi nazionali contin
genti: 1) garantire il diritto 
al lavoro ed una occupazio
ne in patria a tutti riassor
bendo così la disoccupazio
ne e ponendo fine al dram
ma sociale e familiare del
l'emigrazione generato dal 
sottosviluppo e dal bisogno; 
2) ottenere una effettiva pa
rità di trattamento e di di
ritti degli emigrati e di tutti 
i lavoratori, premessa asso
lutamente indispensabile per 
assicurare condizioni di la
voro e di vita veramente ci
vili ed umani agli emigrati: 
3) affermare ed aumentare il 
potere di intervento e di 
contrattazione dei sindacati 
nel campo dell'emigrazione 
e degli spostamenti di ma
nodopera dal livello locale 
a quello nazionale bilatera
le ed internazionale. 

D.: A questo proposito, 
quali posizioni prende
ranno i sindacati dei va
ri Paesi7 E come la CGIL 
ritiene di poter far senti
re maggiormente il peso 
del sindacati7 

R.: E' estremamente po
sitivo che negli ultimi anni 
le posizioni dei sindacati dei 
vari Paesi sui problemi del
l'occupazione si siano sensi
bilmente avvicinati. Esisto
no però anche differenze 
più o meno grandi, ma og
gettivamente la lotta dei la
voratori dei Paesi di emigra
zione per aumentare i po
sti di lavoro e giungere al 
pieno impiego da una parte, 
e la loro azione per aumen
tare l'occupazione nei Pae
si di immigrazione evitan
do di incrementare la disoc
cupazione dall'altra parte, 
si integrano a vicenda. An
che all'azione contro le di
scriminazioni per l'effettiva 
parità di trattamento e di 
diritti che raggruppa pra
ticamente tutte le rivendi
cazioni degli emigrati sono 
interessati in uguale misura 
sia 1 lavoratori ed 1 sinda
cati dei Paesi di emigrazio
ne che di immigrazione. 

Ecco perchè la CGIL ri
tiene che l'unico elemento 
che possa regolare il merca
to europeo del lavoro ed 
eliminarne le distorsioni a 
favore dei grossi gruppi eco
nomici e monopolistici sia 
l'aumento del potere con
trattuale di tutti I sindaca
ti in questo campo e la ne 
goziazione ai vari livelli di 
un giusto prezzo della ma 
nodopera emigrata che sen
za creare privilegi di sorta 
conceda però adeguate uv 
dennità di trattenimento e 
di insediamento ai lavora 
tori stranieri. 

D.: Se si considerano 
le rivendicazioni già e-
sposte dagli emigrati si 
può dedurre che la CGIL 
ha voluto farsi portavo 
ce delle nchteste pnmor-
diali dell'emigrazione. 
R : E' in questo senso 

che la CGIL è intervenuta 
alla conferenza di Ginevra, 
interverrà presso il nuovo 
Parlamento italiano e si è 
rivolta agli emigrati, al loro 
familiari, a tutti 1 lavora
tori, alle loro associazioni, 
agli altri sindacati italiani e 
esteri chiedendo loro di 
completare ed arricchire le 
sue proposte e, se le condi
vidono. di associare con op
portuni interventi ed inizia
tive i passi da essa intra
presi e l'azione che essa svi
lupperà in Italia nell'ambito 
del MEC in Europa, all'OIL 
e nelle altre sedi intema
zionali. 

M.D.B. 
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L'autoritarismo della scuoia si manifesta con par-
ticolare evidenza al momento dei «giudizi» finali 

Interrogazioni voti esami: 
assurda corsa ad ostacoli 
Oggi la «tensione » pud proporsi non piu come fenomeno di costume, ma come 

ferreno di contestazione culturale e politico - Per una « didattica del non voto » 

Con le pagelle finali (che 
decretano 1'inferno, il purga-
torio o il paradiso per i ra-
gazzi con la bocciatura, la 
« riparazione > autunnale o la 
promozione) e gli esami, ogni 
anno si avverte una certa ten
sione nell'opinione pubblica. 
che trova un immediato rifles-
so in ogni tipo di pubblicisti-
ca, ed in particolare nei quo-
tidiani, dalle pagine di cro-
naca (a volte anche nera) a 
quelle culturali, dalle rubri-
che di consulenza medica o 
educativa alia posta dei letto-
ri, ed ora (per merito del mo-
vimento studentesco) anche al-
le pagine pohtiche. 

Quesfanno, piu che nel pas-
aato, questa « tensione sociale> 
potrebbe acquistare piu piena 
coscienza di sd. proporsi non 
piu come fenomeno di costu
me (con gli inevitabili scan-
dali sia didattici — ad es., 
gli ormai immancabili proble-
mi senza soluzione — sia giu-
ridici — ad es., gli altrettanto 
immancabili < raccomandati>) 
ma come terreno di contesta
zione culturale e politica. 

E* quindi piu opportuno sin-
tetizzare gli aspetti del nostro 
sistema scolastico sotto il pro-
filo del suo carattere fiscale. 
autoritario, discriminante, ed 
i nodi culturali e politici che 
occorre tagliare per libera-
re la scuoia dalle sue strut-
ture classiste. 

Valutazione 
dell'insufficienza 
Possiamo qui richiamare il 

lavoro di ricerca avviato dal-
la sezione di pedagogia dello 
Istituto Gramsci per la messa 
a punto di una < didattica-
del-non-voto > ed i numerosi 
articoli pubblicati da Riforma 
della Scuoia contenenti espe-
rienze ed ipotesi per una 
« scuoia completa >, come pu
re dobbiamo testimoniare del
lo sforzo di elaborazione fatto 
nello stesso senso da centri 
culturali e riviste di orients-
mento diverso quali Scuoia e 
Citta, n mestiere dell'educato-
re, Cooperazione Educativa, 
Insieme, ecc. 

II voto, il carattere esami-
natorio, giudiziario della scuo
ia (come permessa dalla bu-
rocrazia, come voluta dal si
stema di classe) e uno degli 
aspetti centrali di tutto il si
stema pedagogico - didattico 
(cosi per dire!) che pone l'ef-
fetto educativo in sott'ordine 
rispetto alia sua necessity di 
eonservazione e di selezione. 

II sistema scolastico. fin dal 
momento in cui il bambino en-
tra per la prima volta in con-
tatto con esso. guarda at pas-
sato dell'individuo; tende a 
stabilire quanto. man mano. 
esso corrisponda a stereotipi 
di comportamento, a livelli 
standard di nozioni, a valori 
ideologici consolidati. secondo 
le esigenze e le norme fissa-
te dalla classe dominante. I 
van livelli scolastici, i vari 
diplomi che contrassegnano la 
camera scolastica, i tanto a-
gognati c pezzi di carta >. non 
attestano mai capacity acquisi-
te. competenze speciflche, ma 
fissano le funzioni, il ruolo so
ciale a cui si presume di ave-
re adattato il giovane. 

E' per questo che il voto. 
rinterrogazione, la pagclla. lo 
esame. agiscono come indica
tor! di quanto l'opera di con-
dizionamento non e (o e) riu-
scita: si valuta, nel fanciullo. 
ci6 che egli non sa. la 
sua insufficienza. e non gia 
cib che egli sa. le sue capa
city. Ie sue aititudini. la sua 
voionta e la sua disponibilita 
airapprendimento, in sintesi 
fl suo future. 

« La scuoia come una corsa 
ad ostacoli. Con gli alunni 
trasformati in tanti piccoli ca-
valli che scendono in pista 
per superare lo scoglio della 
interrogazione. del trimestre, 
dell'esame. Chi taglia il tra-
guardo e bravo. Gli altri si 

• perdono per strada. Al primo 
o airultimo ostacolo. E nella 
maggior parte dei casi sono 
squalificati. restano fuori ga-
ra. Purtroppo e sempre il tra 
guardo quello che conta. Ma 
delle retrovie non si preoccu-
pa nessuno >. 

Queste chiare parole sono 
di un opuscoto delle ACLI 

. (Scuoia e famiglia: fl dorere 
di partecipare, a cura della 
commissione nazionale scuoia 
delle ACLI, p. 5) che, ci senv 
bra. da in forma piana e po-
polare una interpretazione cor-
retta dei meccanismi scolasti
ci. Vale la pena citarlo anco-
ra: cLa scuoia e fredda. im-
personale, rigida. antidemo-
cratica. burocratica e troppo 
spesso addirittura fuori del 
mondo. Cosi come e da noi e 
fl risultato di una sola volon* 
M. Mttraa alia famiglia • agli 

alunni, alia quale ci si pud 
semplicemente adattare. In un 
pianeta che si e tutto rinno-
vato, 1'unico segno di statici-
th viene proprio da insegnan-
ti (poveracci, in fondo sono 
anche loro vittime di un si-
sterna) che assomigliano sem
pre piu a un capo-stazione 
condizionato dagli orari. 

La famiglia vede nel rap-
porto scuola-figlio soltanto il 
risultato: cioe il voto o la pro
mozione. Che buffo che e que
sto voto, per6. Viene dato su 
una serie mnemonica di no-
zioni che saranno dimenticate 
dopo poche settimane (p. 9)... 
A questo punto si pud parlare 
invece che di criteri educativi 
di criteri selettivi. Oltretutto, 
vista globalmente e per i ri-

sultati che riesce ad ottenere, 
si tratta di una scuoia che cc~ 
difica un tipo di cultura (bi-
sognerebbe anche vedere poi 
quale cultura) che, a masti-
care un po* di storia. risulta 
esclusivo appannaggio della 
classe borghese. 

II rifiuto 
del «robot» 

nsomma, sembra tutto stu-
diato a puntino per acconten-
tare un settore della societa, 
lasciando da parte le masse 
popolari (p. 11) *, 

Le masse popolari debbono 
abbattere questi ostacoli. de-

vono rivendicare l'autogestio-
ne del momento educativo, la 
eliminazione di ogni bardatu-
ra burocratica, la fine di ogni 
strumentalizzazione di classe: 
si pud e si deve cominciare 
subito questa azione politica: 
essa acquistera peso e signi-
ficato se dalla base, nelle scuo-
le e nella societa, con la co-
sciente presa di posizione di 
studenti, famiglie e docenti, 
verra un netto rifiuto al pro
prio trasformarsi in robot ser-
vizievole, al sottomettersi al 
giudizio di un sistema freddo, 
impersonale, rigido, antidemo-
cratico, burocratico, anacroni-
stico: in una sola parola, an-
tiumano. 

Lucfo Del Cornd 

MODENA 

L'insegnamento 
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Festival del 

libro economico 
Domenica prossima una «tavola rotonda» 

e un dibatfito aperto al pubblico - Mate-

matica «per il popolo» e alta matematica 

L'importazione dei programmi americani 
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Da Scuoia e famiglia: il dovere di partecipare. a cura della commissione national* 
scuoia delle ACLI (illustrazione di Sergio Barletta) 

II Festival del libro econo
mico si chiudera a Modena 
domenica prossima con una 
Tavola rotonda ed un dtbat-
tito. aperto al pubblico, sul 
tema La formazlone scientlfi-
ca nella scuoia dell'obbligo. 
Questa glornata e stata pre-
parata sulla base dl una ac-
curata indagine svolta me-
dlante questlonarl presso le 
scuole elementari e medic del
la provlncla dl Modena, 

A questi questlonarl han-
no risposto una percentuale 
molto bassa dl Insegnantl ele
mentari e circa l'85% degll 
Insegnantl medi, manlfestan-
do, questi ulttml, nella stra-
grande maggtoranza, la neces
sita dl un rtnnovamenio del-
I'lnsegnamento scientifico c 
di quello matematico in par
ticolare. 

Le ragloni di questo diver
so atteggiamento devono es-
sere ricercate, tra I'altro, nel
la diversa preparazione, co-
rente per I'lnsegnante ele-
mentare, In tutte le discipli
ne, ma soprattutto in quelle 
scientifiche, e speciftca, per 
I'lnsegnante dl matematica e 
scienze nalurall della scuoia 
media; nella totale mancama 
di librl ad argomento scienti
fico, in lingua itallana, ad un 
livello accessibtle ad un mae
stro elementare per un suo 
agglornamento; ed Inflne nel
le diverse condlztonl d'lnse-
gnamento net varl dclt della 
scuoia dell'obbligo. 

L'insegnamento delta ma
tematica, nella scuoia elemen
tare, e ridotto ad un far di 
conto e nel mlgliore dei co
al, ad un far di conto in si-
tuaziont motlvanti. Si e crea
te, cosi, un divario fra la ma
tematica per il popolo, che e 
il fare di conto del bottegato, 
e I'M alta matematica*, di cut 
ci si occupa nella Unlversita, 
alta quale si deve preparare 
U terreno nelle scuole llceali 
(ma in realta lo si prepara?), 
lasciando alle scuole dell'ordi-

LA BIENNALE Dl VENEZIA E UN FOSSILE 
Operante solidarieta della Federazione degli Artisti (CGIL) al movimento degli 

studenti e degli artisti in lotta contro le strutture della cultura di classe 

La Federazione Nazionale degli Arti
sti, di fronte ali'attuale stato di crisi e 
di agitazioiie che coinvolge la cultura 
italiana in tutti i euoi settori, afferrna 
la sua attiva ed operante solidarieta con 
1 movimenti contestatori degli artisti, 
anche nelle loro forme piu nuove e di-
rette di lotta. 

La Federazione rlvendlca, nell'azlone 
che da annl persegue, un suo ruolo de-
terminante per la maturazione di una 
coscienza sociale degli artisti rluniti in 
un impegno comunitario. II recente IV 
Congresso nazionale della Federazione, 
sensibile al movimento di pxessione del 
mondo della cultura e studentesco, ha 
additato ancora una volta la oecessita di 
profonde riforme strutturall al fine di 
sottrarre l'arte all'oppressione del mer-
cato privato ed alia stagnazlone delle 
istituzioni burocratiche. 

La Federazione in questo momento dl 
agitazione generosa e spontanea condot-

ta da tutti gli operator! culturali in Ita
lia, tlene a riproporre la sua linea pro-
grammatica ed a precisare 1 suol sem
pre piii pressanti obiettivl: 

1) Liberazione dell'attivita artistica dal
la pressione sopraffattrice e manlpola-
trice degli lnteressi mercantilisticl prl-
vati; 

2) Liberazione dell'attivita artistica dal
le manovre mistificatrici critiche e mu-
seografiche dirette a strumentalizzare la 
ricerca artistica; 

3) Liberazione dell'attivita artistica da
gli ingranaggi sclerotici delle istituzioni 
burocratiche; 

4) Valorizzazlone dell'attivita artistica 
neU'ambito di una larga iniziativa pub
blica che garantisca la partecipazlone 
diretta degli artisti alle nuove strutture. 

La Federazione e impegnata in una 
lotta per un pxofondo rinnovamento del
le strutture artistiche nel nostro Paese, 
che reinseriscano l'artista al centro della 

sua ricerca e lo liberino da ogni stru
mentalizzazione e da ogni sfruttamento 
da parte del potere monopollstico, mer
cantile e burocratico. 

La Federazione condivlde plenamente 
le esigenze che gli artisti italiani affer-
mano attraverso le diverse forme dl or-
ganlzzazione (sindacatl, assodazioni, a*-
semblee permanenti) atte a reallzzare 
una gestione responsabile e diretta del
le cose dell'arte. 

Per quanto riguarda 1 grandl entl espo-
sitivl italiani (Biennale, Triennale, Qua-
driennale), la Federazione awerte la ne-
cessita di una severa veriflca dl tall 
strutture, dlvenute in pratica anacronl-
stiche, pletoriche e fossilizzate di fron
te alle nuove esigenze ed esperlenze de
gli artisti italiani. E' ormai tempo dl II-
berare questi entl daU'lpoteca mercantl-
listlca e minlsteriale e riaffidame il go-
verno direttamente agll artistL 

CHIUDE LA GALLERIA «IL GIRASOLE 
Roma: il mercato d 'ar te strozza le inizialive culturali indipendenti 

II collettivo della gallerla romana «D 
girasole • (via Margutta 62a — tel. 672729) 
ci ha inviato 11 comunicato che qui pub-
bhchiamo: c La galleria 11 girasole, gestl-
ta e finanziata da un collettivo dl pitto-
ri e scultori e cosUtulta escluslvamente 
per svolgere un'attivita culturale rivolta 
ad artisti giovanl italiani e stranieri, a 
causa delle molteplici difficolta economi 
che e malgrado 1 ripetuli tentativl di 
renderla finanziariamente autonoma, do
po quattro annl di attivita si trova co-
stretta a chiudere entro 11 20 giugno 1968. 
Nel rendere pubblica tale decislone, 11 
collettivo ringrazia gli artisti. 1 critici e 
gU ainatorl che ITunno segulta durante 
questo perlodo e 11 lnvita a un gesto dl 
solidarieta con racqulsto dl opera pit-
toriche e graficbe di proprietk della gal
leria >. 

La sobrieta e la laconiclta del comuni
cato non devono trarre In Inganno: anco
ra una volta un'lniztattva culturale mdl-
pendente viene strozzata dalla dominan
te situazione di monopolio mercantile 
della vita artistica. Non e bastau 1'au-
togestlone, non e bastato 11 sacrtfldo im-
posto dal pesante costo economico, non 
a bastata 1'intelligenza puntuale della 
lnlztative artlstlohe, non e bastata la sim-
patia concreta di quanti hanno seguito 
il lavoro dl dlredone e di organizzazio-
ne culturale fatto dal gJoranl artisti da} 
oollatuvo, 

D monopolio mercantile, che control-
la al vertici quelle fatiscenti ma sempre 
utili strutture della vita artistica italia
na alle quali 1 giovanl non hanno libe-
ro accesso. non consente alternative: o 
la perfetta Integrazlone nel sistema di 
mercato che apre tutte Ie porte o la 
strumentalizzazione piu o meno occulta 
delle possibili contestazioni al sistema. 
Lo tengano presente 1 giovanl del • Gi
rasole»; e cosi gli artisti, gli studenti 
delle accademie e degll istitutl d'arte 
che to questi giorni conducono una lot-
ta formidabile contro la cultura borghe
se e le sue strutture: roccupaxlone cul
turale delle strutture culturali borghesl 
non avra prospettiva se presclndera dal
la realta della lotta di classe e dall'azlo-
ne globale della classe operaia, la sola 
oggi con la quale si possa distruggere 
per costnure. 

TJ sistema deU'arte-merce ha ta se la 
forza per far degenerare anche le occu-
pazlonl culturali. magan prevlleglando 
al vertlce sollto nuove scelte e ouorl ar
tisti. II freddo analltlco riconosclmento 
della propria condizione operativa, oltre-
cM sociale, neU'ambito del sistama dl 
mercato non deve essere evitato dagli 
artisti: ml sembra che la classe operaia 
proprio dal contlnuo riconosclmento del
la propria condizione operaia pigll enor-

Ctado oomuaqiM aba at ala anlvall 

dawero a una 3tretta anche per le cose 
deU'arte figurativa: cadranno i falsi pro-
blemi, le tante cose superflue e decora
tive; dovremo tutti stare al necessario; 
l'lstanza e l'esperienza d*una cultura ar
tistica nvoluzionaria, aperta a una verifi-
ca sociale diversa da quella dei «clan * 
dl mercato o di salotto. si npropongo-
no violentemente. 

I giovanl del •Girasole* 11 rltrovere-
mo vivl e svegli in tale stretta: una 
sconfttta economica non e una sconfit-
ta culturale; a loro, come ad altri grup-
pl, va il non piccolo merito dl avere an-
tidpato qualcosa. E restano anche le ln-
dicazionl artistiche, che voglio ricorda-
re, date con le mostre seguenU: 1965 — 
Vaiano, - Capotondl, Landlnl, Cbeochl, 
Gmotto, Bonelll, OMI, Amadlo, JanMel, 
Sarnari, Schlrolll, Guida; 1966 — Eusta-
chio, Provlno, Cotugno, Uekml, Tts-
aerand, Patella, Nespolo, Trizarry, Ma-
rianl, Parrt, Ghinzanl; 1967 — c Rinno
vamento delle nozioni visive*. Gruppo 
transazionale, Bardi, Waldorf, Checchi, 
Gaetaniello, Vaumo. Plrozzl, lOecieva, 
Neuwlrth, Painita, PonfraUB, Gulotto, 
GasUnl; 1968 — Donxelll, Astraxione de-
terminata, Cacdola, Euatachlo, «Equl-
po Cronicai e Romolo Cannalllal (mo-
stra tuttora aperta). 

Dario Mkacchl 

All'asta 
la celebre 
«collezione 
Phillipps 

ne tecnlco e professional la 
matematica come strumento 
per le appllcaziont pratlche. 

Inoltre, a livello elementare, 
l'insegnamento delle scienze 
e o un tnsleme di spiegazioni 
frammentarte ed approssima-
ttve destlnate ad appagare lr 
cutioslta che possono emerge-
re dalla vita di ogni giorno 
che st conqutstano e si tra-
smettono a livello di senso 
comune o, al masslmo, negll 
insegnantl piu avvertiti, e la 
conqulsta delle stesse nozio
ni e la ricerca delle stesse 
spiegazioni In un processo 
plu o meno elaborato dal pun
to dl vista didattico. 

A livello dl scuoia media si 
i tentato dl Uberarsl dello 
insegnamento nozlonlstico e 
dogmatlco del vecchlo Avvla-
mento, proponendone uno che 
da una parte afferma I'asso-
lutezza e la generaltta delle 
proposlzionl scientifiche, ma 
che, In realta, e del tutto 
estraneo ali'attuale svolgerst 
dell'effettlva ricerca, e che, 
dall'altra, tende a rldurst al-
l'insegnamento del <t metodo a 
che lo sclenziato usa nella ri
cerca. St tratta In sostanza dl 
riproporre, ad un piano diver
so, la scienza come qualche 
cosa dl definito e conchluso 
e I'affermazione della astortcl-
ta delle categorie scientifiche. 

Attualmente, nella scuoia 
dell'obbtigo (e nella media su
perior e), si tenia dl Introdur-
re nuovi programmi dl scien
ze che souo statt preparatt 
e sperimentati in altri paest, 
soprattutto In USA. CI llmi-
tiamo a sottolineare che l'im
portazione dl metodl didatti
ci, come quella del brevettl, 
rappresenta uno dei tanti 
aspetti della situazione spe
ciftca itallana (ed europea) 
nella dlvisione internazionale 
del lavoro neU'ambito im-
perlalistlco ed e una delle te-
sttmonlanze del rapporto dl 
sudditanza che, anche in que
sto settore, si e instaurato 
fra U nostro paese e gli USA. 

Questi programmi d'lnse-
gnamento tendono a far 
acqulsire, neU'ambito dl un 
effettivo sviluppo mentale. i 
concetti ed i procedlmenti 
sctentiflci, • basandosi sullo 
stretto parallellsmo che vl e 
fra le strutture mentalt che 
lo pstcologo studla nel loro 
graduate costttuirsl e le strut
ture proprle del slsteml dl 
conoscenza sclentlflcl, ed a da
re un Insegnamento scientifi
co contemporaneo alia nostra 
epoca, che tenga conto sia 
delle attuall conqulste della 
scienza, sia del nuovo atteg
giamento con cui lo sclenzia
to si rivolge alio studio del 
suol problemt, sia, tnfine. del 
rapporto che attualmente st 
e stablllto o, per certt aspet
ti non st £ stablllto. frn sclen-
ta e societa. 

L'educazlone scientifico at 
viene cosi l'educazlone della 
intelllaenza. Tutto questo. st 
per certl aspetti t* sembra 
molto interessante ed utile 
(se non altro perchi contri 
butsce a sgomberare U cam 
po deUa didattica nelle scien 
ze da tutte le mHlzzazionl e 
le retorlche, tra le quali la 
retorica deTle concluslonl e 
quetta della ric+rca). rischla 
perb di non riuscire a tradur-
re neU'insegnamento scientifi
co U fine ch^ la scienza st 
propone, doe tconoscere U 
mondo per trasformarlo e tra-
storrnfire 11 mondo per cono-
scerlo ». e. inoltre. dl dimentt 
carne Vasprtto sociale. doe 
che alia soluzione dei proble
mt deUm tcienza lavora una 
moltitudine di uomtni e che 
i risultatt ncquisiti da uno di 
essi rafforzano tndeboliscono. 
modiflcano U lavoro degU al- il 
tri, e viceversa, in un ciclo 
piu o meno lungo (ad esem-
pic, non solo evidenztare o 
meno neU' insegnamento un 
rapporto m cottaborativo » fra 
sperimentazione ed elabora
zione matematica. ma di af 
fermare che le costruzioni 
teoriche e Vossercanza em 
pirica non sono momenti tso 
labili dal complesso deU'attt 
vita umana, doe di reallzzare 
un nuovo rapporto tra mate 
matica, scienza e tecnica). 

La edema, oggi, e la prtn-
dpale matrice di tacnologie 
9 i U fattore sempre ptk tm-
portante della composizione 
del capitate, percto il stgnift-
cato della formazlone scien
tifico neUa scuoia deWobbh-
go va visto neU'ambito dei 
problemt che nascono dalla 
considerazlone sul rapporto 
fra scienza e politica e scien 
•a ed istituzioni, ctoe sul po 
$to che ha la scienza in una 
societa dmsa in ctasst, e sul
la parte effettlva che hanno 
le masse nella elaborazione 
deUe forme dl conoscenea, 

M. 6. D« Sabbtta 

» 

LONDRA, 13. 
II 25 giugno prossimo si svol-

gera a Londra. presso la casa 
c Sotheby e Co », un'asta nella 
quale verra dispersa una cele
bre collezione privata inglese 
di manoscritti e documenti: la 
« bibliotheca phillippica >. col
lezione raccolta da Sir Thomas 
Phillipps (1792-1872). Nella 
collezione Phillipps assumono 
particolare rilievo. per la cul
tura italiana, alcuni lotti che, 
per la qualita dei corrispon-
denti e per la varieta e l'inte-
resse degli argomenti, dovreb-
bero essere assicurati al patri-
monio documentario italiano, 
canservato nelle biblioteche e 
negli archivi di Stato. Questo 
perche l'inevitabile dispersione 
che l'asta comporterebbe signi-
ficherebbe gravi difllcolta per 
gli storici e gli studiosi — che 
ben conoscono la collezione 
Phillipps — e che dovrebbero 
quindi rivolgersi ad una plu
rality di collezioni. magari 
sparse negli angoli piu lontani 
del mondo, col grave pregiu-
dizio che e facile immaginare. 

E' evidente, a questo punto. 
che il Ministero della Pubblica 
Istruzione. dal quale dipendo-
no gli archivi e le biblioteche 
di Stato, dovrebbe seriamente 
interessarsi dell'asta che avra 
luogo presso la «Sotheby e Co> 
di Londra, e acquistare i lotti 
relativi all'Italia, per conser-
varli tra il nostro patrimonio 
culturale. Di milioni. e per 
cause ben meno importanti e 
interessanti. il nostro governo 
ne spende fin troppi: ne trove-
ra qualcuno per rilovare que
sta preziosa documentazione 
sulla nostra storia nazionale? 

CONVEGNI MEDIOI EUROPA 

L'INFORM AZIONE IMMEDIATA 

E' UNA NECESSITA' SCIENTIFICA 
Per colpa di una emozione 

improvvisa. oppure per una 
forma di emotivita cronica si 
pud avere uno stato patologico 
dell'intestino che si esprime con 
la stipsi, dolori addominali ed 
altre manifestazioni. Questi sin 
tomi che si awicinano alia co-
lite sono tipici di una nuova 
caratteristica definita dal Giro-
lami ai CONVEGNI MEDICI 
EUROPA. promossi da De An-
geli con la rivista Clinica Euro-
pea. «colon irritabile »: per cui 
le gioie. i dispiaceri, le ansie 
e le ambizioni possono dare un 
quadro di colite che esige da 
parte del sanitario una valu
tazione per difTerenziarlo da 
forme microbiche. parassitarie, 
allergiche, tossiche. 

11 progrcsso scientifico e un 
flume sempre piu ampio per 
le novita, questi convegni, di 
cui il primo si e svolto a Porto 
Cervo. si propongono di rea-
lizzare l'aggiornamento medico 
e 1'ediicazione sanitaria divul-
gando sulla stampa i vari con
cetti informativi illustrati dai 
numerosi clinici partecioanti. 
Nella sede di Sassari hanno 
parlato i ProlT. Virno. Maiti-
nez. Ricci, Dincoulesco, il qua
le. nella sua relazione su «te-
rapia idroclimatologica dell'ap-
parato digerente» ha soMetuito 
i'efllcacia delle terapie con le 
acque termali al fine di com-
pletare la cura farmacologica. 
cosa facile in Italia ricca eo-
m'e di fonti: S. Pellegrino. Ac-
quasanta del Tronto. Sangomini 
nota per il suo contenuto di 
bicarbonato calcico che agevola 
la funzionalita digestiva dei gio-
vanissimi, Fiuggi le cui acque 
oligominerali sono positive nel
la calcolosi urinaria e per il 
loro efTetto disintossicante adat-
te in geriatria: la loro azione 
speciflca e quella di creare un 
particolare flusso idrico nei re-
ni convogliando i depositi cal-
carei o altri elementi tossici 
verso le vie di eliminazione. 
In sede congressuale Labd ha 
evidenziato la negativita della 
cattiva alimentazione e l'ecces-
sivo uso del tabacco e dell'al-
cool. Per chi nelle bevande al-
cooliche. sotto forma di aperi-
tivi. trova un aiuto distensivo 
o digestivo. i relatori Massa 
e Frascati. nel precodente con-
vegno sempre a Porto Cervo 
di Informazione Dietologica. 
sostengono la necessit.i di com-
porre gli aperitivi in forma 

idroalcoolica ed a base di amari 
vegetali. le cui sostanze natu-
rali siano note nella farmaco-
pea ed usate in dosi adeguate 
nell'industria farmaceutica per 
Mnalita terapeutiche. con i suoi 
plementi opportunamente bilan-
ciati e privi di incompatibilita. 
Gli idroalcoohci presentano. 
pol, qualita conservative ed an-
tifermentative di grande uti
lity. Per quanto riguarda le ga-
stroenteropatie del bambino. 
per prevenirle Kubat ha sotto-
iineato la necessita di igiene. 
dieta ed omogeneizzati. 11 Fi
scher. infatti. di recente ha 
esposto la necessita che diventi 
sempre piii vasto il numero di 
bambini nutriti con proteine 
animali e vegetali omogeneiz-
zate e vitaminizzate. dando 
sotto questa forma verdure e 
frutta al 4. mese. carni e ver
dure al 5.. 6., 7. mese, solo 
carne all'8. e 9. Campanacci 
ha svolto una relazione sulla 
colleganza tra disturb! gastroen
teric! ed affezioni delle vie bl-
liari. Disturbi gastrici sono a 
volte patrimonio di soegetti 
troppo grassi per la loro in-
soddisfazione di gusto estetico. 
cioe abbiamo un • colon irri
tabile » per lo stretto collega-
niento che esiste tra stomawo 
e cervello: per cui non rimnr* 
che dimagrire con una dieta 
ferrea. esercizio motorio e te-
rapia fl>ica — come ha detto 
in un recente congresso il r»-
latore Colomlw — per mezzo 
di fonti produttrici di calore. 
sabbiature. saune, forni. ed In 
particolar modo bagni di schiu-
ma a base dj alghe. querela 
marina: le quali ricche di iodio 
combinato in forma organica. 
probabilmente stimolano il me-
taholismo attivando la funzio 
nalita tiroidea con un sollecito 
riassorbimento dei depositi di 
grasso. L'importanza della dieta 
stringata rimane sempre ed e 
stata convalidata dalle recenti 
est)erienze — ha detto il Pro
fessor Confort. — Infatti. re
centi esperienze compiute su 
diverse specie di animali hanno 
dato per risultato una longe
vity siiperiore dell'flO per cento 
in tutte Ie cavie con riduzionp 
di dieta. Inoltre l'insorgenza dei 
tumori era molto bassa nuine 
ricamente nei soggetti a cibo 
limitato. mentre arrivava nitre 
il 50 per cento nei liberi man 
giatori. 

M. PARLICI 

RICCIONE PENSIONE PIGALLE 
Tel. 42.361 • Vlcina al mare in 
zona veramente tranquilla • Ogn 
contorts • Maggio. giugno e set 
tembre L 1.600 compresa cabins 
mare e tasse. 
RIVAZZURRA Dl RIMINI • 
PENSONE c LARIANA •. Via 
Bergamo. 9 - Tel. 30.340 - vi-
cinissima mare • Ambiente fa-
miliare • Camere acqua calda 
e fredda • Giardino • tranquil-
la • giugno-settembre 1500-1600 
tutto compreso - Luglio-agosto 
Interpellateci. 

RIMINI - MAREBELLO PEN 
SIONE LIETA . Tel. 30 509 - vtd-
nissimo mare • Modermssimo -
parcheggio Bassa 1500 1700 - Alta 
20002500 tutto compreso Infor 
mazioru Tel. 28 53188 - MiJano 
TRENTINO/MOLINA (Val Flem 
me) • ALBERGO ANCORA 2.40a 
3.200 tutto compreso - Apparta-
menti. Informs Pro Loco Molina 
Fiemme. 

RIMINI • VILLA SANTUCCI -
Via Parisano. TeL 52.285 - nuova 
- ncinissima mare • Bassa 1500 

Luglio 2100-2200 • Agosto 2500 
complessive • Gestione proprie
tary. 
RIVABELLA/RIMINI - EURO-
MAR HOTEL. TeL 51.027. Nuo-
vnssimo sul mare • Camere ser-
vizi - baicone • ascensore - Au-
toparco - bassa 2.000 • Alta in
terpellateci • Gestione proprie-
tario. 
RIMINI - HOTEL TRE STELLE 
Tel. 27864 • Vicinissimo mare 
Camere con/senza servizi • Bal-
coni - Parcheggio - Ottimo trat-
ta mento Bassa 1600-1800 - Lu
glio 2300-2800 - Agosto 3000-3200 
tutto compreso. 

VISERBELLA/RIMINI • PENSIO
NE COSTARICA • Tel 38 618 Vi 
cinissima mare • tranquilla- Ca 
mere con/senza servizi • Baicone 

Parcheggio - cucina genuina -
Bassa 1500 - Alta 2000 tutto com
preso Gestione oroprietario. 
RICCIONE . PENSIONE GIAVO-
LUCCI - Via Ferraris 1 - Giugno-
settembre L. 1500; dall'l al 15/7 
L. 2000; 16-31/7 L. 2200; dall'l al 
20/8 L. 2600; dal 21 al 31/8 L 2000 
tutto compreso. Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 10 anni. 
Gestione propria. 100 metri da) 
mare. 
RIVAZZURRA/RIMINI - HOTEL 
AIGLON - TeL 30.934 • Camere 
con doccia e servizi privati oiu 
mo trattamento Interpellated. 
SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE SOPHIA Tel. 49132 -
Viale Marina. Ogni moderno com-
rort - Parcheggio • Ottima ed ar> 
bondante cucina Bassa 1500 1600 
Alta 1900 2600 tutto compreso. 

VI OPFRIAMO UN 

TRI 
1) POLIZZA Dl ASSICURAZIONE PER OGNI OG-

GETTO VENDUTO 
2) INSTALLAZIONE E ASSISTENZA GRATUITE 

PER 6 MESI 
3) PIANI Dl PAGAMENTO RATEALE 

PER UN VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO PER LA 

CAMERE DA LETTO - SOGGIORNI - SALE OA PRANZO - ANTICA-
MERE . SALOTTI - CUCINE AMERICANE . MOBILI IN STILE - DIVANI 
LETTO • POLTRONE . MOBILI LETTO - ARMADI GUARDAROBA 
CARRELU . TAPPET! . DIPINTl - LAMPADE E LAMPADARI - TAVOLI 

SEDIE . MOBILI COM PON I Bl LI 

Se non trovate quello che cercafe 
CHIEDETELOl 

CASA 
ASTE[ 

I NOSTRI PUNTI Dl VENDITA PIU* VICINI 

ROMA: Via S. Silverio 45 - CIVITAVECCHIA: Via Garibaldi 1 - LATINA: plana 
IV Navembra 42/A - NAPOLI: Via Mofitealhrato 7t/t2 - SALERNO: Via F. 
Mann U14-11 - BARI: Via G. JaHa 11/B - FOGGIA: Via Cente Appiano M / H 
PALERMO: Via Cefaldo ParUie 42. 

Da 20 anni milioni di clienti 

ci dicono GRAZIE! 
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La crisi degli enti del cinema 

Lltalnoleggio 
in Parlamento 

Un'interrogazione del senatore Simone Gatto 
Altri dimissionari — Anche il presidente del

l'Ente gestione lascia il suo incarico ? 

Festival di Karlovy Vary 

Film vecchiotti con 
protagonisti giovani 

Manin Carabba, membro 
(socialista) del ' Consiglio di 
amministrazione dell'Ente ge
stione cinema, si è dimesso 
dall'incarico, con una lettera 
indirizzata al ministro delle 
Partecipazioni statali, nella 
quale si afferma che e ia si
tuazione del gruppo cinemato
grafico pubblico è resa non 
più sostenibile dalla mancata 
attuazione del piano di risa
namento e rilancio approvato 
dal governo >, E' questo il ter
rò caso nel giro di quattro 
giorni, dopo le dimissioni di 
Mario Gallo, presidente del-
l'Italnoleggio (le cui argomen
tazioni Manin Carabba mostra 
di condividere, rilevando co
me f il primo punto di rottura 
coincida proprio con il mo
mento più significativo e ca
rico di implicazioni politico-
oulturali dell'azione economi
ca pubblica nel settore cine
matografico >) e dopo quelle 
di Lino Miccichè. membro del 
Consiglio di amministrazione 
della società statale di distri
buzione. 

Nessuna conferma ufficiale, 
invece, alle voci, peraltro in
sistenti e fondate, secondo le 
quali anche Giorgio Moscon, 
presidente dell'Ente gestione 
cinema, lascerebbe la sua ca
rica, dandone comunicazione 
verbale al ministro delle Par
tecipazioni statali. Si sa inol
tre che il repubblicano Ma
riano Maggiore, consigliere 
deiritalnoleggio. ha abbando
nato ieri la seduta del Con
siglio, dicendosi sostanzial
mente concorde con le opinio
ni e con Je posizioni del pre
sidente dimissionario Gallo. 

Sull'« affare Italnoleggio > 
ha presentato un'interroga
zione, rivolta ai ministri delle 
Partecipazioni Statali e dello 
Spettacolo, il compagno se
natore Simone Gatto, sociali
sta autonomo, il quale solleva 
i problemi generali della po
litica cinematografica nazio
nale, chiedendo in particolare 
chiarimenti circa i seguenti 

• aspetti della vicenda: assoluta 
• Inadeguatezza degli apporti di 

capitale pubblico al program
ma di attività dell'Italnoleggio; 
atteggiamento degli organi di 
governo verso gli istituti di 
credito, t h e hanno sistemati
camente frapposto difficoltà 
e restrizioni al finanziamento 
di iniziative della società di 
distribuzione statale; inseri
mento, nei Consigli di ammi
nistrazione sia dell'Italnoleg
gio sia dell'Istituto Luce e di 
Cinecittà, di funzionari della 
Rai-TV. azienda « manifesta
mente tendente al controllo in
teressato della produzione e 
della distribuzione cinemato-

" grafica ». sul piano economico 
e su quello ideologico. Il com
pagno Gatto chiede «quali ti-

• pi di intervento urgente e rl-
. paratore si intendono assume-
• re per evitare che un pro-
. gramma destinato ad assicu

rare autonomia finanziaria e 
culturale alla migliore produ-

' zione italiana venga definitiva
mente compromesso ». Un'altra 
interrogazione è annunciata 

- da parte di deputati comunisti. 

le prime 
Cinema 

Le profess ionis te 
II tema della prostituzione fu 

trattato. :n epoche diverso e ad 
• osni livello, «lai più grande dei 

resisti giapponesi: Kenij Mizo-
guchi. Molti dei suoi capolavori 
erano dedicati a queste donne 

s umiliate e offese: senza atte-
, nuare affatto il realismo. Mizo-
. guchi sapeva, con arte inegua

gliata. far sgorgare dalle loro 
vicende la tenerezza e la poe
sia. Ma oggi non è più tempo 
di poesia nel cinema giappone
se: soltanto di speculazioni com
merciali. 

Nelle Professioniste, diretto da 
• Senijum Suzuki, un gruppo di 
' meretrici « lavora » tra le ma

cerie di Tokio, neirimmediaio 
. dopoguerra. In uno scantinato. 
" dove manca il necessario per 

vivere, ma non k> strumento di 
tortura per punire colei che. 

. per ca«o. si innamorasse, quat
tro ragazze ospitano un reduce 

» muscoloso e ben pasciuto, che 
diventa il loro cocco anche se 
lui le disprezza tutte, al punto 
di accoppiarsi con una quinta. 

• Î a più giovane del clan freme 
- di gelosia, si sfoga su un pre

te che non sa resistere al suo 
fascino piuttosto discutibile, ma 

' alla fine riesce anche lei a farsi 
"., possedere dal bruto, dopo un'or-

. ina di carne di vacca e di al-
",' cooJ puro. E sarà questo — do

no che l'uomo è stato ucciso 
dalla Military Police — Q ricor
do più e romantico » che la fan
ciulla conserverà nel cuore. Tra 

, gli interpreti del film rieordia-
,' mo Kayo Matsuo. Yumiko No-

gavra, Satoko Kasai. Schermo 
• largo, colore. 

vice 

Festival musicale 
-,* annullato in Francia 

DIVONNE. 13 
. Il XTV Festival internazionale 

di musica da camera di Divori
ne Les Bains. che doveva svol-
}ersi al teatro del Casinò dal 

1 giugno al 12 luglio, è stato an
nullato. 

FIGARO A 
NEW YORK 

1 
[ \ 

* 
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Una gradevole sorpresa lo jugoslavo 
« Quando sarò morto e bianco » di Zi -
vojin Pavlovic, provocatorio e moderno 

Ultimi giorni di prova per gli artisti del Teatro dell'Opera, 
che tra una settimana comincerà la sua stagiona al Lincoln 
Center di New York. Il complesso romano metterà In scena e Le 
nozze di Figaro » di Mozart, l'« Otello a di Rossini e « I due 
FoscarJ » di Verdi. Nella foto: alcuni artefici dell'edizione delle 
« Nozze di Figaro a durante le prove. Da sinistra: il maestro 
Giulinl, le cantanti Bianca Maria Casoni e Uva Llgabue, Luchi
no Visconti (regista 0 scenografo) 

« Disco p e r l 'estate » 

Malinconia 
e pioggia a 
St Vincent 
Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 13 
La pioggia di St. Vincent ha 

bagnato, oggi, l'inizio delle finali 
di questo « Disco per l'estate » 
1968: un'estate poco allegra a 
giudicare non soltanto dalla 
pioggia, ma anche dalla gene
rale assurda malinconia di que
ste canzoni pervenute alla pas
serella del Casino de la Vallee. 
In più si è pensato bene di 
convocare le stilizzate e ragge
late bellezze nordiche delle ge
melle Kessier e. sempre per far 
spettacolo, si è messo un piz
zico di humour radiotelevisivo a 
base di skechtes e giochetti le
pidamente propiziati dall'ormai 
immancabile Pippo Baudo. Il 
contorno non finisce qui: si va 
da Gabriella Fannon e Alberto 
Lupo a Sandra Monda ini e poi 
a Franca Valeri e si arriverà. 
e dulcis in fundo >. a Corrado. 

Le canzoni, comunque, restano 
quelìe che sono e sarà soprat
tutto la serata di domani ad 
ammannirci una forte dose di 
anacronistico sentimentalismo. 
quello che risponde agli insin
dacabili. come sempre, canoni 
etkxwrtistici della RAI-TV. 

E poiché di genuino, tranne la 
voglia di vincere nei concor
renti. c*è qui ben poco, tutto 
quel io che il pubblico televisivo 
ha sentito questa sera e sen
tirà nelle due prossime è debi
tamente registrato su nastro. 

E veniamo, dunque, alle can
zoni. Cominciando da TI sole 
nella notte con cui Pino Do-
naggio ha stasera dato il via 
al primo e round » finale. E' 
una canzone nel consueto stile 
carezzevole del cantautore vene
ziano. su un ritmo e con mo
venze. però, pia disinvolte. Su
bito dopo è stato il turno del 
primo dei vari debuttanti giunti 
alla soglia decisiva del e Disco 
per l'estate», cioè Fabio. Cosi. 
semplicemente, in modo confi
denziale: un giovane barese, il 
cui vero nome è Mario Schia-
voni. studente di medicina e 
scoperto da un chirurgo della 
sua città a tempo perso 
< talent-scout ». Per scrivere la 
sua canzone. Vorrei sapere, ci 
si sono messi addirittura in 
cinque. 

Altri tre nomi nuovi di que
sta prima serata sono stati quel
li di Renzo (anche lui ha la
sciato nella sua adolescenza di 
sogni di gloria fl proprio co
gnome): domani sentiremo an
che Fiammetta!, il complesso 
e Le ore » e il morandiano Gian
ni Nazzaro. che alcuni esperti 
reputano una autentica «spe
ranza ». E all'elenco quasi ag
giungeremo Luiselle. che ha con
cluso la serata, perchè molti. 
forse, avranno dimenticato l'in
terprete di Andiamo a mietere 
3 gran». 

Gigliola Cinquetti ha puntato 
su una canzone di sapore po
polaresco. Giuseppe in Pennsyl
vania, resa stuzzicante dall'in
consueto accompagnamento del 
banjo. ma guastata nella strofa 
dai riferimenti pseudo-negri di 
01 'man river. 

Poi. un altro passo Indietro: 
dimenticate le chitarre, si è ri
tornati. con Robertino. al violi
no del caffè concerto; Suona. 
suona violino è in stile « anni 
trenta » e rievoca moltissimo 
Vaia con Dios. C'è un'altra can
zone che ricorda Vaia con Dios 
ed è quella, in programma do
mani. di Jimmy Fontana. Evi
dentemente, non ci si è sfor
zati d'essere originali neppure 
nel rimastieamento di motivi di 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY. 13. 

Centotrenta film di gran 
parte del mondo sono slati 
visionati dalla commissione 
selezionatrice del Festival. A 
parità di valore — essa ha 
dichiarato — si sono prefe
riti i film che avevano come 
protagonisti dei giovani. Si 
crede perciò di poter affer
mare che l'edizione di que
st'anno si distingua dalle 
precedenti per la sua « li
nea giovanile ». 

Afa è un'illusione. In effet-
ti è assente lo slancio che la 
presenza dei reali problemi 
della gioventù contemporanea, 
a Ovest come a Est, avreb
be apportato sicuramente al
la rassegna. Sarà colpa del 
cinema 0 sarà colpa del Fe
stival? (Noi propendiamo, co
munque, per la seconda ipo
tesi). I protagonisti dei film 
sono molto spesso dei giova
ni, è vero, ma la manifesta
zione è rimasta vecchia. 

Ha cominciato Konrad Wolf, 
regista della Germania demo
cratica, con Avevo dicianno
ve anni. 7/ figlio dello scrit
tore antifascista tedesco Frie
drich Wolf, esule a Mosca ne
gli anni del nazismo, ci pre
senta un biondo tenentino del
l'esercito sovietico, allevato 
in URSS da genitori tedeschi, 
il quale si trova nei reparti 
avanzati che puntano su Ber
lino nel 1945. E' il ritorno a 
casa del ragazzo, padrone del
le due lingue, nella patria ab
bandonata da bambino e che 
ora gli riappare in preda alla 
distruzione, alla disperazione 
e al caos. Come reagirà il 
giovane tedesco di fronte a 
tutto ciò? Impugnerà le armi 
contro i € suoi »? Che cosa 
vedranno i suoi occhi, troppo 
presto abituati alla guerra. 
davanti alla guerra contro il 
proprio paese? 

Come ben si comprende, 
sono domande importanti e 
delicate, alle quali Konrad 
Wolf si impegna a risponde
re dopo una meditazione di 
oltre vent'anni, e alle quali, 
purtroppo, risponde male o 
non risponde affatto. La tec
nica è agile, , beninteso, gli 
avvenimenti si susseguono 
scorrevoli e variati, il film è 
fotografato con la lucidità cui 
ci hanno abituato gli opera-
rotori della t Uefa ». Ma il 
personaggio principale vive 
solo nei minuti iniziali e poi 
ci accorgiamo che la prete
sa del regista di farci ve
dere russi e tedeschi come li 
vedeva il suo sguardo giova
nile conduce a un rigido ma
nicheismo, sia nella accurata 
e pedantesca differenziazione 
tra tedeschi buoni e tedeschi 
cattivi, sia nella raffigurazio
ne globale dei sovietici come 
di cavalieri senza macchia e 
senza paura, in una guerra 
che non si capisce come essi 
abbiano potuto vincere contro 
il mostro nazista, con tanta 
diffusa gentilezza. 

Al polo opposto. Dancing al 
quartier generale di Hitler, 
del polacco Jan Batory. de
scrive quasi compiacendosene 
il cinismo della nuova gene
razione. che vive senza sa
pere, e pensando solo a se 
stessa, sui luoghi dov'erano 
stati allestiti e consumati dei 
crimini contro l'umanità. C'è 
per esempio una lunga e in
sistita sequenza in cut un successo! A titolo di curiosità. 

anche se non si fa affatto un i maestro incosciente evoca un 
discorso nuovo, citiamo le fonti » passato da brividi con il di-
di due altre canzoni ascoltate 
stasera: il Concerto per piano
forte e orchestra di Ciaikovski 
nella canzone Finalmente can
tata da Wilma Goich e Lore me 
tender di Elvis Presley in Che 
male c'è di Michele, che ha. pe
raltro. un suo andamento epico. 
trionfante .anche se già un po' 
di ieri. Infine, mentre Remo 
Germani è rimasto fedele ai 
* baci » del suo primo successo. 
scegliendo la canzone Mi capi
sci con vn bacio. Orietta Berti 
non si è. a sua volta, staccata 
dalla facile melodiosità con quel 
Non illuderti mai che ricalca fl 
modulo dello stornello all'italia
na e che ha un testo sentimen
tale pieno di frustrazioni («Amo
re non ha pietà di me »: è pos
sibile credere ancora a frasi del 
genere?). 

Daniele Ionio 

stacco di un cicerone da stra
pazzo a una scolaresca che 
si diverte un mondo ad ascol
tare le sue stramberie. Da 
quale annoio risvale si mette 
il regista? Vuole forse ammo
nirci sulla depravazione dì 
una ragazza ambiaua. che si 
trascina dietro, in sane gite 
in bicicletta tra t boschi, vn 
coetaneo timido e incorrotto. 
ma si concede a un tedesco 
in Mercedes, tornato svi luo
go dei massacri, cui egli dice 
di avere a««MrTo ma non par
tecipato? Oppure mole sem
plicemente provocare sensa
zioni morbo*?, ron una narra
zione alla FeUìni o alla Re
gnali vìutloKto artificiosa, e 
che volutamente confonde le 
acque e imbroglia le carte? 

Quanto è viziosa certa 
jeunesse dorée polacca, tan
to è sognante e perbene il 
trio di adolescenti maschi che 
l'esordiente regista ungherese 
Pai Sandor ci fa conoscere 
nel suo Fantocci sul muro. 
Fanno sberleffi ai passanti 
oppure fendono la folla reg
gendo cartelloni totalmente 
bianchi. Parlano teneramente 
dei loro primi sentimenti di 
amore e affermano con inri-
lità e con grazia la loro ami
cizia. La tecnica, che alter
na realtà e fantasia, è suffi
cientemente moderna, ma il 
romanticismo dei loro pensie
ri e dei loro gesti è suffi
cientemente antico 

Ovviamente il sesso non è 
assente. Ne è privo il film 
ungherese e stranamente qua
si privo il musical svedese 
Ola e Julia, che vuol dimo
strare come un cantante beat 
e un'attricetta che recita Be-
ckett in una compagnia ambu
lante possano amarsi con la 
purezza e la tenacia di Ro
meo e Giulietta. Ma di sesso 
rigurgita il film polacco, e 
all'iniziazione sessuale di un 
adolescente del Settecento è 
dedicato, come sapete con un 
certo gusto, il francese Be
njamin. mentre il tedesco oc
cidentale Angiolctta o la pul
zella di Maberg, raccontando 
di una biondina che v'ten dalla 
provincia a perdere il pul-
zellaggio nella tentacolare 
Monaco degli « artisti ». tra
bocca di volgarità e di nudi, 
sull'onda di una canzonetta 
lasciva. E ci si domanda se 
questo è il solo ritratto della 
gioventù che ci può offrire 
la cinematografia della Ger
mania occidentale, 0 se piut
tosto non sia questo il tipo 
di commediola musicale, scac
ciapensieri e un po' sporcac-
ciona, che mandava in solluc
chero le platee tedesche ai 
tempi in cui Hitler aveva ap
punto il suo nefasto quartier 
generale-

Un po' meglio vanno le co
se con l'ultimo film tedesco 
in concorso, che dall'incontro 
tra una ragazza berlinese in 
blue jeans o in minigonna, e 
un militare USA che si rifu
gia da lei perché mobilitato 
per il Vietnam, trae almeno 
un preciso invito alla diser
zione. Anche qui libere as
sociazioni. un montaggio con
vulso, un certo caos nella di
sposizione del materiale, una 
citazione di Marcuse: Godard 
ha fatto scuola tra i cineasti 
dell'Occidente. In inglese il 
film di Werner Klett è stato 
ribattezzato Fate l'amore non 
fate la guerra. 

Per il suo pessimismo in
tegrale riscattato in parte 
dall'acuminato umorismo che 
lo percorre come una vena 
nera, per il suo anarchismo 
programmatico e patetico, tut
tavia legato all'esplorazione 
fresca e diretta di un sotto
mondo di disoccupazione e di 
precarietà morale, per la per' 
sonalità indubbiamente coe
rente del regista Zivojin Pa-
vlovic. ha molto colpito il film 
jugoslavo Quando sarò morto 
e bianco, il cui eroe è un 
giovanotto che si trascina 
avanti a furia di espedienti, 
di ruberie e di trucchi, fin
ché grottescamente viene uc
ciso mentre siede al gabinet
to. Ve ne abbiamo parlato 
in una recente corrispondenza 
da Belgrado. 

Ecco un'opera che rompe 
brutalmente con l'atmosfera 
consolatoria, evasiva e disim
pegnata della maggioranza dei 
film del Festival, tra i quali 
Indovina chi viene a cena? 
si è inserito con la sua ipo
crisia di commedia america
na fattamente problematica. 
Ecco la provocazione di un 
regista Q quale proclama la 
propria insofferenza per la 
concezione, divenuta ormai 
formale, degli artisti quali 
« ingegneri dell'animo uma
no ». dichiara che in ogni atto 
creativo c'è vva « tendenza 
alla distruzione ». asserisce 
che togni aspetto della vita 
dell'uomo è degno di rispetto 
e di attenzione*. 

Ugo Carisaghi 

Controfagotto trombato 
ti maestro Angelo Musco è 

da ieri U nuovo direttore arti
stico del teatro Massimo di 
Palermo. Nel darne l'annun
cio, vn giornale siciliano, be
ne accreditato negli ambienti 
del centro-sinistra, rivela che. 
in realtà, € la nomina appari
va comunque scontata dal mo
mento che in tal senso un ac
cordo era stato raggiunto tra 
de e socialisti già da alcuni 
mesi ». 

Da alcuni mesi, può darsi. 
Quel che sappiamo con cer
tezza è che Musco, incluso 
nelle liste de per le recenti 
elezioni, è stato clamorosa

mente trombato, 
Delle due, una. quindi: 0 a 

Musco U posto è stato dato in 
estremis come premio di con
solazione per la magra elet
torale; oppure la candidatura 
nella lista de era fl pedaggio 
(umiliante, diciamolo pure) 
per raggiungere il Massimo. 
In tutti e due i casi lo scan
dalo détte poltrone raggiunge 
ormai in Sicilia punte platea
li, liriche in questo caso e 
con l'altro, ancora recentissi
mo, della nomina di un tale 
Orazio Zappala (amico di fa
miglia e di corrente dell'as
sessore regionale de atto Spet

tacolo) alla presidenza del
l'Orchestra sinfonica regiona
le, cariai dalla quale è stato 
destituito U musicologo Fran
cesco Agnello. 

g. f. p. 
P. S. — A rendere nota, com

piaciuto. la nomina di Musco. 
e a riferirne con bronzeo can
dore quel che l'ha preceduta. 
è quello stesso Giornale di 
Sicilia che. sino all'altro gior
no, si era (giustamente ma, 
ora sospettiamo, insinceramen
te) stracciato le vesti per lo 
scandalo dell'infeudamento del
l'Orchestra al sistema del sot
togoverno. 

Non vogliono più 
essere marionette 

Nuovo corso per 
Ciccio e Franco 

« Don Chisciotte e Sancio Panza » che 
stanno girando attualmente sarà il pri
mo film impegnato della loro carriera? 

Franco Franchi e Ciccio In-
grassia non ridono mai. Fanno 
ridere al cinema, divertono 1 
bambini, ma loro non ridono. 
E non ne hanno neanche il 
tempo. Circa sessanta film (non 
ricordano il numero esatto) in 
otto anni. Anche tredici film in 
un anno, come è successo nel 
1964 e nel 1965. Come tenere il 
conto? 

Dura da dodici anni il soda
lizio dei due comici. Si incon
trarono in un bar, frequentato 
da attori, a Palermo. Comincia
rono. insieme, a esibirsi nelle 
piazze dei paesini della Sicilia. 
Spesso dovevano scappare di 
notte, perchè non avevano di 
che pagare l'albergo. Ciò che ri
cordalo di quei due primi anni 
di lavoro, è una gran fame. 
Ancora due anni di « giro > nei 
teatri d'avanspettacolo e poi il 
primo film. Il produttore ricom
pensò la coppia con sei milioni. 
La pellicola costò, in tutto, poco 
più di venti milioni, e incassò 
quasi un miliardo. Cominciò la 
grande corsa. I film venivano 
venduti prima ancora di essere 
cominciati, spesso perfino la 
programmazione nei locali ve
niva fissata quando si era an
cora alle prime scene. Da al
lora Franco e Ciccio non si 
sono fermati mai, se si eccettua 
la sosta seguita all'incidente di 
due mesi or sono, quando In
grassa si ruppe la clavicola. 
Quarantasei giorni di riposo for
zato, che ora i due attori scon
tano con il superlavoro per ri
prendere il tempo perduto. Gi
rano un film di giorno e doppia
no. di notte, il film rimasto in 
sospeso. 

Franco e Ciccio hanno girato 
qualche film addirittura in di
ciotto giorni, e Che cosa devo 
fare, dotto'? » provava a chie
dere Franco Franchi al regi
sta. « Fai quello che ti pa
re... ». La stessa risposta una, 
due. cento volte. « Io stra-

Ad Antonioni 
il Premio 

Città 
di Monaco 

MONACO DI BAVIERA. 13. 
D premio culturale della Cit

tà di Monaco, per il 1968. è sta
to consegnato ieri sera al re
gista italiano Michelangelo An
tonioni dal borgomastro Hans 
Jochen Vogd. 

E* la prima volta che questo 
premio, dotato di 15 000 marchi 
(due milioni e 250.000 lire) vie
ne attribuito a un cineasta. 

buzzavo gli occhi, spalancavo 
la bocca, mi contorcevo. E 
poi... ». e Una sola volta — è 
sempre Franchi che parla. 
un Franchi aggressivo che 
non tace mai — abbiamo la
vorato con un regista, che mi 
diceva esattamente che cosa 
dovevo fare e come mi dovevo 
muovere. E' stato con Pasolini. 
in un episodio in cui lavorava 
anche Totò ». Il film, girato due 
anni fa. esce solo in questi 
giorni. 

Dopo la parentesi di Pasolini, 
ancora film a ritmo incalzante. 
Dopo otto anni di lavoro in 
queste condizioni, sono stati gli 
stessi attori a imporsi un 
aut aut. « Il pubblico ci ha se
guito sempre con affetto, dice 
Franchi, i genitori portano i 
loro figli a vedere i nostri film. 
Ridono i bambini, e sono con
tenti i grandi, sia del riso dei 
loro figli, sia anche delle cre
tinerie che diciamo. Si. creti
nerie. aggiunge Franchi, senza 
ridere. Ma, amici miei, che co
sa si può fare di meglio quando 
un film si gira in poche setti
mane e spesso solo con una de
bole sceneggiatura, senza una 
guida? ». Ecco perchè, a questo 
punto, per non deludere il pub
blico. la coppia ha deciso di 
operare, sia pure con molta at
tenzione e senza troppi scosso
ni. una svolta. Di dosare, di
remmo. la sua presenza sugli 
schermi. Non è cosa facile date 
le massicce richieste alle quali 
Franchi e Ingrassia sono sotto
posti. Per la regia di Gianni 
Grimaldi stanno girando Don 
Chisciotte e Sancio Panza. 

E" il primo vero film della 
loro carriera. E' il primo im
pegno serio (dopo l'episodio di 
Pasolini). « Non vogliamo si di
ca — aggiunge Franchi — che 
Franchi e Ingrassia hanno di
strutto anche Cervantes. Dieci 
anni fa avremmo fatto Don 
Cicciotto e Franco Pancia: ora 
portiamo sullo schermo una ri
duzione del famoso romanzo». 
e Naturalmente — è Ingrassia 
che parla — è adattato alla no
stra misura >. Franchi riprende 
il sopravvento sull'amico, e Non 
bisogna mai falsificare se stes
si. O un attore giunge vera
mente a punte altissime, oppure 
si deve accontentare di dove 
può arrivare. Non crediamo di 
fare film da cineteca, ma sia
mo sicuri di poter dare di più 
e soprattutto di meglio». Non 
più marionette nelle mani di 
mercanti di film, quindi, ma at
tori responsabili. Una svolta. 
dicevamo, che potrà dare — ci 
auguriamo — risultati positivi. 

m. ac. 
SELLA FOTO: Franco Fran

chi e Ciccio Ingrassia in una 
delle prime scene del Don Chi
sciotte e Sancio Panza. 
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Domani alle 21,15 sul Secondo Canale 

OCCHIO ALL ETICHETTA 
Agenzia di Roma: 

Via Grimaldi, 112 - Tel. 553.894-553.629 

' • • • • • • • • • raaiv!/ 
a video spento 

TUTTO A POSTO — Sia
mo stati abituati a vedere 
sui nostri teleschermi an
che troppi telefilm stranie
ri: però, si è trattato qua- • 
si «empre di telefilm di se
rie. soprattutto < gialli ». 
che non rappresentavano 
certo la produzione di pun
ta dei Paesi da cui prove
nivano. In rerifn. la RAI 
avrebbe potuto e potrete 
fare una politica ben diver
sa in questo campo, incre
mentando. da una parte, la 
produzione di telefilm italia
ni di qualità e presentando 
di tanto in tanto, d'altra 
parte, alcuni prodotti stra
nieri di particolare interes
se (a cominciare dai pro
grammi che vengono pre
miati ai Festival, ad esem
pio). Gli organismi televi
sivi inglesi. giapponesi. te
deschi, cecoslovacchi, po
lacchi producono telefilm 
che potrebbero giovare mol
to alla informazione del no
stro pubblico, anche per
ché. molto spesso, si trat
ta di opere che si occupa
no di problemi contempora
nei tra i più scottanti. Tut
tavia. anche i telefilm trat
ti da opere letterarie pos
sono avere un loro interes
se, perette servono a isti
tuire un termine di confron 
to con i nostri. Per questo. 
ci sembra che il telefilm 
prodotto nella Repubblica 
federale tedesca. Giustizia 
di provincia, trasmessa ieri 
sera, abbia rappresentato 
una scelta opportuna. 

Nella riduzione dei rac
conti cecoviani operata dal
lo sceneggiatore Theodor 
Schiibel la sottile ironia del 
grande scrittore nts<-o --
che ora si mit'mava in ac
centi di affettuoso umori 
sino, ora attingeva i toni 
amari della satira — non 
perdeva né il suo mordente 
né il suo significato com
plessivo: la narrazione te

levisiva conservava con no
tevole fedeltà la carica po
lemica contro l'amministra- " 
zione di una « giustizia » 
concepita dai « saggi » per 
U « popolo analfabeta » « 
amministrata cinicamente é 
burocraticamente da funzio
nari ubriaconi preoccupati 
soltanto di preservare l'< or
dine » dello Stato zarista. Il 
« tutto è a posto » del guar
diano ubriaco che suggella
va significativamente una 
vicenda nella anale, in real
tà. tutto era assolutamente 
fuori posto, arerà un valo
re doppiamente ironico: da 
una ixirte, infatti, essa sot
tolineava V assurdità di 
guanto <<ti era venuto svol
gendo sotto i nostri occhi: 
dall'altra, sanzionava un or
dine più profondo, nel qua
le i condannati erano como
damente avviati verso la 
emsioiic e giudici e avi*o 
coti filavano, invece, verso 
la galera. 

1 telespettatori, credia
mo. avranno notato la cura 
con la quale il telefilm era 
stato realizzato: la infcNi-
oente renìa di Dietrich 
Manale tesa a sfndtare sen
za inutili giochi (ormali le 
dimensioni del vìdeo (ricor
diamo, in ;>articolare. la 
scena della lite tra Maria 
Grandussowna e l'avvocato 
Kal}al'<n e l'ultima sequen
za nell'aula del tribunale); 
la equilibrata recitazione 
denti attori, che evitava 
ormi forzatura di tono (\mr 
così facile in un contesto 
del genere) e. pur adattan
dosi all'ambientazione rus
sa. non indulneva mai al 
* colore •>, locale \nlla di 
straordinario intendiamoci 
(abbiamo visto telefilm te
desco occidentali di livello 
più alto): via, pronrio ver 
questo, un punto di riferi
mento da tenere presente. 

g. e. 

preparatevi a... 
Dischi e ospiti (TV 2° ore 21,15) 

Seconda serata del pro
gramma Un disco per l'esta
te. iniziativa presa dalla 
Rai per favorire le vendile 
stagionali delle grandi Case 
discografiche. Dal momen
to, però, che sul video le 
•ole e canzoni per l'asta
te » non bastano, sono sta
ti mobilitati I soliti ospiti 
d'onore: Sandra Mondalnl, 
Franca Valeri, le gemelle 
Kessier, Alberto Lupo, gui
dati dal regista Mario Lan-
di. Il lutto, però, non ga
rantisce la riuscita della 
trasmissione. 

TELEVISIONE V 
12,30 SAPERE 
13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 TENNIS - COPPA DAVIS: ITALIA-URSS 
17,00 LANTERNA MAGICA 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19.15 SAPERE 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 
22,00 LOTTA SENZA QUARTIERE 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
1t,30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 UN DISCO PER L'ESTATE 
22,30 INCONTRI 19M 

RADIO 

N A Z I O N A L E 

Giornale radio: ore 7, >, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Corso di inglese; 6.50: 
Per sola orchestra; 7.10: 
Musica stop; 7,47: Pari e di
sparì; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9,06: Colonna musi
cale- 10.05: Le ore della 
musi'ca; 11.24: La nostra sa
lute: 11.30: Profili di arti
sti lirici; 12.05: Contrappun
to: 12.36: Si o no: 12.41: 
Periscop.o; 12.47: Punto e 
virgola; 13.20: Ponte radio; 
14,00: Trasmissioni regiona
li; 14.37: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Z.baldone ita
liano: 15.00: Autoradiora-
duno (Testate 1968: 15.45. Ul
timissime a 45 gin; 16.00: 
Onda verde: 16Ì5: Passa
porto per un microfono: 
16.30: Jarz jockey; 17.05: 
Interpreti a confronto: 17.40: 
Tribuna dei piovani: 18.10: 
Cinque minuti di ingle««: 
18.15: Sui nostri mercati; 
18.20: Per voi giovani; 19.14: 
I * avventure di Nick Carter; 
19.30: Luna-park; 20.15: Or
lando Furioso; 20.45: Con
certo sinfonico diretto da 
Sergio Celibid^che: 22 05: 
Musica per orchestra d'ar
chi: 22,15: Parliamo di spet
tacolo; 22.30: Chiara fontana. 

S E C O N D O 

Giornate radio: ore 6 30, 
7jm. M0, M I , 10,31, 11.30. 
12.1$, 1M», 14.3», 15,», H,30, 
17 M. 11.31,1»,», 21,30, 22.30; 
6.25: Bollettino per j navi
ganti; 6.35: Svegliati e can
ta; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica: 8.13: Buon viag
gio: 8.18: Pari e dispari: 
8.40: Silvana Pampanini: 
8.45: Le nostre orchestre di 
musica leggera: 9.09: I no
stri figli; 9.15: Romantica: 
9.40: Album musicale: 10.00: 
Schiavo d'amore: 10.15: Jarz 
panorama: 10.40: E' di sce

na una città; 11.35: Lettere 
aperte; 11,41: Le canzoni 
degli anni '60; 12.10: Autora-
dioraduno d'estate 1968; 
12.20: Trasmissioni regiona
li; 13.00: Hit Parade; 13,35: 
Il senzatitoio; 14.00: Juke
box; 14.45: Per gli amici 
del disco; 15.00: Relax a 
45 giri; 15.15: Grandi piani
sti: Robert Casadesus; 
15.56: Tre minuti per te; 
16.00: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio; 17.35: Classe 
unica; 18.00: Aperitivo in 
musica: 18.20: Non tutto ma 
di 'tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati- 19.00: Le piace D 
classico^ 19.23: SI o no; 
19.50: Punto e virgola; 20.01: 
Lo spettacolo off; 20,45: 
Passaporto; 21.00: La voce 
dei lavoratori: 21,15: Un di
sco per l'estate - Seconda 
serata. 

T E R Z O 

Ore 10.00: V. Novak -
S. Prokofiev; 10.50: L. van 
Beethoven - F. Liszt; 11.40: 
M. Mussorgski: 12.10: Meri
diano di Greenwich: 12.20: 
F. A. Rossetti - F. Schubert 
- J Goodmann; 13.25: Con
certo sinfonico: 14.30: Con
certo operistico: 15.05: D. 
Sciostakovic: 15.30: Musiche 
di G. B Pergolesi- 16.15: 
R. Wolkman - U. Kay: 17.00: 
Le opinioni degli altri: 17.10: 
Si può correggere il daltoni
smo? 17.20: Corso di lingua 
inglese: 17.40: G. F. Mali-
piero: 18.00: Notizie del Ter
zo: 18.15: Quadrante econo
mico; 18.30: Musica legge
ra; 18.45: Piccolo pianeta: 
1915: Concerto di ogni sera: 
20.30: Il sole: ima stella 
ancora da scoprire: 21.00: 
Poesia e musica nella Lie-
deristica europea: 22,00: Il 
Giornale del Terzo; 22.30: 
In Italia e all'estero: 22,40: 
Idee e fatti della musica: 
22.50: Poesia nel mondo; 
23.05: Rivista delle rivisto 
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Solo l'antidoping può battere Merclcx 

Eddy ha vinto 
il Giro creato 
per Gimondi 

Attesa per le decisioni della commissione tecnica disciplinare 
NAPOLI, 13. 

Slamo rimasti senza corridori e la giornata ci pare diversa dalle altre. La carovana s'è Infatti 
sciolta Ieri sera e alle 20,30 non si aveva più traccia del ragazzini In tosta davanti all'albergo di 
Merckx. Anche la signora Claudine, graziosa consorte del campione, aveva firmato autografi, men
tre Vincenzo Glacotto, complimentato da amici veri e occasionali, andava ripetendo: e E' andata 
bene ». Glacotto era sincero, ben sapendo che per vincere un Giro d'Italia talvolta non basta disporre 
di un grande corridore. Tanto per fare un esemplo, l'anno scorso Felice Gimondl ha perso un Tour 
de Franco che pareva suo In partenza e che andò a beneficio di un « outsider », di un Pingeon alutato 

da circostanze decisamente fa-

GIMONDI ha perduto un e Giro > creato su misura per lui 

Stasera al « Pai azze tto » 

Jannilli-Barbieri 
e Pulcrano-Salese 

Enzo Pulcrano e Sergio Jannil
li .saranno i protagonisti della 
manifestazione pugilistica orga
nizzata dalla sigla « Sabbatini-Li 
bertini » che si svolgerà sta
sera al Palazzetto detllo Sport 
con inizio alle ore 21.15. 

Knzo Pulcrano. il vincitore 
anzitempo dal quotatissimo Zam-
u'-ri. affronterà il milanese 
riseppe Sales. un ragazzo 

i .ie ha un buon record e pro
mette una grossa battaglia. Ser
gio Jannilli. a sua volta, af
fronterà un altro milanese del
la colonia Klaus. Giuseppe Bar
bieri. un giovane pugnatore di 
sicure attitudini e ch'è abitua
to a vendere assai cara la pelle. 

Una variazione nel terzo match 
professionistico in programma: 
Cleto Di Bartolomei non affron
terà più Ernesto Sole (infortu

natosi in allenamento) ma Se
sto Sperati. Sarà un incontro 
di campanile fra due giovani 
romani. 

Nel prologo cinque Anali del 
Trofeo delle Regioni cui parte
cipano dilettanti 2.a serie per 
le categorie dei pesi piuma. 
leggeri, superleggeri. welters e 
superwelters. 

CACCIA 
E PESCA 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin
viare a venerdì prossimo la 
rubrica • Caccia e pesca ». 
Ce ne scusiamo con 1 nostri 
lettori. 

Gubbio: squalificato il 
campo (72 giornale!) 

GUBBIO (Perugia). 13 
Dura punizione per il campo 

e tre giocatori dell'A.C. Gubbio: 
H campo è stato squalificato per 
dodici giornate mentre sono slati 
squalificati a vita i tre giocatori 
Renzo Cenci. Alfredo Cecchetti 
e Umberto Picchi. 

Le decisioni del giudice spor
tivo sono state prese in rela 
zione all'incontro Angelana-Gub-
bk> del 2 giugno. 

Al centro di tutta la vicenda 
è la decisione dell'arbitro di 
assegnare un calcio di rigore in 

favore dell'Anziana: i giocato
ri del Gubbio si avventavano 
sul direttore di gara che veni
va ingiuriato. Successivamente 
vi era un tentativo di invasione 
di campo con landò di bottiglie 
e sassi. In occasione di un cal
cio d'angolo contro la squadra 
dei Gubbio, però, alcuni tifosi di 
questa società invadevano il 
campo, raggiungevano il guar
dalinee colpendolo con pugni. 
Veniva noi aggredito anche l'ar
bitro che doveva essere condot
to insieme col guardalinee, am-

Comincerà oggi 

Italia-URSS di «Davis» 
rinviala per fa pioggia 

REGGIO EMILIA, 13. 
Lincontre Italia-URSS di Da

vis valevo!* per la semifinale 
4*1 truppa A detta Zona euro
pea, è stato rimandato a do 
mani a cavsa della pioggia. Se 
le condizioni meteorologiche mi
glioreranno, domani giocheranno 
per primi Pletrangeli e Lefus 
(«II* 14.3»), >«g«Hi da Mulligan 

La decisione del rinvio è sta
to accolta con ana certa soddi-
staziono da tariti: Mulligan e Va 
Iorio nanna dotto eh* « non cim 
Mori nana »; Plotrengoii ha af
fermato che altro vontlQuattr'ore 
ali riposo a di massaggi « potrete 
lavo farmi bona »; Andreiev. ca
pitana dai sovietici, ha allar

gato I* braccia ma non era af
fatto contrariato. 

L'URSS aveva chiesto il rin
vio di un giorno, avendo avuto 
difficolti a raggiungere Reggio 
Emilia e ora con l'ausilio della 
pioggia lo ha ottenuto anche »e 
Metreveli e compagni non po
tranno comunque allenarsi. 
- Intanto a Reggio si * riunita 
la commissione tecnica della 
FIT. E' stato deciso che Pte-
trangeti sarà l'unico rappresen 
tante italiano ufficiale alle Olim 
piedi di Città del Messico. Cin
que donne (Pericoli, Gordigienl, 
Bassi, Riedl a Giorgi)» saranno 
iscritte a titolo personal*, al tor
neo iuniores di Wimoledon an
dranno Panarla a la Pania. 

vorevoli. Tutto, invece, è an
dato liscio per Merckx. Il bel
ga disponeva della squadra più 
forte, disponeva di un grosso 
alleato (Adorni), e un altro al
leato, sia pure Involontario, è 
stato Dancelll che per nove tap
pe lo ha sollevato dal peso 
della maglia rosa. Inoltre, 
Merckx ha incontrato nell'Ita
lia del sole, moltissime giorna
te di pioggia, cioè il clima umi
do del suo paese, e infine Gi
mondi e Motta (i suoi maggiori 
rivali) erano in disarmo 

Per molti \ersi, insomma, il 
cinquantuneMmo Giro ditaiia, e 
stato offerto a Merckx su un 
piatto a argento. Clie poi lui l'ab
bia guuudgnato di prepotenza. 
nettamente, con una aupenon-
ta sculacciarne, da autentico 
dominatole, e cosa risaputa, e 
ci pare inutile tornare auil ar
gomento. Dalla sera delle Tre 
Cune di Lavaredo non faccia
mo altro e ci siamo ben guar
dati dal confonderci con ì cri
tici che tenevano accesa la 
fiammella della speranza ricor
rendo talvolta a discorsi e di
scorsetti persino ridicoli. 

Nessuno disponeva delle ar
mi di Merckx, questa la veri
tà. In primo luogo l'arma di un 
« partner » come Adorni, un'ar
ma psicologica di grandissimo 
effetto. Aimar ha vinto un Tour 
con i consigli e l'appoggio di 
Anquetil. e Aimar non vale la 
metà di Merckx. Figurarsi, 
quindi, dare sicurezza, tranquil
lità e informazioni varie ad un 
tipo del valore di Eddy, dargli 
quel poco che poteva mancar
gli sul piano dell'esperienza: il 
tipo diventa un gigante, un mo
stro, vi pare? 

Il « partner > di Gimondi (Al-
tig) non era adatto alla biso
gna: in un «Giro» pieno di sa
lite. il passista tedesco ha na
vigato nelle retrovie. E Balma-
mion è mancato al suo compito: 
doveva spalleggiare Motta e 
meno male che nei momenti di 
crisi, quando pareva che Gian
ni dovesse fermarsi, la gamba 
zoppa del brianzolo ha trovato 
un validissimo bastone nel lus
semburghese Schutz. 

Gimondi non ha conquistato 
neppure la seconda moneta, e 
Motta ha concluso al sesto po
sto. I due si sono mostrati una 
sola volta: Felice nella crono
metro vinta di un soffio, e Gian
ni nella tappa di St. Vincent. 
Troppo poco, solo una piccola 
fiammata. Pertanto il più re
golare degli italiani è Adorni. 
e dopo Vittorio vengono Ziliolì 
e Dancelli. superiori come tem
peramento a Gimondi e Motta. 
Il piemontese ha dato quanto 
aveva a disposizione e il bre
sciano molto di più del previ
sto. Via, ve l'aspettavate un 
Dancelli in maglia rosa per no
ve giorni? No. e a conclusione 
di questo «Giro» c'è da chie
dersi se Dancelli. modificando 
il suo modulo di corsa non oos-
sa diventare anche un bravo 
regolarista, uno specialista di 
gare a tappe. 

n « Giro » è finito con una 
classifica provvisoria, ancora 
da omologare, vogliamo dire. E 
le nostre considerazioni su que
sto e quel corridore non pos
sono naturalmente tener conto 
delle « voci » che parlano di ri
voluzionamenti a tavolino, di 
colpi di scena che uscirebbero 
dai verdetti delie perizie anti
doping e dall'inchiesta sull'ir
regolarità di alcuni controlli. 
Restiamo pertanto in attesa de! 
comunicato della Commissione 
tecnica disciplinare, e se ieri 
abbiamo fatto il nome di Ador
ni è per dm-ere di cronaca: 
incolpare Adorni e qualsiasi al
tro corridore prima della sen
tenza. in riferimento a ampli
ci indizi, sarebbe profondamen
te ingiusto e disonesto. 

Dobbiamo però criticare aspra
mente. senza mezzi termini, il 
sistema dell'antidoping a] < Gi
ro ». E sono critiche che non 
giungono nuove ai nostri letto
ri: anzitutto i controlli dove
vano essere quotidiani, come 
avevano chiesto gli stessi cor
ridori. e poi svelando fin dalla 
partenza le date delle varie 
operazioni significa essere dì 
un'ingenuità imperdonabile, si
gnifica mettere suH'awiso ci-
cli,4ì e... chimici. La chimica 
potrebbe aver scoperto un pro
dotto. un eccitante, una droga 
che scompare in una notte e 
da qui la necessità di prelievi 
giornalieri, da qui la segretez
za delle chiamate. La salute 
dei corridori è preziosa, difen
derla e un dovere, ma occorre 
procedere con cognizione di 
causa " con metodi rigorosi, e 
of-ro-re anche vedere il pro
blema in generale. occorre al-
V»*erire fattività mettere il 
d>»n sulla n'asa sino in fondo. 
ajfrirrenfi non risolveremo mai 
lq ntto«Hon* e il ciclista notrà 
essere ucciso più dalla fatica 
che dalle pillole, o da tutte e 
due. se volete. 

Gino Sala 

Fatali i colpi 
di Carlos Duran 

COLONIA. 13 
Il pugile tedesco Jupp Elze è tuttora in con

dizioni molto gravi dopo II KOT subito ieri sera 
ad opera di Carlos Duran. L'atleta da ieri sera 
non ha ancora ripreso conoscenza, nonostante 
l'Intervento chirurgico per < bloccare » l'emor
ragia cerebrale cui è stato sottoposto alla cll
nica universitaria di Colonia. Il dott. Wendelin 
Walter, che ha operato Elze, ha detto: « Nono
stante un leggerissimo miglioramento Elze è 
ancora in pericolo di morte. Una cosa è comun
que certa: se supererà questo difficile momento 
non potrà più tornare a combattere ». 

Il pugile tedesco era stato colpito violentemente 
alla testa all'inizio della quindicesima ed ultima 
ripresa da Duran nell'incontro valevole per II 
titolo europeo della categoria ed aveva fatto 
cenno di non farcela più prima di avviarsi al suo 
angolo dove è crollato svenuto. Visti inutili tut
ti I tentativi per rianimarlo sullo stesso ring dove 
è rimasto disteso per oltre dieci minuti, Elze ve
niva poi trasportato d'urgenza alla Clinica Uni
versitaria di Colonia. 

L'ex campione europeo del superleggeri, il 
tedesco Willi Quatour, che ha assistito all'incon
tro, ha espresso un giudizio molto severo nel 
confronti dell'arbitro: « Per me — egli ha detto 
— a partire dalla decima ripresa entrambi i 
pugili avrebbero dovuto essere visitati da un 
medico ed eventualmente fatti ricoverare in 
ospedale. E' un vero miracolo che lo stesso Du
ran. nonostante la sua ben nota resistenza, abbia 
potuto terminare l'incontro senza riportare gravi 
conseguenze ». 

Duran: «Hi ero preparalo 

a distruggere Elze...» 
MILANO. 13 

Carlo Duran è rientrato oggi a Milano in com
pagnia della moglie e del procuratore Ciaccio. 
Il pugile appariva provato dal duro combatti
mento, aveva un vistoso cerotto sull'arcata so
pracciliare destra e la mano destra gonfia. Al 
giornalisti ha espresso il suo profondo dolore per 
le condizioni in cui versa Elze. 

« E' stato un combattimento violento, molto 
duro — ha detto Duran — e si è concluso quando 
ho centrato Elze con un forte destro al mento. 
Era stato però il mio sinistro a fiaccare la re
sistenza del tedesco, nel corso dell'intero in
contro. ...Sul momento non mi sono reso conto • 
di avere colpito Elze in modo cosi violento e * 
grave. Quando si è sul ring non ci si accorge 
di far male... ». 

« Incassato il forte diretto al mento, Il mio 
avversario è finito con la schiena alle corde, poi 
è crollato a terra svenuto ». « Dal mio angolo 
mi incoraggiavano ad essere deciso per con
cludere il combattimento prima del limite. Quan
do si combatte fuori d'Italia, infatti, c'è sempre 
il rischio di essere privati anche all'ultimo mo-

DURAN 

mento di una meritata vittoria, a meno che que
sta non sia clamorosa ed inequivocabile. Cosi 
mi ero psicologicamente, oltre che fisicamente, 
preparato a distruggere 11 mio avversario e ci 
sono riuscito per tutto l'arco dell'incontro anche 
se non ho fama di un duro colpitore ». 

Duran, ha poi ricordato di avere già vissuto 
nel corso della sua carriera un episodio analogo 
a quello di ieri sera. « Nel 1958 in Argentina — 
ha detto — nel corso delle semifinali per il ti
tolo nazionale, mandai al tappeto e quindi allo 
ospedale il pugile Gregorio Sainora. Anch'egli 
riportò un'emorragia cerebrale. Samora poi al 
salvò e spero che anche Elze guarisca presto ». 

« Sebbene sia convinto che ciò che è accaduto 
al mio avversario, poteva succedere anche a 
me — ha concluso II campione d'Europa — sono 
profondamente addolorato. Penso comunque di 
avere pienamente meritato la vittoria ». Il pu
gile è partito quindi in auto per Ferrara. 

I SOLITI 
COLPEVOLI 

Il piccolo giapponese Akasaka ha risctiiato 
la fine a Roma sotto la vendicativa e spavalda 
furia di Nino Benvenuti, campione del mondo 
per le « 160 libbre ». Dopo il terribile K.O. l'orien
tale rimase almeno sei minuti fuori del mondo. 
Lo spavento fu grande per tutti. 

Cinque giorni dopo, nel ring di Colonia, il 
tedesco Jupp Elze è finito all'ospedale, nelle 
mani dei medici e dei chirurghi, per aver incas
sato pugni, ormai inutili, da Juan Carlos Duran. 
campione d'Europa per i « 75 chilogrammi ». La 
prima partita era amichevole, la'seconda di cam
pionato. 

Nel « Palazzone » toccava soprattutto all'arbi
tro romano Nello Barrovecchio togliere l'orien
tale dalla sparatoria di Benvenuti. E' la seconda 
volta che questo « referee » sbaglia: ripensate 
pure alla assurda sfida fra Griffith e Remo 
Golfarini nel medesimo ring, lo scorso dicembre. 
Nell'arena tedesca era invece compito dell'ar
bitro olandese Kron evitare, al povero Elze. il 
massacro. 

Duran, per scongiurare una nuova rapina ai 
suoi • danni come nel 1965. sempre a Colonia, 
voleva vincere prima del limite. Lo sfidante 
Jupp Elze era già finito nel 14. assalto, l'arbitro 
Kron aveva 60 secondi di tempo, durante il ri
poso, per verificare le condizioni fisiche, i ri
flessi, lo sguardo, del tedesco. Perché il > si
gnor Barrovecchio e mister Kron non inter
vennero? Sono arbitri casalinghi, magari legati 
a certi interessi non sempre limpidi. Dell'arbi
trio, essendo abili ed astuti mestieranti, fanno 
una regola. Rappresentano una delle piaghe del 
pugilato. Ci vuole una robusta ramazza. In Italia 
tocca all'avvocato Piero Brambilla escludere gli 
incapaci, i morbidi, t renali, i tipi Dienst. 

Della vasta area dei soliti colpevoli, oltre certi 
arbitri, fanno parte — purtroppo — anche certi 
€ managers » certi impresari, certi dirigenti, cer
ti sensali, certa stampa che non se la sente 
proprio di dire la verità. Stavolta ci fermiamo 
ai dirigenti della < European Boxing Union ». 
Formano una mafia cornista di italiani, spa
gnoli, tedeschi, francesi. Vivono di compromessi 
borbonici: al diavolo i meriti, la logica, i valori 
pugilistici. Ai santoni dell'E.B.V. interessano, in 
fondo, i viaggi, i banchetti, le medaglie, gli 
affari. E combinano sempre guai. Ieri la que
stione delle 10 categorie in chilogrammi, oggi i 
guantoni da 8 once: oltro che incolpare il pu
gilato. sono gli uomini il punto debole della 
questione. 

Il povero Elze. nato a Colonia nel 1939. ri
sulta il frutto di uno dei compromessi della ma
fia. Lo hanno eletto sfidante di Duran pur sa
pendolo in declino dopo le ultime dure sconfitte 
subite contro Charlie Jordan. Gomeo Brennan. 
Ouedrago. Centinaia di pugni non digeriti. Lo 
« Challenger » di Juan Carlos doveva essere l'in
glese Johnny Pritchett oppure Tom Bogs della 
Danimarca, due boxeur: potenti, giovani, fre
schi: invece i soliti colpevoli, con i soliti in
ghippi, hanno gettato le basi per il dramma. 

Giuseppe Signori 

# Quattro drammatiche sequenze dell'epilogo del match Duran Elze che II tedesco rischia di 
pagare con la vita. In alto uno dei tanti colpi portati da Duran che hanno fiaccato la resistenza 
del povero Elze fino o causargli, nell'ultimo assalto, un'emorragia cerebrale. Sotto, Elze contato 
dall'arbitro che non ha capilo (o voluto capir*) il momento giusto per fermare il match; Elze 
che si avvia barcollando al suo angolo dopo aver incassato il colpo < decisivo » (un diretto destro 
al mento) e, ancora, Elze svenuto al suo angolo assistito dal suo e secondo », dal medico della 
riunione e da Duran (di spalle). Elze non ha più ripreso conoscenza ed è stato trasportato alla 
clinica universitaria di Colonia dove è stato operato: nonostante l'intervento chirurgico il pugile 
è ancora in coma e i medici lo giudicano in pericolo di vita. 

Si è offerto alla Roma ed Herrera ha detto «sì » 

Picchi in giallorosso? 
COMINCIATO IL GIRONE FINALE DI COPPA ITALIA 

L'Inter riprende 
il Bologna: 3-3 

INTER: Sarti; Dotti, Pacchet
t i ; Bedin, Landini, Santarim; 
D'Amato, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Benitez (tredicesimo gio
catore: Facco). 

BOLOGNA: Vavassori; Furia 
nis, Ardizxon; Guarneri, Janich, 
Tentorio; Peroni, Bulgaretli, Cle
rici, Turra, Pace (tredicesimo 
giocatore: Roversi). 

ARBITRO: De Marchi di Por. 
denone. 

RETI: nel primo tempo al T 
Tentorio, al 4Y Pac*; nella ri
presa al • ' Clerici, al i r Ardii 
zon (autorete), al 24* Cappellini, 
al » Bedin. . 

NOTE: cielo coperto con piog
gia a tratti; terreno pesante; 
spettatori seimila. 

MILANO. 13 
Ci stava per scappare la 

sorpresa nella partita di stase
ra per il girone finale di cop
pa Italia: perchè il Bologna 

conduceva nel primo tempo 
per ben due a zero, con reti 
messe a segno da Tentorio e 
Pace. 

La squadra nero azzurra 
letteralmente in barca non 
sembrava in grado di recupe
rare tanto che in apertura di 
ripresa subiva la terza rete 
ad opera di Clerici. 

Ma poi i nero azzurri si 
scatenavano, i rossoblu ce
devano e quattro minuti dopo 
la rete di Clerici Ardizzon fa
ceva autogoal perrnettendo al
l'Inter di accorciare le di
stanze. 

Poi segnava ancora Cappel
lini ed infine Bedin a 15' dalla 
fine dava il pareggio all'Inter. 
D'accordo: ma che sudata! 
E quali emozioni anche se il 
livello è stato piuttosto basso! 

Torino-Milan 
a reti inviolate 

TORINO: Vieri; Fossati, Treb
bi; Pula, Cereser, Agroppi; Ca
relli, Ferrini, Combin, Meschi
no, Facchin. 

MILAN: Cudicini; Anquillefli, 
Schnellinger; Rosato, Giacomini, 
Trapazioni; Hamrin, Ledetti, Sor-
mani, Angelino, Prati. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
NOTE: cielo coperto, tempe

ratura autunnale, terreno pesan
te; spettatori 15 M I . 

TORINO. 13. 
* n Milan a quanto afferma 

Rocco vorrebbe puntare alla 
vittoria in coppa Italia per fa
re Yen plein dopo lo scudetto 
e la coppa delle coppe: ma la 
partita di stasera non è stata 
davvero beneaugurante. 

E' vero che i rossoneri gio
cavano in trasferta, è anche 

vero che erano privi dei na 
zionali Rosato e Rivera 
ma era legittmo attendersi e-
gualmente qualcosa di più di 
quanto hanno fatto vedere gli 
uomini di Rocco. 

Essi infatti sono stati quasi 
sempre in balia degli avver
sari tanto che la difesa del 
Milan ed in modo particolare 
Cudicini e Schnellinger hanno 
dovuto compiere autentiche 
prodezze per condurre in por
to il risultato a reti inviolate. 

Comunque il Milan avrà tem
po di rifarsi, magari già do
menica nel « derby »: già che 
ci sarebbe di strano visto che 
le notizie giunte da Milano 
parlavano di una Inter assai 
male in arnese. un'Inter che 
stava addirittura cedendo per 
3 a 0 al Bologna? 

Vuol disputare ancoro un campionato 
prima di mettersi a fare l'allenatore 
Chiederà a Borghi la «lista libera» 

Armando Picchi vestirà la 
casacca giallorossa per il 
prossimo campionato? Il gio
catore si è offerto alla Roma 
dopo avere avuto un lungo 
colloquio « chiarificatore » con 
Herrera, il quale ha dato il 
suo assenso. • Voglio disputa
re ancora un campionato pri
ma di mettermi a fare l'alle
natore — ha detto Picchi — 
e vorrei farlo nella Roma. So
no pronto ad accettare qual
siasi condizione economica 
pur di realizzare questo mio 
desiderio. Mi basteranno il 
rimborso delle spese di sog
giorno e un "regalo" se alla 
fine la società riterrà che me 
Io sono meritato. Dopo l'as
senso di Herrera. un assenso 
che mi è parso franco e sin
cero, mi rimane soltanto da 
ottenere il consenso di Bor
ghi, il presidente del Varese. 
Borghi mi ha trattato come 
un figlio, e io gli chiederò la 
" lista gratuita " con la spe
ranza di ottenerla visto che 
alla mia età, cedendomi il Va
rese non potrebbe certo fare 
un affare economico. ~ Spero 
molto nella benevolenza di 
Borghi al quale proporrò di 
tornare come allenatore nella 
famiglia varesina dopo avere 

disputato un unico campiona
to nelle file della Roma». 

Nelle prossime ore sapre
mo se Borghi è disposto ad 
accogliere le proposte del « li
bero » della Nazionale. Se an
che Borghi sarà d'accordo, il 
passaggio di Picchi alla Roma 
potrà considerarsi cosa fatta. 
poiché il Consiglio giallorosso 
sicuramente accoglierà la pro
posta del livornese se Herre
ra la caldeggerà 

Stamattina, intanto, la Ro
ma partirà in aereo per Mo
naco di Baviera da dove rag
giungerà in pullman Augsburg 
per partecipare alla Coppa 
delle Alpi. Sabato i gialloros-
si Incontreranno la Fiorenti
na. Agli ordini di Masettl 
(H.H. raggiungerà la squadra 
a Basilea per la seconda par
tita) saranno Pizzaballa, Gì-
nulfi. Sirena, Carpenetti, Lost, 
Cappelli, Jair. Cordova, Tacco
la. Ferrari, Enzo, Scarattt, 
Peirò, Carlonl, Ossola, Da Sil
va e Stacchini (ottenuto in 
prestito dal Mantova in vista 
di un possibile acquisto da 
parte della società capitolina). 
Per quanto riguarda gli ac
quisti di Cappellini, Santaxint 
e Bet dall'Inter il C D . 
lorosso deciderà stasar». 
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lo«anti-H» 
95 « sì » contro 4 « no » e 25 astenuti - Reto
riche assicurazioni di Johnson sui disarmo 

NEW YORK, 13. 
L'Assemblea generale del-

l'ONU ha sospeso oggi « sine 
die > i lavori della sua 22.ma 
sessione, che erano culminati 
ieri nell'approvazione di una 
risoluzione che raccomanda a 
tutti i governi di sottoscrivere 
il trattato sulla « non prolife
razione > delle armi nucleari. 
L'Assemblea riprenderà i suoi 
dibattiti sulla questione del 
Medio Oriente, tuttora iscrit
ta al suo ordine del giorno, 
€ quando saranno presenti le 
condizioni per un esame ». A 
sua volta, il Consiglio di sicu
rezza deve discutere le pro
poste « garanzie > per i paesi 
non nucleari, che integrano il 
trattato. 

La risoluzione favorevole al 
trattato di « non proliferazio
ne » è stata approvata con 95 
voti contro quattro (Albania. 
Cuba. Tanzania e Zambia) e 
ventuno astensioni, tra cui 
quelle della Francia, dell'Alge
ria. del Congo Brazzaville, 
dell'India, della Guinea, del 
Mali. In essa, il trattato ela
borato a Ginevra (che contie
ne, come è noto l'impegno 
dei paesi nucleari a non tra
sferire ad altri direttamente 
o indirettamente, il possesso e 
il controllo di armi nucleari. 
e quello dei paesi non nuclea
ri di non procurarsele, né fab
bricarle) viene definito come 
un passo tale da facilitare la 
adozione di misure efficaci per 
la fine della corsa agli arma
menti e il disarmo nucleare. 
Si raccomanda pertanto a tutti 
i paesi di aderirvi e a quelli 
impegnati nella trattativa sul 
disarmo di accelerare i loro 
sforzi. 

Nella seduta conclusiva, il 
capo della delegazione sovie
tica, Kuznetsov, ha ricordato 
gli ostacoli sorti sulla via del
l'approvazione .del-trattato a 
causa delle resistenze « di co
loro che aspirano ad impos
sessarsi delle • armi nucleari 
per attuare i loro piani ag
gressivi, per conquistare o 
mantenere territori altrui oc
cupati con guerre di aggres
sione, per tenere in vita ordi
namenti coloniali e razzisti 
crollati sotto la spinta del mo
vimento di liberazione naziona 
le *. Kuznetsov ha espresso la 
speranza che tutti gli Stati sot
toscrivano e ratifichino il 
trattato al più presto. 

Nella stessa seduta, il presi
dente Johnson, appositamente 
giunto da Washington, ha pro
nunciato un discorso nel quale 
ha definito il trattato « il più 
importante passo verso la pa
ce concluso da che esistono le 
Nazioni Unite ». Johnson si è 
anche solennemente impegnato 
a € perseguire prontamente e 
vigorosamente a Ginevra trat
tative per giungere a misure 
efficaci che possano fermare 

la corsa agli armamenti ato
mici e ridurre gli arsenali 
atomici esistenti ». Johnson 
non si è tuttavia distaccato 
dalla tradizionale formula 
americana, che prevede misure 
di t controllo » anziché di di
sarmo. 

Oggi la delegazione giordana 
ha inviato al segretario gene
rale, U Thant. una lettera nel
la quale denuncia ulteriori 
espulsioni di civili arabi da 
Gerusalemme, ad opera delle 
autorità d'occupazione. Nella 
lettera si afferma tra l'altro 
che gli israeliani, contravve
nendo a diverse risoluzioni del-
l'ONU, « stanno compiendo 
passi per allontanare da Geru
salemme cinquemila arabi, se
questrare le loro proprietà e 
sostituirli con migliaia di im
migrati ebrei ». 

Le Izvestia 
replicano 

al discorso 
di Johnson 

MOSCA. 13. 
L'attuale corso della politica 

estera americana è incompati
bile con gli interessi della pace, 
affermano le zlvestia. replican
do al discorso pronunciato da 
Johnson a Glassboro il 4 giugno 
scorso. Le Izvestia respingono 
come « contraria alla verità » la 
asserzione del presidente ame
ricano, secondo la quale la guer
ra nel Vietnam e la crisi nel Me
dio Oriente non avrebbero in
fluito sulle relazioni americano-
sovietiche e sulle loro possibi
lità di "sviluppo. 

In realtà, soggiunge l'organo 
del governo sovietico, se è ve
ro che alcuni accordi, come 
quello sulla cnon proliferazione» 
delle armi nucleari e altri su 
questioni marginali, sono stati 
raggiunti, è anche vero che 
e il conflitto nel Vietnam, al 
pari di altri conflitti, che potreb
bero esplodere là dove la situa
zione si è fatta rovente, minac
cia di respingere indietro l'uma
nità. mettendo i popoli di fronte 
al pericolo di terribili conse
guenze ». 

Le Izvestia rilevano poi che 
la guerra nel Vietnam ha € con
gelato » anche gli scambi ameri
cano-sovietici. Per parte sua. 
l'URSS ce pronta a sviluppare 
normali rapporti di affari con gli 
Stati Uniti, ma non è indifferen
te al tipo di politica che questi 
conducono verso altri paesi. E 
quando l'America ricorre alla 
forza delle armi, o sollecita al
tri Stati a far ciò. questo corso 
non può non incontrare la nostra 
opposizione ». La pace esige dun
que « non pii desideri, ma fatti 
concreti ». 

Il presidente dell'Assemblea cecoslovacca alla stampa sovietica 

Nell'area di Washington 

E raddoppiata in 
sei mesi la vendita 
di anni da fuoco 

WASHINGTON. 13. - Uno 
studio trasmesso dal capo del
la polizia di Washington. John 
Layton, al consiglio munici
pale, rileva che negli ultimi 
sei mesi, nella circoscrizione 
della capitale, la vendita di 
pistole è più che raddoppiata. 
Nel primo semestre di que
st'anno sono state vendute 
4.658 pistole, contro le 1.719 
del 1960. 

Le autorità federali conti
nuano ad adoperarsi per of
frire all'opinione pubblica. 
scossa dall'assassinio di Ro
bert Kennedy e inquieta, qual
che prova di attivismo su 
questo terreno, ma il « veto » 
dei fabbricanti di armi, fatto 
proprio dalla maggioranza del 
Congresso, blocca qualsiasi ri
sultato di rilievo. 

n ministro delle Poste, Mar
vin Watson, ha annunciato 
una serie di risibili provvedi
menti per quanto concerne la 
spedizione di armi per posta. 
Il principale di essi consiste 
nella prescrizione di un'eti
chetta con la dicitura e armi 
da fuoco» per tutti i pacchi 
contenenti effettivamente or
digni del genere, pena fl ri
fiuto da parte degli uffici po
stali. Gli ufficiali postali sono 
stati poi imitati a segnalare 
alla polizia ogni consegna di 
armi a privati cittadini, e 
lotte le armi a canna segata, 
• di dimensioni tali e da poter 

facilmente nascoste» 

sono escluse dalla spedizione. 
Watson non ha spiegato co

me ci si comporterà nel caso 
di armi spedite in pacchi sen
za etichetta, e quindi apparen
temente innocui. 

Errore madornale 
la guerra USA 
nel Vietnam, 

dice il ministro 
svedese Nilsson 

STOCCOLMA. 13 
Nilsson. ministro degli affari 

esteri della Svezia, parlando a 
Stoccolma al congresso del par
tito socialdemocratiCQ svedese, 
ha detto che la guerra che gli 
Stati Uniti sostengono nel Viet
nam rappresenta un errore ma
dornale. 

Non c'è nulla di più pericoloso, 
ha sottolineato il ministro, di 
compiere in nome della demo
crazia azioni che contraddicano 
a questo concetta Dietro il pa
ravento delle dichiarazioni in 
merito a) desiderio di garantire 
la liberti e l'indipendenza al 
popolo vietnamita, in quel paese 
viene combattuta da anni una 
guerra che ha causato al quel 
popolo solo sofferenze e miseria. 

Nilsson ha rilevato che proprio 
per questo in Svezia è stata ac
colta con grande sollievo la no
tizia dell'inizio di colloqui uffi
ciali fra rappresentanti degli 
USA a della RDV a Pari*. 

respingerà 
ogni azione 

antisocialista 
Smrkovski afferma che nulla e nessuno potrà mai attentare alla fra
terna amicizia che unisce i due popoli e i due paesi - Dubcek e Cernik 
a Budapest per il rinnovo del trattato di amicizia cèco-ungherese 

Cile, Argentina, Uruguay 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

Di ritorno a Mosca insieme 
agli altri membri della delega
zione parlamentare che hanno 
compiuto un rapido viaggio at
traverso l'Unione Sovietica, il 
presidente dell'Assemblea na
zionale cecoslovacca Jozef Smr-
kosvski ha dichiarato oggi nel 
corso di una conferenza stampa 
di avere avuto coi dirigenti so
vietici incontri molto franchi e 
molto utili. 

« Abbiamo discusso amichevol
mente — ha detto — e siamo 
giunti a posizioni comuni giac
ché abbiamo trovato che ciò 
che ci unisce è la comune aspi
razione di dedicare tutte le no
stre forze alla costruzione del 
socialismo e del comunismo >. 
Smrkovski ha poi detto che nel 
corso di tutte le conversazioni 
sovietico-cecoslovacche è sempre 
stata espressa dalle due parti la 
comune volontà di allargare le 
relazioni fra i due paesi in tutti 
i campi. « Ho avuto la prova 
— ha continuato il presidente 
dell'Assemblea Cecoslovacca — 
che i sovietici parlano con noi 
con animo aperto e con un pro
fondo sentimento di amicizia. 
Non posso perciò che definire 
come criminali tutti quegli atti 
diretti a colpire ciò che unisce 
i nostri popoli e i rapporti fra
terni fra i nostri due paesi. Non 
faremmo il nostro dovere e non 
giustificheremmo le speranze che 
gli amici sovietici ripongono in 
noi. se non dessimo una attiva e 
pronta risposta ad azioni cosi 
pericolose. Sono comunque cer
to che nessuno può seminare di
scordia fra l'URSS e la Ceco
slovacchia. Quando affermiamo 
che le sorti del nostro p^ese so
no congiunte con quello del
l'URSS. sappiamo di dire sol
tanto la verità ». 

A questo punto il dirigente ce
coslovacco ha ricordato che il 
suo paese confina con la Ger
mania occidentale, ove il mili
tarismo è .«emnre più forte. « In 
questa situazione — ha aggiun
to — è per noi assolutamente ne
cessario rimanere al fianco del
l'Unione Sovietica che già ci ha 
salvato una volta. Sappiamo be
ne infatti cosa sarebbe stato di 
noi se non vi fosse stata l'URSS 
e se la Germania fascista non 
fosse .stata sconfitta ». 

Nella seconda parte della con
ferenza stampa Smrkovski ha 
parlato della situazione interna 
cecoslovacca. « Siamo impegnati 
— ha detto — a liquidare certi 
errori del passato e a portare 
avanti con nuova forza e con 
maggiore sicurezza la costrutio-
ne del socialsmo. Dal 1945 ad 
oggi abbiamo fatto molte cose 
ma ora dobbiamo lavorare an
cora meglio. Sappiamo che ne
gli ultimi mesi nel nostro paese 
hanno tentato di agire forze che 
non hanno nulla in comune col 
socialismo e con gli obiettivi del 
PCC e sappiamo che tutto que
sto ha suscitato preoccupazioni 
fra gli amici sovietici. Anche noi 
del resto abbiamo condiviso le 
stesse preoccupazioni. Vogliamo 
però assicurare i nostri amici 
che tutto questo non è che un 
fenomeno provvisorio. Si tratta 
di qualche gruppetto, di pochi 
uomini isolati. Nel lavoro attivo 
del nostro partito e della classe 
operaia e nella volontà del po
polo. è la garanzia che la vita 
politica della Cecoslovacchia so
cialista si stabilizzerà e si nor
malizzerà e che i rapporti fra il 
nostro paese e l'Unione Sovie
tica diventeranno ancora più 
forti ». 

Si sono appresi intanto alcuni 
particolari sulle conversazioni 
economiche cecoslovacco-sovieti
che conclusesi ieri sera. E' sta
to deciso di aumentare l'espor
tazione di gas sovietico verso la 
Cecoslovacchia per favorire lo 
sviluppo delle industrie chimiche 
e per fornire di gas i quartieri 
di abitazione di Praga e delle al
tre città. La Cecoslovacchia for
nirà in cambio tubi di grande 
diametro per i gasdotti. E* stato 
infine deciso di continuare le di
scussioni attorno ai problemi 
della coordinazione dei piani eco
nomia" fra i due paesi per il 
1971-1T75. 

• . g-

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 13. 

E* giunta oggi a Budapest, 
all'aeroporto di Feribegya, la 
delegazione del PCC e del go
verno cecoslovacco guidata dal 
primo segretario del CC Ale
xander Dubcek. Della delega
zione — che si tratterrà a Bu
dapest per tre giorni — fanno 
parte il presidente del Consi
glio Cernik. il primo segretario 
del PC della Slovacchia Bilak. 
il ministro degli Esteri Hayec 
e il ministro della Pianifica
zione Vlasek. 

A salutare gli ospiti si tro
vavano Janos Kadar, segreta
rio del POSU, Pai LosonczL 
presidente della Repubblica, 
Jeoo Fock, presidente del Con
siglio e numerosi dirigenti del 
POSU e del governo. L'agenda 
degli incontri budapestini — che 
avranno, come è noto, il compito 
di discutere il rinnovo del trat
tato di amicizia e collaborazio
ne tra » due paesi — compren
derà numerosi colloqui tra i 
dirigenti di partito e i membri 
dd governo. 

Oggi la stampa ungherese ha 
riservato ampio spazio alla vi
sita della delegazione cecoslo
vacca. Il « Nepszabadasag » — 
organo del POSU — auspica 
che il nuovo accordo di amici
zia tra l'Ungheria e la Cecoslo
vacchia rappresenti un ulterio
re passo In avanti sulla via di 
una sempre più stretta ed effi
cace collaborazione Sul piano 
poktico — prosegue il giornale 
— lo scopo dell'accordo sta so
prattutto nel rafforzamento del

le posizioni socialiste dei no
stri due paesi e nel consolida
mento delle relazioni con l'Unio
ne Sovietica e con gli altri pae
si socialisti. Un fatto che fa 
ben sperare è che i nuovi si
stemi economici in atto sia in 
Ungheria che in Cecoslovacchia 
— conclude l'organo del POSU 
— offrono ampie prospettive 
sul terreno dello sviluppo eco
nomico. 

Il € Magyar Nemzet » — or
gano del Fronte popolare — si 
occupa. Invece, della situazione 
cecoslovacca osservando che 
l'Ungheria segue gli avvenimen
ti con particolare interesse per
chè si tratta di « modificazioni 
che porteranno la Cecoslovac
chia a sviluppare un nuovo e 
più avanzato sistema socialista. 
Tutta la nostra solidarietà — 
conclude il "Magyar Nemzet" 
— va quindi al processo di rin
novamento cecoslovacco. Noi 
guardiamo sinceramente con fi
ducia al PCC che è alla testa 
di questo processo e che con 
energia e rapacità si è posto 
sulla giusta strada per vincere 
le difficoltà iie. inevitabilmen

te, accompagnano ogni rifor
ma, ogni trasformazione, ogni 
mutamento ». 

c. b. 

Il presidente 
finlandese 
in visita 

privata in URSS 
MOSCA. 13 

E' giunto stamani a Mosca il 
presidente della Finlandia Urho 
Kekkonen. Il capo dello Stato 
finlandese compirà, su invito del 
Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS e del governo sovieti
co, una visita non ufficiale in 
Unione Sovietica, ove trascor
rerà un periodo di riposo. Urho 
Kekkonen si tratterrà in URSS 
sino al 24 giugno e compirà 
un viaggio sul lago Baikal e 

nella città Juzhno-Sakkalinsk. 

scossa 

dalla rivolta studentesca 
Il governo di Montevideo, dopo duri scontri 
fra giovani e polizia, decreta Io stato d'as
sedio — Occupata l'Università di Istanbul 

SANTIAGO DEL CILE. 13. 
La lunga lotta degli studenti 

universitari cileni si è conclusa 
oggi con una vittoria clamorosa. 
L'organismo dirigente dell'Uni
versità di Santiago, il consiglio 
dell'ateneo, ha accettato di ac
cogliere il programma di rifor
me. elaborato di comune accordo 
dagli studenti insieme ai rap
presentanti delle organizzazioni 
giovanili dei democristiani, dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
radicali. Una delle più grandi 
vittorie è l'accoglimento della 
richiesta del 25 per cento dei 
seggi negli organismi dirigenti 

Insieme a questi ultimi si seno 
battuti e hanno vinto i docenti, 
gli assistenti e il personale 
tecnico dell'Università, tenuti 
fuori dal processo di elabora
zione dei programmi didattici e 
dei piani di ricerca scientifica. 
L'Università di Santiago è stata 
occupata dagli studenti per di
verse settimane. 

IN ARGENTINA LA BATTA
GLIA per la riforma dell'Uni
versità ha compiuto in questi 
giorni i cinquanta anni. Gli stu
denti di La Piata, a migliaia 
hanno occupato il locale ateneo 
per protestare contro il rifiuto 

delie autorità di permettere lo 
svolgimento delle iniziative de
dicate alla celebrazione di que
sto cinquantenario. A Cordova. 
ove è sorto un forte movimento 
per la democratizzazione del
l'istruzione, il governo ha inviato 
forti contingenti di polizia. A 
Rosario il capo della polizia ha 
dichiarato che sarà imnedita 
con la forza ogni manifesta
zione studentesca. 

IL GOVERNO URUGUAYANO 
ha decretato lo stato d'assedio in 
tutto il paese per reprimere l'on
data di scioperi e di agitazioni 
studentesche che stanno scuo
tendo profondamente il paese. 
La decisione è stata presa dopo 
una riunione straordinaria del 
gabinetto. Tre membri del go
verno, che hanno disapprovato 
la decisione di imporre lo stato 
d'assedio, hanno dato le dimis
sioni. che il presidente Jorge 
Pacheco Araco ha accettato. I 
tre ministri dimissionari sono 
quelli del Lavoro, della Sanità 
e della Cultura. 

In base all'imposizione dello 
stato d'assedio il Presidente 
può decidere la messa al ban
do delle organizzazioni sindaca
li. vietare tutte le riunioni pub
bliche, imporre la censura sul

la stampa e arrestare chiunque 
sia sospettato di e attività sov
versive ». 

La decisione è stata presa 
dopo una notte di duri scontri 
tra studenti e polizia nelle stra
de di Montevideo. che hanno 
causato almeno 10 feriti; 266 
studenti sono stati arrestati. 
Gli studenti chiedono maggiori 
fondi dello Stato per l'istru
zione e più basse tariffe dei 
servizi pubblici di trasporto. 

Oltre all'agitazione studente
sca. il paese è stato quasi pa
ralizzato da continui scioperi di 
funzionari governativi; le ban
che sono rimaste chiuse per ol
tre una settimana per scioperi 
del personale e anche i maestri 
di tutto il paese sono in agita
zione. Tutte queste lotte mirano 
ad ottenere aumenti salariali 
per far fronte agli aumenti del 
costo della vita 

GLI STUDENTI D| ISTAN
BUL hanno allargato il fronte 
della rivolta universitaria oc
cupando la facoltà di lettere e 
quelle di medicina e di scien
ze. La agitazione interessa or
mai 50 mila universitari: tale 
è il numero dei giovani in scio
pero. 

Alle 23 italiane 

Icaro 
ci passa 
« mino » 

CAMBRIDGE (Massa
chusetts), 18 

L'asteroide Icaro « rasente
rà » domani la Terra, nd una 
distanza sedici volte più gran
de di quella che ci divide dal
la Luna, e quindi proseguirà 
il suo giro intorno al Sole. Il 
dottor Brian Marsden, dell'os
servatorio astrofisico, ha assi
curato che il passaggio del
l'asteroide non darà luogo a 
nessuna « catastrofica collisio
ne » e che il passaggio do
vrebbe nvvenlre circa alle ore 
23 (italiane); non potrà essere 
visibile ad occhio nudo, ma 
solo attraverso potenti tele
scopi e radar. 

L'asteroide ha un diametro 
di seicento metri ed e pro
babilmente un frammento di 
un pianeta una volta di gran
di proporzioni; esso compie 
un'orbita intermedia tra quel
le di Marte e di Giovo com
piendo il giro intorno al Sole 
ogni 409 giorni. La Terra • 
« sfiorata » da Icaro ogni di
ciannove anni; essa fu infatti 
scoperta nel 1949 dall'astrono
mo Walter Raade che raccolsa 
dati a sufficienza per un pre
ciso calcolo delle caratteristi
che dell'orbita e della perio
dicità del pnssaggio del pic
colo corpo celeste. Questa vol
ta Icaro verrà osservato In 
particolare per min riprova 
della teoria della relatività di 
Einstein. 

k"-

perchè abbia 
?* in casa 

i l" » suo negozio 
FRIGORIFERO NAONIS FREDDO/PIU' FREDDO 

Innanzitutto è un gran bel frigorifero. Poi, le due porte 

Sotto, i cibi ZonnTSZmT^ S°"° *™? Um ™ ^dità. 
Fragole, ^ . ^ l $ i ^ ; ™ f ^ £ £ > - '-**»': 

sempre aperto, con leSpecialità 'di ogni stagione 
Questo è il frigorifero che Lei "sógni'? ' 

per questo Lui per^Jek) 
vuole 

NAONIS 

frigoriferi 
lavastoviglie 
lavatrici 
cucine 
televisori 
stofe a kerosene 
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Il regime accentua il carattere reazionario delle misure di chiara involuzione a destra 

De Gaulle: altre misure liberticide 
mentre si prepara a liberare Salan 

Sciolte ieri altre quattro organizzazioni: nessun provvedimento ha colpito i movimenti di estrema destra - Con
tinua l'astensione dal lavoro da parte di un milione di lavoratori -114 stranieri espulsi fra i quali quattro italiani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13. 

71 < Giornale ufficiale » an
nuncia stamattina lo sciogli
mento di altri 4 partiti e mo
vimenti di ispirazione trotzki
sta, anarchica e « maoista » 
che vanno ad aggiungersi ai 
tette scomunicati e messi fuo
rilegge dal governo non più 
tardi di ieri: il partito comu
nista internazionalista, la fe
derazione della gioventù rivo
luzionaria, l'organizzazione co
munista internazionalista e il 
partito comunista marxista 
leninista di Francia. La legge 
invocata dal regime per que
sta operazione liberticida è 
ancora quella del 10 gennaio 
1936 sui « gruppi di combat
timento e milizie private » che 
per e la loto forma e la loro 
organizzazione militare costi
tuiscono una minaccia nei 
confronti della repubblica >. 
Va ricordato che questa leg
ge venne adottata dalla Ca
mera qualche mese prima 
della nascita del fronte po
polare, per bloccare l'azione 
dei movimenti di estrema de-
itra e in particolare delle 
e croci di fuoco > del colon
nello La Rocque responsabili 
di un precedente attentato 
contro Leon Blum. Ed è per 
lo meno aberrante vedere che 
fi regime attuale si serve di 
una legge diretta a frenare 

l movimenti fascisti dell'epo
ca per mettere fuori legge 
partiti e movimenti di estre
ma sinistra che avevano par
tecipato alla rivolta universi
taria. 

Aberrante, ancora, se si 
pensa che lo scorso tre mag
gio il rettore della facoltà 
di Nanterre giustificò la chiu
sura di quella sezione univer
sitaria perché il movimento 
di estrema destra « Occiden
te » minacciava coi suoi attac
chi ai raggruppamenti studen
teschi di sinistra, di mettere 
in pericolo l'ordine universi
tario. 

Ora il movimento fascista 
« Occidente » non figura tra 
le organizzazioni disciolte, il 
che conferma il carattere rea
zionario delle misure adottate 
da un governo che, come ri
leva stasera « Le Monde », 
e nel momento in cui fa ap
pello a lutti i suffragi anti
comunisti non può permetter
si di avere nemici a destra ». 

Su questa strada il regime 
rischia una grave involuzione 
a destra, la stessa che, in 
condizioni del tutto diverse, 
era stata sventata nel 1962 
con la distruzione della orga
nizzazione terroristica OAS e 
la condanna dei suoi princi
pali dirigenti. In effetti, men
tre undici movimenti che si 
collocano alla sinistra estrema 
vengono sciolti con un decreto-

Israele ammassa truppe 

Imminente 
attacco oltre 
il Giordano? 

Dayan minacca la crisi e il « piano Allori » si dilegua 
Un Consiglio nazionale del popolo palestinese 

IL CAIRO. 13. 
Dispacci da Amman, ripresi 

dalla stampa di diversi paesi 
arabi, continuano a porre l'ac
cento sulla possibilità che Israe
le sferri Dei prossimi giorni un 
< attacco ncassiccio » contro la 
Giordania. Il libanese « Al Na-
har > afferma che elicotteri 
israeliani hanno lanciato suHa 
cittadina giordana di Salt ma
nifestini che invitano la popo
lazione a non interferire in una 
eventuale operazione intesa a 
«liberare la zona dai sabotato
ri ». Quarantamila soldati israe
liani sono ammassati sulla riva 
occidentale del Giordano e forze 
corazzate continuano ad affluire 
da Gerusalemme verso Nablus. 

A Tel Aviv, il generale Dayan. 
Shimon Peres e gli altri membri 
della corrente di destra del «par
tito laburista > unificato hanno 
deciso di boicottare tutte le riu
nioni della segreteria del par
tito in seguito alla decisione 
del primo ministro. Eshkol. e del 
segretario politico. Go!da Meir. 
di proporre la nomina di Igal 
Allon, ministro del lavoro, a 
vice - presidente del Consiglio. 
Dayan vede in tale proposta 
la premessa di una manovra 
intesa a portare Allon alla ca
rica. da lui ambita, di capo del 
governo. In mancanza di un 
compromesso, affermano gli os
servatori, Dayan e i suoi soste
nitori potrebbero uscire nuova
mente dal « partito laburista > 
unificato, e forse aprire una 
crisi ministeriale. 

D ricatto della destra si de
linea, secondo una tecnica ormai 
abituale, all'indomani delle indi
screzioni circa un « piano Al
lon », che contemplerebbe la pos
sibilità di restituire alla Gior
dania una parte dei territori 
toltile con la guerra di giugno. 
ove la Giordania consentisse ad 
una trattativa diretta, al di 
fuori delle raccomandazioni del-
TONU. Era stato affermato ten 
che la maggioranza dei ministri 
erano d'accordo su queste e con
cessioni >. Ma oggi, in una con
ferenza stampa tenuta a Geru
salemme. il ministro degli esteri 
Eoan ha detto che « è troppo 
presto per parlare di un piano 
di pace». Eban ha prospettato 
la possibilità che Israele costi
tuisca, se gli Stati arabi non 
accettano la trattativa diretta, 
un governo fantoccio palestinese. 
n ministro ha anche affermato 
che un e accordo di pace» do
vrebbe prevedere la « incondizio
nata e immediata» libertà di 
navigazione per Israele sul Ca
nale di Saez • nel Mar Rosso. 

Ad Amman, le organizzazioni 
palestinesi hanno dato vita nelle 
ultime ore ad un nuovo «Con
siglio nazionale» di cento mem
bri, che fungerà da parlamento 
provvisorio palestinese e che si 
riunirà per la prima volta al 
Cairo 0 10 luglio. Fanno parte 
del Consiglio trentotto delegati 
di «El Fatati», trenta del-
l'OLP, venti dell'Esercito di 
liberano» della Palestina, dieci 
del Fronte popolare per la libe-
ractaM deua Palestina • due 

Importanti 
successi 

dell'Algeria 
nell'auto
gestione 
agricolo 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 13. 

Sull'altopiano ai piedi del 
massiccio dell'Ouanseni. a 150 
chilometri da Algeri, il presi
dente Bumedien ha celebrato un 
primo, importante successo del
l'autogestione. dell'istituto cioè, 
che. sorto spontaneamente per 
l'esodo dei capitalisti francesi 
dell'agricoltura e per la ne
cessità di provvedere alla conti
nuità della produzione in quelle 
attrezatissime aziende agricole. 
ha inizialmente imposto, e tut
tora garantisce, la scelta so
cialista dell'Algeria. Dinanzi a 
varie centinaia di operai agri
coli. che si assiepavano sotto 
gli alti eucalipti carichi di nidi 
di cicogne. Boumedien ha 
proceduto alla prima distribuzio
ne tra i lavoratori dei benefici 
di una azienda autogestiva. 

Eravamo in una impresa-
modello. oggi intitolata «Fatto
ria dei Martiri ». che apparte
neva sino al 1S52 alla famiglia 
De Calan. ben nota nella storia 
dell'Algeria per avere contri
buito alla fine del secolo scorso 
al trionfo della politica della co
ionizzazione privata: 4200 etta
ri di cui un terzo irrigati, colti
vati a cereali selezionati, bar
babietole. frutta, foraggi, con 
allevamento di bovini e di mon
toni. 

I 136 operai agricoli perma
nenti e i 360 avventizi si sono 
divisi i benefìci che l'azienda 
ha realizzato quest'anno (130 
milioni in più dei normali sa
lari). 

Boumedien stesso ha con
segnato le buste agli operai. 
Ed ha pronunziato un discorso 
politico, nel quale ha annun- • 
ciato che quest'anno 580 impre
se agricole autogestite, sulle 
circa tremila esistenti, hanno 
presentato un bilancio attivo. 
Le tesi pessimistiche di chi 
giudicava utopìstica l'autoge
stione e ne chiedeva la liqui
dazione sono cosi battute. 
- Segnaliamo un altro succes
so dell'Algeria, sulla strada del
la formazione dei quadri de] 
paese e della riconquista della 
lingua nazionale: 4229 studenti, 
una cifra-primato, impensabile 
solo qualche anno fa, si pre
sentano quest'anno agli esami 
di maturità: e per la pròna 
volta 77 di essi sosterranno tut
te le prove io lingua araba. 

I,9 . 

legge, mentre nessun provve
dimento colpisce t movimenti 
di estrema destra e anzi U po
tere sollecita l'azione intimida
toria di sedicenti comitati di 
« azione civica » o di « difesa 
della repubblica ». sul (avolo 
del generale De Gaulle sarebbe 
già stato deposto, per la fir
ma presidenziale, il decreto 
di grazia che rimetterebbe im
mediatamente in libertà il ge
nerale Salan, capo dell'OAS 
e un'altra decina di terroristi 
della stessa organizzazione, 
tuttora incarcerati. Inoltre, è 
tornato oggi in Francia il 
col. Charles Lacheroy, uno dei 
principali promotori e capi 
della rivolta dei militari (5 
colonnelli e 4 generali) di 
estrema destra ad Algeri, nel 
1961, rivolta diretta contro la 
ricerca della pace. 

Lacheroy è condannato a 
morte e la condanna non è 
stata mai annullata. Tuttavia, 
egli è stato subito lasciato in 
libertà dopo un breve interro
gatorio. 

Quando si parla di involu
zione a destra, di minaccia di 
dittatura militare, non ci si 
riferisce soltanto a questi 
ultimi passi del regime verso 
la totale « riconciliazione » e 
ti recupero delle forze e dei 
voti dell'estrema destra fran
cese: perchè ognuno di que
sti passi rientra in un dise
gno politico reazionario mol
to ptu vasto e complesso co
minciato il 29 maggio allor
ché De Gaulle scomparve da 
Parigi e ricomparve, con una 
magistrale messa in scena, al 
comando delle forze francesi 
dislocate in Germania e po
ste sotto la direzione del ge
nerale Massu. E' dopo aver 
sollecitato la fedeltà dell'ex 
comandante dei « paras » di 
Algeria, e delle sue truppe 
che il regime ha lanciato la 
sua sfida ai dieci milioni di 
lavoratori in sciopero, che ha 
organizzato i comitati di azio
ne civica, che ha permesso 
al fascista Bidault di rientra
re in Francia, che ha studia
to la possibilità di amnistiare 
tutti gli ex terroristi del
l'OAS e che finalmente ha de
ciso di mettere fuori legge ì 
raggruppamenti anarchici e 
trotzkisti: ed è in questo con
testo che le misure adottate 
ieri dal governo hanno un pre
ciso e minaccioso senso liber
ticida che si proietta ancne 
sul domani della Francia. 

Sempre in base alle decisio
ni prese ieri dal Consiglio dei 
ministri, sono già 114, fra cui 
quattro itatliani, gli stranie
ri espulsi dal territorio fran
cese per aver partecipato, in 
un modo o nell'altro, ai movi
menti e alle lotte dei giorni 
scorsi. 

D'altro canto, se tutte te 
manifestazioni di strada so- • 
no tassativamente proibite, 
quelle di carattere « comme
morativo » non lo sono: il che 
permetterà al regime di orga
nizzare per il prossimo i8 
giugno, anniversario dello sto
rico appello alla resistenza 
lanciato dal generale De 
Gaulle da Londra il 18 giu
gno 1940, una manifestazione 
gollista di massa il cui carat
tere propagandistico e di pres
sione a 5 giorni dal voto, è 
largamente evidente. 

Contro queste misure re
pressive si sono già levate, in 
Francia, numerose voci di 
protesta. La Lega per i dirit
ti dell'uomo contesta al qo-
verno la legalità del provve
dimento in quanto i raggrup
pamenti messi fuori legge ave
vano orientamenti politici del 
tutto opposti a quelli dei mo
vimenti di estrema destra 
contro i quali si dirigeva la 
legge invocata. TI Segretario 
generale della SFIO Mottet, 
argomenta negli stessi termini 
la sua condanna dei provve
dimenti governativi mentre il 
Partito socialista unificato, 
pur non approvando le ten
denze delle organizzazioni ài-
sciolte. esprime loro la sua 
completa solidarietà. 

Perfino un giornale conser
vatore come V< Aurore*. che 
aveva duramente condannato 
le manifestazioni studente
sche, riconosce che i proble
mi francesi non possono esse
re risotti con misure autorita
rie e che soltanto un dialogo 
aperto con i sindacati permet
terà al governo di trovare la 
giusta via per superare la cri
si. Ancora oggi, infatti, circa 
un milione di onerai metallur
gici è in sciopero e questo si
gnifica per certe fabbriche — 
come quella Renault di Cleon 
— che la lotta dura ormai da 
un mese esatto essendo co
minciata il 14 maggio. Ma 
mentre per Renault e Peugeot 
le trattative, riprese dopo i 
tragici incidenti dei giorni 
scorsi, vanno avanti sia pu
re tra enormi difficoltà (è sta
to constatato un « abisso > fra 
le rivendicazioni operaie e la 
disponibilità padronale) per 
Citroen e Berliet la rottura è 
completa. 

Augusto Pancaldi 

Budapest 

PARIGI — Assemblea di lavoratori della Citroen In sciopero (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Ricattatorie pressioni sugli occidentali 

Bonn pretende «più credibili 
impegni verso Berlino Ovest 

» 

Drammatica denuncia da Atene 

Studenti greci 
torturati dalla polizia 

Le sevizie inflitte da militari nel campo di concentra-
mento di Dionyssos e nella sede della polizia ateniese 

Visita provocatoria di Kiesinger • Preoccupazione per 
la fine della situazione di privilegio nei trasporti del
le merci tedesche occidentali - Sempre più alto il costo 
della politica annessionistica del governo federale 

Dodici studenti greci, tra 1 
quali una ragazza, sono stati 
torturati dalla polizia politica 
di Atene e da militari, nel 
campo di concentramento di 
Dionyssos. nei pressi della ca
pitale. La notizia è giunta alla 
nostra redazione in un messag
gio inviato dalla organizzazione 
clandestina degli studenti greci 
«Righas Ferreos». Tutti i gio
vani torturati sono accusati di 
aver fatto parte del Fronte pa
triottico e della «Righas Fer
reos ». 

Altri cinque giovani sono stati 
arrestati e torturati, secondo 
quanto scrivono gli autori del 
messaggio. Tra questi si tro
vano i due giovani. Sotiris Ana-
stasiadis e Dimitris Dariotis. 
arrestati sotto la falsa accusa 
di aver provocato la morte di 
una giovane donna, in seguito 
ad un'esplosione, della quale i 
due giovani si sono pubblica
mente dichiarati completamente 
estranei. 

Gli studenti torturati sono 
stati percossi alla pianta dei 
piedi, bruciati con sigarette su 
diverse parti sensibili del corpo 
e privati per molti giorni di 
cibo ed acqua. Nel campo di 
Dionyssoa un ffuppo di soldati 

comandati da un maggiore del 
servizio di informazioni e assi
stiti da uno «specialista in tor
tura della polizia militare » 
avrebbe torturato i giovani stu
denti. 

Uno degli arrestati è stato 
appeso dalle mani legate alle 
spalle e più volte percosso in 
questa posizione e sottoposto a 
degli elettrochoc al collo e al 
petto. Fu poi tenuto a digiuno 
in una buca per cinque giorni. 

Le torture nella sede della 
polizia di Atene ebbero luogo 
in una stanza al terrazzo del
l'edificio; nella bocca dei tor
turati gli aguzzini introduce
vano un panno sporco per im
pedire che le loro grida Tos
terò udite dalle case vicine. 

A Londra, in seguito alla de
nuncia, pubblicata dal Times. 
cinque deputati britannici hanno 
inviato un telegramma urgente 
alla Croce Rossa Internaziona
le. chiedendo 0 suo intervento. 

II messaggio della organizza
zione clandestina «Righas Fer
reos» è giunto ai democratici 
greci in esilio ed è pubblicato 
dalla rivista greca Patria Li-
bere, stampata a Roma. Nel 
messaggio sono pubblicati I no
mi degli studenti torturati. 

BERLINO. 13 
Il cancelliere Kiesinger è ar

rivato stamane a Berlino ovest 
a bordo di un aereo militare 
americano e ne è ripartito al
cune ore dopo, con lo stesso 
mezzo, dopo essersi incontrato 
con il borgomastro Schuetz. Al 
di là del suo carattere provoca
torio — Berlino ovest non fa 
parte della RFT. ma Bonn pre
tende di annetterla — la vìsita 
di Kiesinger aveva lo scopo di 
assicurare i dirigenti di Berlino 
ovest che il governo federale si 
accollerà anche in futuro, e più 
che in passato, le spese per il 
mantenimento della artificiosa 
economia di Berlino ovest. 

Le nuove misure adottate dal
la RDT per regolare il movi
mento delle persone e delle mer
ci tedesche occidentali sul pro
prio territorio — in vigore da 
ventiquattro ore — hanno infatti 
provocato a Bonn una reazione 
di sfrenata demagogia sul piano 
psicologico ma soprattutto, an
che se espre^a con minore vi
rulenza. una profonda irritazione 
per il costo sempre più alto che 
l'economia di Bonn deve pacare 
per sostenere la sua politica 
annessionistica verso Berlino 
ovest. La tassa d'ingresso che i 
cittadini della Germania di Bonn 
dovranno d'ora in poi pagare per 
attraversare il territorio della 
RDT con regolare passaporto 
(una tassa modesta: <a0 lire. 
per un visto valido per tre mesi) 
non desta preoccupazioni negli 
ambienti di Bonn: ma le tasse 
imposte dalla RDT sulle merci 
provenienti dalla RFT e dirette 
a Berlino ovest cancellano una 
situazione di privilegio ed ha 
fatto levare alti strilli ai gover
nanti federali. 

Alla partenza da Berlino ovest 
Kiesinger ha definito i nuovi 
provvedimenti come «illegali e 
provocatori >. e ha assicurato 
che il governo di Bonn, d'intesa 
con le potenze occidentali « si 
propone di fare di tutto per 
mantenere la vitalità di Berlino 
ovest ». Kiesinger ha dovuto pro
mettere che farà approvare con 
procedura d'urgenza una legge 
che prevederà sgravi fiscali e in
centivi di vario tipo per inco
raggiare gli investimenti a Ber
lino ovest (dove finora ben po
chi sono stati disposti a impie
gare i propri soldi). 

Ieri sera, le tre potenze occi
dentali hanno diramato una di
chiarazione comune nella quale 
definiscono le misure adottate 
dalla RDT «come contrarie ad 
accordi internazionali da tempo 
in vigore e alla prassi » e giu
dicano « non valide le ragioni 
addotte dalla Germania orien
tale». 

La dichiarazione è stata giu
dicata. in certi ambienti di 
Bonn, poco soddisfacente per
ché sostanzialmente blanda: da 
ciò derivano le informazioni dif
fuse stamane da ambienti go
vernativi di Bonn le quali avver
tono che è necessario invitare 
gli occidentali a una «nuova 
formulazione dei loro impegni 
por Boriino», per ronderò «più 

credibili » le loro garanzie: in 
caso contrario, e se dagli alleati 
non venissero contromisure ade
guate, Bonn potrebbe decidere 
di trattare direttamente con 
Mosca le materie della que
stione tedesca, scavalcando e 
ignorando i governi occidentali. 
E' una manovra di pressione e 
di ricatto grossolana quanto 
inutile, perchè in realtà la sola 
via per una soluzione delle que
stioni tedesche è quella della 
normalizzazione dei rapporti fra i 
due Stati germanici. Solo da que
sta normalizzazione può venire 
anche un regolamento dello sta
tus della entità autonoma di 
Berlino ovest situata nel cuore 
della RDT. Questa linea è stata 
indicata anche dal presidente 
del Consiglio di Stato della 
RDT. Walter Ulbricht. in una 
intervista concessa ieri sera 
alla televisione tedesca occiden
tale. 

« Pravda » 

Giuste le 
misure 
prese 

dolio RDT 
MOSCA. 13. 

Ogni pas^o della Germania fe
derale sulla via della prepara
zione dell'aggressione provoca 
logicamente misure adeguate da 
parte degli Stati che salvaguar
dano la ca-.isa della pace: Io 
afferma stamane !a Prarda. ap
poggiando pienamente l'adono 
ne di visti per l'ingresso a Ber-
linoove^. decisa dal governo 
della RDT. 

In un commento ai provvedi
menti. la « Pravda » sostiene 
che essi sono stati adottati in 
modo del tutto legittimo in ri
sposta ai recenti provvedimenti 
di Bonn, fra cui l'approvazione 
delle leggi di emergenza. 

Le restrizioni andate in vigore 
a mezzanotte, aggiunge il gior
nale sovietico, sono state decise 
per creare le condizioni perchè 
possa continuare la costruzione 
di una società nuova in territo 
rio tedesco, nell'interesse della 
pace e della sicurezza europea. 

La Repubblica Democratica 
Tedesca, rileva la Prarda. è uno 
Stato socialista sovrano legato 
da vincoli di amicizia e di reci
proca assistenza all'Unione So
vietica e agli altri paesi socia 
listi; dalla sua parte sta il pie
no appoggio di tutti i popoli 
amanti della pace. La politica 
di provocazioni e di discrimina
zioni nei riguardi dello Stato 
tedesco dell'Est, termina fl quo
tidiano moscovita. « condannata 
a fallire, 

Aumentano le 

esportazioni 

italiane 

in Ungheria 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 13. 
71 mercato economico unghe

rese si allarga. Nuovi contratti 
sono già stati stipulati nella 
primo metà del 1968, e tutto 
fa prevaler» che nei prossimi 
mesi gii scambi commerciali si 
intensi ficìiet anno. Una prova 
delle passibilità esistenti è stata 
fornita dalla recente Fiera in
ternazionale di Budapest che ha 
visto la partecìiujzione di 2130 
ditte di 36 paesi. L'interesse 
per la manifestazione budape-
stina si ritrova anche nelle 
cifre degli affari vaiutati in fio
rino - divisa (l'Ungheria attua 
un sistema di pagamento in 
divise non essendovi la conver
tibilità delle monete). Nel 1963 
su 27 paesi partecipanti alla 
Fiera furono effettuati affari 
per 800 milioni: nel 1%4 su 35 
paesi affari per due miliardi: 
nel 1965 su 35 paesi affari per 
un miliardo e mezzo: nel 1966 
su 36 paesi affari per due mi
liardi e centomila; nel 19G7 su 
35 paesi affari per tre miliardi. 
Quest'anno, come ita precisato 
il ministro del commercio este
ro, tutto fa prevedere che la 
cifra record del '67 sia stata 
ampiamente superata. 

Valga l'esempio delle ditte 
italiane che, presenti nel nu
mero di 70 a Budapest, hanno 
venduto merci per un totale di 
un milione e duecentomila dol
lari. Gli operator i italiani si 
sono dichiarati più che soddi
sfatti. « La bilancia commer
ciale italo-ungherese per il 1967 
— ha scritto l'agenzia italiana 
Corriere europeo —- si è chiusa 
con un saldo passivo per il no
stro paese di 24.898 miliardi di 
lire (meno 14.661 miliardi nel 
Ì9H6). Le esportazioni italiane 
sono aumentate nell'anno consi
derato del 16.7 'o rispetto al 
1966 raggiungendo il valore di 
27.082 miliardi di lire (23.207 
miliardi nel 1966), mentre le 
importazioni lianno toccato i 
51.980 miliardi (contro i 37.868 
miliardi nel 1966). Le importa
zioni italiane sono, infatti, sa 
lite del 37.3 "o ( + d0"r nel 1966 
rispetto al 1965). Esiste, per
tanto, da parte ungherese. 
quella disponibilità valutaria 
condizione, più volte sottoli
neata. per lo sviluppo degli 
acquisti in Italia ». 

Va ricordato che l'accordo di 
interscambio esistente tra l'Un
gheria e l'Italia fissa in 41 mi
liardi di lire per \>arte i contin
genti di esportazione e di im
portazione per il 1968. L' 80 % 
delle esportazioni ungheresi di
rette in Italia — come ha pre
cisato il triceministro del com
mercio estero Béla Szalai — è 
dato da prodotti agricoli, prin
cipalmente generi alimentari. 
Il maggior volume di tali espor
tazioni è rappresentato dal be
stiame vivo e dalle carni. L'Un
gheria fornisce inoltre all'Ita
lia: pollame macellato, uova. 
formaggio, selvaggina viva e 
carne di selvaggina, zucchero. 
semi oleosi, olii vendali. le
gumi. sementi agricole. 

Per quanto riguarda i pro
dotti industriali magiari, la per
centuale sul totale delle espor
tazioni è del 20 *"?•. Si effettuano 
regolari esportazioni di mac
chine utensili. elettromotori. 
accessori per telecomunicazioni. 
contatori elettrici, prodotti me
tallurgici. laminati medi e 
grezze, laminati in bobine, ac
ciaio in barre e profilati, mat
toni refrattari, carbone coke. 
vetro piano ed ornamentale. 
prodotti chimici, medicinali, por
cellane di Herend. prodotti di 
lino e canapa, ceste 

Il viceministro del commercio 
estero, in una dichiarazione ri
lasciata all'agenzia Corriere eu
ropeo. ha messo in luce le pos
sibilità offerte dall ' Unaheria 
agli operatori economici italia
ni: € Da parte nostra — ha 
detto — siamo disposti ad au
mentare gli acquisti L'econo 
mia popolare ungherese rea
lizza ogni anno notevoli inve
stimenti per lo sviluppo e l'am
modernamento della sua indu
stria ed agricoltura. Anche 
l'Italia potrebbe inserirsi favo
revolmente in questo pronram-
ma pianificalo ». 

Carlo Benedett i 
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4 numeri: annuo 25 700. se
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 6.000. semestrale 3.100 
Estero: annuo 10 000. seni 
5100. VIE NUOVE: annuo 
7 000. sem. 3.600 Estero: an
nuo 10.000. semestrale 5.100 • 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an
nuo 29 600: 6 numeri ennuo 
27 3U> - RINASCITA + CRITI
CA MARXISTA: annuo 9.000 
PUBBLICITÀ': Concessiona
ria esclusiva S.PJ (Società 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma, Piazza S. Lorenzo in 
Lucina n. 26. e sue succur
sali In Italia • Tel. 688 541 • 
2 . 3 . 4 * 1 . (Tariffe (milli
metro colonna) Commercia
le: Cinema L- 250; Domeni
cale L. 300 Pubblicità Re
dazionale o di Cronaca: fe
riali L. 390: feitlvt L. 300 
Necrologia : Partecipazione 
L. 150 + 100: Domenicale 
L 1M 4- 300: Finanziarla 
Banche L. 500; Legali L. 360 
Stata. Tipografie» GATE 00185 
Roma . Via del Taurini n, 19 

DALLA PRIMA 
Ioni » in forza — essi so
stengono — di uno < stato di 
necessità » che dovrebbe ob
bligare i socialisti — chissà 
perchè — a cavare le casta
gne dal fuoco alla DC. Ma è 
un discorso che comporte
rebbe il capovolgimento 
completo delle posizioni Fis
sate dagli organi dirigenti 
del PSU appena quindici 
giorni fa. 

Ecco il perché dell'umor 
« nero > che circolava ieri 
sera tra i de riuniti alla Ca-
milluccia. Rumor ha riferito 
sui colloqui dei giorni scorsi 
e altrettanto hanno fatto 1 
membri della delegazione de. 
Numerosi negli interventi 1 
riferimenti polemici ai socia
listi, e i richiami alla « gra
vità » del momento. La DC 
— ha detto Barbi — « non 
permetterà che i fatti metta
no in crisi il sistema politico 
come è accaduto in Francia». 
Granelli, dopo aver detto che 
« non è immaginabile che 
formule transitorie di gover
no coinvolgano in prima per
sona i leaders più rappresen
tativi della DC », ha evocato 
la possibilità di un bicolore 
col PRT. Galloni ha parlato 
di un governo d'affari « ove 
non maturino con estrema 
rapidità i tempi della chiari
ficazione politica interna » 
alla DC e al PSU. In tutti 
gli interventi, quando il di
scorso è caduto sul governo 
« tecnico » sono state sotto
lineate t le alte responsabi
lità costituzionali » del Pre
sidente della Repubblica. E 
tutti, naturalmente, hanno 
auspicato che i socialisti tor
nino a imbarcarsi nel centro 
sinistra al più presto possi
bile. 

Questo è il quadro in cui 
deve mettere le mani la DC, 
costretta all'isolamento dal
la nuova situazione politica 
che sono gli elettori ad aver 
aperto. Ed è questa la corni
ce dell'inconcepibile iniziati
va di Saragat che procede og
gi e domani a consultazioni 
di parte ricevendo al Quiri
nale non già i presidenti di 
tutti i gruppi parlamentari 
— come vuole la prassi co
stituzionale — ma solo i cs-
pigruppo, i segretari e i pre
sidenti dei partiti del centro 
sinistra convocali ad perso-
nani. Quali che siano i pa
sticci temporanei che si in
tende fabbricare per trovare 
un rimedio purchessia alla 
crisi in corso, la procedura 
adottata da Saragat appare 
chiaramente improntata alla 
volontà di precostituire un 
quadro strategico di centro 
sinistra ad una prospettiva 
che esce da questo schema 
arbitrario. 

E' grave e pericoloso che 
una tale manovra venea 
fatta pesare sulla dialet
tica politica con metodi 
che coinvolgono direttamen
te la vita del meccani
smo istituzionale. E non ha 
senso la difesa d'ufficio del
la linea presidenziale che 
ieri si sono sentiti in dovere 
di fare i giornali borghesi. 

Lo Stampa e il Corriere 
della *cra hanno creduto 
di poter giustificare il meto
do seguito da Saragat richia
mando il « precedente » del
le consultazioni « private » 
svolte da Segni nel '63 dopo 
la rinuncia di Moro e pri
ma dell'incarico a Leone. 
Ma a parte il fatto che una 
scorrettezza non può essere 
invocata come un preceden
te è da sottolineare che la 
iniziativa di Segni ebbe al
lora un carattere « informa
le » mentre in questa occa
sione Saragat non si perita 
di metterci sopra, con un 
apposito comunicato, il si
gillo del suo alto ufficio. 

Non è del resto la prima 
volta, nel corso della crisi 
attuale, che Saragat inter
ferisce nella vicenda politi
ca con una prassi a dir poco 
singolare. Basta ricordare i 
colloqui da lui avuti subito 
dopo il 19 maggio — e 
quindi al di fuori del ciclo 
delle consultazioni ufficiali 
— con gli esponenti del 
PSU: particolare che è sta
to oggetto a più riprese di 
indiscrezioni giornalistiche 
mai smentite. 

Pubblichiamo a parte la 
dichiarazione resa in propo
sito dal compagno Terraci
ni. Ed ecco quanto ha di
chiarato Ferruccio Parri: 

« Evidente caratteristica 
della nuova congiuntura po
litica aperta dalle elezioni 
è la reazione alla politica 
di incerto centrismo che ha 
caratterizzato la precedente 
legislatura, donde avanzata 
a sinistra, regresso a de
stra. viva diffusa esigenza 
di rinnovamento. Prodotto 
ed espressione dì questa si
tuazione è il disimpegno 
dei socialisti e lo stesso con
dizionamento dì una parte 
degli eletti della Democra
zia cristiana. In queste con
dizioni il centrosinistra è 
formula a priori condanna
ta, che può servire solo ad 
assicurare la continuità del 
dominio democristiano. Non 
può perciò non meravigliare 
e suscitare perplessità la 
attuale iniziativa presiden
ziale che sembra voler espe
rire con diretta responsabi
lità la possibilità del centro
sinistra. La nostra è una 
repubblica parlamentare, 
cioè rappresentativa, nella 
quale è al parlamento che 
spetta esprimere pareri e 
giudizi e non può essere ta
gliata fuori da questa com
petenza specifica e primaria 
una parte così rappresentati
va e importante come la si
nistra *. 

Tn una sua risoluzione 11 
CC del PSIUP denuncia In 
questi episodi la tendenza «a 
trasformare II problema poM-
tico della formazione del go
verno in un i sistematica A-

1 strimi nazione partRtnentare». 
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Oggi alle 17,30 a Palazzo Riccardi torna a riunirsi i l Consiglio provinciale 

Con la relazione di Gabbuggiani si apre i l 
Affollato attivo degli operai comunisti presente Dì Giulio 

Il voto del 19 maggio si 
traduca in progresso sociale 

Si è tenuto, pi esso la Fede
razione del PCI, un attivo pro
vinciale degli operai comunisti. 
La riunione, affollatissima, è 
stata aperta da una interes
sante relazione del compagno 
Di Giulio, della Direzione na
zionale del PCI. il cullile ha 
esaminato le prospettive aperte 
dal voto del 19 e 20 maggio 
e gli impegni che da questo 
derivano per il partito e per 
la stessa classe operaia che 
così massicciamente ha contri
buito al successo elettorale del 
PCI e della sinistra unita. Oc

corre oggi — ha affermato 
Di Giulio — agire immediata
mente per moJiflcare profon
damente una linea politica, 
espressa dal centro - sinistra, 
che è la causa fondamentale 
della pesante e spesso dram 
matica condizione degli operai 
e dei lavoratori italiani. Impe
gno alla lotta, quindi, ed im
pegno per allargare e raffor
zare lo schieramento unitario 
delle sinistre, per giungere alla 
liquidazione del centro sinistra 
e |>er aprire un nuovo coi so 
Ix>litico nel pae>e che contri

buisca a mutare la realtà della 
\ ita nelle fabbriche e nel paese. 
attraverso concrete conquiste 
salariali e di libertà nelle fab
briche e la soluzione di tutta 
una serie di problemi sociali. 
Compito del partito, quindi, è 
quello di aiutare, stimolare la 
lotta nel paese perche il risul
tato del voto si traduca in una 
netta avanzata .sociale della 
classe operaia. 

Nella foto: il saloncino della 
Fedei «mone durante la 1 da
zione del compagno Di Giulio. 

dibatt i to sul bilancio ' 6 8 
Importanti scolte nei settori dell'agricoltura, della scuola, del
l'assistenza, dello sviluppo economico, della cultura — Gli obiet

t ivi dello schema programmatico biennale 

Oggi, alle 17,30 si a p r e 
la se s s ione s t r a o r d i n a r i a 
del Consigl io p rov inc ia l e 
i n c e n t r a t a su l b i l anc io di 
p rev i s ione p e r il '68 e su l lo 
s c h e m a p r o g r a m m a t i c o '68-
'69 a p p r o n t a t i da l la G i u n t a 
c o m u n i s t a di Pa lazzo Ric
c a r d i . I n a p e r t u r a di sedu
t a — a q u a n t o ci r i s u l t a 
— il p r e s i d e n t e del
l ' a m m i n i s t r a z i o n e compa
g n o El io Gabbugg ian i svol
ge rà la re laz ione i n t rodu t 
t iva a l b i lanc io di previ 
s ione , che è s t a t o conse
g n a t o già d a t e m p o ai con
sigl ier i aff inchè lo po tesse 
r o e s a m i n a r e e approfon
d i r e , con l ' a t tenz ione che 
u n d o c u m e n t o de l gene re 
r i ch iede . 

Con la re laz ione del p re
s i d e n t e si e n t r e r à qu ind i 
nel vivo del le sce l te polit i
che e a m m i n i s t r a t i v e com
p i u t e e ipo t izza te da l l a 
G iun t a , d o p o u n a a t t e n t a , 
s c r u p o l o s a de t t ag l i a t a r ico
gniz ione dei p r o b l e m i che 
i nves tono i s e t t o r i di com
p e t e n z a del la G i u n t a e de i 
mezz i su cui l ' ammin i s t r a 
z ione p u ò c o n t a r e : r icogni
z ione che t r o v a la sua esat
t a def iniz ione nel lo s c h e m a 
p r o g r a m m a t i c o b i e n n a l e 
che p r o p r i o nei g iorn i scor
si è s t a t o c o n s e g n a t o a l la 
s t a m p a e che s a r à d i scus
so in q u e s t a ses s ione pa
r a l l e l a m e n t e al b i l anc io di 
p r ev i s ione d i cui lo sche
m a cos t i tu i sce — c o m e si è 
d e t t o — la guida , l ' a sse 
su l l a qua l e o r i e n t a r e t u t t a 
l ' az ione pol i t ica e a m m i n i -

Intervista col segretario provinciale della FIOM 

Migliaia di metallurgici in lotta 

per cambiare la condizione operaia 
I lavoratori chiedono più alti salari e maggiore potere nelle fabbriche 

Sta crescendo nella nostra 
provincia un movimento di lot
ta che si pone l'obiettivo di 
ottenere concreti e consistenti 
aumenti salariali, maggiori li
bertà, una contestazione dello 
sfruttamento pesante che si re
gistra nelle fabbriche. Un mo
vimento che si caratterizza per 
la articolazione degli scioperi, 
combattivi, massicci e sempre 
più unitari, per la carica di 
insoddisfazione e per la volontà 
precisa dt cambiare sostanzial
mente e radicalmente la inso
stenibile condizione operai» e 
dei lavoratori In generale. Sono 
già migliaia i lavoratori dei 
diversi settori (metalmeccanico, 
chimico, dello abbigliamento e 
cosi via) che si battono in de
cine e decine di aziende e pen
siamo che questo movimento sia 
destinato a crescere e rd esten
dersi. Su questi problemi — che 
Il nostro giornale ha trattato 
• sta trattando con particolare 
attenzione — abbiamo posto al
cune domande al compagno 
Bercigli, segretario provinciale 
della F IOM-CGIL. 

D. - Numerose aziende del 
settore metalmeccanico sono 
in agitazione: attraverso qua
li forme di lotta si esprime 
l'azione di questi lavoratori 
e quali sono i motivi, e quin
di gli obiettivi, che sono alla 
base di questa battaglia? 

R. - Attraversiamo una fase 
della lotta articolata che vede 
a Firenze, come in Italia, i 
lavoratori metalmeccanici in 
movimento per conquistare 
migliori condizioni economi
che ed un maggiore potere 
• tutti i livelli. Già in Italia 
sono stati stipulati accordi in 

oltre 750 aziende che, com
plessivamente, interessano ol
t re 700 mila metalmeccanici. 
Anche a Firenze gli accordi 
realizzati interessano circa il 
50 per cento degli addetti: 
sono accordi che hanno af
frontato e regolamentato 
aspetti normativi di notevo
le portata e che prevedono 
aumenti salariali che oscilla
no in media attorno alle 25 
lire orarie. Attualmente il mo
vimento si è esteso e vede ol
t re 45 aziende impegnate in 
azioni rivendicative con la
voratori che hanno già effet
tuato un numero copioso di 
ore di sciopero, altri le cui 
aziende sono già in trattativa 
ed altri ancora che hanno già 
presentato piattaforme ri\ cn-
dicative unitarie. Le forme di 
lotta fino ad oggi portate 
avanti dai lavoratori delle 
aziende interessate, pur es
sendo unitarie, sono differen
ti fra loro, t an fo che si ve
rificano scioperi spontanei 
che esprimono quel malessere 
esplosivo che ormai appare 
sempre più evidente, e scio
peri predeterminati in orari 
diversi. con manifestazioni 
interne rivolte verso le dire
zioni aziendali, ed esterne ri
volte alla opinione pubblica. 
compresi cortei, assemblee. 
comizi. Nella ricerca continua 
di forme più incisive di lotta 
e meno gravose per !e già 
magre buste salariali, sj nota 
nei lavoratori una costante in
dividuazione di metodi di lot
ta capaci di colpire a sorpre-

1 sa e più direttamente la resi-

PAONE AVREBBE 
RASSEGNATO 

LE DIMISSIONI 
Secando voci attendibili, il sovrintendtntt del Teatro 

Comunale, Remigio Paone — nominato con i voti del centro
sinistra a dei liberali — avrebbe rassegnato le dimissioni. La 
lettera annunciante tale decisione sarebbe già stata inviata 
al prefetto (e non al sindaco che è presidente dell'Ente 
Autonomo) e verrebbe resa nota nel prossimi giorni. Le 
ragioni di tale gesto, so appaiono facilmente riconducibili 
al clamoroso fallimento della attuale edizione del Maggio 
Musicale, in realtà affondano le radici nella mancanza di 
una lìnea culturale seria, nella tendenza a dare rilievo agli 
elementi divistici e spettacolari, .venendo meno alle fina 
I ta proprie di un en'e qual è II Teatro Comunale. Del 
resto, proprio in quo-ti giorni i tre sindacati hanno emesso 
un comunicato in cui denunciano, insieme alla mancanza 
di un indirizzo organico di politica culturale, gli atteggia
menti autoritari che caratterizzano la direzione del teatro (la 
vicenda del direttore artistico 4 esemplare). Su questo pro
blema I compagni Ottatl, Cocchi Ragionieri • Ralcich han
no presentato un'interrogazione al sindaco. 

stenza padronale che assume 
un carat tere sempre più po
litico. 

D. - Qual è l'atteggiamento 
della Confindustria — e quin
di, dell'Associazione industria
li — di fronte a questo movi
mento? 

R. - La Confindustria a suo 
tempo è partita all 'attacco 
nel tentativo di imporre la 
politica del cosidetto « rispar
mio contrattuale ». Oggi è co
stretta a registrare una delle 
più clamorose sconfitte che 
il movimento operaio italiano 
abbia saputo inferire. Attual
mente essa cerca una rivin
cita tentando di vanificare le 
conquiste contrattuali attra
verso l'opposizione sistema
tica alla entrata in funzione 
dei comitati tecnici paritetici 
che hanno il compito di istrui
re tutte le vertenze, sia sin
gole che plurime, sia rispetto 
al problema delle qualifiche. 
sia rispetto ai problemi deri
vanti dai cottimi. Questa op
posizione esprime certamente 
il tentativo di limitare la fun
zione del sindacato a livello 
aziendale. Gli industriali, però. 
devono fare bene attenzione 
a proseguire su questo orien 
tamento poiché sono chiamati 
a resistere fino allo spasimo. 
soprattutto fino a quando non J 
saranno investite aziende de 
terminanti nello schieramento j 
industriale metalmecean'co. 
quale la Borletti. la Fiat e così 
via. Ritengo quindi che se 
entro un certo periodo di tem
po non saoranno darsi una 
linea autonoma verranno in
vestiti da una lotta più ge
nerale che colpirà le aziende 
interessate al comitato tecni
co paritetico. 

D. - Quali altre prospettive 
si pongono al movimento, ol 
tre a quelle che tu hai indi
cato? 

R. - Certo nelle prospettive 
non possiamo comprendere 
soltanto l'aspetto più politico 
dei comitati tecnici paritetici. 
Vi sono ancora oggi nello 
schieramento metalmeccani
co fiorentino un certo numero 
di aziende che non si sono 
mosse, ma io credo che 
l'esempio dei metalmeccanici 
pratesi — i quali hanno indi
viduato in un momento riven
dicativo unificatore la possi
bilità di riunire in una riven
dicazione. e quindi, in una 
unica lotta, tutti i dipenden
ti di aziende metalmeccani
che ausiliarie del settore tes
sile — dovrà essere esteso 
anche negli altri centri della 
provincia per consentire a 
tutto lo schieramento di esten
dere quelle conquiste salaria

li e normative che altri han
no già acquisito. Anche al 
settore artigiano dovremo ri
volgere la nostra attenzione 
e se le varie associazioni ar
tigiane non si decideranno a 
firmare il rinnovo del con
tratto. già concordato dal 
gennaio scorso, i lavoratori 
dovranno trovare il modo di 
unirsi in una lotta comune 
per imporlo. 

s t r a t i v a del la Giun ta di 
Pa lazzo Ricca rd i . 

Con la re laz ione del pre
s iden t e e con il d iba t t i t o 
su i d u e i m p o r t a n t i docu
m e n t i che sono al l 'a t tenzio
ne del consigl io, si e n t r e r à 
q u i n d i nel vivo n o n solo 
de l p r o b l e m i di competen
za del la a m m i n i s t r a z i o n e , 
m a de l l ' in te ra r ea l t à econo
mica , socia le , c u l t u r a l e po
lit ica del la p rov inc ia , real
t à che p o s t u l a u n nuovo 
ruo lo , u n a funzione avanza
t a del la p rov inc ia , c o m e d a 
t e m p o gli a m m i n i s t r a t o r i 
di Palazzo R icca rd i vanno 
p r o p o n e n d o e p r e f i gu rando 
con l ' iniziativa teor ica e 
p r a t i c a che t r o v a la p ro 
p r i a e s p r e s s i o n e nel lo sche
m a , nel b i lancio , nei conve
gni e negli i n t e rven t i am
m i n i s t r a t i v i p r o m o s s i ai 
var i livelli da l l a provin
cia ne i pe r iod i p a s s a t i (ri
c o r d i a m o t r a ques t i , lo 
s c h e m a p r o g r a m m a t i c o ap
p r o v a t o nel '66 il p r o g r a m 
m a s t r a o r d i n a r i o del '67 
v a r a t o p e r f ron teggiare i 
d a n n i a l luvional i e r imuo
ve rne nei l imit i del possi
bi le , le c a u s e ecc . ) . 

P r o p r i o lo s c h e m a pro
g r a m m a t i c o b i enna le — che 
cos t i tu i sce , c o m e a b b i a m o 
già a v u t o m o d o di accen
n a r e — u n fa t to pol i t ico e 
a m m i n i s t r a t i v o n u o v o nella 
e spe r i enza degli en t i locali 
del la T o s c a n a e di g r a n d e 
va lo re t ende ad a f f ron ta re 
e r i so lve re quel lo che p u ò 
e s s e r e ind ica to c o m e il no
d o de i nod i de l la pol i t ica 
a m m i n i s t r a t i v a degl i en t i 
local i : que l lo c ioè di u n a 
« r e d i s t r i b u z i o n e del pote
r e » f ra c e n t r o e per i fe r ia 
f ra ve r t i ce e b a s e , fra ese
cu t ivo s t a t a l e e a u t o n o m i e 
local i : gli o r i e n t a m e n t i d i 
q u e s t o ce s c h e m a » s o n o per
ciò u n i m p o r t a n t e cont r i 
b u t o — al l ivello, nel l 'am
b i t o e con i mezz i p r o p r i 
d ì u n e n t e locale — a scio
gl iere q u e s t o n o d o , garan
t e n d o e p r o m u o v e n d o u n a 
s e m p r e p i ù c r e s c e n t e pa r 
tec ipaz ione di b a s e alla ge
s t i o n e del la cosa pubb l i ca . 

I l d i b a t t i t o s u ques t i 
p r o b l e m i — che l ' iniziativa 
po l i t i ca e a m m i n i s t r a t i v a 
de l la G i u n t a t e n d e a por 
r e s u u n t e r r e n o nuovo e 
a v a n z a t o — a s s u m e d u n q u e 
g r a n d e va lo r e p e r i rifles
s i pol i t ic i che e s so p u ò es

s e r e c a p a c e di s u s c i t a r e . Del 
r e s t o p r o p r i o in occas ione 
del la consegna a l l a s t a m 
p a de l p r o g e t t o di sche
m a p r o g r a m m a t i c o bienna
le, il p r e s i d e n t e Gabbug
giani e l ' a s sessore Guarnie-
r i h a n n o a v u t o m o d o d i 
s o t t o l i n e a r e c o m e l 'iniziati
v a del la a m m i n i s t r a z i o n e 
p rov inc ia l e s i m u o v a lun

go le l inee pol i t iche e pro
g r a m m a t i c h e t r acc i a t e in 
p a s s a t o ed a p p r o v a t e a lar
ga m a g g i o r a n z a da l consi
glio, m i r a n t i a d a r e u n se
n o c o n t r i b u t o al la pol i t ica 
di p iano , ad u n a m a g g i o r e 
efficienza a m m i n i s t r a t i v a 
e rea l izzat iva d a p a r t e del
la Prov inc ia ad a s s i c u r a r e 
u n a c o n t i n u a p r e s e n z a sui 
p r o b l e m i del la pace e del la 
l iber tà in E u r o p a e nel 
m o n d o , ad a s s i c u r a r e u n a 
p re senza c o s t a n t e a d i fesa 
d e l l ' a u t o n o m i a degli en t i lo-
cali e al s u p e r a m e n t o dei 
l imit i r i s t r e t t i f issat i dal
l ' a t tua le a s s e t t o legis la t ivo. 

Pe r le rag ioni d i que
s t o r i n n o v a t o i m p e g n o de
m o c r a t i c o non p o t r à ven i re 
m e n o a l l ' a t t ua l e ammin i 
s t r a z i o n e la f iducia del 
Consigl io . 

Il b i lanc io c o m e si è det
to , p r e s e n t a u n acc re sc iu to 
i n t e rven to de l l ' ammin i s t r a 
z ione nei s e t t o r i p iù delica
ti della vi ta sociale , di pro
p r i a c o m p e t e n z a : agricol
t u r a , sv i luppo economico , 
scuola , a s s i s t enza s an i t a r i a , 
a t t iv i tà cu l tu ra l i . I l d ibat
t i to su l la re laz ione del pre
s iden te Gabbugg ian i inizie-
r à luned ì p r o s s i m o (sedu
ta d i u r n a e n o t t u r n a ) e 
p r o s e g u i r à m a r t e d ì e mer
coledì . E s s o d o v r e b b e con
c luders i con il vo to , vener
dì 21. 

Una importante realizzazione 

COPERTA LA NUOVA SEDE 
DELLA FEDERAZIONE 

Scoperta una « cooperativa dello sfruttamento » 

Carmela e Angela 
rivelano i misteri 
del «marciapiede» 

Sono stali ultimati i lavori 
per la copertura dei nuo
vo edificio a 5 piani che 
dovrà ospitare la nuova 
Federazione del PCI in 
via Alamanni. Sull'edifi
cio, come mostra la foto, 
sono state issate — se
condo la tradizione — la 
bandiera italiana e quella 
del PCI. Si conclude così 
una fase importante per 
la costruzione della nuo
va Federazione la quale 
entrerà in funzione fra 

qualche mese 

Una sorta di «coopera taa 
dello sfruttamento » è stata 
scoperta dalla squadra del 
Buon Costume: il « presiden
te » Ciro Cigliano, di 28 anni. 
da Napoli, è però riuscito a 
tagliare la corda. E' ricercato 
ora per favoreggiamento e 
sfruttamento aggrav ato. 

Il Cigliano, seguendo le ri
sultanze delle indagini, giun
se nella nostra città nell'apri
le scorso in compagnia di 
due ragazze, Carmela e An
gela, conosciute in un night 
club di Napoli dove lavorava-

Con ingresso libero 

Oggi al «Comunale» concerto 
delle musiche di Luigi Nono 

Alle 21 dibattito al «Vie Nuove» organizzato dal Garda Lorca 

Questo pomeriggio al le ore 1", al Teatro Comunale — nell'ambito del Maggio — 
avrà luogo uno spet taco lo d'eccezione: un concerto del complesso di Luigi Nono . 
La manifestazione, il cui ingresso è gratui to , vuol essere una test imonianza di 
sol idarietà c o n i lavoratori e gli operai fiorentini in sc iopero per migliori condi
zioni di vita, 
Il programma prevede: « A floresta è j o v e m e cheja de vida », per nastri magne
tici, voci , c larinetto, lastre di bronzo; il t e s to è a cura di Giovanni Pirelli; « L a 
fabbrica i l luminata» , per nastro magnet ico e soprano; testo d i Giuliano Scarna 
e O s a r e Patese ; « R i c o r d a cosa ti hanno fatto ad Auschwitz» , p e r cori e « L a 
Istruttoria » di Peter Weiss , per nastro magnet i co . 
Frattanto questa sera , alle ore 21, organizzato dal circolo culturale «Garcia 
L o r c a » nei locali del « V i e N u o v e » , a v r à luogo un dibattito sul tema «Musica , 
cultura e lotta soc ia le ». Il dibatt i to sarà introdotto dal maes tro Luigi N o n o e 
saranno presenti anche i component i del complesso . 

NELLA FOTO: Luigi N o n o e 0 s u o c o m p l e s s o al Comunale , durante una prova 
del lo spettacolo . 

no come « entreneuses ». Pre
sero alloggio in un albergo 
del centro e dopo qualche gior
no le due ragazze iniziarono 
la nuova attività notturna fre
quentando la Forte/za e le 
Cascine. II Cigliano le accom
pagnava con la sua auto, una 
« Simra ». 

Tutto sarebbe filato liscio 
se il A maggio scorso la poli
zia, nel corso di un servizio 
di controllo, non avesse pe
scato le due ragazze che rive
larono i misteri del marciapie
de. Infatti. Carmela e Angela 
raccontarono che il Cigliano. 
dopo averle condotte a Firen
ze con il miraggio di facili 
guadagni, le condusse alle Ca
scine in cerca di clienti. Il 
giovanotto però, prima di far 
loro iniziare la nuova attività 
si era preoccupato di ese
guire un sopralluogo nella zo
na. annunciando agli altri pro
tettori l 'arrivo delle due ra
gazze. La sua <• scuderia ». 
disse il Cigliano, non doveva 
essere disturbata da nessu
no: il lavoro c'era per tutti. 

E cosi Carmela e Angela 
incominciarono a lavorare gua
dagnando discretamente. Le 
spese della € cooperativa » e-
rano tutte a carico delle ra
gazze 

L'intervento della polizia. 
hanno detto le ragazze, è sta 
to salutare: ora potranno tor
nare a ca«a senza la paura 
di rappresaglie. 

• • • 
Ieri notte i ladri hanno 

saccheggiato alcune tombe 
e alcune cappelle del ci
mitero della Misericordia di 
Firenze, situato in via di Sof
fiano 190. Da un controllo ef
fettuato dal custode Giuseppe 
Calosi. di 50 armi, abitante in 
via San Cario 17-A. è risu'ta-
to che i malviventi hanno 
asportato trentadue portafiori 
in rame, cinque va«i portano 
ri in bronzo, sei candalabri 
in bronzo. due crocifissi in 
bronzo, un vaso oortafiori ar 
centato. un leggio di metallo 
e un vassoio di metallo per 
comunioni del valore comples
sivo di 150 mila lire. 

Prosegue io 
lotto alla FILA 

I lavoratori della FILA pro
seguono oggi la loro lotta arti
colata con un nuovo sciopero 
unitario contro l'atteggiamen
to della direzione dell'azienda 
che ha respinto le richieste di 
miglioramento economico pre
sentate dalla commLsvone in
terna. 

MANETTI E ROBERTS -
Anche i lavoratori della Manet-
U e Roberta effettuano oggi un 
nuovo sciopero per rivendicare 
una serie di miglioramenti sa
lariali attraverso il premio di 
produzione dinamico, il paga
mento del mancato cottimo, la 
revisione delle qualifiche. 

bianca e nera 
Dibattito sull'America a Prato 

Q.ie-tu -ora .ile ore 21.15. presso il ^.auLeio del circolo 
e Ro%si » di Prato (via Frascati) avrà '.uo&o un d.batt't') 
sul tema: r II delitto coinè arma d: lotta politica nella v> 
cietà americana ». Introdurrà il dibattito :1 dottor Alberto 
Scandone. redattore dell'* Astrolabo J. 

Assemblea dei pensionati postelegrafonici 
Domani, alle ore 17. nei locai; del dopolavoro Pl'.TT 

(via del'e Bel'e Donno 3) avrà luogo un'assemblea di tutti 
i pensionati postelegrafonici All'assemblea parteciperà :1 
compagno Pietro SMlione. .^caretano ciaronale della cate 
Bona. 

Tavola rotonda sulla scuola materna 
"Questo pomc-ig-iio alle ore 13. avrà luo^o a Prato, presse 

il salone del Cons t?l:o comjna'e. rei cju idro della « V Mostra 
delle attività espre=>ive » una tavola rotonla sul terni: * Il va 
lore del'e att.-. ita 'ntegrative dalla -.cuoia materna alla -cuoia 
xr.ei a > A", d ba't.to — che è stato promosso JaH'Amm.ni 
«traz one com.ma'e — prenderanno parte il prof. Lamberto 
Borghi. ord.nano d: pedaso-^a all'Un.versila di Firenze, il 
prof. Antono San!o-r Rusriu. direttore responsabile della ri 
vista * Scuola e c.ttà >. e il prof Gxsl<ne Tassinari, dire: 
tore della » Uman.tar a > di Milano 

» Assegnato il premio « Due arti 
Si è svolta ^rc^^o la SMS di Rifredi l'assegnazione de

premo t Due Arti >. Il primo prem.o del concorso naz o 
naie — cu; sono a l ia t i q ladri o n a g z o — è ->tato a- :egna'o 
d'Io .«cr.tto-c romano G a nei TOM Premi mnon «-oio s'a'i 
a-soeiati a Gu-eppe Adiamo, di Moicna; Enrico La Ste iu 
d. M.lano. Ketty La Rocca ri F r c i / e . M . V e Perfe". 
di Tiranto; Rt-nzo Ricchi, di Firenze e Ce=are Ruffaio t 
Palo.a . Al torin ne della prrmaz.ooe aleuti attori de! G m 
pò Proposte Teatral.. hanno letto le poes e vmcitr.ci Hi 
avuto qu.r.ii 1JO2O una tavola ro'o^da su', tema- * Pee-e 
ed impe-o > alla quale haoro preso parte Gianni TOM. t u i e 
n.o Micc ni. Cesare Rjffato, Luca Rosi. Franco Mane->c-i: 
chi, G:u>eppc Addamo Al'.3 m m-fé-t azione era p'OKti'c un 
folto pjbbl.co. 

« La Metamorfosi » alla SMS A. Del Sarto 
T h q j e repliche dello spettacolo * La Metamorfosi >, tratte 

dali'omon mo racconto di Franz Kafka, saranno mes=« io 
=cena alla SMS And-ea Del Sarto (via Manara) dal gruppo 
li Tcat-o Soer mentale, d.retto da N'no Fiiastò Lo spet*a 
colo avrà luozo domani <=ora. alle o-c 21. e domenica. =em 
p:e al'a ;'e-«a o*a Nella p'o--.ma -e" marta eli s->etaco'i 
— eoe saranno «ezu t, da p ihV e, 1,bVt • — s iranno rep't 
cati martedì merco'eii e z.ovcii L.i re?ia dello soe'ta-»v 
è i . \ no F.'.a-'ò 

Spettacolo teatrale a Cigoli 
Domali sera alle ore 21. presso la Casa del Popolo il 

Cigoli 'S M.n a'o). il Grupoo del Teatro Stud.o di Empol. 
e il Gruppo Teatro Sperimentale di Cistelforentno mere 
ranro in scena "o spettacolo e L'uomo è l'uomo ». un lavoro 
ricavato da testi di Franco Ar.ton.oeài. Rertold Brecht " 
Isauro Olmo. 

Dibattiti e mostre contro le violenze 
L'Associazione per la lotta contro le malattie mentali ha 

organizzato una settimana di incontri e di dibattiti. Nel 
cortile della facoltà di Magistero, in via del Panone 7. è 
aperta anche durante le ore serali una mostra documentaria 
con grandi pannelli fotografia sulle condizioni degli inter
nati nelle istituzioni psichiatriche. Oggi, alle 21. si terrà. 
sempre presso la facoltà di .Magistero, un dibattito sulla 
violenza delle istituzioni. 

Womani alle ore 17 la discussione si svolgerà sul servizio 
civile come scelta alternativa al servizio militare, parlerà 
Marco Ramat suHobiczione di coscienza, e Colontan. del 
servizio civile internazionale, sul servizio volontario in isti
tuzioni psichiatriche. Continua inoltre all'Accademia delle 
Arti elei disegno la mostra delle opere donate dagli artisti 
italiani all'Associazione pe r la lotta contro le malattie \i 
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Le toscane d e l l a serie C 

Derby a Empoli e Arezzo 
con Pistoiese e Siena 

Gran Premio «Il Torrino» 

Nelle acque dell Arno scorrenti fi a Compiobbi e le Ca-
. scine, si è realizzato, con il patrocinio de « I/Unità » il Quinto 

gran pi cimo «Il Torrino». organizzato dall' A.P.O. Rondinella 
Marzocco. 

E' stata una gara a carattere nazionale, valida anche per 
Il € trofeo Asdrubale Alessandrini >. a cui hanno partecipato 
quattrocento pescatori divisi in cento squadre di quattro ele
menti ciascuna. 

Le acque torbide del fiume hanno posto una sola alter-
nativa: o mettersi a pescare alborelle o usare una lenza pe
sante. ben piombata, con un amo robusto innescato con un bel 
lombrico od un ixv/ettino di budellina ed attendere che una 
anguilla od un gì osso cavedano desiderassero cibarsene. 

Evidentemente la quasi totalità dei concorrenti si è de
dicata alla cattura delle alborelle di cui ormai tutti sono di
venuti esperti. C'è stata soltanto ima si sta ripetendo da vario 
temi» e probabilmente si ripeterà ancora i>er molto) la dif
ferenza della pasturazione. E' infatti divenuto di pubblico do
minio il concetto che certi ingredienti, che sanno di esperi
mento di laboratorio, siano più efficaci di altri e non si tratta 
di una sola ipotesi. Comunque sia, il quartetto delia squadra 
C del gruppo sportivo « Le Torri ». composto da: Berlini, 
Panerai, Dini e Somigli, con quattro primi posti nel rispet
tivi segmenti, ha portato alla vittoria la propria società che, 
per loro merito, si è aggiudicata il magnifico trofeo. Indivi
dualmente si è imposto Osvaldo Paini dell'ALAP di Lucca. 
rappresentante di un sodalizio che va per la maggiore e che 
è sempre presente in ogni manifestazione. Di rilievo l'affer
mazione di Paola Irmanetti che. giungendo prima nel proprio 
segmento, è stata ammessa, unica donna, in finale. Ottima, 
sotto tutti gli aspetti, l'organizzazione ed ogni operazione si 
è svolta nel termine precedentemente indicato. 

CLASSIFICA INDIVIDUALE 
1) Paini Osvaldo (Alap Lucca), punti 327: 2) Bertini Ro

berto (Le Torri). 245: 3) Palai Piero (I Cormorani). 218: 
4) Bonamlci Marco (Alap Lucca). 126; 5) Arpa Giorgio (I 
Cormorani). 104; 6) FaJai Vittorio (A.P.D. Firenze). 240; 
7) Pacchi Franco (I Cormorani). 174; 8) Baldini Dino (Dopo-
l.-uoio Ferroviario). 130; 9) Orlandini Carlo (Le Torri Firen
ze). DJ; 10) Pieri Piero (A.P.D. Firenze). 58; 11) Galli Mario 
(Le Torri). 150; 12) Migneco Bruno (I Cormorani), 147; 13) 
Somigli Mario (Le Tom). 100; 14) Calzeroni Mario (Amo 
d'Oro). 55: 15) Marchioni Giuliano (Le Torri). 50: 16) Andor-
iim Mauro (Le Torri), 146; 17) Bacci Bruno (La Querce). 91: 
IR) Masi Mario (U.C. Bandino), 70: 19) Zari Pietro (S.P.S. 
Montecatini). 50; 20) Sbigoli Bruno (A.P.D. Firenze). 35. 

CLASSIFICA DI SOCIETÀ' 
1) Gruppo Sportivo «Le Torri» (componenti: Bertini Pa

nerai. Dini e Somigli), penalità 4: 2) Lenza Lucchese - Gold 
Fia.-,h. 6: 3) I Cormorani. 7: 4) S.P.S. Montecatini. 8: 5) Alfa 
Cine. 8: 6) Cannisti Montecatini. 10: 7) Mezze Lenze Campi-
Uno. IO1*: 8) Dopolavoro Ferroviario Firenze. 13; 9) Amo 
d'Oro Firenze. 13; 10) Italgas Firenze. 13: 11) Reman Au
dace. 14: 1J) Kartos Montecatini, ló's; 13) Nuove Lenze. 15'i: 
14) Porta al Borgo Pistoia. 16: 15) Tranvieri Firenze. 16: 
16) S.PS. N'amali. I6'i: 17) A.L.A.P. Lucca. 17; 18) U.C. 
Bellanva. 17: 19) Cassa Risparmio Firenze. 17: 20) A F.A.P. 
Nettuno Pistoia. 17. 

Scila /oro in allo: I componenti del Gruppo sportivo « Le 
Torri» vincitori del Trofeo « |1 Torrino»; nella foto in basso 
(da sinistra a destra): Mano Cirri. Marcello Bini, presidente 
della FIPS. Rodolfo Bonafedi. Leandro Jolli e un'aitro diri
gente delI'A.P.O. 

1 Tutto deciso per la pro
mozione rimane aperta 
la lotta per la salvezza 
Messe di goal del Prato 

Possiamo considerare con
cluso anche 11 campionato del 
girone B della serie C, almeno 
per quanto riguarda la promo
zione alla serie cadetta. Ha 

' vinto H Prato in casa contro 
il Città di Castello con ampia 
messe di reti; ha vinto l'Arez
zo sull'Ascoli, ed ha vinto an
che lo Spezia. Hanno vin
to, cioè, le tre squadre inseguì-
tricl, che accusano un distacco 
di tre punti dalla capolista. 
Ma ha vinto anche il Cesena 
sul campo di Pesaro che mol
ti volevano insidioso. Ed ora, 
con due residue partite e nien
te affatto difficili per la capo
lista, il gioco può considerarsi 
fatto 

Resta legittimo l'impegno 
massimo delle inseguitrici per 
non avere rimorsi In caso di 
qualche inopinato Infortunio 
del Cesena, ma senza olii Illu
sioni. 

Semmai possiamo comincia
re a fare qualche brevissima 
considerazione. Il Prato, per 
esempio, appena ritrovato in 
Scapecchi ruomo goal, ha con
fermato di possedere un cen
tro campo di ottimo livello, ot
timo produttore di gioco. No
ve reti In due partite e, so
prattutto, l'impressione di po
ter battere a rete ogni volta 
che voleva ci hanno convinti 
che 11 Prato ha già una solida 
squadra per il futuro campio
nato, bisognosa soltanto di PS-
sere irrobustita in attacco. Di 
una più radicale revisione ne
cessita l'Arrezzo che per tut
to l'anno, pur mantenendosi al 
livello delle « grandi » ha mo
strato varie incertezze. Le al
tre toscane, dopo un Inizio 
assai brillante (Siena ed Em
poli soprattutto) si sono asse
state su piti modeste posizio
ni quando il gioco si è fatto 
più consistente, ma hanno ac
quisito l'esperienza necessaria 
per poter porsi obbiettivi mag
giori nel prossimo futuro. 

Alio stato attuale, comun
que, l'interesse del campiona
to rimane desto soprattutto 
per la lotta nelle retrovie per 
la salvezza. E qui sono impe

gnate tre squadre toscane: Car
rarese, Pistoiese e Pontedera. 
Quest'ultima ha ceduto i due 
gunti ad Ancona subendo una 

attuta d'arresto e domenica 
riceverà il Pesaro per tenta
re il risultato della definitiva 
salvezza. La Carrarese, ormai 
condannata invocherà II mira
colo ospitando il Ravenna an
ch'esso pericolante, mentre la 
Pistoiese riceverà l'Anconitana, 
in una partita che i toscani 
debbono vincere per prendere 
nelle mani la carta buona del
la salvezza 

Questa lotta vedrà il suo 
epilogo nell'ultima giornata e 
non è escluso il ricorso a qual
che spareggio. 

Nelle prime posizioni il 
compito più difficile è del Pra
to che si recherà sul proibiti
vo campo della Sambenedette-
se. Arezzo sarà teatro di un 
grosso derby con il Siena. Lo 
Spezia, invece farà gli onori 
di casa ad un Empoli che cer
ca nel finale qualche risulta
to di prestigio e perciò po
trebbe risultare pericoloso. La 
capolista, Infine, sarà di 
nuovo in trasferta a Riminl. 
Anche questo è un derby, ma 
il pubblico verrà numeroso 
anche da Cesena. Comunque 
rimane un pizzico di incertez
za che fa bene a questo fina
le di campionato. 

Terza Coppa R. Andreoni 
Organizzata dalla «ocietà sportiva «Raffaello Andreoni». 

con il patrocinio de * L'Lnttà ». domenica prossima si svo! 
gora. nel fiume Amo. tratto compreso tra Pontassieve e Signa. 
una gara di pesca a carattere nazionale denominata e Terza 
coppa R. Andreoni ». 

II raduno dei partecipanti è fissato per le ore cinque 
presso la sede della società organizzatrice. Via D'Orso, 8. La 
compitizione avrà inizio alle ore G.30 cu a. ià ìa durala di Ire 
ore .«enza cambio di posta Seguirà, immediatamente, la com
pilazione delle classifiche e successivamente la premiazione. 

Ripopolamenti 
Nei quadro dei ripopolamenti preventivati, la «*zione prò 

vincale F I P S di Firenre. ha provveduto ad immettere in 
Sitve oai primi di nugtfio ad oggi trenta quintali di pesce 
adulto vano, di media pezzatura, oltre a tre quintali e mozzo 
di giossi barbi tutti in fase di riproduzione. 

A questi quantitativi vanno aggiunti altri circa tredici 
quintali che sono stati seminati, nello stesso periodo di tempo. 
lungo il tratto d'Arno compreso fra le località « Le Sieci » 
e i'Anchetla. L'operazione ripopolamento proseguirà anche 
nei prossimi giorni. 

Successo del 
Tomeo juniores 

«Città di Empoli» 
Prosegue con successo il tor

neo nazionale juniores « Città 
di Empoli », organizzato dal
l'Empoli Football Club per la 
quarta volta. 

Alla interessante manifesta
zione valevole per il IV Tro
feo d "Oro-biennale non conse-
cutivo, vi partecipano le squa
dre juniores in rappresentan
za della Fiorentina. Livorno, 
Pisa, Spai, Prato, Empoli, Ata-
lanta. Il programma prevede 
per domani sera, con inizio al
le 21,30, la partita Atalanta-
Arezzo mentre martedì 18 giu
gno è in programma il match 
Fiorentina-Livorno. Gare que
ste valevoli per la fase elimi
natoria. 

Le semifinali, invece, si svol
geranno dal 22 al 25 giugno 
mentre la finale sarà gioca
ta il 28 giugno. Come è noto 
nelle precedenti edizioni si so
no imposte, la Fiorentina C63). 
la Spai C64). Empoli C66). 

Pallavolo al 
Palazzotto 

Presso il palazzotto dello 
Sport — via Benedetto Dei 56 
— prosegue con successo ti 
torneo di pallavolo riservato 
agli istituti delle scuole me
die superiori valevole per la 
«2- Coppa Città di Firenze». 
Al torneo vi partecipano le 
seguenti squadre: Liceo Mi-
chelangiolo ( istruttore prof. 
Fabbri), Istituto Tecnico In
dustriale (istruttore prof. Pic
cini), Istituto Tecnico Galilei 
(istruttore prof. Anichino, 
Scuole Pie Fiorentine (istrut
tore prof. RomoUnl), Istituto 
Magistrale G. Pascoli (istrut
tore prof. Sbrana). 

Con il patrocinio de l nostro g io rna le 

Domenica i migliori al He vi 

al «Gran premio Colli Alti» 
La gara ò organizzata dalla Ciclistica Tranvieri • A Oonoratico la se
conda prova del campionato toscano diiettanti - Questa sera a Figline 
Valdarno «4° criterium internazionale degli assi» con il campione del 

mondo Merckx, Gimondi, Adorni, Motta, Zilioli, Bitossi 

rD 
i 

Pallanuoto serie A 

I 

Florentia-Camoglii 
domani alla Costoli 

Domani sera, con inizio alle ore 21.30 alla Piscina Paolo 
Costoli del Campo di Marte il e sette » della Rari Nantes Fio
renza si incontrerà con i liguri del Camogli. La partita che è 
valida per il campionato di serie A si presenta molto inte
ressante in quanto la comoagine ligure deve essere considerata 
un avversario molto ostico per i e bianco-rossi ». Gli uomini 
allenati da Marciani. infatti, dall'inizio del campionato, hanno 
giocato a corrente alternata ma nonostante ciò i liguri, domani 
sera, daranno del filo da torcere ai ragazzi di Enzo Zabberoni. 

I sera, uaranno uei ino uà torcere ai ragazzi ai enzo z.aooerom. . 

Partita interessante, gara aperta a tutti i risultati in quanto I 
la squadra di casa rischia di scendere in acqua priva di al- ' 

I cimi giocatori determinanti. I 
Torneo nazionale ' 

I 
I di tennis al Poggetto 

I
Da domani al 23 giugno sui campi di tennis della Flog (fon

dazione lavoratori officine Galileo) — Poggetto. via Michele 
Mercati 24 — si svolgerà un interessante torneo nazionale di 

I tennis riservato ai terza categorìa e per non classificati. 
Le gare avranno inizio domani alle ore 9 e proseguiranno 

nei giorni festivi dalle 8 alle 12 e dalle 15 al tramonto, 
I giorni feriali dalle ore 16 al tramonto. nei J 

Domenica si svolgeranno 
due importanti manifestazioni 
ciclistiche: il I Gran Premio 
Mobilifici Colli Alti organizza
to dal Gruppo Sportivo della 
Casa del Popolo di Colli Alti 
(Signa) in collaborazione con 
la Ciclistica Tranvieri, patro
cinato dal nostro giornale e la 
seconda prova del campionato 
toscano dilettanti che si svol
gerà a Donoratico in provincia ' 
di Livorno. 

Il Gran Premio Mobilifici 
Colli Alti è riservato com'è 
noto alla categoria allievi e si 
svolgerà sul seguente traccia
to: Colli Alti, Signa. Montelu-
pò, Ginestra, Grillalo, Lastra a 
Signa, San Mauro, Colli Alti, 
Signa, San Miniato, S. Angelo 
a Lecore, Colli Alti, Signa, Ar
righi, Comeana, Poggio a Cala
no, Casa Rossa, Seano, Poggio a 
Calano, Colli Alti per un tota
le di 90 chilometri. Il via ver
rà dato alle ore 9,30. Dopo la 
prima prova svoltasi a Grosse
to la classifica del campiona
to toscano dilettanti è la se
guente: Bedini (p. 26), Mon-
ducci (17), Beretta (15), Tar-
toni (13). Balloni (11). Berti 
(10). 

Domenica scorsa a conclu
sione della Coppa Fratini svol
tasi sulle strade della provin
cia di Arezzo è stata assegna
ta la prima maglia bianco-ros
sa gigliata della stagione. Il 
grossetano Daniele Bianucci 
si è laureato campione tosca
no dilettanti terza serie (pro
va unica) imponendosi su 
Carlesi, Bernardoni e Innocen
ti assoluti dominatori di tutta 
la gara. 

Questo quartetto ha tenuto 
in pugno le redini della corsa 
fin dai primi chilometri e sot
to la loro azione il gruppo s! 
è frazionato. Bianucci fresco e 
scattante non ha avuto difficol
tà ad avere la meglio. 

Stasera, intanto, alle 21 a Fi
gline Valdarno avrà luogo una 
notturna internazionale con la 
partecipazione dei reduci dal 
Giro d'Italia. Ci saranno il 
belga Merckx il dominatore 
di questo Giro d'Italia, Gimon
di, Motta, Bitossi, Poggiali, 
Mealli, Ballini, Chiarini, Gras
si, Poli, Mancini Armanl. La 
manifestazione è organizzata 
dalla «A.S. Figline». 

NELLA FOTO: il campione, 
del mondo e vincitore del gi
ro d'Italia Eddy Merckx e Fe
lice Gimondi. 
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TEATRI 
TEATRO GIARDINO AFFRICO 

Alle 21.30, la C.ia del Teatro 
Comico di Firenze presenta: 
« L'ultima nottata! » 3 atti 
di Tito ZennI. Con la parte
cipazione di Giovanni Nanni
ni e con Lina Rovini-

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romarnosl • 
Tel 4X3.607) 
Lulllpop 

ALHA.MHKA (Piazza Beccaria 
- lei 663.611) 
Lnllipop 

AKl!»i(IN (Piazza Ottaviani • 
Tel 30X34) 
Rapina al treno postate, con 
S. Baker G + 

CAPllUL (Via Castellani 
Tel. Z12MOÌ 
Intrico a Montecarlo 

EDISON (Piazza Repubblica . 
Tel. «3.1 IO) 
Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA *>+ 

EXCELsiOR (Via Cerretani • 
Tel. mjHH) 
Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray DR ++*• 

GAMBRINL!» (Via Brunelle-
sebi Tel. 275.112) 
lirica DO «.+ 

MUllhKNISMIMO ( I . £754)54> 
La porla sbarrata, con C. 
Young (VM 18) G + 

OUKO.N (Via dei SaasetU • 
lei £4.068) 
Il rischio d| vivere 

KKlM.ifK (Via Cavour - Te
lefono 473JW1) 
Week-End proibito 

StPtRCINK.MA (Via amato
ri IO Tel. (77.474) 
La vecchia legge del West 

VERDI ( le i . tlMMX) 
Sette spose per sette fratelli. 
con J Powell M +«• 

Seconde visioni 
ALDKK4KAN ( l e i 110.007) 

Franco, riccio e Ir vrdove 
allrgrr. con D B«'«rhero r + 

Al*OLM> (Via Nazionale, 41 • 
lei 770.04!)} 
Operazione S*n Pietro, con L. 
Buzzanca SA • 

CAVOUR (Tel. 587.700) 
Il vecchio e II bambino, con 
M. Simon DR ++«• 

COLUMBIA (T*L £72.171) 
Notti r donne proibite 

_ „ (VM 18) DO + • 
EOLO (Berto te Predila* 

• Tel. SW.CZ) 
Grazie zia, con L. Castoni 

„ (VM 18) DR «.«.*> 
FULGOR (Via M FlntfMrr» 

Tel rn . l l?) 
Io ti amo. con A. Lupo S + 

OAI.ll.lvo (tfairin «Jhitt T» 
Irrotto ZKZKN7) 
La n»ite Infedele- con C. MI-
nazzolt (VM 1A) S « 

IlAi. i4 (Via Nazionale r©. 
leforn. il MS*} 
Quindici forche per nn assas
sino 

MANZONI (Tel. 9SSJM) 
Quindici forche per nn assas
sino 

NAZIONALE (Via Ornatori . 
Tel. VTOJTt) 
Sentenza di morte, con R. 
Clark A • 

NICCOLI NI (Via RicasoU • 
Tel. £ÌJ£&) 
I giovani lupi, con C. Hay 

VITTORIA (Via Pagnin) Te
lefono 480.879). 
Gioco di massacro, con J. P. 
Cassel (VM 14) SA + • 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo

lo Tel. 282.137) 
SO 000 sterline per tradire, con 
C. Robertson G + + 

AMI IH ( l e i 222.388) 
L'Indomabile Angelica, con 
M. Mercier A • 

ASniKlA ( le i . 683.045) 
il sergente Ryker, con L 
Marvin DR • 

AURORA (Via Paclnottl l e 
lerono 50.401) 
Indovina chi viene a cena* 
con S- Tracy DR <*•*-+ 

AZZURRI (Via Petrella r e 
lefono 33.102) 
L'uomo di Rio, con J.P. Bei-
mondo A • 

CASA DEL POPOLO (Ca
stello) 
Domani: Ray Master l'inaffer
rabile, con G. Moschin A + 

CINEMA NUOVO (Galluzzo -
Tel. 289.505) 
Rio Conchos, con E. O'Brien 

A • 
CRISI ALMI (Piazza Beccaria 

Tel «66.552) 
Squadra omicidi sparate a vi
sta, con R Widmark DR • 

KHK.N (Via I* Cavallotti Te 
lefnnn 225 643) 
Un colpo da re, con A Steel 

A • 
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AVVISI SANITARI 
Dott MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
malattie dal capelli 

P*T|I# VOftCFM 
VIA ORIUOLO, 44 . Tal. 21M71 

ESTIVO DUE STRADE (Via 
Senese 12» • Tel. 221106) 
I predoni del Sahara 

FIOKKI.LA ( l e i 060^40) 
Dlabolik. con J.P. Law A • 

FLORA SALA (Piazza OaJma-
zia Tel. 470.101) 
Il verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR + + + 

FLORA SALONE (Piazza Dal
mazia - Tel. 470.101) 
Angelica e il Gran Sultano, 
con M Mercier A + 

GARDENIA (Tel. 600.982) 
Masquerade. con R Harrison 

O • • 
GIARDINO COLONNA (Tele 

fono 660.916) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA + 

GIOLIO (Oalluzzo) 
Se vuol vivere spara 

UOIJMJNI (Via dei Serragli -
Tel «22.437) 
I combattenti della notte, con 
K. Douglas A 4>4> 

IDEALI-, ( l e i 50.706) 
Angelica e il Gran Sultano. 
con M. Mercier A + 

IL PORTICO ( le i . 675JKU) 
II pistolero segnato da Dio 

MARCONI (Tel 6X0.6H) 
Assassinio al terzo plano, con 
S. Signoret (VM 14) G + 

NUOVO CINEMA (Fidine 
Valdarno) 
Rrnlii di notte, con Franchi-
Ingrassi.! C e-

PLMilM (Piazza Puccini 
Tel GOR7) 
Lo straniero, con M Ma-
stroianni (VM 13) DR • • • 

STADIO (Tel 50.313) 
Facce per l'inferno, con G. 
Peppard DR + + 

UNIVKKSAI.E (Tel 226.196) 
Gerarchi si muore, con A 
Fabrizi C «• 

FARMACIE 

DI TURNO 
Turno settimanale e festivo 

(orario ininterrotto 1,30 - 20) : 
piazza Mercato Nuovo 4r.. Del 
Cinghiale; piazza Repubblica 
23r.. Intemazionale: via dei 

. Benci 23r., Delle Colonnine; via 
- Nazionale 118r., Le Fornitine; 
via Guelfa 84r., Tonini; via 
dei Banchi 22r-, Sodini; piazza 
S. Maria Noova Ir.. S. M. Nuo
va; via Cavou.* 146r.. S. Marco; 
Borgo Pinti 64r.. Al Canto di 
Candeli: vìa dello Statuto 9r., 
Silei; via Ripoli 215. Comunale 
n. IO; viale Gì annotti 20r.. Ga-
vinana; via delle Panche 33r., 
Delle Panche, viale Don Min-
zoni 2r.. Moderna; viale Maz
zini 5r. Benedetti: viale dei 
Mille J2r., Giannuzzi; via Ron
dinella R5r.. Rossini; via Are 
tìna 250. Comunale n 9; piazza 
Frescooaldi I3r.. S. Trinità; via 
Serragli 4r.. Comunale n. 1: via 
Senese 133r., S. Leone; Borgo 
gnissanti 4©r.. S. G. di Dio: via 
Toselli 10r., Dal Re: via Star-
nina 41r., Mangani; via D. Ci
rillo 9r. (ang. via Faentina). 
Stabbimi. 

SVIZZERA - I lavoratori italiani difendono i loro diritti democratici 

con l'appoggio dogli operai a degli studenti del Paese che li ospita 

I nostri emigrati non si 
lasceranno intimidire 

Una Interessante rassegna del commenti apparsi sulla stampa svizzera 
prima delle elezioni del 19 maggio 

La recente decisione della 
poltzia federale di espellere 
dalla Svizzera l'operato Ma
rio La Torres, dimostra che 
da parte delle autorità fe
derali si vuole insistere nel-
ta vergognosa persecuzione 
dei militanti del nostro par
tito emigrati in questo Pae
se. Già nell'aprile scorso, 
come è noto, è stato espul
so dalla Svizzera l'on. Fiu
mano. « reo » di essersi re
cato a visitare del lavoratori 
calabresi occupati nella vici
na Repubblica, e ovviamen
te anche per orientarli a 
rientrare in Italia per par
tecipare alle elezioni del 19-
20 maggio Nello stesso pe
riodo, altri lavoratori ita
liani « sospetti » di essere 
comunisti, sono stati ferma
ti, interrogati e i loro allog
gi perquisiti, com'era acca
duto anche al compagno La 
Torres. Cosa accadrà ora? 
Fino a che punto vorranno 
spingersi le autorità federa
li in questa scellerata, quan
to stupida e vana « caccia » 
ai comunisti italiani? 

Fra i commenti apparsi 
sulla stampa svizzera in me
rito alle perquisizioni poli
ziesche, merita ricordare 
quanto scriveva la National 
Zeitung del 10 aprile: « La 
Torres è comunista dal '46. 
dall'età di 20 anni. Il 70 80 
per cento degli emigrati in 
maggio andranno in Italia e 
voteranno per il Partito co
munista. Appena i treni 
straordinari avranno attra
versato il confine svizzero, 
verranno spiegate le bandie
re rosse, ed il treno rosso 
attraverserà cosi la peniso
la fino in Sicilia. Gli emi
grati non sono soddisfatti 
del regime italiano. Essi rin
facciano al governo la man
canza di lavoro e di riforme 
sociali nel Sud. le quali co
stringono i lavoratori ad e-
migrare. Gli emigrati vote
ranno per i comunisti ». 

«La polizia federale — pro
segue la National Zeitung — 
cerca di sopprimere tra I 
lavoratori stranieri la poli
tica comunista di opposizio
ne. Con arresti, espulsioni 
e dossiers vergognosi. Espo
nenti di altri partiti italiani 
possono frequentare libera
mente cantine, fabbriche, 
chiese e baracche, e posso
no fare la loro propaganda 
politica più o meno esplici
tamente. Il dipartimento di 
Giustizia federale... tollera 
la propaganda di certi par
titi e cerca di soffocare la 
attività di un partito che in 
Italia è legale come gli al
tri. Il dipartimento del con
sigliere federale cristiano so
ciale Von Moos, appoggia 
cosi indirettamente i suoi 
amici democristiani di Ro
ma». E ancora- « I lavora
tori italiani che lavorano fra 
noi, hanno il diritto, anche 
dopo molti anni di assenza 
dalla loro Patria, di votare. 
Nel nostro Paese, non pos
siamo proibire loro di inte
ressarsi della politica inter
na della loro Patria. Di con
seguenza. anche le autorità 
di polizia svizzera non han
no il diritto di fare una 
scelta tra 1 partiti rappre
sentati legalmente in Italia, 
e di spacciarsi per i tutori 

fiolitici degli stranieri che 
avorano in Svizzera. Noi 

proibiamo agli stranieri di 
immischiarsi nella nostra 
politica interna. I metodi 
della polizia contro 1 partiti 
di sinistra non sono una in
gerenza inammissibile nella 
politica interna italiana? ». 

/ lettori ci perdoneranno 
della lunga citazione, ma 
pensiamo ne sia ra/sa la pe
na. Dal canto suo la Tager-
Anzeiger dcll'8 maggio os
servava come «tutti i gran
di partiti italiani fanno pro
paganda tra 1 loro cittadini, 
in ambito ben delimitato e 
senza interferire sulla vita 
svizzera. Non si può proi
birla, altrimenti si dovrebbe 
riaccompagnare alla frontie
ra tutti gli uomini politici 
italiani (compresi 1 d.c). 
Inoltre un tale provvedi
mento non impedirebbe ogni 
tipo di propaganda poiché 
molti operai stranieri tente
ranno comunque di convin
cere i loro colleghi della 
giustezza delle loro opinioni 
politiche. In questa situazio
ne — prosegue la Tager-
Anzeiger — è necessaria una 
certa tolleranza. Noi svizze
ri (e anche le autorità) non 
abbiamo molto in comune 
con i comunisti. Si spiega 

per questo la circostanza 
che siano espulsi dalla Sviz
zera sempre soltanto dei co
munisti? Infine, questo par
tito non è proibito né in 
Svizzera ne in Italia ». 

D'altra parte, la Neue Ztlr-
cher Zeitung del 12 maggio, 
in un articolo rivolto a po
lemizzare duramente contro 
la proposta del deputato 
xenofobo di Zurigo, Iames 
Scharzenbach, favorevole ad 
una drastica riduzione della 
manodopera straniera, scri
veva che « non occorro mol
ta fantasia per misurare le 
conseguenze catnstrofiche di 
un provvedimento talmente 
scriteriato per i cantoni In
dustriali e l'economia sviz-
zera. Poiché la manodopera 
straniera costituisce circa il 
40 per cento delle nostre 
officine, una decimazione di 
questo tipo condurrebbe ad 
una ristrutturazione della 

popolazione che colpirebbe 
gravemente anche i presta
tori d'opera svizzeri ». 

Dedichiamo questi brevi 
commenti della stampa sviz
zera alla riflessione partico
lare delle autorità federali, 
convinti come siamo che i 
lavoratori italiani ed i mi
litanti del nostro partito e-
migrati in Svizzera, non so
lo non si lasceranno intimi
dire ma difenderanno i loro 
diritti democratici di uomi
ni liberi con l'appoggio cre
scente degli operai, degli 
studenti e della parte mi
gliore del popolo svizzero 
Certo, un discorso a parte 
va rivolto alle autorità go
vernative del nostro Pnrsp. 
per le gravi responsabilità 
politiche che ad esse com
petono. Ed è questa una 
cosa che non dimentichere
mo di fare nei modi e nelle 
forme appropriate, (a. f.) 

Intervista col rappresentante confederale 

alla Conferenza dell'OlL a Ginevra 

Le proposte della 
CGIL sui problemi 
dell1 emigrazion e 

Riceviamo da Ginevra-
Enrico Vercellino, che se

gue le questioni dell'emi
grazione all'Ufficio interna
zionale della CGIL e parte
cipa quale consigliere nel 
gruppo dei lavoratori alla 
52* conferenza dell'OIL a Gi
nevra ci ha rilasciato alcu
ne dichiarazioni. 

D.: Quali sono le pro
poste contenute nel do
cumento della CGIL pre
sentate sia al Parlamen
to italiano che alla con
ferenza dell'OIL di Gine
vra e quali sono le ra
gioni che rendono urgen
te la soluzione dei pro
blemi da voi enunciati? 

R : Nelle sue proposte al 
nuovo Parlamento ed alla 
conferenza di Ginevra la 
CGIL chiede una sollecita 
soluzione delle rivendicazio
ni degli emigrati per l'effet
tiva garanzia dei loro dirit
ti economici, civili e politi
ci. A questo fine essa insiste 
per compiere ima svolta nel 
campo dell'emigrazione ela
borando nuovi strumenti e 
disposizioni nazionali ed in
ternazionali che si estenda
no a tutti i problemi con
nessi agli spostamenti di 
manodopera, alla occupazio
ne, allo sviluppo economico 
ed ai processi di integra
zione. 

D'altra parte la difficile si
tuazione creatasi in Europa 
sul mercato del lavoro do
ve permangono forti spinte 
e flussi emigiatori, mentre 
la disoccupazione aumenta 
e diminuiscono le possibili-

Dati statistici 
sull'emigrazione 

GERMANIA — Secondo 
dati resi noti dall'Ufficio del 
Lavoro di Stoccarda, alla 
fine del mese di marzo 
1968 i lavoratori stranieri 
residenti nel Baden-Wuert-
temberg ammontavano a 
259.033; gli italiani erano 
97.302. 

BELGIO — Nel mese di 
gennaio 1968 le competenti 
autorità belghe hanno rila
sciato 945 permessi di lavo
ro ad altrettanti lavoratori 
stranieri, di cui 288 italia
ni. Nel mese di febbraio 
1968 il numero del permes
si di lavoro rilasciati a stra
nieri è stato di 786. di cui 
252 ad italiani. 

FRANCIA — Nel mese di 
febbraio 1968, secondo dati 
resi noti dall'Office Natio
nal dTmmigration di Pari
gi, sono emigrati in Fran
cia 521 lavoratori italiani e 
240 nuclei familiari, com
prendenti 466 persone. Il 
maggior numero dei lavora
tori suddetti è affluito nel
le circoscrizioni di Parigi, 
Lione. Nizza, Chambery. 

Ci scrivono da 
FRANCIA 

Ai governanti italiani 
gli emigrati 
interessano solo 
per le « rimesse » 
Cara Unità. 

vivo a Lyon oramai da sei 
anni con moglie e due fi-
glL Provengo da Manduria 
in provincia di Taranto do
ve mi tono recato a votare 
alle recenti elezioni. Stavo 
per ripartire alla volta della 
Francia, quando appresi le 
notizie relative allo sciope
ro. e in particolare allo scio
pero dei ferrovieri. Ad ogni 
buon conto chiesi informa
zioni alla stazione di Ta
ranto dove mi garantirono 
che i treni internazionali 
viaggiavano e che la fron
tiera con la Francia st pas
sava agevolmente. Mi misi 
allora m viaggio, soprattut
to perchè desideravo rag
giungere mia moglie • i 

miei figli, data anche la si
tuazione. A Roma, tuttavia, 
ripetei la domanda all'uffi
cio informazioni di Termi
ni; mi risposero nello stes
so modo e che cioè i treni 
^internazionali» viaggiavano. 

Salii allora su un treno 
internazionale, che però sì 
bloccò a Bardonecchia. Qui 
rimasi quattro giorni e quat
tro notti e alla fine ripartii 
con mezzi di fortuna. Non 
avevo con me il danaro ne
cessario e non potei nean
che salire su uno dei pull
man organizzati da compa
gnie private. 

ti governo italiano i stato 
assolutamente assente in 
questa vicenda che ha coin
volto migliaia di nostri con
nazionali: si potevano orga
nizzare pullman dall'Italia, 
da qualche centro di fron
tiera, per venirci incontro, 
ma non è stato fatto niente. 
Ancora una volta è stato 
provato che l'unico rappor
to che i governanti italia
ni intendono mantenere con 
noi è quello delle dimesse». 

. LETTERA FIRMATA 
(Lyon - Francia) 

tà di occupazione In nume
rosi Paesi, crea nuove ten
sioni e contrasti sul merca
to del lavoro europeo ed in 
campo economico: ciò che 
rende particolarmente ur
gente la necessità di soddi
sfare le rivendicazioni e di 
garantire i diritti dei milio
ni dei lavoratori emigrati 
nei vari Paesi d'Europa. 

D.: Secondo ti vostro 
pirere quali sono le prin
cipali rivendicazioni del
l'emigrazione7 

R.: Tre sono le rivendica
zioni essenziali per le qua
li devono lottare a questo 
fine i lavoratori ed i sinda
cati d'Europa e extra euro
pei, indipendentemente dal
la loro nazionalità e dagli 
interessi nazionali contin
genti: 1) garantire 11 diritto 
al lavoro ed una occupazio
ne in patria a tutti riassor
bendo cosi la disoccupazio
ne e ponendo fine al dram
ma sociale e familiare del
l'emigrazione generato dal 
sottosviluppo e dal bisogno; 
2) ottenere una effettiva pa
rità di trattamento e di di
ritti degli emigrati e di tutti 
i lavoratori, premessa asso
lutamente indispensabile per 
assicurare condizioni di la
voro e di vita veramente ci
vili ed umani agli emigrati; 
3) affermare ed aumentare il 
potere di intervento e di 
contrattazione dei sindacati 
nel campo dell'emigrazione 
e degli spostamenti di ma
nodopera dal livello locale 
a quello nazionale bilatera
le ed internazionale. 

D.: A questo proposito, 
quali posizioni prende
ranno i sindacati dei va
ri Paesi? E come la CGIL 
ritiene di poter far senti
re maggiormente il peso 
dei sindacati? 

R.: E* estremamente po
sitivo che negli ultimi anni 
le posizioni dei sindacati dei 
vari Paesi sui problemi del
l'occupazione si siano sensi
bilmente avvicinati. Esisto
no però anche differenze 
più o meno grandi, ma og
gettivamente la lotta dei la
voratori dei Paesi di emigra
zione per aumentare i po
sti di lavoro e giungere al 
pieno impiego da una parte, 
e la loro azione per aumen
tare l'occupazione nei Pae
si di immigrazione evitan
do di incrementare la disoc
cupazione dall'altra parte, 
si integrano a vicenda. An
che all'azione contro le di
scriminazioni per l'effettiva 
parità di trattamento e di 
diritti che raggruppa pra
ticamente tutte le rivendi
cazioni degli emigrati sono 
interessati in uguale misura 
sia i lavoratori ed i sinda
cati dei Paesi di emigrazio
ne che di immigrazione. 

Ecco perchè la CGIL ri
tiene che l'unico elemento 
che possa regolare il merca
to europeo del lavoro ed 
eliminarne le distorsioni a 
favore dei grossi gruppi eco
nomici e monopolistici sia 
l'aumento del potere con
trattuale di tutti 1 sindaca
ti in questo campo e la ne
goziazione ai vari livelli di 
un giusto prezzo della ma
nodopera emigrata che sen
za creare privilegi di sorta 
conceda però adeguate in 
dennità di trattenimento e 
di insediamento ai lavora 
tori stranieri. 

D.: Se si considerano 
le rivendicazioni già e-
sposte dagli emigrati si 
può dedurre che la CGIL 
ha voluto farsi portavo
ce delle richieste primor
diali dell'emigrazione. 
R.: E' in questo senso 

che la CGIL è intervenuta 
alla conferenza di Ginevra, 
Interverrà presso II nuovo 
Parlamento italiano e si è 
rivolta agli emigrati, ai loro 
familiari, a tutu 1 lavora
tori, alle loro associazioni, 
agli altri sindacati italiani e 
esteri chiedendo loro di 
completare ed arricchire le 
sue proposte e, se le condi
vidono. di associare con op
portuni interventi ed inizia
tive 1 passi da essa intra
presi e l'azione che essa svi
lupperà fn Italia nell'ambito 
del MEC in Europa. all'OIL 
e nelle altre sedi interna
zionali. 

M.D.B. 

http://OAI.ll.lvo
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Per «resistere un minuto di più dei padrone» 

Ampia unità popolare attorno 
agli operai della Cartiera Cini 

Organizzazioni sindacali, sindaci, parlamentari e rappresentanze operaie di tutto il Pi
stoiese al Convegno per la difesa della fabbrica colpita dagli ingiustificati licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
LA LIMA. 13 

Grande giornata ili lotta, sta
mane, a La Lima. Mentre scri
viamo è in corso di svolgimen
to l'annunciato convegno pro
mosso dal Comitato per la di
fesa dell'economia montana. Non 
assistiamo proprio ad un con
vegno. ma a qualche cosa di 
più: è una grande assemblea 
popolare dove ognuno porta la 
sua personale e vibrante espe
rienza. Il cuore della montagna, 
della nostra bella montagna. 
batte forte in questo appassio
nante consesso in cui le paro
le rimangono impresse perchè 
sono espressione di situazioni 
e condizioni umane non fittizie, 
profondamente vere. 

Sono presenti i parlamentari 
della nostra provincia, gli espo
nenti dei sindacati della CGIL e 
CISL, i sindaci dei Comuni mon
tani e la rappresentanza ope
raia di tutta la provincia. In 
una atmosfera piena di tensio
ne per il minaccioso atteggia
mento che il monopolio de « La 
Centrale » ha assunto nei con
fronti delle richieste dei lavo
ratori della cartiera in lotta da 
dicci giorni, uomini politici, la
voratori, cittadini, sono conve
nuti in massa alla Lima per 
portare la loro ferma solidarie
tà agli operai della montagna. 

La lotta si va facendo sem
pre più aspra; la direzione del
la Centrale ha fatto sapere, tra
mite l'associazione degli indu
striali. di non essere disposta a 
trattative con le organizzazioni 
sindacali. Nonostante pressanti 
sollecitazioni dei sindacati per 
un primo incontro con la con
troparte, non si è avuto il pur 
minimo cenno da parte delia 
direzione di voler iniziare un 
colloquio. Di giorno in giorno 
si va facendo sempre più chia
ra l'intenzione del padronato di 
liquidare la fabbrica. D'altra 
parte, non esiste alcun motivo. 
almeno fino ad oggi, che ci pos
sa far ritenere che la Centrale 
sia intenzionata ad una di quel
le soluzioni ipocrite e di com
promesso che il padronato ci 
propina in questi casi. Si sa per 
certo quale è il punto di vista 
del padronato: Io sappiamo da 
un colloquio che il prefetto ha 
avuto con le rappresentanze par
lamentari. Sappiamo che la di
rezione giudica € illegale » la 

' azione intrapresa dagli operai 
in difesa del proprio lavoro. 

Come ha affermato giustamen
te l'esponente sindacale della 
CISL, a quali concetti di « le
galità > la direzione della car
tiera si ispira? Vediamo qua
le significato assume questa pa
rola per i potenti signori dello 
ex gruppo elettrico. Legalità si
gnifica. per la Centrale, libertà 
di azione negli investimenti, pos
sibilità cioè di investire dove e 
come il padrone ritiene più op
portuno ai fini di realizzare il 
maggior profitto. La Centrale fa 
i suoi calcoli: esistono concrete 
possibilità di ottenere forti con
tributi dallo Stato per nuove 
aziende nel Sud; perchè dun
que continuare a sostenere una 
fabbrica, come quela della Li
ma. che non consente i profitti 
che. con una spesa irrisoria, è 
possibile realizzare altrove? 

Come si vede, la logica del 
profitto non fa una grinza. Ma 
può. il capitale privato, nel no
stro paese, non tener conto del
le esigenze sociali maturate e 
delle contraddizioni che il si
stema non riesce ad eliminare? 
La Costituzione italiana parla 
chiaro, a proposito dell'interven
to dei poteri pubblici, quando 
non vi siano garanzie che il pa
drone agisca secondo obiettivi 
di carattere sociale. E questo è 
il caso della cartiera della Li
ma che il padrone vorrebbe sop
primere per realizzare maggiori 
profìtti, ignorando cinicamente 
e « fuori della legge >. la esi
genza della popolazione attiva. 

In ogni caso — come ha giu
stamente detto l'esponente sin
dacale della CISL - la legalità 
è un problema di rapporti di for
za- e questi, qui a La Lima. 
giocano a favore degli operai. 
Con essi, c'è tutta la popola
zione. le forze politiche demo
cratiche. gli studenti che. nu
merosi, sono giunti alla Lima da 
Firenze. Pisa e da altre città 
toscane, per testimoniare agli 
operai la loro fraterna solida
rietà. 

Stamane, quando siamo arri
vati alla Lima, abbiamo trova
to un paese trasformato; moltis
sima gente, davanti al caffè, che 
discuteva animatamente sul fu
turo della cartiera, sulle forme 
di lotta, sulla eventuale, de
precabile possibilità che il padro
ne voglia ricorrere ad una pro
va di forza. Ma il morale degli 
operai è altissimo: non un SJI 
tomo di stanchezza: e. p.ù di 
ogni considerazione. Io testi
monia un manifesto che dice-

e Resisteremo un minuto di p.ù 
del padrone ». 

C'erano i parlamentari della 
provincia, stamane, prima che 
avesse inizio il convegno; c'era
no quasi tutti, mancava soltanto 
l'or». Cariglia. Eppure — ci di
ceva un anziano lavoratore di 
Popigìio — quante volte io ab
biamo visto quassù, durante la 
campagna elettorale: e quante 
belle paròle di incoraggiamento 
seppe rivolgerci! 

I parlamentari comunisti c'era 
no; ir compagno Calamandrei 
era giunto appositamente da Ro
ma per partecipare per 24 ore 
all'occupazione della cartiera. 
assieme alle maestranze. 

Commovente è stato, al conve 
fno, l'intervento di un operaio 
che rappresentava tutti ì lavo
ratori della cartiera. Egli non è 
riuscito a nascondere la sua 
Commozione nel portare ai prsen-
ti il ringraziamento fraterno dei 
aampagni di lotta. 

Alle ore 18 corteo cittadino con gli 850 lavoratori minacciati di disoccupazione 

OGGI TUTTA PISA BLOCCATA 
IN DIFESA DELLA MARZOTTO 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 13. 

Domani, alle ore 18. la città 
scenderà in lotta a fianco degli 
850 lavoratori di Marzotto che 
sono sospesi dal lavoro fino al 
giorno 22 del mese in corso. 11 
raduno dei partecipanti al cor 
teo che sfilerà per le strade del 
centro cittadino, avrà luogo di
nanzi alla fabbrica. 

Le operaie e gli operai di Mar
zotto non saranno soli; assieme 
a loro, sfileranno gli operai del
le fabbriche pisane che hanno 
fatto giungere messaggi di ade
sione alla manifestazione pro
mossa dai sindacati e che già 
in questi giorni hanno preso par
te alle varie iniziatile di soli
darietà. I lavoratori della coo
perativa operaia Cristalleria Ge-
perativa operaia Cristalleria 
Genovali si sono impegnati a 
scendere in lotta a fianco dei 
loro compagni per difendere 
il diritto al lavoro per assi 
curare la ripresa della nor
male attività nella fabbrica di 
Marzotto: essi hanno anche de-

Spettacoli 
CARRARA 

MARCONI 
A man di lupara 

GARIBALDI 
Splr enniro il fronte 

SUPERCINEMA 
Acid, delirio dpi srosl 

PISA 
ARISTON 

Impiccalo più in alto 
ASTRA 

GII assassini del karaté 
ODEON 

La sposa e li negro 
ITALIA 

Gangster Settanta 
MIGNON 

I dolci inganni 
NUOVO 

I o sciacallo 
SIRENEIXA 

Vacanze sulla spiaggia 
CENTRALE (Riglione) 

Diecimila dollari per un mas
sacro 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

I.a primnìa ro«a 
S. AGOSTINO 

Quel fantastici pazzi volanti 

SIENA 
ODEON 

II sesso degli angeli 
MODERNO 

Non c'è potin per I vigliacchi 
SENESE 

Voltati, ti uccido 
AREZZO 

d. e. b. 

POLITEAMA 
I/assasfino venato dal passato 

PETRARCA 
La bella Star Story 

CORSO 
l.a mone ha fatto l'uovo 

SUPERCINEMA 
Il marito r mio e l'ammazzo 
quando ani pare 

ODEON 
Assalto al tesoro di stato 

PIOMBINO 
METROPOLITAN 

Caprice 
ODEON 

Helga 
SEMPIONE 

Io ti amo 
SUPERCINEMA 

L'iaaoocata • 

ciso di contribuire alla solida
rietà rinunciando, ognuno, a aue 
ore uel proprio lavoro. E cosi 
hanno deciso anche ì dipendenti 
della hicnard timori che già 
hanno inviato un loro contributo 
al comitato che da quattro gior
ni ha stabilito la sua sede sotto 
una tenda netl'c accampamento > 
creato davanti alla fabbrica do
ve, giorno e notte, molti picchet
ti operai passano lunghe ore 
vigilando Io stabilimento, orga
nizzando e preparando le varie 
iniziative che si svilupperanno 
nel corso della giornata. 

Con gli operai di tutta la città 
e dei comuni vicini sfileranno 
anche le autorità, i rappresen 
tanti degli enti locali, dei par
titi. delie organizzazioni demo
cratiche e ai massa, gli stu
denti. 1 commercianti hanno as
sicurato cne. in segno di pro
testa per la situazione dramma
tica in cui versa l'economia cit
tadina. caleranno le saracine
sche quando il corteo sfilerà per 
le strade. 

Si continuano intanto a regi
strare prese di posizione e co
municati da parte di organizza
zioni democratiche e di partito. 
La segreteria della Federazione 
comunista pisana, in una nota 
emessa ieri sera, dopo aver sot
tolineato le difficoltà in cui si 
dibatte l'economia pisana, fa ap
pello « alla classe operaia, a 
tutti i lavoratori, a tutte le for
ze sociali e politiche perché alla 
lotta dei lavoratori della Mar
zotto non manchi la solidarietà 
e il sostegno morale e concreto 
di tutta la città: invita tutte le 
organizzazioni di partito e tutti 
i compagni a promuovere, nello ' 
spinto più unitario, le forme di 
lotta e di «olidariotà più efficaci 
attorno agli 850 lavoratori e la .. 
voratnei della Marzotto. Mai co
me in questo momento — è detto 
nel comunicato — é necessario 
l'impegno di tutti, in primo luo
go delle autorità comunali e di 
governo, per difendere l'econo
mia cittadina attraverso l'impe
gno concreto di intervenire con 
misure adeguate di politica eco
nomica ». 

Per sabato è annunciato un 
incontro fra i rappresentanti de
gli enti locali di Fisa, tra cui 
il «indaco e il presidente del
l'Amministrazione p-ovinc;a'e e 
oVi comuni più diret'amente in 
tcressati alla situazione della 
Marzotto per concoidare le ini
ziative più opportune sui pro
blemi dell'occupazione operaia. 

Anche nei quartieri popolari 
prosegue l'iniziativa di solida
rietà. Sempre sabato, alle ore 
21. il comitato rappresentativo 
del quartiere di Gagno ha in
vitato i commercianti della zona 
a solidarizzare con gli operai in 
lotta e tutti gli abitanti del quar
tiere a partecipare a una gran
de assemblea popolare. 

La solidarietà con gli operai 
della Marzotto si va facendo 
sempre più intensa. Sono state 
già raccolte più di C00 mila lire 
inviate da organizzazioni e da 
singoli cittadini, mentre conti-
mono ad affluire, all'* accampa 
mento » degli operai, generi ali
mentari. bibite e tutto ciò di 
cui hanno bisogno per continua
re a passare la loro giornata 
davanti alla fabbrica. 

Alessandro Cardulli 
NELLA FOTO: l'c accampamen
to » deva ti raccogli* lo solida-
rlotà * dovo vigilano I picchetti 
davanti alla fabbrica. 

Spettacolo di solidarietà con 

gli operai in sciopero 

Musiche di Luigi Nono 
questa sera a Firenze 

L'ingresso è gratuito 

F IRENZE, 13. 
Nell'ambito del « Maggio Musicale Fiorentino » avrà 

luogo oggi, alle ore 17, al Teatro Comunale, un'eccezio
nale manifestazione straordinaria, tuo ci abbonamento, dedi
cata a musiche di Luig i Nono. Lo spettacolo è dedicato 
dallo stesso Nono e dai componenti la compagnia quale 
manifestazione di solidarietà a tutti gli operai ed i lavora
tori fiorentini in sciopero. 

I l programma del concerto includo t ra composizioni di 
particolare interesse, tutta in prima esacuxiona a Firenze. 
Essa sono: « A Fteresta è Jovem a chaia da vida », par 
na»tri magnetici, voci, clarinetto, lastra di bronzo; il testo 
è a cura di Giovanni Pirell i; e La fabbrica illuminata », 
par nastromagnetlco a soprano; tasto di Giuliano Scabla a 
Casaro Pavesa; «Ricorda cosa ti hanno fatto ad Auschwitz», 
per cori per • L'Istruttoria » di Peter Weìss, nastro ma
gnetico. 

Partecipano alla manifestazione il soprano Liliana Poli, 
il clarinettista William O. Smith e gli attori Kadigia Bove, 
Umberto Troni, Elena V ic in i . Dispositivo scenico di Virgl-
n:o Puacher. Tecnici del suono: Marino Zuccheri, Battista 
Merighi; regia dal suona di Luigi Nono (nella foto). Rea 
Orazioni elettro-acustiche delle studio di fonologia della 
RAI di Milano. L'ingresso è gratuite. 

Sempre venerdì alla ora 21, organizzato dal circolo 
culturale « Garda Lerca », nei locali dal « Via Nuova » — 
viale Donato Glannotti — avrà luogo un dibattito sul tema 
e Musica, cultura a lotta sociale >. I l dibattito tara Intro
dotto dal maestro Luigi None • saranno presenti anche I 
componenti il complesse.. 

Assemblea a Montepulciano 

Chiedono il Fondo nazionale 
i danneggiati dalla grandine 

Rivendicato anche con immediato intervento - Ogni famiglia ha subito un danno di 
732 mila lire -Assente il «parlamentare di Siena» 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 13 

L'assemblea dei produttori 
danneggiati dalla violenta 
grandinata abbattutasi sul 
territorio di Montepulciano il 
21 maggio scorso si è riunita. 
come già avevamo annuncia
to. nei giorni scorsi. Dopo 
una colorita discussione nella 
quale i produttori stessi, con 
tono a volte anche drammati
co, hanno messo in rilievo la 
grave situazione che la gran
dinata ha loro creato, l'as
semblea ha ritenuto di dover 
sottolineare che la mancanza 
di intervento delle autorità 
competenti, in questo caso, 
determinerebbe un'ulteriore 
espulsione di famiglie dalle 
campagne, con la conseguen
te degradazione economica e 
sociale del comune di Mon
tepulciano. 

L'assemblea ha poi richie
sto che tutti i gruppi parla
mentari si facciano promo
tori della rapida istituzione 
del Fondo nazionale di soluta 
rietà in caso di calamità n.i 
turali e di avversità atmosfe
riche. Questa è la questione 
sulla quale si punta più di 
tutto, evidentemente, perchè 
una simile soluzione « taglie
rebbe la testa al toro » una 
volta per sempre, rassicuran
do coloro che possono essere 
colpiti in futuro da simili ca
lamità. 

L'assemblea ha inoltre pre 
cisato le proprie richieste in 
altri quattro punti: 

1) gli uffici periferici dello 
Stato e il ministero dovran
no definire la zona di inter
vento e gli stanziamenti ne 
cessari applicando le leggi 7.'i!) 
e 30; 

2) dovrà essere definito uno 
stanziamento di pronto inter
vento a favore delle famiglie 
colpite; 

3) dovrà essere istituito un 
fondo provinciale fra tutti gli 
enti, i comuni, l'amministra
zione provinciale, gli istituti 
bancari ecc. per l'erogazione 
immediata dei contributi; gli 
organi tutori dello stato do
vranno favorire tale imme
diata realizzazione; 

4) gli uffici dello Stato e le 
amministra/ioni locali dovran
no predisporre tutte le misure 
atte ad ottenere l'esonero dal 
pagamento delle imposte e 
sovrimposte e dai relativi con
tributi ass'eurativi; il rinvio 
delle scadenze per mutui. 
cambiali agrarie, ecc. 

Si è richiesto infine che 
tutti i parlamentari, gli enti. 
i partiti, le organizzazioni ope
rino nella più larga unità a 
favore dei colpiti dalla recen
te grandinata. 

Dobbiamo far rilevare però. 
purtroppo, che il parlamenta
re democristiano Bardotti (il 
€ parlamentare di Siena >, 
come lo definisce la DC) non 
era presente all'assemblea e 
neppure aveva giustificato la 
sua assenza. Con grande im
pegno si sono mossi invece 
i parlamentari comunisti, n 
compagno on. Bonifazi con 
una delle delegazioni si è 
recato all'Ispettorato dell'agri
coltura. il compagno sen. Fab-
brini all'ufficio tecnico era
riale. il compagno on. Guer-
rini con un'altra delegazione 
si è recato in Prefettura. 
Un'altra delegazione, capeg
giata dal presidente delle coo
perative compagno Lorenzetti. 
si è recata presso l'Ente di 
sviluppo e l'Ente d'irriga
zione. 

Intanto siamo venuti a co 
noscenza della precisa entità 
dei danni nel comune di Mon
tepulciano: sono veramente 
notevoli. Le famiglie colpite 
sono 351 e hanno subito danni 
per un valore complessivo di 
più di 257 milioni, con una 
media a famiglia di 732 mila 
lire. Di queste famiglie. 178 
sono coltivatori diretti che 
hanno subito danni per 109 mi
lioni 300.000 con una media a 
famiglia di 615 mila lire cir
ca: 144 sono mezzadri con 
66 milioni e mezzo di danni. 
con una media di 584 mila 
lire; 45 sono proprietari che 
hanno subito danni per 72 mi
lioni circa con una media a 
famiglia di 1 milioni» e 600 
mila lire: 14 sono affittuari j 
con 9 250 000 lire di danni. 
con una media di f<60 mila 

Aumentano le imprese criminose 

Esiste in Toscana una 
«anonima rapine» ? 

Firenze 

Operai acrobati 

Forse l'intervento di un ma
gistrato, i l dottor Luigi Vigna, 
ha scongiurato un ennesimo 
omicidio bianco: come si può 
vedere dalla foto, su questo ce
stello Istallato sulla facciata di 
Palazzo Gondi, in piazza San 
Firenze, due operai salivano 
ogni giorno, arrampicandosi sen
za alcuna cintura di sicurezza, 
lungo I tubi innocenti, rischian
do la vita. Basta osservare la 
foto per rendersi conto delle 
acrobazie che I due operai era
no costretti a fare per raggiun
gere i l ponte sul quale lavo
ravano. 

L'intervento del magistrato è 
avvenuto ieri proprio mentre I 
due operai si arrampicavano 
con di f f icol t i sul tubi « Inno
centi >. Infatti, come si vede, 

non c'è alcuna scala esterna. 
L'Ispettorato del Lavoro, imme
diatamente avvertito, faceva so
spendere i lavori alla ditta che 
aveva avuto l'incarico del r i fa
cimento della facciata di Pa
lazzo Gondi. 

Nel giro di 48 ore, a Firenze, 
si sono avuti due omicidi bian
chi: la morte dell'operaio del-
l'ENEL folgorato da una scari
ca di 10.000 volts, e quella del 
muratore precipitato da una Im
palcatura In via Baccio da Mon-
telupo, I cui funerali si sono 
svolti ieri a Scandicci. Armando 
Bardi ha lasciato la moglie e 
due bambini 

Questa volta si è trattato 
veramente di una disgrazia, in 
quanto i l ponte era stato co
struito con tutte le misure pre
cauzionali. 

Acquedotto di Fi lettole 

Migliorato il flusso 
dell'acqua potabile 

E' stato ripulito il tratto Fiume Morto - San Rossore 

lire 

Fabio Bilioni 

LIVORNO — Da alcuni giorni 
è in funzione sulla linea ma
rittima Porto Santo Stefano -
Isola del Giglio e Isole di Gian-
nutri un aliscafo della Società 
Tosco - Sarda di Navigazione 
che collega direttamente con 
sette corse giornaliere l'Isola 
del Giglio con Porto Santo Ste
fano e viceversa: due corse 
giornaliere che collezano Porto 
Santo Stefano con Giannutri e 
viceversa mentre fra le Isole 
del Giglio e Giannutri e*iste 
una corsa giornaliera diretta. 
H servizio funzionerà fino al 
13 settembre Oìtre ai suddetti 
servizi di aliscafo è in fun
zione la linea marittima con 
motonave della Società Naviga
zione Tirrena che collega Porto 
Santo Stefano all'Isola del Gi
glio con due corse giornaliere 
in cndata e ritomo. La moto
nave è attrezzata per il tra
sporto diretto di autovetture. 

LIVORNO. 13 
La ottuagenaria tubatura del

l'acquedotto, nel tratto fiume 
Morto-San Rossore e la cen
trale di Filettole. è stata in
teramente ripulita. La t sco
tolatura » — questo è U ter
mine usato dai tecnici — nel 
vecchio tratto dell'acquedotto 
consente adesso una maggio
re affluenza di acqua in 
città. 

Infatti, dopo la prima ripu
litura del mese scorso l'af
fluenza dell'acqua da Filet
tole in città è aumentata di 
23 litri al secondo, cioè si è 
passati da 152 litri al secon
do del mese di maggio ai 
175 di oggi. L'ultima azione 
dei latori di ripulitura con
sentiranno fino ad oggi un 
aumento di altri 7 litri di 
acqua al secondo 

La « scotolatura » nella cec-
chia tubatura, in attesa di 
essere sostituita interamente. 
cosi come è avvenuto per il 
tratto tra Stagno e Filettale, 
si è resa necessaria in quan
to l'acqua, con i suoi depo
siti, aveva creato negli anni 
— circa SO — uno strato di 
incrostazioni nella vecchia tu
batura il cui già insufficien

te diametro provocava una 
chiusura all'imbocco del pri
mo tratto della nuova con
duttura in fibro cemento ri
ducendone l'erogazione. 

Come si ricorderà, una vol
ta ultimala la posatura del
l'intera tubatura in cemento 
del diametro di 850 millimetri 
e finiti i lavori per la cen
trale di Filettole, le previ
sioni dei tecnici danno una 
affluenza di 500 litri di ac
qua al secondo in città. 

A quel punto la « grande 
sete* di Livorno per i pros
simi venti anni sarà risolta. 
Intanto possiamo dire che nei 
prossimi mesi, i mesi critici. 
l'approvriggionamento idrico 
sarà meno pesante degli anni 
scorsi. anche perchè ri tara 
la possibilità di disporre del 
nuovo deposito del c'interno 
ne con una capienza di 3 500 
metri cubi. 

Intanto, nei prossimi gior
ni. anche il vecchio deposito 
del e Cistemone » verrà ripu
lito dalle impurità che vi si 
sono depositate. Questa ope
razione consentirà un miglio
ramento qualitativo dell'acqua 
e potrà essere evitato U brut
to colore che fino ad oggi ci 
eravamo abituati a vedere. 

FIRENZE. 13 
Esiste anche in Toscana una 

« anonima rapine »? Forse 
non del tipo di quella di C'a
vallerò e soci che agiva a 
Milano, ma certo è che gli 
atti di banditismo verificatisi 
in questi ultimi tempi (dal 
11)67 a ieri mattina) sono stati 
compiuti sempre con lo stesso 
sistema, compreso il partici) 
lare di chiudere il cassiere 
nel gabinetto. E' il « modus 
operandi », dicono gli investi 
gatori, che fa pensare all'esi
stenza di un gruppo compo 
sto di due al massimo tre per
sone. 

E vediamo quali sono le im
prese, prima dì giungere a 
quella di Panzano e di Bien-
tina (quest'ultima impresa è 
stata effettuata ieri mattina ai 
danni della Banca Toscana). 
dell'canonima rapine toscana» 

A Marcialla due individui 
pentrarono nella locale agen 
zia della Banca, chiusero il 
cassiere nel gabinetto e sgraf 
figliarono l'incasso. Erano alti. 
1.G0 1,05. Con lo stesso sistema 
assaltarono l'agenzia della Cas 
sa di Risparmio di Barberino. 
la succursale della Cassa di 
Risparmio di Botticino. quella 
di Sovicille, a Castiglioncello. 
a Castellina in Chianti, presso 
il Monte dei Paschi di Siena 
e a Agliana. 

In tutti i casi 1 rapinatori 
agirono in due (forse un ter
zo complice li attendeva in 
auto), armati di pistola e a 
viso scoperto. Anche in questi 
casi i cassieri delle varie agen
zie furono chiusi nei gabinetti. 
Il Cavallero, tanto per fare 
degli esempi, agiva sparando 
e portandosi via un ostaggio. 
Quindi, il fatto che le rapine 
in Toscana siami compiute 
sempre con lo stesso sistema 
autorizza a pensare che si 
tratti delle stesse persone che 
martedì pomeriggio assalta
rono l'agenzia della Banca 
Toscana di Panzano. Com'è 
noto, il cassiere Emilio Ma-
riottini è stato rinchiuso nella 
toilette. 

Infine, ieri mattina a Bus
tina due giovani (questa volta 
con il viso coperto da grandi 
fazzoletti) armati uno di mitra 
(è la prima volta che compa
re in scena) e uno di pistola. 
sono entrati nella locale agen 
zia della « Banca Toscana ». 
dopo essere scesi da una « Giù -
lia » targata Lucca (era stata 
rubata in nottata a Ponte Mo 
riano) sulla quale è rimasto 
un terzo individuo, hanno chiu
so nel gabinetto gli impiegati. 
strappando i fili del telefono. 
e hanno portato ria due mi 
lioni. 

VISITA 
OBBLIGATA 
La d'ornata che ci propone la 

società moderna è densa di av
venimenti. di incontri, di occa
sioni Si corre dietro fatui mi 
raggi, false felicità per ripagare 
il vuoto che talvolta provoca la 
vita automatizzata, condizionata 
dalla tecnologia, schiavizzata 
dagli orari, rovinata dalle con 
venzioni e dai persuasori occulti. 
Tornano cosi a riaffiorare ideali 
artistici temporaneamente emar
ginati. ma sempre VIVI come 
sottofondo di un'interiorità cul
turale inobliata: i colori nella 
loro gamma armoniosa. la moda 
come documento estetico di una 
epoca, l'abbigliamento come te~ 
sMmonianza della raffinatezza 
r'eTuomo correlato con i suoi 
sinvli e col mondo che lo cir-
rcnrJa l'n'oasi «erf»na — che 
sembra hai/are dalle pagine rli 
ima Iraconda di Gnmm - <i 
trova in via Calzatoli, 3 «trotta 
fra piazza della Signoria e piaz
za del Duomo, ponte fra due 
capolavori del genio prometeico 
e creativo dell'uomo. Il suo no
me esotico — boutique Morbar 
— è un invito a visitarla e a 
confondersi nel frusciarne pano
rama di modelli e nelle colle
zioni di abiti che tradiscono la 
presenza di una scuola di altis
simo gusto e di elevato livello 
che onora la nostra città. • 

Per A M P L I A M E N T O L O C A L I 

i preai ti riferiscono • P A L E T O T c o n f e z i o n a t i su m i s u r a 

\ r laa5^a#Na!l va f i co'ori da Lire 650.000 a Lire 800.000 

P E R S I A N I da Lire 250.000 a Lire 450.000 
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Le toscane della serie C 

Derby a Empoli e Arezzo 
con Pistoiese e Siena 
l/angolo del pescatore 

Gran Premio «l l Torrino» 

Nelle acque dell'Arno scorrcnti fra Compiobbi e le Ca-
scine, si e realizzato, con il patrocinio de « L'Unita » il Quinto 
gran premio «II Torrino >, organizzato dall'A.P.O. Rondinella 
Marzocco. 

E' stata una gara a carattere nazionale. valida anche per 
il «troreo Asdrubale Alessandrini ». a cui hanno partecipato 
quattrocento pescatori divisi in cento squadre di quattro de
menti ciascuna. 

Le acque torbide del fiume hanno posto una sola alter
native: o metter^i a pescare alborelle o usare una len7a pe-
santc. ben piombata. con un amo robusto innescato con un bel 
lombrico od un pe//ettino di budellmj ed attendere che una 
anguiiln od un giosso cavetlano desiderasseio cibarsene. 

Evidentemente la quasi total ita dei concorrenti si e de 
dicata alia cattura delle alborelle di cui ormai tutti sono di 
venuti esperti. C'e stata soltanto (ma si sta ripetendo da vario 
tempo e piobabilmente si ripetera ancora r>er moito) la dif
ferent della pasturazione. E' infatti divenuto di pubblico do-
minio il concetto che certi ingredienti. che sanno di esperi-
mcnto di laboratorio. siano piu efficaci di allri e non si tratta 
di una sola inotesi. Comunque sia. il quartetto della squadra 
C' del gruppo sportivo < Le Torri». composto da: Bertini. 
Panerai. Dini e Somigli. con quattro priini posti nei rispet-
tivi segmenti. ha portato alia vittoria la propria societa che, 
per loro merito. si 6 aggiudicata il magnifico troreo. Indivi-
diialnienle si e imposto Osvaldo Paini dell'ALAP di Lucca, 
rappresentantc di un sodalizio che va per la maggiore e che 
e senipre presente in ogni manifestazione. Di rilievo l'affer-
mazione di Paola Irmanetti che. giungendo prima nel proprio 
segmento. e stata ammessa. unica donna, in finale. Ottima. 
sotto tutti gli aspetti. 1'organizzazione ed ogni operazione si 
e svolta nel terminc precedentemente indicato. 

CLASSIFICA INDIVIDUALE 
1) Paini Osvaldo (Alap Lucca), punti 327: 2) Bertini Ro-

berto (Le Torri). 245: 3) Palai Piero (I Cormorani). 218: 
4) Bonamici Marco (Alap Lucca). 126: 5) Arpa Giorgio (I 
Cormorani), 104; 6) Falai Vittorio (A.P.D. Firenze). 240; 
7) Pacchi Franco (I Cormorani). 174: 8) Baldini Dino (Dopo-
lavoro Ferroviario). 130; 9) Orlandini Carlo (Le Torri Firen
ze). 92: 10) Pieri Piero (A.P.D. Firenze), 58: 11) Galli Mario 
(Le Torri). 150: 12) Migneco Bruno il Cormorani). 147: 13) 
Somigli Mario (Le Torri). 100: 14) Calzeroni Mario (Amo 
d'Oro). 55: 15) Marchioni Giuliano (Le Torri). 50: 16) Andor-
lini Mauro (Le Torri). 146; 17) Bacci Bruno (La Querce). 91; 
18) Masi Mario (U.C. Bandino). 70; 19) Zari Pietro (S.P.S. 
Montccatini). 50; 20) Sbigoli Bruno (A.P.D. Firenze). 35. 

CLASSIFICA DI SOCIETA' 
1) Gruppo Sportivo c Le Torri* (component): Bertini Pa

nerai. Dim e Somigli). penahta 4: 2) Lenza Lucchese - Gold 
Fia-h. »>: 3) I Cormorani 7: 4) S.P.S. Montecatini. 8; 5) Alfa 
C'ire. 8: 6) Cinnisti Montccatini. 10; 7) .Mezze Lenze Campi-
giio. lO'i: 8) Dopola\oro Ferroviario Firenze. 13: 9) Amo 
d'Oro Firenze. 13: 10) Italgas Firenze. 13: 11) Reman Au-
dace. 14: 12) Kartos Montccatini. 15'2; 13) N'uo\e Lenze. I S ' I ; 
14) Porta al Borgo Pistoia. 16: 15) Tranvieri Firenze. 16; 
16) S.P.S. Narnali. 16':: 17) A.L.A.P. Lucca. 17: 18) U.C. 
Bellarna. 17: 19) Cassa Risparmio Firenze. 17; 20) A.F.A.P. 
Ncttuno Pistoia. 17. 

Sella foto in alto: I componenti del Gruppo sportivo « Le 
Torri » vinciton del Trofeo < |1 Torrino »: nella foto m basso 
(da sinistra a de^tra): Mario Cirri. Marcello Bini. presidente 
della F1PS. Rodolfo Bonafedi. I^eandro Jolli e un'aitro diri-
pente dell'A.P.O. 

"1 Tutto deciso per la pro-
mozione rimane aperta 
la lotta per la salvezza 
Messe di goal del Prato 

Possiamo considerare con-
cluso anche 11 camplonato del 
girone B della serie C, almeno 
per quanto riguarda la promo-
zione alia serie cadetta. Ha 
vinto H Prato in casa contro 
11 Citta dl Castello con ampia 
messe dl reti; ha vinto l'Arez-
zo sull'Ascoll, ed ha vinto an
che lo Spezia. Hanno vin
to, cioe, le tre squadre insegul-
trlcl, che accusano un dlstacco 
di tre punti dalla capolista. 
Ma ha vinto anche il Cesena 
sul campo di Pesaro che mol-
tl volevano insidioso. Ed ora, 
con due residue partite e nien-
te affatto difficili per la capo
lista, il gioco DU6 considerarsi 
fatto. 

Resta legittimo I'lmpegno 
massimo delle inseguitnei per 
non avere rimorsi in caso di 
qualche lnopinato Infortunio 
del Cesena, ma senza uiii illu 
sioni. 

Semmai possiamo commcia-
re a fare qualche brevissima 
considerazione. II Prato, per 
esempio, appena ritrovato in 
Scapecchi 1 uomo goal, ha con-
fermato di possedero un cen
tre camrJo dl ottimo llvello, ot-
timo produttore dl gioco. No
va reti in due partite e, so-
prattutto, l'lmpresslone di po-
ter battere a rete ogni volta 
che voleva ci hanno convinti 
che il Prato ha gia una solida 
squadra per il futuro camplo
nato, bisognosa soltanto di at-
sere irrobustlta in attacco. Di 
una piu radicale revisione ne-
cessita 1'Arrezzo che per tut-
to l'anno, pur mantenendosi al 
llvello delle « grand! » ha mo-
strato varie incertezze. Le al-
tre toscane, dopo un inizio 
assai brillante (Siena ed Em
poli soprattutto) si sono asse-
state su piu modeste posizio-
ni quando il gioco si e fatto 
piu consistente, ma hanno ac-
quisito 1'esperienza necessaria 
per poter porsi obblettivl mag-
giori nel prossimo futuro. 

Alio stato attuale, comun
que, l'interesse del camplona
to rimane desto soprattutto 
per la lotta nelle retrovie per 
la salvezza. E qui sono imDe-

gnate tre squadre toscane: Car-
rarese, Pistoiese e Pontedera. 
Quest'ultima ha ceduto i due 
punti ad Ancona subendo una 
battuta d'arresto e domenica 
ricevera il Pesaro per tenu
re il risultato della definitiva 
salvezza. La Carrarese, ormai 
condannata invochera il mira-
colo ospitando il Ravenna an-
ch'esso pericolante, mentre la 
Pistoiese ricevera l'Anconitana, 
in una partita che i toscani 
debbono vincere per prendere 
nelle man! la carta ouona del
la salvezza. 

Questa lotta vedra 11 suo 
epilogo nell'ultima giornata e 
non e escluso 11 ricorso a qual
che spareggio. 

Nelle prime posizionl 11 
compito piu difficile e del Pra
to che si rechera sul proibiti-
vo campo della Sambenedette-
se. Arezzo sara teatro di un 
grosso derby con il Siena. Lo 
Spezia, invece fara gli onori 
di casa ad un Empoli che cer-
ca nel finale qualche risulta
to di prestigio e perci6 po-
trebbe risultare pericoloso. La 
capolista, infine, sara di 
nuovo in trasferta a Rimini. 
Anche questo e un derby, ma 
il pubblico verra numeroso 
anche da Cesena. Comunque 
rimane un pizzico di incertez-
za che fa bene a questo fina
le di campionato. 

• ! • • » i' • ' » ^ » 

Terza Coppa R. Andreoni 
Organi'zata dalla societa sportiva «Raffaello Andreoni ». 

con il patrocinio de «L'L'mta». domenK-a prossima si s\ol 
gera. nel fiume Arno. tratto compreso tra Pontassieve e Signa. 
una gara di pe«ca a carattere nazionale denominata «Terza 
coppa R. Andreoni». 

II raduno dei partccipanti e fissato per le ore cinque 
prosso la scde della societa organizzatrice. Via D'Orso, 8. La 
compctizione avra inizio alle ore 6.30 ed avra la durata di tre 
ore .senza cambio di posto. Seguira. immediatamente. la com-
pilazkxie delle classifiche e successivamente la premiazione. 

Ripopolamenti 
Nel quad~o dei npopolamenti preventhati la sczwne pro-

vinciale F.I P.S. di Firenze. ha proweduto ad immcttere in 
Sieve, dai pnmi di maggio ad ogg:. trenta quintali di pesec 
aduho \ano. di media pezzatura. olire a tre quintali e mezzo 
di grossi barbi tutti in fase di riproduzione. 

A questi quantitativi vanno aggiunti altri circa tredici 
quintali che «ono stati semmati. nello stesso periodo di tempo. 
lungo i] tratto d'Arno compreso fra le local ita « Lo Sieci» 
e l'Anchetta. L'operazione ripopolamento proseguira anche 
nei prossimi giorni. 

Successo del 
Toraeo juniores 

« Citta di Empol i» 
Prosegue con successo il tor-

neo nazionale juniores « Citta 
di Empoli», organizzato dal-
1'EmpoIi Football Club, per la 
quarta volta. 

Alia Interessante manifesta-
zione valevole per il IV Tro
feo d'Oro-biennale non conse-
cutivo, vi partecipano le squa
dre juniores in rappresentan-
za della Fiorentina. Livorno, 
Pisa, Spal, Prato, Empoli, Ata-
lanta. II programma prevede 
per domani sera, con inizio al
le 21,30, la partita Atalanta-
Arezzo mentre martedi 18 giu
gno e in programma il match 
Fiorentma-Livorno. Gare que-
ste valevoli oer la fase elimi-
natoria. 

Le semifinali. invece, si svol-
geranno dal 22 al 25 giugno 
mentre la finale sara gioca-
ta il 28 giugno. Come e noto 
nelle precedent! ediztoni si so
no imposte: la Fiorentina C63), 
la Spal C64), Empoli C66). 

Pallavolo a l 
Palazzetto 

Presso il palazzetto dello 
Sport — via Benedetto Dei 56 
— prosegue con successo il 
tomeo di pallavolo riservato 
agli istituti delle scuole me-
die superiori valevole per la 
• 2* Coppa Citta di Firenze*. 
Al torneo vi partecipano le 
seguenti squadre: Liceo Mi-
chelangiolo (istruttore prof. 
Fabbri), Istituto Tecnico In
dustrials (istruttore prof. Pic-
cini). Istituto Tecnico Galilei 
(istruttore prof. Anlchlni), 
Scuole Pie Florentine (istrut
tore prof. Romolinl), Istituto 
Maglstrmle G. Pascoli (istrut
tore prof. Sbrana). 

Con il patrocinio del nostro giornale 

Domenica i migliori allievi 

al«Gran premio Colli Alti» 
La gara h orsanizzata dalla Ciclistica Tranvieri • A Donoratico la se-
conda prova del campionato toscano dilettanti - Questa sera a Figline 
Valdarno «4 criterium internazionale degli assi» con il campione del 

mondo Merckx, Gimondi, Adorni, Motta, Zilioli, Bitossi 

r. 
I 

Pallanuoto serie A 

l iFlorentia-Camogli 
i domani alia Costoli i 
I Domani sera, con inizio alle ore 21.30 alia Piscina Paolo I 
I Costoli de! Campo di Marte il « sette > della Rari Nantes Flo- I 
• rentia si incontrera con i liguri del Camogli. La partita che e • 
I valida per il campionato di serie A si presenta mo!to inte- I 

ressante in quanto la compagine ligure deve essere considerata 
I un avversario molto ostico per i c b:anco-rossi » Gli uomini I 
I allen.iti da Marciani. infatti. dall'inizio del campionato. hanno I 

giocato a corrente alternata ma nonostante cid i liguri, domani , 
• sera, daranno del filo da torcere ai ragazzi di Enzo Zabberoni. 
| Partita interessante, gara aperta a tutti i risultati in quanto I 

la squadra di casa rischia di scendere in acqua priva di al- ' 
I cuni giocatori determinanti. i 

Torneo nazionale 
di tennis al Poggetto 

Da domani al 23 giugno sui campi di tennis della Flog (fon-
dazione lavoratori officine Galileo) — Poggetto. via Michele 
Mercati 2-1 — si svolgera un interessante torneo nazionale di 
tennis riservato ai terza categoria e per non classificati. 

Le gare avranno inizio domani alle ore 9 e proseguiranno 
nei giorni festivi dalle 8 alle 12 e dalle 15 al tramonto. nei 
giomi feriali dalle ore 16 al tramonto. _l 

Domenica si svolgeranno 
due importanti manifestazioni 
ciclistiche: il I Gran Premio 
Mobilifici Colli Alti organizza
to dal Gruppo Sportivo della 
Casa del Popolo di Colli Alti 
(Signa) in collaborazione con 
la Ciclistica Tranvieri, patro-
cinato dal nostro giornale e la 
seconda prova del campionato 
toscano dilettanti che si svol
gera a Donoratico in provincia 
di Livorno. 

II Gran Premio Mobilifici 
Colli Alti e riservato com'e 
noto alia categoria allievi e si 
svolgera sul seguente traccia-
to: Colli Alti, Signa, Montelu-
po, Ginestra, Grillaio, Lastra a 
Signa, San Mauro, Colli Alti, 
Signa, San Miniato, S. Angelo 
a Lecore, Colli Alti. Signa, Ar-
righi, Comeana, Poygio a Caia-
uu, Casa Rossa, Seano, Poggio a 
Caiano, Colli Alti per un tota-
le di 90 chilometri. II via ver
ra dato alle ore 9,30. Dopo la 
prima prova svoltasi a Grosse-
to la classifica del campiona
to toscano dilettanti e la se
guente: Bedini (p. 26), Mon-
ducci (17), Beretta (15), Tar-
toni (13). Balloni (11). BerU 
(10). 

Domenica scorsa a conclu-
sione della Coppa Fratini svol
tasi sulle strade della provin
cia di Arezzo e stata assegna-
ta la prima maglia bianco-ros-
sa gigliata della stagione. II 
grossetano Daniele Bianucci 
si e laureato campione tosca
no dilettanti terza serie (pro
va unica) imponendosi su 
Carlesi, Bernardoni e Innocen-
ti assoluti dominatori di tutta 
la gara. 

Questo quartetto ha tenuto 
in pugno le redmi della corsa 
fin dai primi chilometri e sot-
to la loro azione il gruppo si 
e frazionato. Bianucci fresco e 
scattante non ha avuto difficol-
ta ad avere la meglio. 

Stasera, intanto, alle 21 a Fi
gline Valdarno avra luogo una 
notturna internazionale con la 
partecipazione dei reduci dal 
Giro d'ltalia. Ci saranno il 
belga Merckx il dominatore 
di questo Giro d'ltalia, Gimon-
di, Motta, Bitossi, Poggiali, 
Mealli. BallinI, Chiarini, Gras-
si, Poli, Mancini Armani. La 
manifestazione e organizzata 
dalla a A.S. Figline ». 

NELLA FOTO: il campione, 
del mondo e vincitore del gi
ro d'ltalia Eddy Merckx e Fe
lice Gimondi. 

Altre di cronaca 
La sciagura sulla Superstrada 

Stazionarie le condizioni 

dei due impiegati feriti 

I due raccapriccianti incident! awenuti nella giornata di martedi e a causa dei quail set 
persone hanno perso la vita, hanno destato profonda impressione nella opinione pubblica. Trop-
po spesso, Infatti, sulle strade della nostra provincia si verificano incidenti fatal! ed e per 
questo che e necessario in vita re gli aufomobilisti alia prudenza e richiamare la loro attenz:one 
sulla necessila di moderare la velocita e di porre particolare attenzione mentre si Irovano 
al!a guida. Frattanto la poliiia stradale prosegue gli accerlamentl per determinate le cause 
che hanno provocato la morte dei tre impiegati di banca e del funzionario della SIP rimasti 
tragicamente uccisi sulla superstrada Firenze Siena. Le condizioni di Mauro Ricci e di Gian-
carlo Mori, unici superstiti del tragico sinistro, che si trovano rlcoverati all'ospedale di Poggi 
bonsi, sono ancora stazionarie. Circa le cause dell'incidente la polizla sembra scartare I'ipo-
tesi dello scoppio di una gomma della Volkswagen, come era stata avanzata da alcune parli. 
Nella foto: la vettura alia cui guida si trovava Marco Trambusti, precipitata nella scarpata 

E' stato condannato dal Tribunale di Firenze 

Non si f ermo alio stop 
e uccise un operaio 

Per non avere rispettato lo 
stop, il ciclomotorista Marcello 
Mariotti di 21 anni. abitante a 
Bagno a Ripoli, provoco il 22 
aprile dello scorso anno la mor
te di un altro ciclomotorista, k> 
operaio Gino Bettini di 53 anni, 
anch'egli residente a Bagno a 
Ripoli. 

Dai rilievi eseguiti dalla poli-
zia stradale risultd che il Ma
riotti, mentre " usciva da una 
strada privata per immettersi 
nella via Campigliano. non con-
cesse la preoedenza e non ri-
spettd 0 segnale di stop, provo-
cando la caduta del Bettini che 

«tava sopraggiungendo a bordo 
del suo ciclomotore. 

II Mariotti, comparso davanti 
ai giudici del Tribunale, e stato 
riconosciuto colpevole e condan
nato a un anno di reclusione e 
al ritiro della patente per la du
rata di un anno. AU'imputato e 
stata concessa la condizionale. 

SVIZZERA . I lavoratori italianl difendono i loro diritti democratic! 

con I'appoggio degli opera! e degli student! del Paese che li osplta 

I nostri emigrati non si 
lasceranno intimidire 

Una interessante rassegna dei comment! appars! sulla stampa svizzera 
prima delle elezioni del 19 maggio 

La recente deeisione della 
poluia federate di espellere 
dalla Svizzera I'operato Ma-
rto La Torres, d- nostra che 
da parte delle jutorita fe-
derail si vuolc insistere nel
la vcrgognosa persecuztone 
dei milttanti del nostra par
tita emigrati m questo Pae
se. Gia nell'aprlle scorso, 
come e noto, e stato espul-
so dalla Svizzera Von Fiu-
mand, « reo » di essersi re-
cato a visitare del lavoratori 
calabresi occupati nella vici-
na Repubblica, e ovviamen-
te anche per orientarli a 
ricntrare in Italia per par-
tecipare alle elezioni del 19-
20 maggio. Nello stesso pe
riodo, altri lavoratori ita-
Hani «sospetti » di essere 
comunisti, sono stati fenna-
ti, interrogati e i loro alloq-
gi perquisiti. com'era acca-
duto anche al compaano La 
Torres. Cosa accadra ora0 

Fino a che punto vorranno 
spingersi le autorita federa-
li in questa scellerata. quan
to stuptda e vana « caccia i> 
ai comunisti itahani? 

Fra i commenti apparsi 
sulla stampa svizzera in me
rito alle perqmsizioni poli-
ziesche, mcrita ricordarc 
quanto scrtveva la National 
Zeitung del 10 aprile- « La 
Torres e comunista dal *4fi, 
daireta di 20 anni. II 70-80 
per cento degli emigrati in 
maggio andranno in Italia e 
voteranno per il Partito co
munista. Appena i treni 
straordinari avranno attra-
versato il confine svlzzero, 
verranno spiegate le bandle-
re rosse, ed il treno rosso 
attraversera cosi la peniso-
la fino in Sicilia. Gli emi
grati non sono soddisfatti 
del regime italiano. Essi rin-
facciano al governo In man-
canza di lavoro e di riforme 
social! nel Slid, le quali co 
stringono i lavoratori ad e-
migrare. G'i emigrati vote
ranno per i comunisti ». 

«La polizia federate — pro
segue la National Zeitung — 
cerca di sopprimere tra i 
lavoratori stranieri la poli-
tica comunista di opposizio-
ne. Con arresti, espulsionl 
e dossiers vergognosi. Espo-
nenti di altri partiti italianl 
possono frequentare libera-
mente cantine, fabbriche, 
chiese e baracche, e posso
no fare la loro propaganda 
poiltica piii o meno esplici-
tamente. II dipartimento di 
Giustizia federate... tollera 
la propaganda di certi par-
titi e cerca di soffocare la 
attivita di un partito che in 
Italia e legale come gli al
tri. U dipartimento del con-
sigliere federale cristiano so-
ciale Von Moos, appoggia 
cosi indirettamente i suoi 
amici democristiani di Ro
ma ». E ancora • « I lavora
tori Italian! che lavorano fra 
noi, hanno il diritto, anche 
dopo molti anni di assenza 
dalla loro Patria, di votare. 
Nel nostro Paese, non pos
siamo proibire loro di inte-
ressarsi della politica intei-
na della loro Patria. Di con-
seguenza, anche le autorita 
di polizia svizzera non han
no il diritto di fare una 
scelta tra 1 partiti rappre-
sentati Iegalmente in Italia, 
e di spacciarsi per i tutori 
politici degli stranieri che 
lavorano in Svizzera. Noi 
proibiarno agli stranieri di 
immischiarsi nella nostra 
politica interna. I metodi 
della polizia contro i partiti 
di sinistra non sono una in-
gerenza inammissibile nella 
politica interna italiana?». 

/ lettori ci perdoneranno 
della lunga citazione, ma 
pensiamo ne sia valsa la pe-
na. Dal canto suo la Tager-
Anzeiger dell'8 maggio os-
servava come • tutti i gran-
dl partiti italianl fanno pro
paganda tra i loro cittadini, 
in ambito ben delimitato e 
senza interferire sulla vita 
svizzera. Non si pub proi-
birla, altrimenti si dovrebbe 
riaccompagnare alia irontie-
ra tutti gli uomini politici 
italiani (compresi i d.c). 
Inoltre un tale prowedi-
mento non impedirebbe ogni 
tipo di propaganda poiche 
molti operai stranieri tente-
ranno comunque di convin-
cere i loro colleghi della 
giustezza delle loro opinioni 
politiche. In questa situazio-
ne — prosegue la Tager-
Anzeiger — e necessaria una 
certa tolleranza. Noi svizze-
ri (e anche le autorita) non 
abbiamo molto in comune 
con i comunisti. Si spiega 

per questo la circostanza 
che siano espulsi dalla Sviz
zera sempre soltanto dei co
munisti? Infine, questo par
tito non e proiblto ne in 
Svizzera ne in Italia ». 

D'altra parte, la Neue Zlir-
cher Zeitung del 12 maggio, 
in un articolo rivolto a po 
lemizzare duramente contro 
la proposta del deputato 
xenofobo di Zttrigo. lames 
Scharze-ibach, favorevole ad 
una drastua riduzione della 
manodopera straniera, scri-
leva che « non occorre mol-
ta fantasia per misurare le 
conseguenze catastrofiche di 
un provvedimento talmente 
scriteriaU) per i cantoni in
dustrial! e l'economla sviz
zera. Poiche la manodopera 
straniera costituisce circa il 
40 per cento delle nostre 
officine, una decunazione di 
questo tipo condurrebbe ad 
una ristrutturazione della 

popolazione che colpirebbe 
gravemente anche i presta-
tori d'opera svizzerl ». 

Dedichiamo questi brevi 
commenti della stampa sviz
zera alia riflesslone partico
lare delle autorita fedcrali, 
convinti come siamo che i 
lavoratori italiani ed I mi-
lilanti del nostro partito e-
nugrati in Svizzera, non so
lo non si lasceranno intimi 
dire ma difenderanno i loro 
diritti democratici di uomi
ni liberl con I'appoggio ere-
secnte degli operai, degli 
studenti e della parte mi-
gliore del popolo svizzera 
Cerlo, un discorso a parte 
va rivolto alle autorita go-
vernativc del nostro Paese, 
per le gravi responsabilita 
politiche che ad esse com-
petono. Ed e questa una 
cosa che non dimentichere-
mo di fare nei modi e nelle 
forme appropriate, (a. f.) 

Intervista col rappresentante confederate 

alia Conferenza dell'OIL a Ginevra 

Le proposte della 
CGIL sui problemi 
dell1 emigr azione 

Riceviamo da Ginevra: 
Enrico Vercellino, che se

gue le question! deU'emt-
grazione all'Ufticio interna
zionale della CGIL e parte-
cipa quale consighere nel 
gruppo dei lavoratori alia 
52' conferenza dell'OIL n Gi
nevra ci ha rilasciato alcu
ne dichiarazioni. 

D.: Quali sono le pro 
poste contenute nel do 
cumento della CGIL pre-
sentate sia al Portamen
to italiano che alia con
ferenza dell'OIL di Gine-

• vra e quali sono le ra-
gioni che rendono urgen-
te la soluzione dei pro-
blemi da voi enunciati? 

R.: Nelle sue proposte al 
nuovo Parlamento ed alia 
conferenza di Ginevra la 
CGIL chiede una sollecita 
soluzione delle rivendicazio-
ni degli emigrati per l'effet-
tiva garanzia dei loro dirit
ti economici, civili e politi
ci. A questo fine essa insiste 
per compiere una svolta nel 
campo deU'emigrazione ela-
borando nuovi strumenti e 
disposizioni nazionali ed in-
ternazionali che si estenda-
no a tutti i problemi con-
nessi agli spostamenti di 
manodopera, alia occupazit>-
ne, alio sviluppo economico 
ed ai processi di integra-
zione. 

D'altra parte la difficile sl-
tuazione creatasi in Europa 
sul mercato del lavoro do
ve permangono forti spinte 
e flussi emigratori, mentre 
la disoccupazione aumenta 
e diminuiscono le possibili-

Dati sratisHci 
suH'emigrazione 

GERMANIA — Secondo 
dati resi noti daH'UHicio del 
Lavoro di Stoccarda. alia 
fine del mese di marzo 
1968 i lavoratori stranieri 
resident i nel Baden-Wuert-
temberg ammontavano a 
259.033; gli italiani erano 
97.302. 

BELGIO — Nel mese dl 
gennaio 1968 le competenti 
autorita belghe hanno rila
sciato 945 permessi di lavo
ro ad altrettanti lavoratori 
stranieri, di cui 288 italia
ni. Nel mese di febbraio 
1968 il numero del permes
si di lavoro rilasciati a stra
nieri e stato di 786, di cui 
252 ad italiani. 

FRANCIA — Nel mese di 
febbraio 1968, secondo dati 
resi noti daH'Office Natio
nal d'Immigration di Pan-
gi, sono emigrati in Fran-
cia 521 lavoratori italiani e 
240 nuclei familiari. com-
prendenti 466 persone. II 
maggior numero dei lavora
tori suddetti e affluito nel
le circoscrizioni di Parigi, 
Lione. Nizza, Chambery. 

Ci scrivono da 
FRANCIA 

Ai governanti italiani 
gli emigrati 
interessano solo 
per le «rimesse » 
Cara Unita, 

rico a Lyon oramai da set 
anni con moglie e due fl
ail Protvr^o da Manduria 
in provincia ai Taranto do
te mi sono recato a votare 
alle recenti elezioni, Stato 
per ripartire alia volta della 
Francia, quando appresi le 
notizie relative alio saope-
ro, e m particolare alio scto-
pero dei ferrovieri. Ad ogni 
buon conto chtesi informa-
ziom alia stazione di Ta
ranto dove mi garantirono 
che i treni internazUmali 
viaggiavano e che la fron-
tiera con la Francia si pas-
sava agevolmente. Ml misi 
allora in viaggio, soprattut
to perche desideravo rag-
gtungere mia moglie • t 

I M • • • • • 

miet figli, data anche la si-
tuazwne. A Roma, tuttacia, 
npetet la domanda all'uffi-
c;o mformaziom di Termi
ni; mi risposero nello stes
so modo e che doe i treni 
nnternazionalU viaggiavano. 

Salii allora su un treno 
internazionale. che perb si 
blocco a BarJonecchia. Qui 
nmasi quattro giorni e quat
tro noiti e alia fine ripartil 
con mezzi di fortuna, Non 
atevo con me il danaro ne
cessario e non potet nean-
che satire su mo dei pull-
man organizzati da compa-
gnie private. 

II governo italiano e stato 
assolutamenle assente in 
questa xncenda che ha coin-
volto migliaia di nostri con-
nazionali: si potevano orga-
nizzare pullman doll'Italia, 
da qualche centro di fron-
ttera. per venirci incontro, 
ma non e stato fatto mente. 
Ancora una volta e stato 
provato che Vunico rappor-
to che I governanti italia
ni tntendono mantenere con 
noi e quello delle trimesse: 

LETTERA FIRMATA 
(Lyon • Francia) 

ta di occupazione in nume-
rosi Paesi, crea nuove ten
sion! e contrasti sul merca
to del lavoro europeo ed in 
campo economico: cio che 
rende particolarmente ur-
gente la necessita di soddi-
sfare le rivendicazioni e di 
garantire i diritti dei milio-
ni dei lavoratori emigrati 
nei vari Paesi d'Europa. 

D.: Secondo il vostro 
parerc quali sono le prin-
cipali rivendicazioni del-
V emigr azione? 

R.: Tre sono le rivendica
zioni essenziali per le qua
li devono lottare a questo 
fine i lavoratori ed i sinda-
cati d'Europa e extra euro-
pei, indipendentemente dal
la loro nazionalita e dagli 
interessi nazionali contin
gent!: 1) garantire il diritto 
al lavoro ed una occupazio
ne in patria a tutti rinssor-
bendo cosi la disoccupazio
ne e ponendo fine al dram-
ma sociale e familiare del-
l'emigrazione generato dal 
sottosviluppo e dal bisogno; 
2) ottenere una effettiva pa-
rita di traitamento e di di
ritti degli emigrati e di tutti 
I lavoratori, premessa asso-
lutamente indispensabile per 
assicurare condizioni di la
voro e di vita veramente ci
vili ed umani agli emigrati: 
3) affermare ed aumentare il 
potere di intervento e di 
contrattazione dei sindacali 
nel campo deU'emigrazione 
e degli spostamenti di ma
nodopera dal livello locale 
a quello nazionale bilatera-
le ed internazionale. 

D.: A questo proposito, 
quali posiztoni prende-
ranno i sindacatl del va
ri Paesi? E come la CGIL 
riticne di poter far senti-
re maggiormente il peso 
dei smdacati7 

R.: E' estremamente po-
sitivo che negli ultimi anni 
le posizioni dei sindacati dei 
vari Paesi sui problemi del-
l'occupazione si siano sensi-
bi'mente avvicinati. Esisto-
no perd anche differenze 
piu o meno grandi, ma og-
gettivamente la lotta dei la
voratori dei Paesi di emigra-
zione per aumentare i po
sti di lavoro e giungere al 
pieno impiego da una parte, 
e la loro azione per aumen
tare l'occupazione nei Pae
si di immigrazione evitan-
do di incrementare la disoc
cupazione dall'altra parte, 
si integrano a vicenda. An
che all'azione contro le di-
scriminazioni per 1'effettiva 
parita di trattamento e di 
diritti che raggruppa pra-
ticamente tutte le rivendi
cazioni degli emigrati sono 
interessati in uguale misura 
sia i lavoratori ed i sinda
cati dei Paesi di emigrazio-
ne che di immigrazione. 

Ecco perche la CGIL rl-
tiene che l'unico elemento 
che possa regolare il merca
to europeo del lavoro ed 
eliminarne le distorsionj a 
favore dei grossi gruppi eco
nomici e monopolistic! sia 
1'aumento del potere con-
trattuale di tutti i sindaca
ti in questo campo e la ne 
goziazione ai vari livelli dl 
un giusto prezzo della ma 
nodopera emigrata che sen
za creare pnvilegi di sorta 
conceda pero adeguate in 
dennita di trattenimento e 
di insediamento ai lavora 
tori stranieri. 

D.: Se si considerano 
le rivendicazioni gia e-
sposte dagli emigrati si 
pud dedurre che la CGIL 
ha voluto farsi portavo-
ce delle richieste prtmor-
diali deU'emigrazione. 
R.: E' in questo senso 

che la CGIL e interrenuta 
alia conferenza dl Ginevra, 
interverri presso il nuovo 
Parlamento italiano e si e 
rivolta agli emigrati, ei loro 
familiari, a tutti i lavora
tori, alle loro associazioni, 
agli altri sindacati italiani e 
esteri chiedendo loro dl 
completare ed arricchire le 
sue proposte e, se le condi-
vidono, di associare con op-
portuni interventi ed inlzia-
tive i passi da essa intra-
presi e l'azione che essa svi-
luppera m Italia nell'ambito 
del MEC in Europa, all'OlL 
e nelle altre sedi interna-
zionali. 

M.D.B. 
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Ottenuto 
il rinvio 

per l'elezione del rettore 
Una protesta di studenti, assistenti e incaricati ieri mattina nel cortile dell'Università 

A causa della rottura idrica 

5/ SPACCA CORSO NOVARA: 
ZAMPILLO ALTO 12 METRI 

Allagate anche via Palermo, via Genova, via Venezia, via Ferrara ed il corso Meridionale 
I terranei invasi da un torrente di fango — La zona è stata transennata 

Alcuni aspetti della protesta inscenata ieri mattina da studenti, assistenti e incaricati allo 
Interno dell'Università. Un cartello chiede riunioni pubbliche dei consigli di facoltà, mentre 
un altro rileva ironicamente i « meriti » della gestione Tesauro. 

Nota di un dirigente dello SNASE 

Una vasta unità 
per risolvere i 

problemi della scuola 
Abbiamo dato notizia, gior

ni fa. del documento prcpa 
rato a conclusione degli in 
acuoia napoletana, oigamziatt 
da 21 organismi sindacali e 
culturali. 

Sul merito di quegli incon
tri Cabirio Cautela, dirigente 
provinciale dello SSASE (Sin
dacato Scuola Elementare ) ci 
ha inviato questa breve nota 
che volentieri pubblichiamo: 

Giorni fa è stato reso pub
blico il documento finale di 
un ciclo di dibattiti tenutosi 
• Napoli verso la fine dello 
scorso inverno sui problemi 
della scuola dell'obbligo. 

Quel documento e impor
tante per il tipo di critica che 
rivolse aKo stato attuale della 
organizzazione scolastica e più 
ancora per il discorso che 
avanza in direzione di un se 
rio impegno di riforma 

A quésto punto però — men
tre la crisi di governo, nono
stante li funambolismo do
ro teo, da fatto « formale » con
geniale ad ogni inizio di le
gislatura. diventa ogni ora di 
più un dato sostanziale della 
realtà politica del paese — 
non è lecito pensare che i do
centi — paghi del lavoro com
piuto — possano tranquilla
mente attendere ai preparati
vi delle vacanze; sia perchè 
l'ultimo governo di centrosini
stra con la beffa degli irrile 
vanti ritocchi agli stioendi 
non ha incoraggiato questo 
tipo di sogni, sia perchè la 
situazione non consente di la
sciare a chicchessia un b:an 
eosegno sui problemi della 
scuola. 

Se si guarda alla realtà del 
nostro paese (e non soltanto 
• questa) e tX tipo di politi

ca che il partito di maggioran
za relativa persegue, si ha mo
tivo di credere che senza la 
mobilitazione di tutte le for
ze democratiche e progressive 
non solo non si avranno ri
forme, ma tutto rientrerà nel
l'alveo del più vieto moderati
smo con la solita pennellata 
alla facciata dietro la quale si 
nasconde lo sfasciume di una 
scuola di classe che non rie
sce a recepire le istanze di 
rinnovamento che salgono dal
la società. 

I risultati delle elezioni del 
19 maggio hanno dichiarato 
una volta per tutte il fallimen
to della formula di centro-si
nistra; ed è appunto per cam 
biare politica che noi oggi av
vertiamo l'esigenza di ritoma 
re allo spinto un.'ano di « via 
Mercato dei grani ». 

Si capisce che non è facile 
ripristinare in tutta la sua 
estensione il tipo di unità che 
portò alle convergenze dello 
scorso inverno. Sta di fatto 
però che se veramente voglia
mo una scuola che consideri 
la nuova dimensione della so
cietà nazionale, l'esigenza del 
pieno tempo ed i valori essen
ziali della civiltà sorta dalla 
Resistenza. occorre pro
cedere nella direzione che il 
dibattito ha indicato, per evi
tare che la scuola integrata 
entri nella fase di realizzazio
ne svuotata dei suoi contenu 
ti di rinnovamento per scon
giurare il pericolo che ai 200 
mila maestri disoccupati che 
aspirano ad entrare nella scuo
la venga ancora indicata Pumi 
liazione di un lungo soggior 
no in sacrestia. 

Cabirio Cautela 

Assemblea 
degli assistenti 

e professori 
incaricati 

Le presidenze dell'ANAU e 
dell'AXPUI comunicano a tutti 
i soci che in vista dei Congres
si nazionali dell'AXPUI (Roma 
22-24 giugno) e deTUXAU (Pa
lermo 2*30 giugno) è convoca
ta l'assemblea generale precon
gressuale congiunta degli assi
stenti e dei professori incarica
ti ,x\- ogzi. alle ore 19 in pri
ma convocazione e 19.30 in .e-
cofhia •:t>iUue<j*jone. presso 
l'istituto chimico. 

Trattorìa 
L'antica 

0 PULLASTIEUO 
di Secondigliene 

\ei coni imcare U «uo ouov. 
nriinzzo: 
Via HfcUINA MARGHERITA *• 

SETONDIULIANO MIANO 
ricorda alla sua affezionata 
Clientela le sue specialità. 
Al lettori dell'Unità 

un omaggio speciale 

La lotta condotta da stu 
denti e professori avanzati 
sulla questione dell'elezione 
del nuovo rettore ha segnato 
un primo successo. Le elezio
ni — fissate pe- domani — 
sono state rinviate a data da 
destinarsi. 

Proprio il fatto che le eie 
zioni fossero state fissate in 
modo del tutto autoritario e 
senza nessuna preventiva con 
sultazione di tutte le parti 
interessate aveva dato luogo 
a una serie di proteste e pre
se di posizione che abbiamo 
ampiamente riportato nei gior
ni scorsi. In definitiva, anco 
ra in questa circostanza, sono 
emerse due concezioni diver
se e antitetiche di intendere 
i rapporti all'interno dell'uni
versità. 

Da una parte c'è il rettore, 
cui un ordinamento anacroni
stico autoritario conferisce po
teri assai estesi, cosi come. 
del resto, mutatis mutandis, 
accade per i professori di 
ruolo. Si riflette, in questa si
tuazione, l'autoritarismo di 
fondo che è alla base di una 
società come quella italiana. 
La cosa dà origine a una si
tuazione che nelle sue linee 
essenziali è ben nota, anche 
a chi non abbia mai avuto oc
casione di frequentare l'uni
versità. e che comunque è sta
ta l'oggetto iniziale della conte
stazione studentesca (che si è 
poi allargata a obiettivi più 
generali). 

A tutto questo si aggiunga 
la tradizionale e ben nota ar
retratezza delle strutture uni
versitarie. sufficienti appena 
a un'università che avesse la 
decima parte degli iscritti che 
ha adesso. Lezioni ed eserci
tazioni o non si svolgono af
fatto, o si svolgono in aule 
affollatissime, in cui riescono 
a entrare solo minoranze di 
« fortunati >. Perlopiù l'unico 
rapporto esistenti fra docente 
e studente si limita al mo
mento dell'esame, che, così 
come è oggi concepito, è 
quanto di più anacronistico e 
autoritario si possa immagi
nare. 

Dall'altro lato della strut
tura universitaria si colloca
no gli studenti soprattutto — 
che in questi ultimi tempi so
no riusciti a manifestare nel 
modo più evidente la loro in
sofferenza di fronte alle strut
ture autoritarie della univer-

s ita e della società — e altre 
componenti (come gli assi
stenti, i professori incaricati 
e una parte degli stessi pro
fessori di ruolo, consapevoli 
della necessità di un radicale 
cambiamento di rotta). 

Nella vicenda attuale, del
l'elezione del rettore, si è a-
vuto un ulteriore esempio del
la giustezza di questa analisi 
sommariamente enunziata. Al
la scadenza del mandato del 
rettore Tesauro quest'ultimo 
ha convocato, puramente e 
semplicemente, le elezioni per 
il nuovo rettore per il giorno 
15 giugno, cioè domani. Nes
suna consultazione delle varie 
categorie interessate, nessun 
accenno programmatico • su 
quello che ci sarà da fare nei 
prossimi anni, che pure è le
cito presumere non saranno 
anni tranquilli per l'universi
tà. Semplicemente il rettore 
convoca i docenti per lo stan
co rinnovo di una delega. 

Contro questa concezione as
surda e anacronistica si sono 
levate numerose le proteste. 
Fra l'altro si deve tener pre
sente che in altre sedi univer
sitarie, nonostante siano an
cora in vigore gli ordinamenti 
di tipo Fascista che reggono 
la vita delle nostre universi
tà. all'elezione del rettore si 
è arrivati almeno con una par. 

venia di democratizzazione, 
ci sono state ampie discussio
ni preventive e la presenta
zione di candidature alterna 
live fra di loro. 

Contro questo atteggiamento 
le proteste sono state partico 
larmente numerose sonrattut 
to fra i docenti. L'ANDU (la 
associazione dei professori di 
ruolo che si collocano su pò 
sizioni più avanzate di quelle 
degli altri loro colleglli) ha 
denunziato ripetutamente l'at
teggiamento del rettore. Pro 
teste sono venute anche dal 
Consiglio di facoltà di Scien
ze. Studenti, assistenti e in
caricati, a loro volta, hanno 
protestato ancora ieri matti
na — in occasione della riu
nione dei professori — affig
gendo numerosi cartelli nel 
cortile interno dell'università 
e sulle scalinate di accesso al
le facoltà. 

Queste iniziative hanno ot
tenuto proprio ieri un primo 
successo. L'assemblea dei pro
fessori — a quanto ci risulta 
— è stata molto movimenta 
ta. e al termine Tesauro è 
stato costretto a fare marcia 
indietro. Le elezioni non si 
faranno più domani, ma sono 
state rinviate a data da de 
stinarsi. e dovrebbero essere 
precedute da un'altra riunio
ne del corpo docente. 

* * * " $ 

Tradotto a Poggioreale Giovanni De Cristoforo 

Il presidente del «Risorgimento» 

raggiunge il suo vice in carcere 
E' stato arrestato ad Ostia dove si era rifugiato nel febbraio scorso — In quell'epoca fu arresta

to il vicepresidente D'Amore — Duemila famiglie truffate rimaste senza casa e senza rimborso 

Nel carcere di Poggioreale 
è rinchiuso anche il secondo 
ricercato per lo scandalo del 
« Consorzio Risorgimento »: 
Giovanni De Cristoforo, ex 
presidente del consorzio stes
so, ex vicepresidente dell'as
sociazione nazionale coopera
tive, e membro del Comita
to di attuazione GESCAL e 
per alcuni anni noto espo
nente del partito repubblica
no di cui fu a lungo segre
tario del Comitato cittadino 
napoletano. 

Giovanni De Cristoforo do
veva essere arrestato assieme 
al vicepresidente del « Risorgi
mento », Pasquale D'amore, il 
25 febbraio scorso. Ma i ca
rabinieri trovarono in casa 

Giovanni De Cristoforo, pre
sidente del e Consorzio Risor
gimento », arrestato dai cara
binieri ad Ostia. 

Grave infortunio sul lavoro 

Precipita in una botola 

un operaio all'ltalsider 
Di un grave infortunio sul la

voro è rimasto vittima un ope
raio che stava lavorando all'in
terno dell'Italsider per • conto 
della ditta Schiano. Trasporta
to al Centro IN'AIL vi è rima
sto ricoverato con giudizio ri
servata 

L'operaio Luigi Tito, di an
ni 53. domiciliato a Bagnoli in 
via Ntso 35. nel sollevare la 
griglia di legno per lasciar ca
dere il materiale di risulta nel
la sottostante botola, precipita
va egli stesso nella botola com

piendo un pauroso salto di circa 
quattro metri. 

Alle grida de! malcapitato 
sono sopraggiunti altri operai 
che hanno provveduto ad instal
larlo sull'autoambulanza del
l'Italsider per avviarlo al pron
to soccorso del Centro INAIL. 

I sanitari, accertato che il 
Tito presentava contusioni mul
tiple per il corpo con sospetto 
di gravi fratture alla colonna 
vertebrale e contusioni addomi
nali. si riservavano il giudizio 
e ne disponevano il ricovero. 

soltanto il D'Amore: il De 
Cristoforo riuscì a sfuggire 
all'arresto perché già da un 
paio di mesi si era trasferito 
a Roma, avendo capito che 
per lui c'era pericolo. E infat
ti, a tre mesi dal mandato di 
cattura, i carabinieri hanno 
potuto sorprenderlo nel suo 
nascondiglio di Ostia, arre
starlo e trasferirlo a Poggio-
reale, dove è giunto ieri mat
tina. 

Il De Cristoforo ha 44 an
ni, ed è 11 principale re
sponsabile di quell'enorme 
o bluff » che fui il « Consor
zio • Risorgimento »; promise 
ad oltre 2 mila famiglie na
poletane una abitazione di 
cooperativa a prezzi molto 
vantaggiosi, cominciando col 
chiedere un milione e più di 
anticipo a ciascuno. 

I dirìgenti del Consorzio, 
avuti i denari, si lanciarono in 
a audaci » progetti, presentan
do di volta in volta ai soci 
come già acquistati, o quanto 
meno già dotati di licenza edi
lizia, suoli che non erano sta
ti né acquistati né potevano 
avere licenza. Il costruttore 
Sagliocco aveva intanto co
struito 2 mila vani in via 
Simone Martini, e si appre
stava a costruirne almeno il 
doppio in via Po. Ma quel 
suolo non ebbe mai la licen
za edilizia, benché in prece
denza fosse stata concessa 
una licenza di lottizzazione. 
Per ragioni che forse non sa
premo mai (ma abbiamo qual
che speranza che la Magistra
tura riesca a portarle alla 
luce) il sindaco Ferdinando 
Clemente, dopo aver conces
so decine di licenze nelle im
mediate vicinanze del suolo 
di via Po, decise che lui in 
quel caso (uno dei pochi) 
avrebbe imposto il rispetto 
più rigido del piano regolato
re e non concesso più la li
cenza al Sagliocco per le co
struzioni in via Po: aveva sco
perto d'improvviso che era 
« zona agricola » dove é vieta
ta ogni costruzione. Era ovvio 
che il Consorzio aveva acqui
stato. attraverso il Sagliocco. 
quel suolo con la matemati
ca certezza — garantita da 
qualcuno in Palazzo San Gior
gio, qualcuno che poi si riti
rò indietro — che avrebbero 
avuto tutte le licenze che vo
levano. Su questa base furo
no arrischiati, e perduti, centi
naia di milioni versati dal 
prenotatoli del consorzio. Ri
diventato • agricolo » il suolo 
di via Po non vale nulla; il 
colpo è grave, ed è tale da 
far crollare tutto il castello 
di « audaci • ed imprudentis-
simi progetti dei dirigenti del 
Consorzio, che avevano indot
to ì soci a versare i loro ri
sparmi assicurando che tut
to era a posto. La Magistra
tura iniziò la istruttoria per 
truffa nei confronti del presi
dente De Cristoforo, del vice
presidente D'Amore, del ragio
niere Ferrara, e del costrut
tore Sagliocco. Quest'ultimo è 
riuscito a dimostrare di esse
re addirittura creditore del 
consorzio stesso, • il suo era-

dito pesa In maniera deter
minante nel bilancio di li
quidazione. I mandati di cat
tura sono stati spiccati solo 
contro il D'Amore e il De Cri
stoforo: ed è una ben magra 
soddisfazione per i 2 mila cit
tadini truffati sapere che 
adesso i responsabili soggior
nano nel carcere di Poggio-
reale. Da 1965 infatti, dal gior
no in cui il ministero del La
voro nominò il liquidatore 
del Consorzio Risorgimento (il 
professor Gaetano Liccardo. 
coadiuvato dai dottori Sciac
ca e Di Bitetto) si è allonta
nata sempre più la possibili
tà di ottenere quella casa per 
la quale avevano fatto tanti 
sacrifici. I paurosi deficit pro
vocati dalla allegra ammini
strazione dei due arrestati, 

dalle richieste del costrutto
re. e infine dalle spese di 
una liquidazione che duro or
mai da tre anni, stanno ridu-
cpndo all'osso il patrimonio 
pure cospicuo, del « Consor
zio Risorgimento ». La Magi
stratura procede per la sua 
strada nell'accertamento dei 
reati e nelle punizioni dei col
pevoli. Ma a nostro avviso 
non possono essere ritenuti 
esenti da responsabilità que
gli organi comunali e mini
steriali cui fu più volte se
gnalata — quando era in pie
no svolgimento — la pazze
sca attività dei dirigenti del 
consorzio, e che senza interve
nire hanno lasciato che i de
nari di tanti lavoratori venis
sero dilapidati. 

Un'ampia voragine anche al corso Novara: ancora una volta la strada è stata squarciata dalla rottura delle condutture 
dell'acquedotto che ha provocato la fuoriuscita di una colonna di acqua alto 12 metri. La sede stradale, ieri, è stata spaccata 
in diversi punti. Il cedimento di maggiori proporzioni si è avuto all'angolo tra il corso Novara, via Venezia e via Ferrara. 
Sono rimasti danneggiati notevolmente anche il corso Meridionale, via Genova e via Palermo. Ovviamente il traffico è 
interrotto e non si sa ancora quando potrà essere ripreso. Per fortuna non si lamentano feriti: nel momento In cui si è 

avuta l'esplosione della tubatura sulla strada non c'era nessuno. Erano le 7,50 del giorno di festa e pochissime auto si 
trovavano a passare nella ton i 

. I danni comunque, sono in^ent " 
moltissimi negozi, t bassi t e 
scantinati sono .stati invasi dal 
torrente di acqua e di fango eh » 
fuoriusciva dal punto in cui le 
condutture dell'cicquedotto ed il 
selciato erano stati spazzati via 
Si sono susseguiti momenti di 

grande panico fino a nuando 
non sono giunti sul posto i vi
gili del fuoco al comando dei-
ring. Cernono, e dell'ini! So 
Iimene i quali resisi conto im
mediatamente della gravità del
la situazione hanno chiesto rm 
forzi alla caserma di via del 
Sole. Un ben nutrito gruppo di 
vigili ha dovuto lavorare dura 
mente per liberare la sede 
stradale dalla melma e dai de 
triti agli ordini del coniati 
dante, mg. Verde e del vii e 
comandante ing. Andnel'o. 

Al corso Novara si sono re 
cati anche i tecnici dell Knel 
e della SIP e del Gas che han 
no effettuato alcuni controlli 
sulle condutture del gas. sui 
cavi elettrici e telefonici che 
potevano essere stati dati 
neggi.iti. 

Gli abitanti del popolare rio-
ne Vasto ieri mattina sono sta
ti svegliati da un pauroso boa 
to: molti si sono allacciati ai-
la finestra ed hanno scorto una 
colonna di acqua — alta ben 12 
metri — che fuoriusciva da 
una grossa buca proprio al 
centro di corso Novara, una 
strada a doppia carreggiata. In 
brevissimo tempo la enorme 
massa d'acqua ha invaso anche 
via Venezia, via Ferrara, via 
Genova, via Palermo ed il cor 
so Meridionale. Nell'ufficio po
stale di corso Novara ed in 
tutti i negozi ed i « bassi » del 
la zona l'acqua ha raggiunto la 
altezza di circa mezzo metro. 
Sono intervenuti i tecnici del
l'acquedotto che hanno chiuso 
le saracinesche del vicinissimo 
serbatoio dei Ponti Rossi e so'o 
allora si è potuta constatare la 
eccezionale gravità della vora
gine. che è lunga 8 metri c i 
è profonda 4 e mezzo circa. 

Le cause che hanno provô  
cato la rottura del grosso tubo 
di ghisa — circa 600 millimet'-i 
— della conduttura principale. 
sono da ricercarsi, secondo il 
parere dei tecnici, nella ve 
tustà della stessa tubatura, eh" 
da tempo si era incrinata e 
che è stata spaccata a cau^a 
del cedimento Jella strada prò 
\ocato dalle abbondanti piogge 
dei giorni scorsi. Con la tuba 

tura dell'acquedotto è saltata 
anche la volta del collettore 
principale delle fogne e l'acqua 
vi è finita dentro, evitando pe
ricolosissime infiltrazioni nei 
vecchi edifìci del Vasto. 

I vigili del fuoco in cinque 
ore di lavoro sono riusciti con 
le autopompe a liberare ì ter 
ranei dall'acqua e dalla m.l-
rr.a Una sottostazione deì-
I KNEL è stata invasa dal

l'acqua e fino al tardo pomeri? 
gio nella zona mancava la 
corrente elettrica. Per quanto 
riguarda l'crosrazione dell'acqua 
e*sa sarà ripresa nella giornata 
di oggi, dopo la sostituzione del 
tubo spaccato. Tutto il tratto di 
strada — da via Palermo al 
Ponte di Casanova — è stato 
transennato e chiuso al traffico. 

[— voci della città—| 
Rifiutalo l'alloggio 
a Ire famiglie 
Cara L'nifd. 

viviamo nelle baracche del
l'ex fo-te Vigliena e recente
mente a"1! occupanti di que-te 
baracche -«"no state assegnate 
delle ao.;. • mi popolari; ricor
rente a criteri chiaramente di
scriminatori la casa non è sta-
ta assegnata a tre famiglie su 
trentacinque: ìe famiglie degli 
scriventi (Anna De Rosa in Trot
ta con 2 figli. AnieIJo Venditto 
con 5 figli. Pasquale Boccia). 
Abbiamo protestato presso la 
commissione provinciale per 
l'assegnazione degli alloggi po
polari ma non abbiamo ottenuto 
alcuna risposta concreta; so!o 
delle vaghe assicurazioni e nes
suna giustificazione circa i moti
vi per cui siamo stati esclusi 
della assegnazione. 

.ralmente. Temiano fortemente 
per l'incolumità dei nostri figli 
Ci hanno tolto l'acqua e la luce. 
Non sappiamo davvero più che 
cosa fare, a chi rivolgerci per 
avere giustizia. Chiediamo so!o 
una casa per i nostri figli. Non 
possono negarcela. Certi che 
pubblicherai questa nostra let
tera e sperando che venga Iet
ta da chi di dovere, inviamo 
cordiali saluti. 

(Seguono le firme) 

La lavanderia 
e l'ufficio igiene 

Egregio cronista, 
ci siamo rivolti all'ufficio 

igiene del Comune per segna
lare quanto succede al ruone 
Lauro In questo rione esiste 
una lavanderia e tintorm. dal 

La nostra situazione, già mso- , fa Quale renQOno scaricati aci-
stenibile in quanto baraccati, si 
è ulteriormente aggravata. I t.i 
gun in cui abitavano !e 32 fami
glie che hanno ricevuto l'allog
gio sono stati ovviamente abbat
tuti e noi ci troviamo a vivere 
oggi ai centro di questo cumulo 
di detriti. Grossi topi, getti e 
cani randagi ci assediano lette. 

di di ammoniaca ed altri li
quidi nocivi, senza il mimmo 
rispetto delle norme igienico-
samtane. 

Ci rivolgiamo a codesto gior
nale aftinché coglia segnalare 
lo sconcio alle autorità comu
nali. 

M. F. 
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Arbitrio 

del prefetto: 
laCISNAL 
nelle com

missioni per 
i braccianti 
Un grave arbitrio (contro ; 

il quale è immediatamente -
intervenuta la Fedcrbrac- -
cianti in segno di protesta) « 
è stato commesso dal prefet- ~ 
to di Napoli che ha inserito -
un rappresentante della CI- ~ 
ENAL nella commissione -
provinciale per i braccianti. Z 

La legge infatti prevede lo -
inserimento in questa coin- Z 
missione di elementi che più -
rappresentano la categoria. . 
Ora. come hanno fatto gin ~ 
stamento notare quelli della -
Federbraccianti. non risulta Z 
affatto che il sindacato fa -
«cista |MHsa considerarsi a- ™ 
degnato raporesentante della -
categoria. Da qui quin ii il Z 
chiaro abuso del prefetto il ~ 
cui intervento risulta vera- Z 
mente inspiegabile ma non ~ 
per questo meno grave. Z 

Aveva avuto un incidente nel 
porto di Napoli il sommergibile 
nucleare americano .S'cornion una 
ventina di giorni prima di scom
parire nell'Atlantico. La notizia 
è trapelata soltanto ìen. Subito 
dopo la collisione con una chiat
ta che si diligeva vesso una 
petrolie"a lo .S'corpimi abbatrio 
nò il po-to partenopeo e le au
torità americane c i italiane im
posero il silenzio a tutti. Andie 
ai ma-mai clic erano stati sca-
raventati a mare e die si erano 

Il Partito 
FERROVIERI | 

Oggi alle oie 17.30 nei locali i 
della sezione « Giorgio Quadro » I 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 giugno 19G8. 
Onomastico: Eliseo (domani: 
Vito). 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi HI, nati morti 1, 
richieste pubblicazioni 32. ma
trimoni religiosi 27, matrimoni 
civili 0. deceduti .'10. 
BORSE DI STUDIO INAIL 

L'INAIL ha indetto, per l'an
no scolastico 1967-196H. concor
si riservati ad infortunati e fi
gli di infortunati sul lavoro per 
l'assegnazione delle seguenti 
borse di studio: 

a) n. :i90 da L. 40 000 cia
scuna, per studemi di scuola 
media, statale o pareggiata o 
legalmente riconosciuta: 

b) n. 300 da L. 60.000 cia
scuna. per studenti di tutti i 
tipi di scuola secondaria e di 
Istituti di istruzione seconda
ria di 2. grado statali o pareg
giati o legalmente riconosciuti: 

e) n. 70 da L. 100 000 cia
scuna. per studenti che frequen
tano Università o Istituti supe
riori statali o liberi. 

Le domande ed i relativi do
cumenti dovranno essere pre-

(via N'azionale 12) assemblea 
dei compagni ferrovieri. 

sentati alla Direzione generale 
o alla Sede provinciale del-
l'INAIL alle quali gli interes
sati !>otranno rivolgersi jwr 
qualsiasi informazione, non ol
tre il 30 giugno 19C8. 
VITA UNIVERSITARIA 

La Gazzetta ufficiale del 22 
maggio 1968, n. 130. pubblica il 
decreto ministeriale con cui vie
ne indetta la sessione dell'an
no 1968 per gli esami di abili 
(azione alla libera docenza nel
le università e negli istituti di 
istruzione universitaria. 

Il termine per la consegna 
al ministero della Pubblica 
Istruzione — Direzione genera
le istruzione universitaria — 
Div. II, delle domande di par
tecipazione, di documenti e dei 
lavori è fissato per il 31 lu
glio 1968. Potranno essere pre
sentati soltanto lavori stampa
ti e pubblicati entro il 31 di
cembre 1967. 

La suddetta Gazzetta ufficia
le è in visione, per gli even
tuali interessati, presso l'Uffi
cio del personale della Univer
sità. aperto tutti i giorni feriali 
dalle ore 9 alle 12. 

Farmacie aperte domenica 
S. Ferdinando: Brancaccio. 

via G. Serra 41: Parisi, via 
Nardones 25. Chiala: CeruUi, 
via Cavallerizza a Chiaia 41; 
Frizzoli. via S. Carlo alle Mor
telle 13. Riviera: Del leeone. 
via Mergellina 196. Montecal-
vario: Pandare5e. via Koma 348; 
Ariemma. via Concordia 7. Av
vocata: Caponegro, corso Vitt. 
Emanuele 475: Chieffi, via R. 
M. Imbriani 93: Morra, via 
Ventaglieri 13. S- Giuseppe: 
Capuano, via S. Anna dei Lom
bardi 7. S. Lorenzo: Museo, via 
Musco 45: Cibelli. via Tribu
nali 310. Poggioreale: Gian-
gneco. via Nuova Poggiorea
le 45/M. Porto: Londra, piazza 
Municipio 54. Stella: Fra Nico
la, via Stella 102: Pavone, via 
S. Maria Antecedila 63. S. Car
lo Arena: Pisani, via Foria 113: 
Crapetta. via F. M. Brigan
ti 312: Di Mella. via S. Ma
ria ai Monti 86. Mercato: Na

poli. via Cesare Capaccio 9. 
Vicaria: Mazzella. via Firen
ze 84; Zarrelli. corso Malta 167: 
De Paola, via S. Antonio Aba
te 173. Pendino: Martino, via 
G. Savarese 75. Vom. Arenel-
la: Mascia, via Mediani 27; 
De Tommasis. piazza Muzii 25: 
Posilllpo: Lenza, via Manzo
ni 120. Barra: Nigro. corso Si
rena 286. Fuorigrolta: Scatola, 
via C. Duilio 66. S. Gìov. a Te-
duccio: Lamagna. Corso 637. 
Bagnoli: De Luca, via Aca-
te 34. M. Piscinola: Catapano. 
via Nuova Aliano Agnano 536. 
Chiaiano: Nova Salus. Cappella 
di Cangiano. Pianura: Ragno. 
Ponticelli: Vitale, via Ottavia
no. Seccavo: De Falco, via del-
l'Epomeo 154. Secondlgliano: 
De Pertis. corso Secondiglia-
no 571: Martino, corso Secon-
digliano 174: Matterà, corso 
Italia. 

Farmacie notturne 
Arenella: Moschett ni. via M 

Piscireili 138 Bagnoli: Giubati;. 
p.zza Basmoli 726. Barra; Mona
co. via Velotti 99 Capodimonte: 
Giannattas-o. viale S \ntonio a 
Capodimonte 11: Caporale, viale 
Colli Am.oei 74 Chiaiano: Rug
giero. via XX Settembre 2: Fo-
retic. via L. Bianchi 4 Fuori-
grotta: erroneo, p zza Coorna 
n. 31; Laudati, via M da Cara-
vaagto 244: Procace ni. via Do-
Cleziano 220 Marìanella: Ferri-
ro. corso Napoli 82 Mercato: 
Pollice corso Umberto 64. R i*-
so. via Dii.vno 2*i9. Ferri o'o. 
pz/a Ganh.ildi II Miano: Fe>> 
la. via Liguria 29 Monfecalva 
rio: Pastore, p zza D»nte 71 
Avvocata: Castellano ("hinvirto. 
via Tarsia 2: De Marco via 
Vitt Emanuele 437 Pianura: 
Lionetto. via Provinciale 18. 
Piscinola: Chiaro!anza. o zza Mu
nicipio 1. Pogigoreala: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19: Pe-
trorw». via Po«iorea!e 152 Pon
ticelli: Scamarno. via'e Marahe 
nta 31. Porlo: Lordra. p zza 

Municipio 54 Posiliipo: l-enza. 
via Manzoni 120. La-tretti. via 
Posillipo 84 Ferdinando: Verde. 
via Roma 252. Chiaia: De Maf-
futis. Gradoni di Chiaia 38: Pan
da rese. via Roma 348: Langel-
lotti, via Carducci 21: Martino. 
via Riviera di Chiaia 77: Lau 
ronza, via S Lucia 167: Pisani. 
via Mereellina 148 S. Giov. a 
Ted.: Leo. via P Francesi 39; 
Apice, corso S Giovanni 4rt0 
S. Lorenzo: Marena- via Carbo 
nara 83 Vicaria- Ben^tuce via 
S Paolo 20 S. P • Patierro: 
Pa.*ca.e via N'iovo Temp.o Se 
condigliano: Matterà, eor^o Ita 
Ita 84: De Pertis. cor*o Seciti 
d'gliano 571 Soccavo: Aenrnino. 
via Piave 6 Stella: Di \l izz-o: 
via Fona 201: Zarrelli. via SS 
G:ov. e Paojo 142: Di Donna. 
p zza Cavour 119 bi«: Palisi, via 
Amedeo 212. Vomere: Mascia. 
via Meritati! 27: Galdo via Mor-
Shen 163: Ira«o. via L Gordano 
n. 69-a, Florio, p.z/a Leonardo 
n. 28. 

Autofficine aperte domenica 
Officina Flaminia, via Morphen 86-90: Salvatore (. • - . imo. 

piazza Nazionale 85 87: Vulcanizzazione Vincenzo Ricciardi, piaz
za Sannazzaro 66: Antonio Carbone. Corso Arnaldo Lucci. 151: 
Elettrauto Guai elmo Gelormmi. via F. Palasciano T7: Officina 
Meccanica Omira. via Veneto 141: Torre Annunziata: Elettrauto 
E«po«ito Gargmìo. via Vene'o 141. Torre Annunziata; Agostino 
Gargiulo. via Statale 18. Pompei. 

Chiamate urgenti 
CARABINIERI (pronto intervento) . • • • • 
POLIZIA (pronte intervento) . • • • * 
VIGILI OEL FUOCO . . . . . . 
ACQUA i riparazione «iiastt) . . • • • 
ELETTRICITÀ' (npiranune «uastfl ENEL . . . 
GAS i ripara/ione «uastt) 
SOCCORSO » C I 

Tel JÌ2£B 
Tel M4 444 
Tel Uà ZZI 
Iti MI 552 
Tel $15127 
Tel «CO m 
Tel 110 -

OLIO 
MASTURZO 

salvati aggrappandoci alla chiat
ta capovolta. Uno di loro, sem
bra. dovette ricorrere alle cure 
dei sanitari dell'ospedale Nuovo 

Loeto di via Marittimi. 
Pare comunritie. che \\ som 

me-gibile. a propulsione nuclea
re. non riportò danni notevoli ed 
i tecnici di una portaerei di ap
poggio piovve ietterò a toi l ice 
dall'elica de'la imba-ca/ione al
cuni pezzi di acciaio che vi si 
erano incastrati. 

La notizia della collisione nel 
nostro porto è stata confermata 
anche ria un ufficiale della U. S. 
Navy. dopo che la commissione 
di inchiesta, che sta svolgendo 
le indagini alla base di Norfolk 
ha dirfuso la notizia dell'inci
dente. 

Nei primissimi eiorni di mag
gio il sommergibile era giunto 
a Napoli dò-M aver partecipato 
a manovre di adie=tramento nel 

Medlte-raneo. Mentre abbando
nava il norto urtò violentemente 
una chiatta con 7 od 8 uomini 
a ho—'o. che stava dirigendosi 
vc-so upa pet'olie-a e la cano 
volse I marinai finiti in acqua 
si salvarono a:r<jrao-)an'losi al 
galleggiante e furono tratti in 
salvo da una oortaerei che fun 
geva da nqve di appoggio del 
sommergibile. 

I.o Sr0ri>ion non riportò danni 
notevoli — co ì̂ almeno si dice 
— p-o=o"ul il viatriio che aveh-
he dovuto nortarlo a Norfolk. 
11 '.7 magsfio vomrnrve nel-
l'Atbnti"o e fino ad o-a si 
«"no-a che fine a l i ano fatto i 
99 uomini di equipaaaio. 

Sarà assegnato 

domani il premio 
di poesia «Amalfi» 

Il premio di poesia « Amalfi 
68 » sarà assegnato domani, du
rante una manifestazione che 
avrà luogo alle 19.30 negli Ar
senali dell'antica repubblica, 
alla presenza di autorità, i mem
bri della giuria e di persona
lità della cultura. Attori di 
prosa leggeranno le prime cin
que poesie classificate. Seguirà 
una discussione sulla poesia 
contemporanea italiana. 

Prima di intraprendere l'ultimo viaggio nel quale scomparve 

Ebbe una collisione a Napoli 
lo «Scorpion» 
ripartendo 

per Norfolk 
I marittimi che erano a bordo di una chiatta ita
liana finirono in mare — li sommergibile ato

mico USA non riportò danni rilevanti 

Scatta la campagna acquisti 

f dirigenti partenopei a Milano 
per i primi sondaggi del mercato 
Il Monza chiede 150 milioni per il riscatto di Sala — Obiettivi del 

Napoli: Combin e Salvi — La necessità di riconfermare Pesaola 
/ / nuovo presidente del Na

poli. Antonio Cordone, accom
pagnato dall'amministratore 
delegato Roberto Fiore e dal 
vice presidente Tardugno. è 
partito, ieri sera, alla volta 
di Milano per un primo giro 
orientativo sul mercato calci
stico. 

Il primo incontro i diri
genti del Napoli lo avranno 
quusi certamente con quelli 
del Monza per riscattare lo 
attaccante Sala che per metà 
è già del Napoli I dirigenti 
del Monza avrebbero chiesto 
per il riscatto la cifra di 150 
milioni. E' evidente che i di
rigenti del Napoli faranno di 
tutto per risparmiare qualco
sa su questa cifra nel tenta
tivo di coprire la spesa con 
la cessione definitiva di Bi-
gon alla Spai. 

Tuttavia non è solo Sala 
l'obiettivo del Napoli. Abbia
mo a riguardo voluto senti
re l'orientamento dei dirigen
ti prima della loro partenza, 
e il dottor Flore è stato di 
una franchezza sconcertante. 
« Al momento posso dire 
di avere le idee chiare solo 
per quel che riguarda la si
tuazione finanziaria della so
cietà. E' una situazione sca
brosa perché ci troviamo di 
fronte ad un deficit di un 
miliardo e duecento milioni. 
Si impone, quindi, una stret
ta di freni vigorosa. E si im
pone in tutti i settori. Ora 
è chiaro che bisognerà valu
tare tante situazioni e tante 
richieste, prima di poter di
re acquisteremo tizio o ven
deremo Sempronio. Tutta la 
campagna è vincolata alla si
tuazione economica. Partiamo 
per Milano per definire la 
posizione di Sala, per avere 
dei contatti, per sondare il 
mercato. Non abbiamo, però, 
degli obiettivi fissi. All'inizio 
dell'entrante settimana potre
mo forse dire qualcosa 
di più ». 

Fin qui il dottor Fiore, e il 
presidente Cordone ha riba
dito in lutea di massima que
sta dichiarazione, aggiungen
do: « Si dovrà passare da una 
gestione, quella trascorsa, nel
la quale fu speso circa un 
miliardo, ad una gestione più 
accorta, vale a dire bisognerà 
riportare le spese di gestione 
in un limite massimo di sei
cento milioni. Questo ridlmen-
sionitmento impone certe scel
te, ed è appunto quello che 

stiamo facendo. Per essere 
certi, comunque, di non an
dare incontro ad errori, ma 
soprattutto per potenziare la 
squadra, dobbiamo sondare il 
mercato. Un fatto è certo: 
agli sportivi napoletani dare
mo qualche buon giocatore. 
Il Napoli dovrà continuare 
a restare in prima fila ». 

Come si vede i dirigenti non 
si sbilanciano. Comunque pa
recchi nomi già circolano con 
una certa insistenza negli am 
bientl degli sportivi Possia
mo dire con un certo fonda
mento che quelli di Combin, 
di Salvi, fors'anche quello di 
Giubertoni, 3ono tra i meno 
improbabili. Tutto sta a ve
dere quali sono le richieste 
e quali le possibilità di scam
bio ci sono con le società in
teressate, in quanto è chiaro 
che quella degli scambi — in 
mancanza di danaro liquido — 
è la via che batteranno i di
rigenti del Napoli. 

Per quanto riguarda l'alle
natore tutto è ancora in so
speso Il dottor Fiore ci ha 
detto che lui era riuscito a 
« fermare » Herrera, ma che 
le lungaggini per risolvere la 
crisi dirigenziale hanno fini
to col favorire la Roma. Era 
stalo interpellato anche Ber
nardini, ma la risposta è sta-

Domani 
al S. Ferdinando 

recital per la 
Grecia libera 

Domani sera alle ore 21, 
al teatro S. Ferdinando. 
avrà luogo l'atteso recital 
della nota artista greca 
Abpassia Papathanassiou, 
del Piraikon Theatron. Lo 
spettacolo comprende fra 
l'altro un bellissimo « Epi-
stafios » di Jannis Ritzos. e 
brani delia e Medea » di Eu
ripide. La manifestazione è 
organizzata dall'ARCI, dal 
centro Grecia democratica e 
dalla rivista « Politica e mez-
Mezzogiorno ». 

I biglietti d'invito si pos
sono ritirare presso la se
greteria dell'ARCI (via Ver
di 18). dalle 17.30 alle 19.30. 
Sono anche in distribuzione 
presso 11 botteghino del Cen
tro Teatro Esse, in via Mar-
tucci. 

ta negativa. Pertanto la por
ta è aperta a qualsiasi solu-
ztnjie. inni esclusa quella di 
una riconferma di Pesaola. 

In sostanza il disegno dei 
dirigenti era quello di galva-
amare l''nnhiente con nome 
ben « reclamizzato » di Her
rera. E dopo si sarebbe an
che potuto comprare qualche 
giocatore tn meno, per tener . 
fede al programma di ridi
mensionamento imposto dalle • 
necessità. 

Non essendo riuscito il col
po col « mago ». come diceva
mo, tutte le soluzioni sono 
aperte, ma bisognerà puntare 
sul nome di qualche ottimo 
giocatore. 

E noi non vogliamo discu
tere i criteri che avevano det
tato la -scelta del « mago », ne 
il nome di Herrera; vogliamo 
solamente aggiungere che la 
scelta del tecnico è un fatto 
essenziale che va risolto su
bito. E' il tecnico, difatti, che 
deve stabilire un programma 
per la campagna di potenzia
mento. I dirigenti potranno 
anche essere di parere diver
so. ma noi riteniamo che il 
tecnico lo abbiamo in casa, 
ed è tra i più preparati di 
Italia. Ma c'è di più: rinunzia
re oggi a Bruno Pesaola po
trebbe anche significare e 
promettere l'opera di risana
mento che i dirigenti giusta
mente si propongono. Pesao
la ha, negli anni scorsi, di
mostrato. fra l'altro, due co
se: che si muove bene, con 
discernimento e capacità, sul 
mercato calcistico, e in secon
do luogo che sa come tratta
re t giocatori, come difende
re i loro interessi concilian
doli con quelli della società. 

Or dunque, proprio perché 
il programma della società sì 
annunzia delicato e difficile, 
riteniamo che non sia oppor
tuno — oltreché ingiusto — 
privarsi di una pedina così 
importante. 

Intanto la squadra continua 
fra mille difficoltà la sua 
« tournée ». J7 presidente Cor
done ha dato ordine di di
sdire ogni altro impegno in 
Brasile e di puntare su New 
York ove ta squadra sarà rag
giunta dal consigliere inge-. t 
gner De Caro. A New York '' 
la squadra dovrebbe sostene- '_ 
re cinque incontri, e forse •'. 
qualcuno col Santos. Entro 
il 30 giugno la comitiva farà 
ritorno a Napoli. 

SVIZZERA . I lavoratori italiani difendono I loro dir i t t i democratici 

con l'appoggio degli operai e degli studenti del Paese che II ospita . 

I nostri emigrati non si 
lasceranno intimidire 

Una Interessante rassegna dei commenti apparsi sulla stampa svizzera 
prima delle elezioni del 19 maggio 

SCHERMII RIBALTE 
TEATRI 

CINE TEATRO 2000 (Via del-
la Gatta - Tel. 331.680) 
« Cicnte i-alene * Compagnia 
di sceneggiata. Segue film 

MARGHKKriA (Galleria Um
berto I - Tel. 392.426) 
Compagnia di rivista Trotto
lino Segue fllm 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393-560) 
Riposo 

CENTRO TEATRO E S S E 
Alle 22: • Il folle, la morir e 
I pupi • di H. Von Hofmann-
sthal e F G Lorca 

CINEMA 
Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 • Tel. 393.6X0) 
Per fax ore non mordermi sol 
collo! con R Foian'ki S \ + + 

ALGUSTEO (P^za Duca d"Ao-
sta - Tel. 390361) 
La battaglia di .Manin, con J. 
Wayne A • • 

BELLINI (Via Conte di Ro
vo, 16 • Tel. 341.222) 
V i \o prr la tua morte, con S. 
Reoves IVM 14) A • 

DELLE PALME (Via Vetre
ria Tel 393.134) 
Amare prr \ l \ e r e . con M F 
Boxer (V.M 1S> OR • 

FIAMMA (Via C P o r n o . 16 
Tri W1JWH) 
U r i * » Iti» • • 

FIOREMIM (Via R Brac
co. 9 - Tel. 310.4X3) 

MKlROPIlLITAN (Via Chia
na 39 Tel 393J(X0) 
Violente, con T Laughlm 

IVM 13> DR • 
SALA ROMA (Via Roma. 353 

• Tel. 2333*0) 
«e»y gang 

SANTA LUCI A (Via S. Lu
cia. 59 - Tel. 390372) 
II re ed lo 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA ( \ u R Tarantino. 12 
Tri JTliKJI) 

Io una donna, con E. Porsson 
IVM 13» DR + 

A D R I \ N O (Via Monlfol iveto 
n. 12 • Tri. 313.005) 
Fva, la verità «all'amore 

(VM 14) DO + + 
ARCOBALENO (Via Connlvo 

Corrili, 7 • Tel. 377383) 
Quella canaglia dell'ispettore 
Strrling 

AR1SION (Via Morghen. 37 
. Tel. 377.152) 
I protagonisti, con J. Sorel 

DR • 
ARLECCHINO (Via Alabar

dieri. 10 Tel 391.731) 
L'armata Brancalfonr. con V. 
Gas«man SA + + 

B K K M . M (Via Bernini 113 
Tri 377.109) 
Intrigo a Montecarlo, con R, 
Wagner G • 

DIANA (Via Loca Giordano 
n. 71 • TeL 377327) 

EXCELSIOR (Via Milano. 104 
• Tel. 353.479) 
quindici forche yer va •*-
•aula* 

I 
STASERA 

HELGA di E. P. Bender. 
I 

I Documentario di alto Uvei- I 

lo scientifico sui proble- I 

I mi sessuali della donna. • 

(Fiamma). | 
. FRANK COSTELLO, FAC- . 

CIA D'ANGELO di J. P. Mei- I 
• ville, con A. Delon. Crudo ' 

I ritratto di un killer di prò- I 
fessione tn una Parigi ine- | 
dita. (Arlecchino, Diana, 

I Odeon). I 
' PER FAVORE, NON MOR-
I DERMI SUL COLLO di R. I 
I Polanski. con S. Tate. Hu- I 

I monr e macabro in un film- • 
satira sui vampiri. (Alcione) I 

LA CINA E' VICINA, di , 

I M. Bellocchio con G. Mauri. I 
La vita politica di una città ' 

I d i provincia collocata ai de- i 
stini di una famiglia alto- | 
borghese, (Lauro). 

I I 
FILANGIERI (Via Filangieri 

n. 4 Tri. 392.437) 
Kssl son nudi 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tri 324JM3) 

Frank Costello faccia d'An
gelo. con A Del:>n DR • • 

OllhMN i l ' i a r u l'irdigrntta 12 
Tel. 384.360) 

PLA/A (Via Krrbaker, 75 • 
Tel n03I9) 
L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA • ^ 

Seconde visioni 
ACANTO (Viale Aagusteo. 56 

. Tel. 619.923) 
Il doler corpo di Deborah. 
con C. Baker (VM 13) G • 

ALLE GINESTRE (Viale Ali 
gluteo - Tri. 616303) 
Jim l'irresistibile detective. 
con K Douglas G • 

A.MhliKO tvia .Cartocci. 63 -
Tri .1X5 7b6) 
Ritorno a Pexton Place, con 
E Parker (VM 16) DR • 

AMERICA (Via Tito Angeli 
ni. 2 - Tel. 377.971I) 
Italian Secret Service, con N 
Manfredi SA • 

A S Ì I I K I A (Santa Tarsia, 28 -
Tel. 343.722) 
Manon 78. con C Deneuve 

(VM 18) S • 
ASTRA (Via Mexzocannone, 

109 . TeL 321394) 
Franco Ciccio e le vedove al
legre. con D. Boschero C • 

AURORA (Ptataa Dante, f i • 
Tel. 342352) 
Spie oltre il fronte, con A. 
Franciosa A • 

AUSONIA (Via F. Caverà • 
Tel 444.700) 
II favoloso dottor Dollttle. 
con R Harrtson A + + 

AZALEA (Via Cumana, 23 • 
Tel. 619.2J») 
Gangster contro FRI 

BOLIVAR (Via Caracciolo.23) 
Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A • 

CAPITOL (Via U Manicano 
- Tel. 343.469) 

Cenerentola 

CARIATI (Salita Cariati, 62 
• Tel. 342352) 
Dick Smart 2007. con ML Lee 

A • 
CASANOVA (Corso Garibaldi 

n. 330- Tel . 352.441) 
Sette Winchester per un mas
sacro, con E. Byrnes A • 

COLIBRÌ' (Via F. De Mara 
n. 19 - Tel. 3770Mb) 
La lunga notte di Vcronique 

COLOSSEO (Galleria Umber
to 1 - Tel. 391334) 
Non aspettare Django (para 

CORALLO (Piazza G. B. Vi
co - Tel 444.800) 
Jlm rirreslstiblle detective. 
con K- Douglas G • 

CRISI ALLO (Via Speranzel-
le • Montecalvario) 

. Brutti di notte, con Franchi-
Ingrassia C • 

DOPOLAVORO P. I. (Via del 
Chiostro Tel. 321.339) 

- Questo nostro grande amore 
EDEN (Via G. Sanfelice. 15 • 

Tel. 322.774) 
Brutti di notte, con Franchi-
Ingrassia , C • 

ESPERIA (Via G. Leonardi 
n. 24 - Tel. 619.682) 
I dieci comandamenti, con C. 
Heston SM • 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 • TeL 351.736) 
I due \lglH. con Franchi-In-
grassia C • 

FELIX (Via Sanità • Telefo
no 217.061) 
Stazione luna, con J. Lewis 

C • 
FERROPOLI (Via Nuova Ba

gnoli 151 . Tri 302334) 
Frontiera a nord - ovest, con 
L- Bacali A • 

GLORIA (Via Arenacela. 151 
• Tel. 353.143) 
Sala A: La calda notte del
l'ispettore Tibhs. con S. Poi-
tier G • + 
Sala B: I dne vigili, con Fran-
chi-Ingra»sia C + 

ITALIA (Corso Garibaldi • 
Tel. 357J11) 
Jaguar professione spia, con 
R Danton G • 

LAURO 
La f ina e vicina, con G 
Mauri (VM 13) SA • • • 

LL'.X (Via G Nicotera. S 
Tel 390JR13) 
Impiccalo piu in alto, con C 
Eastwood A • 

.MARILINA (Via Bosco di Ca
podimonte Tel 113.341) 
La nave del diavolo, con C. 
Lee A • • 

MAXIMUM (Via Elena, US -
Tel. 3*2.114) 
Angelica e 11 Gran Saltano. 
con M- Mercier A • 

MODERNISSIMO (Via Oster-
na dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
II mosaico del crimine, con 
B. Dillman (VM 14) G + 

NUOVO 
U r n a nel corpo, con F. Pre-
vost (VM 18) G + 

ORCHIDEA (Via Patslello 45 
TeL 377.857) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR • • • 

ORFEO (Via Alessandro Poe-
rio. 4 • Tel. 224.764) 
La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs. con S. Poitier G + > 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai-
leinrerl Aosta 41 - T. 616.925) 
•aarucaa « t u gladiatori 

T ROMA (Via Ascanio. 36 - Te
lefono 302352) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funes C • • 

S. BRIGIDA (Galleria Um
berto 1 • Tel. 233.701) 
Spie oltre il fronte, con A 
Franciosa A + 

SANNAZARO (Via Chiaia nu
mero 187 • Tel. 231.723) 
Le calde notti di Parigi 

(VM 18) DO • 
SMERALDO (Via Tarsia - Te

lefono 343.149) 
Franco riccio e le vedove al
legre. con D Boschero C • 

SPLEMHiKE (P. V. Calenda 
- Tel 35:».»W) 
I misteri del castello, con N. 
Wilmann DR • 

SUPKRl.INE (V. Vicaria Vec
chia. 24 Tel 325 551) 
La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs. con S. Poitier G + + 

TlIANL'ì» ( t o r s o Novara. 38 
- Tel 353.122) 
Jlm l'irresistibile detective. 
con K. Douglas G • 

VITIOKIA (Via M. Pisele*!-
li. 8 - Tel 377.937) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S- Tracy DR • • • 

IL GRUPPO 
PROPOSTA UNO 
PRESENTA 

UConOH$ni*ptnnla 

u fila «i JEAN-LUC GODARO 

LA CINESE 
( L A C H i N O l S E ) 

un wuKisn- JIII mtt{ imi 
JIUHI[IIM(CI£IJERIUII 

fNwpukìk i M v A # H M n l H 
M i B n i k \ w^»>»i— l i m i i f f ^ 

M»a>r>>] *—» •••!••» —»c m 

tASTUAMCOiOT 

DA DOMANI AL CINEMA 

AMEDEO 
SPETTACOLI: 

ore 11 - ultimo 23 
(inizio fllm) 

POSTO UNICO L 580 
RIDOTTO PER ASSOC. 

CULTURALI L 380 

La recente decisione delta 
polizia federale di espellere 
dalla Svizzera l'operaio Ma
rio La Torres, dimostra che 
da parte delle autorità fe
derati si vuole insistere nel
la vergognosa persecuzione 
del militanti del nostro par
tito emigrati in questo Pae
se. Già nell'aprile scorso, 
come è noto, è stato espul
so dalla Svizzera l'on. Fiu
mano, » reo » di essersi re
cato a visitare dei lavoratori 
calabresi occupati nella vici
na Repubblica, e ovviamen
te anche per orientarli a 
rientrare tri Italia per par
tecipare alle elezioni del i<?-
20 maggio. Nello stesso pe
riodo, altri lavoratori ita
liani « sospetti « di essere 
comunisti, sono stati ferma
ti. interrogati e i loro allog
gi perquisiti, com'era acca
duto anche al compagno La 
Torres. Cosa accadrà ora? 
Fino a che punto vorranno 
spingersi le autorità federa
li in questa scellerata, quan
to stupida e vana « caccia » 
ai comunisti italiani? 

Fra i commenti apparsi 
sulla stampa svizzera In me
rito alle perquisizioni poli
ziesche, merita ricordare 
quanto scriveva la National 
Zeitung del 10 aprile: « La 
Torres è comunista dal '4G, 
dall'età di 20 anni. Il 70-80 
per cento degli emigrati in 
maggio andranno in Italia e 
voteranno per il Partito co
munista. Appena i treni 
straordinari avranno attra
versato il confine svizzero, 
verranno spiegate le bandie
re rosse, ed il treno rosso 
attraverserà cosi la peniso
la fino in Sicilia. Gli emi
grati non sono soddisfatti 
del regime italiano. Essi rin
facciano al governo la man
canza di lavoro e di riforme 
sociali nel Sud, le quali co
stringono i lavoratori ad e-
migrare. Gli emigrati vote
ranno per i comunisti ». 

«La polizia federale — pro
segue la National Zeitung — 
cerca • di sopprimere tra 1 
lavoratori stranieri la poli
tica comunista di opposizio
ne. Con arresti, espulsioni 
e dossiere vergognosi. Espo
nenti di altri partiti italiani 
possono frequentare libera
mente cantine, fabbriche, 
chiese e baracche, e posso
no fare la loro propaganda 
politica più o meno esplici

tamente. Il dipartimento di 
Giustizia federale... tollera 
la propaganda di certi par
titi e cerca di soffocare la 
attività di un partito che in 
Italia è legale come gli al
tri. Il dipartimento del con
sigliere federale cristiano so
ciale Von Moos, appoggia 
così Indirettamente i suoi 
amici democristiani di Ro
ma ». E ancora: a I lavora
tori italiani che lavorano fra 
noi, hanno il diritto, anche 
dopo molti anni di assenza 
dalla loro Patria, di votare. 
Nel nostro Paese, non pos
siamo proibire loro di Inte
ressarsi della politica inter
na della loro Patria. Di con
seguenza, anche le autorità 
di polizia svizzera non han
no il diritto di fare una 
scelta tra i partiti rappre
sentati legalmente in Italia, 
e di spacciarsi per 1 tutori 
politici degli stranieri che 
lavorano in Svizzera. Noi 
proibiamo agli stranieri di 
immischiarsi nella nostra 
politica interna. I metodi 
della polizia contro 1 partiti 
di sinistra non sono una in
gerenza inammissibile nella 
politica interna italiana? ». 

/ lettori ci perdoneranno 
della lunga citazione, ma 
pensiamo ne sia valsa la pe
na. Dal canto suo la Tager-
Anzeiger dell'S maggio os
servava come « tutti i gran
di partiti italiani fanno pro
paganda tra i loro cittadini, 
in ambito ben delimitato e 
senza interferire sulla vita 
svizzera. Non si può proi
birla, altrimenti si dovrebbe 
riaccompagnare alla frontie
ra tutti gli uomini politici 
italiani (compresi 1 d e ) . 
Inoltre un tale provvedi
mento non impedirebbe ogni 
tipo di propaganda poiché 
molti operai stranieri tente
ranno comunque di convin
cere i loro colleghi della 
giustezza delle loro opinioni 
politiche. In questa situazio
ne — prosegue la Tager-
Anzeiger — è necessaria una 
certa tolleranza. Noi svizze
ri (e anche le autorità) non 
abbiamo molto in comune 
con i comunisti. Si spiega 

per questo la circostanza 
che siano espulsi dalla Sviz
zera sempre soltanto dei co
munisti? Infine, questo par
tito non è proibito né in 
Svizzera né in Italia ». 

D'altra parte, la Neue Ziir-
cher Zeitung del 12 maggio, 
in un articolo rivolto a po
lemizzare duramente contro 
la proposta del deputato 
xenofobo di Zurigo, lames 
Scharzcnbach, favorevole ad 
una drastica riduzione della 
manodopera straniera, scri
veva che « non occorre mol
ta fantasia per misurare lo 
conseguem-e catastrofiche di 
un provvedimento talmente 
scriteriato per i cantoni in
dustriali e l'economia sviz
zera. Poiché la manodopera 
straniera costituisce circa il 
40 per cento delle nostra 
officine, una decimazione di 
questo tipo condurrebbe ad 
una ristrutturazione della 

popolazione che colpirebbe 
gravemente anche i presta
tori d'opera svizzeri ». 

Dedichiamo questi brevi 
commenti della stampa sviz
zera alla riflessione partico
lare delle autorità federali. 
convinti come siamo che i 
lavoratori italiani ed i mi
litanti del nostro partito e-
migrati in Svizzera, non so
lo non si lasceranno intimi
dire ma difenderanno i loro 
diritti democratici di uomi
ni liberi con l'appoggio cre
scente degli operai, degli 
studenti e della parte mi
gliore del popolo svizzero 
Certo, un discorso a parte 
va rivolto alle autorità go
vernative del nostro Paese, 
per le gravi responsabilttà 
politiche che ad esse com
petono. Ed è questa una 
cosa che non dimentichere
mo di fare nel modi e nelle 
forme appropriate, (a. f.) 

Intervista col rappresentante confederale 

alla Conferenza dell'OIL a Ginevra 

Le proposte della 
CGIL sui problemi 
dell9 emigrazione 

Riceviamo da Ginevra: 
Enrico Vercellino, che se

gue le questioni dell'emi
grazione all'Ufficio interna
zionale della CGIL e parte
cipa quale consigliere nel 
gruppo dei lavoratori alla 
52* conferenza dell'OIL a Gi
nevra ci ha rilasciato alcu
ne dichiarazioni. 

D.: Quali sono le pro
poste contenute nel do
cumento della CGIL pre
sentate sia al Parlamen
to italiano che alla con
ferenza dell'OIL di Gine
vra e quali sono le ra
gioni che rendono urgen
te la soluzione dei pro
blemi da voi enunciati? 

R.: Nelle sue proposte al 
nuovo Parlamento ed alla 
conferenza di Ginevra la 
CGIL chiede una sollecita 
soluzione delle rivendicazio
ni degli emigrati per l'effet
tiva garanzia dei loro dirit
ti economici, civili e politi
ci. A questo fine essa insiste 
per compiere una svolta nel 
campo dell'emigrazione ela
borando nuovi strumenti e 
disposizioni nazionali ed in
ternazionali che si estenda
no a tutti i problemi con
nessi agli spostamenti di 
manodopera, alla occupazio
ne, allo sviluppo economico 
ed al processi di integra
zione. 

D'altra parte la difficile si
tuazione creatasi in Europa 
sul mercato del lavoro do
ve permangono forti spinte 
e flussi emigratori, mentre 
la disoccupazione aumenta 
e diminuiscono le possibili-

Dati statistici 
sull'emigrazione 

GERMANIA — Secondo 
dati resi noti dall'Ufficio del 
Lavoro di Stoccarda, alla 
fine del mese di marzo 
1968 i lavoratori stranieri 
residenti nel Baden-Wuert-
temberg ammontavano a 
259.033; gli italiani erano 
97.302. 

BELGIO — Nel mese di 
gennaio 1968 le competenti 
autorità belghe hanno rila
sciato 945 permessi di lavo
ro ad altrettanti lavoratori 
stranieri, di cui 288 italia
ni. Nel mese di febbraio 
1968 il numero del permes
si di lavoro rilasciati a stra
nieri è stato di 786. di cui 
252 ad italiani. 

FRANCIA — Nel mese di 
febbraio 1968, secondo dati 
resi noti dall'Office Natio
nal d'Immigration di Pari
gi, sono emigrati in Fran
cia 521 lavoratori italiani e 
240 nuclei familiari, com
prendenti 466 persone. Il 
maggior numero dei lavora
tori suddetti è affluito nel
le circoscrizioni di Parigi, 
Lione, Nizza, Chambery. 

Ci scrivono da 
FRANCIA 

Ai governanti italiani 
gli emigrati 
interessano solo 
per le « rimesse » 
Cara Unita, 

vivo a Lyon oramai da sei 
anni con moglie e due fi
gli, Provengo da Manduna 
in provincia di Taranto do
ve mi sono recato a votare 
alle recenti elezioni. Stavo 
per ripartire atta volta della 
Francia, quando appresi le 
notizie relative allo sciope
ro, e in particolare allo scio
pero dei ferrovieri Ad ogni 
buon conto chiesi tnforma-
ziont alla stazione di Ta
ranto dove mi garantirono 
che l treni internazionali 
viaggiavano e che la fron
tiera con la Francia si pas
sava agevolmente. Mi misi 
allora tn viaggio, soprattut
to perchè desideravo rag
giungere mia moglie a i 

miei figli, data anche la si
tuazione. A Roma, tuttavia, 
ripetei la domanda all'uffi
cio informazioni di Termi
ni: mi risposero nello stes
so modo e che cioè i treni 
^internazionali» viaggiavano. 

Salii allora su un treno 
internazionale, che però si 
bloccò a Bardonecchia. Qui 
rimasi quattro giorni e quat
tro notti e alla fine ripartii 
con mezzi di fortuna. Non 
avevo con me il danaro ne
cessario e non potei nean
che salire su uno dei pull
man organizzati da compa
gnie private. 

Il governo italiano è stato 
assolutamente assente in 
questa vicenda che ha coin
volto migliaia di nostri con
nazionali: si potevano orga
nizzare pullman dall'Italia, 
da qualche centro di fron
tiera, per venirci incontro. 
mi non è stato fatto niente. 
Ancora una volta è stato 
provato che l'unico rappor
to che i governanti italia
ni intendono mantenere con 
noi è quello delle ^rimesse: 

LETTERA FIRMATA 
(Lyon - Francia) 

tà di occupazione In nume
rosi Paesi, crea nuove ten
sioni e contrasti sul merca
to del lavoro europeo ed in 
campo economico: ciò che 
rende particolarmente ur
gente la necessità di soddi
sfare le rivendicazioni e di 
garantire i diritti dei milio
ni dei lavoratori emigrati 
nei vari Paesi d'Europa. 

D : Secondo il vostro 
parere quali sono le prin
cipi rivendicazioni del
l'emigrazione? 

R.: Tre sono le rivendica
zioni essenziali per le qua
li d°vono lottare a questo 
fine i lavoratori ed 1 sinda
cati d'Europa e extra euro
pei, indipendentemente dal
la loro nazionalità e dagli 
interessi nazionali contin
genti: 1) garantire il diritto 
al lavoro ed una' oocuiJMltf-
ne in patria a tùttj. riassor
bendo così la disoccupazio
ne e ponendo fine al dram
ma sociale e familiare del
l'emigrazione generato dal 
sottosviluppo e dal bisogno; 
2) ottenere una effettiva pa
rità di trattamento e di di
ritti degli emigrati e di tutti 
1 lavoratori, premessa asso
lutamente indispensabile per 
assicurare condizioni di la
voro e di vita veramente ci
vili ed umani agli emigrati; 
3) affermare ed aumentare il 
potere di intervento e di 
contrattazione dei sindacali 
nel campo dell'emigrazione 
e degli spostamenti di ma
nodopera dal livello locale 
a quello nazionale bilatera
le ed internazionale. 

D.: A questo proposito, 
quali posizioni prende
ranno t sindacati dei va
ri Paesi'' E come la CGIL 
ritiene di poter far senti
re maggiormente il peso 
dei sindacati? 

R.: E' estremamente po
sitivo che negli ultimi anni 
le posizioni dei sindacati dei 
vari Paesi sui problemi del
l'occupazione si siano sensi
bilmente avvicinati. Esisto
no però anche differenze 
più o meno grandi, ma og
gettivamente la lotta dei la
voratori dei Paesi di emigra
zione per aumentare i po
sti di lavoro e giungere al 
pieno impiego da una parte, 
e la loro azione per aumen
tare l'occupazione nei Pae
si di immigrazione evitan
do di incrementare la disoc
cupazione dall'altra parte. 
si integrano a vicenda. An
che all'azione contro le di
scriminazioni per l'effettiva 
parità di trattamento e di 
diritti che raggruppa pra
ticamente tutte le rivendi
cazioni degli emigrati sono 
interessati in uguale misura 
sia i lavoratori ed i sinda
cati dei Paesi di emigrazio
ne che di immigrazione. 

Ecco perchè la CGIL ri
tiene che l'unico elemento 
che possa regolare il merca
to europeo del lavoro ed 
eliminarne le distorsioni a 
favore dei grossi gruppi eco
nomici e monopolistici sia 
l'aumento del potere con
trattuale di tutti i sindaca
ti in questo campo e la ne
goziazione ai vari livelli di 
un giusto prezzo della ma 
nodopera emigrata che sen
za creare privilegi di sorta 
conceda però adeguate in
dennità di trattenimento e 
di insediamento ai lavora 
tori stranieri. 

D.: Se si considerano 
te rivendicazioni già e-
sposte dagli emigrati si 
può dedurre che la CGIL 
ha voluto farsi portavo
ce delle richieste primor-
diali dell'emigrazione. 
R.: E* in questo senso 

che la CGIL è intervenuta 
alla conferenza di Ginevra, 
interverrà presso il nuovo 
Parlamento italiano e si è 
rivolta agli emigrati, ai loro 
familiari, a tutti i lavora
tori, alle loro associazioni, 
agli altri sindacati italiani e 
esteri chiedendo loro di 
completare ed arricchire le 
sue proposte e, se le condi
vidono, di associare con op
portuni interventi ed inizia
tive i passi d a e s s a intra
presi e l'azione che essa svi
lupperà fn Italia nell'ambito 
del MEC In Europa, all'OIL 
e nelle altre sedi Interna
zionali. 

M.D.B. 
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Si tenta di affossare la programmazione di base 

ISSEM: inevitabile una 
chiarificazione politica 

l v U n i t d / venerdi 14 gfugno T968 

Primo successo dei coltivatori 

Le bietole dovranno 
essere pagafe 

a prezzo pieno 
ANCONA, 13 

La contestazione con mi-
gliaia e migliaia di contro-
raccomandate (in risposta 
ajle lettere inviate a suo 
tempo a tutti i produttori 
di barbabietole da parte de-
gli zucheriflci) all 'abuso de-
gli industrial! saccarifen e 
del governo, ha ottenuto 
un pr imo significativo 
successo. 

NeH'ultima rlunlone del 
Comitato lnterminis tenale 
Prezzi, il Ministero dell'A-
gricoltura e delle Foreste 
si e impegnato ad emana
t e nei prossimi giorni un 
decreto per garantire il ri-
t iro a prezzo pieno di tut-
ta la produzione bieticola. 

In conseguenza di cio tut-
to il compllcato meccani-
smo predisposto nelle rac-
comandate inviate ai bietl-
coltori dagli industriali, e 
che serviva solo a pagare 
le bietole a prezzo ridotto, 
e saltato. Quelle raccoman-
date debbono essere ritira-
te come pure deve essere 
annullato il provvedlmen-
to che assegna il contin-
gente di produzione per So
cieta. 

Le bietole dovranno es
sere pagate a prezzo pie
no e quindi non saranno 
effettuate abusive trattenu-
te con pretestuose giustifi-

cazioni come quella del ma-
gazzinaggio di eventuall 
quantitativi dl zucchero en-
cedenti il consume nazio-
nale. Sino a quando gli in
dustriali non comuniche-
ranno ufficialmente ai pro
duttori l 'annullamento del-
la raccomandata e il decre
to del C.I.P. non sara ema-
nato, l'iniziativa della con-
troraccomandata, non solo 
deve continuare ma dovra 
essere intensificata. 

II Consorzio regionale del 
bieticoltori, il quale aveva 
inviato una lettera a tutt i 
gli enti local! (e qualcuno 
aveva gia aderito all'inlzia-
tiva, come il Comune di 
Chiaravalle ed altrl) per 
far promuovere una confe-
renza da parte del Comi
tato regionale per la pro
grammazione, invita tutti i 
produt tor i di bietole a dar 
vita a manifestazioni 

La lotta deve continua
re per acquisire definiti-
vamente lo importante 
successo del ritiro di tut ta 
la produzione a prezzo pie
no, per l'affermazione di 
una politica agraria che 
porti al potenziamento del 
settore, per la r istruttura-
zione dell 'industria di tra-
sformazione ed il passaggio 
della medesima in gestione 
ai produt tor i . 

Poesia pittorka 
di Wilma 

Giaccaglia Gottardi 

< M«ditaiion« », un quadro ad olio di Wilma Giaccaglia 

ANCONA. 13 
Nei primi del '900 si 

vuote che gli uomini si sen-
tissero uniti e vicini gli 
uni con gli altru Andando 
verso la fine del secolo, ci 
accorgiamo che Vuomo ha 
bisogno della solitudine, la 
ncerca attracerso un rap-
porto diretto con la natura. 
La pittrice anconetana Wil
ma Giaccaglia Gottardi lo 
ricela con le sue tele: pae-
saggi senza masse di per-
aone, it mare che accarez-
ta la terra, il cielo che ab-
braccia Vumverso, e la cam-
pagna libera e distesa. Se-
Qno evidente che Vartista e 
amante della solitudine, di 
quella solitudine che e n-
cerca del nuovo e del sa-
pere. 

La pittura della Giacca
glia e fondata sulla real-
ta della natura con Vanimo 
e il creato; e un continuo 
tentativo di liberare la vi
ta per portarla alia natu
ra, Nei seguire i luoghi 
della regione, viene attrat-
ta dal mare Adriatico do
ve dipinge i luoghi delica-
ti della Riviera del Conero 
con bravura e maestria, II 
suo pennello passa con di-
smvoltura dalla natura pae-
sistica, ai fiori, alle figu
re: paesaggi aperti e sin-
ceri; flori che sono un re-
tpiro e un contatto delVani-
mo all'amore e alia liber
ty pura; volti significati

ve pieni di espressione. Lo 
artista esegue una serie dl 
vivacissimi bozzettl di ca-
valli, che immagtna nei lo-
ro movimenti sciolti sema 
briglie, come ragazzini li-
beri. 

Pensiamo che I'tnventiva 
della Giaccaglia. la sua di-
sciplina ed il suo rigore 
pittorico. la portmo ad es
sere una poetessa del-
I'espressione. Innamorata 
di colori vivi e vitali, es-
sa mertta nella regione una 
maggiore attenzione critica. 

Franco Falaschini 

Convocata I'assemblea generate dell'lstituto 
per il 6 luglio - L'ostracismo delle Camere di 
commercio - Comunisti, socialisti e repubbli-

cani chiamano in causa la DC 
ANCONA, 13 

II Consiglio di Ammini-
strazione dell 'ISSEM ha de-
ciso all 'unanimita di con-
vocare I'assemblea genera-
le dell ' lst i tuto (cioe degli 
enti locali marchigiani che 
nella quasi totality vi ade-
riscono) per il prossimo 6 
luglio. La decisione e ve-
nuta dopo un serrato di-
batt i to nei corso del quale 
sono emersi i principali 
motivi che ormai da mol-
ti mesi inchiodano la 
ISSEM ad una sterile e 
molto dannosa inattivita. 

Ce ra s ta to l'aut-aut go-
vernativo che aveva minac-
ciato il taglio delle entra-
te dell 'ISSEM (quote dei 
Comuni e delle Province 
aderenti) se l 'istituto non 
fosse confluito in un orga-
nismo di studi in mano al
le Camere di Commercio. 
Ora sembra che questa de
cisione iugulatoria sia rien-
trata . In effetti, non pote-
va non essere cos! dopo 
che le Camere di Commer
cio par t i te da posiziom 
esclusiviste hanno alia fi
ne non solo rifiutato ognl 
accordo con 1'ISSEM, ma 
proprio in questi giorni 
hanno costituito un Centro 
Studi in netto antagom-
smo con lo stesso ISSEM. 

C'e da indicare inoltre la 
continua contestazione ai-
le proposte ISSEM che si 
leva dal Comitato Regiona
le per la Programmazione. 
Si assiste ad una prolife-
razione di pianl settoriali. 
Quello degli enti turistici, 
ad esempio, ultimo quello 
dell'Enel illustrato dal pre-
sidente Di Cagno nella 
conferenza dell'altro glor-
no. Piani settoriali elabo-
rati senza sentire. informa-
re, chiedere almeno pareri 

all 'ISSEM, l'organo degli en
ti locali istituito per dare 
alle Marche il globale pia
no regionale di sviluppo. 

Si assiste, cioe, ad una 
premeditata frantumaziono 
del concetto democratico 
della programmazione alia 
base dell'esistenza stessa 
dell 'ISSEM. 

Ma ) nell 'atteggiamento 
gret tamente corporativo 
delle Camere dl Commer
cio, nelle al tre spinte av-
verse all 'ISSEM, nella stes
sa minaccia di tagliare 1 
fondi all 'istituto (quest'ul-
t imo non ha potuto anco-
ra presentare il bilancio 
preventivo), in altre paro
le, nei coacervo di colpl 
portat i all 'ISSEM c'e un 
evidente comune denomina-
tore di na tura politica. 

Ecco perch6 nella seduta 
del Consiglio di Ammini-
strazione il gruppo comu-
nista ha sottolineato l'esi-
genza di una profonda 
chiarificazione politica da 
farsi pr ima e sopra t tu t to 
in sede di assemblea gene-
rale. 

Si e part i t i da un pre-
supposto: e ovvio che lo 
ISSEM non pu6 vivere sen
za operare e continuare a 
subire colpi affossatori dal-
l 'esterno. C'e da dire che e 
in gioco la sua esistenza. 
La inevitabile chiarificazio
ne politica investe in pri
m o luogo la DC. II gruppo 
democrist iano non ha gra-
dito questa chiamata in 
causa levata prima dai co
munisti e, subito dopo, sia 
pur con differenziazioni, 
dai repubblicani e dai so
cialisti. I dc hanno detto 
che se essi sono present! 
all ' ISSEM vuol dire che ne 
vogliono la sopravvivenza. 
Ma di queste attestazioni 
di pnncipio , di questi im-
pegni formali dalla stessa 
par te se ne sono uditi mol-
ti in passato senza, pero, 
risolvere nulla. II fatto e 
che la DC marchigiana non 
pud continuare con impegni 
formal! nellTSSEM (con 
tut ta probability espressl 
in buona fede dai suoi 
consigner!) e poi boicotta-
re n s S E M e le sue scelte 
con l'azione di altri orga
nism! regional! e nazionali 
da essa dirett i o controlla-
ti. Cos! per le Camere di 
Commercio, cos! per il Co

mitato Regionale della Pro
grammazione, cosi per al
tre organizzazioni anche 
private che, tuttavia, fan-
no sentire i loro effetti di 
gruppi di pressione con 
precisi interessi da difen-
dere. 

Di fronte alle argomen-
tazioni critiche dei consi
gner! comunisti ed anche di 
quelli socialisti e repub
blicani i consiglieri dc non 
hanno nascosto il loro im-
barazzo, ma pur ribadendo 
le loro posizioni di princi-
plo favorevoli all'esistenza 
dell'ISSEM non sembra ab-
biano inteso accettare l'in-
vito ad un riesame e ad 
una riconsiderazione poli
tica sull 'atteggiamento del 
loro parti to. Comunque, il 
dibattito continuera: il 28 
di questo mese il Consiglio 
di Amministrazione del
l'ISSEM si riunira, pr ima 
cl saranno riunioni fra i 
capigruppo e nei Comitato 
di Presidenza. Poi il dibat
tito nell'assemblea del 6 
luglio. E ' auspicabile, in 
pr imo luogo, che questo di
batt i to si apra e si allar-
ghi fin d'ora negli enti lo
cali della regione perche 
si arrivi con idee chiare e 
definite all'assemblea. Do-

rosa e il nero » a Terni Minacciato il lavoro di centinaia di operai 

Lo speffaco/o dl 
Mir el I a Baiocco 

TERNI. 13 
Dopo il successo del « Dra 

go» Mirella Baiocco ha pre-
sentato il suo spettacolo II 
rosa e il nero al teatro del 
circolo dopolavoro aziendale 
della societa « Ternl ». 

La recitas*ione dei quattro 
attori Paolo Porta, Andrea 
Botti. Graziano Faina e Vit-
torio Gabassi e parsa senza 
dubblo piti niatura e convin-
cente, il perfezionamento del
le scene e delle Iuci ha por-
tato II rosa e il nero ad una 
maggiore organicita e unita 
rappresentativa. 

Lo spettacolo che, come no-
to, trova lo spunto narrati-
vo intorno ad una pirotecni-
ca conferenza a tre che pro-
segue poi il suo discorso, 
umoristico e morale alio stes
so tempo, sul tema dei pn-
vilegiati (il rosa) e dei reiet-
ti (il nero), trova i suoi U-

vtL 3£ 
miti npl circolo vizioso (qua-
lunquistico) che e un po' al-
l'ongine di questo spettacolo. 

Vallda ci sembra comunque 
la forma di « comunicazione » 
col pubblico che la Baiocco 
segue negli itinerari estempo-
ranei e solo apparentemente 
tortuosi della conferenza in 
tre dimension!. Una forma di 
teatro, quello della Baiocco 
in definitive, che di « rosa e 
nero» non ha solo il titolo, 
ma anche la sostanza. 

Piuttosto scadente invece la 
organizzazione curat a — an-
zi, non curata — dai dirigen-
ti del circolo della societa 
« Terni », dal servizio degli au
tobus all'assistenza tecnica. 
II pubblico e stato abbastan-
za numeroso anche se assen-
ti sono stati proprio i dirigen-
ti del circoln. Campanilismo 
alia rovescia? 

Alia scuola media S. Eraclio di Foligno 

Mostra dei lavori di 
educazione artistica 

Premiazione &\ sei 
veterani della scuola 

ANCONA. 13 
Sabatn prossimo. in occa-

sionc \!ella « VI gornata del
la scuola ». nei salone del Pa
lazzo degli Arwiani di Anco-
na — presenti le autorita cit-
tadine, presidi. direUori di-
dattici. insegnanti e rappre-
scntanzc delle soolaresche — 
saranno premiati — con una 
medaglia d'oro ricordo — i 
seguenti sei insegnanti collo-
cati a riposo dopo aver p r * 

stato oltre venfami di inin-
terrotto e lodevole servizio 
nelle scuole anconitane: pro
fessor Raffaele Buccini. inge 
gnere Giuseppe Cinelli. mae-
stre Luigia Allegri - Baioni. 
Maria Luisa Bongrani-Sargen-
toni. Maria Cerquetti-Buratti-
ni e Miriam Cianci. 

Nei corso della cerimonia si 
esibiri in alcuni brani il com-
plesso CiUa €WttB t 'v inc«aio 

FOLIGNO, 13 
A n c h e quest 'anno la 

scuola media di S. Era
clio ha organizzato, in 
occasione della chiusura 
dell'anno scolastico, una 
mostra dei lavori di edu
cazione artist ica eseguiti 
dai ragazzi nei corso del
l'anno scolastico. All'inau-
gurazione, oltre al rappre-
sentante del provveditore 
agli studi dott . De Ange-
lis, erano presenti nume-
rosi presidi e direttori di-
dattici insieme alle auto
rita cittadine e a un folto 
gruppo di insegnanti. 

II preside prof. Verledo 
Baldassarri ha fatto gli 
onori di casa, mentre il 
prof. Bolli, t i iolare della 
cattedra di educazione ar
tistica, ha illustrato agll 
attenti visitatori le varie 
tecniche con le quali gli 
allievi hanno realizzato i 
lavori esposti e le meto-
dologie da lui applicate 
ne l l ' insegnamento della 
sua materia. 

Tutti i piu di cento la
vori esposti meri terebbero 
una citazione particolare, 
cosi come tutti gli autor! 
che sono ragazzi che van-
no dai 14 ai 15 anni (terza 
media) agli 11-12 (pr ima 
media) . 

Ancora una volta questi 
ragazzi hanno dlmostra to 
di avere spiccate tendenze 
artistiche e padronanza di 
tecniche esecutive, sia nei 
lavori di pi t tura che m 
quelli di Incisione e mo-
dellaggio. 

La ristrettezza dl spazio 
non ci permette di citare 
part icolan lavori e slngoii 
autori ; ci l imiteremo ad 
accomunare tut t i in un 
unico elogio e in un sin-
cero augurio di futuri Iu-
singhieri success!, sia in 
campo scolastico che in 
quello plu propriamentp. 
artistico. 

Questa most ra dimostra 
una volta di piu che nella 
scuola media unica e 
possibile at tuare Impor
tant! e significative realiz-
zazioni, sia a livello sco
lastico educativo che a 
quello formtt ivo del fu-
mrl cfHatttf. Gli alunnl, 

tutti gli alunni, se seguiti 
con amore e passione, pos-
sono raggiungere dei buo-
ni risultati e se lasciatl 
liberi di seguire le pro-
prie inclinazioni e le pro-
prie attitudini possono n-
velare, fin dagli 11-14 anni, 
spiccate attitudini artisti
che. 

Dei risultati raggiunti 
va dato particolare meri to 
al preside Baldassarri che 
sta cercando di fare della 
scuola media di S. Era
clio una scuola pilot a nel-
l'attuazione totale ed in-
telligente della scuola me

dia unica e al prof. Bolll 
che ad una profonda e va-
sta preparazione tecnico-
professionale unisce un 
sincere amore per la pro-
fessione dell 'insegnamento. 

Nella foto: alcuni lavori 
dl incisione, di modellag-
gio e di scultura eseguiti 
dagli alunni della scuola 
media di S. Eraclio I quali 
quest 'anno si sono parti-
colarmente dedicati a que
sto tipo di produzione ar
tistica oltre che natural-
mente a! normal! disegni 
di quadri a colori, a olio 
e in bianco e nero. 

La Terni non aiuta 
le piccole Industrie 

TERNI, 13 
«La Terni centro pro-

pulsore dello sviluppo eco-
nomico? La Terni per lo 
sviluppo della piccola in-
dustria e della occupazio-
ne? Questi saranno buonl 
slogans. Ma a noi, la Ter
ni, ci considera meno del 
ferro vecchio ». E ' un pic
colo imprenditore che par-
la cosi. E ' uno dei pic-
coli Imprenditori che con 
una delegazione di opera
tor! economici della citta 
e salito nello studio mi
n i s t e r i a l del sottosegreta-
rio all 'industria on. Mal-
fatti a denunciare il fatto 
che la Terni afflda le se-
conde lavorazioni a Indu
strie del Nord, a prezzi 
maggiorati r i s p e t t o a 
quelli che offrono le pic
cole Industrie ternane. 
Eravamo alia vigilia elet-
torale, e Malfatti, capoli-
sta DC, promise il solito 
«interessamento ». O r a 
quell 'interessamento non 
solo non ha dato luogo ad 
alcuna modificazione di 
questa realta, anzi si e 
rapidamente aggravata. 

« Noi che commerciamo 
i rottami di ferro, che li 
raccogliamo, ed attraver-
so alcuni agenti, li pas-
siamo all'Icrot, la quale 
a sua volta li vende alia 
Ternl, saremo costretti a 
chiudere i battenti e quin
di a licenziare gli operai: 
e in pericolo il lavoro dl 
160 operai. Questo perch6 
i rottami di ferro, la Ter
ni li va a prendere addi-
r i t tura in A m e r i c a ) ) . In 
America? Si proprio cosi. 

Dagli Stati Uniti arriva 
la latta pressata su una 
nave, che poi, coi treni 
viene portata alia Terni e 
immessa nei forni della 
Acciaieria. Noi non siamo 
dei maghi dell'acciaio, co
me mister Luconi, l 'uomo 
del monopolio americano 
che e direttore di produ
zione d e 11* Acciaieria. Ma 
non crediamo davvero che 
la latta che viene dalla 
America sia diversa da 
quella che raccolgono i 
produttori ternani ed ita-
liani. E non occorre esse
re degli economisti per 
capire che il costo dei rot
tami provenienti dall ' Ame
rica b superiore a quello 
che proviene dalle region! 
italiane: non fosse al tro 
perche incide il costo del
la nave, del t rasporto ad-
diri t tura oceanico. 

Ma come si decidono 
queste cose? L'« Avanti! » 
scrisse che questo rappor-
to della Terni con le pic
cole industrie locali e as-
sai grave. «L'Avanti!» a t tn-
bui questa politica al al
cuni «notabili DC». Ma 
a no! interessa che di que
sto fatto riconosciuto da 
tutt i , persino appunto, da 
un giornale governativo, 
si dia una spiegazione. Ma 
la Terni ha taciuto. La 
spiegazione si i m p o n e 
sempre piu oggi che e in 
pericolo, per centinaia d! 
operai, il lavoro. 

Una risposta si impone, 
se si vuole davvero che 
la Terni, come sempre 
hanno affermato i suoi di-
rigenti, come ha afferma
to il Parlamento, come ha 
fissato il Piano Umbro, 
assolva ad una funzione 
propulsive, di sviluppo 
delle seconde lavorazioni, 
che non resti — come si 
ebbe a dire — una « astro-
nave nei deserto » ma svi-
luppi l'attivita delle impre-
se collateral!. 

Alberto Provantini 

Promossa dal sindaco 

Riunione sulle 
prospettive 

della «Ternana» 
Se la squadra andra in « B » occorrera I'aiuto 

di tutte le forze della citta 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 13 

Promossa dal sindaco 
della citta si e svolta una 
prima riunione per discu-
tere delle prospettive del
la Ternana, il sodahzio 
rossoverde che dovra af-
frontare — come tutti spe-
rano a due glornate dal 
termine del campionato 
di calcio della serie C — 
la ambita serie superiore, 
la B. Questo fatto tanto 
atteso ed auspicato dagli 
sportiv! ternani e ovvio 
che comporti forti oneri 
finanziari. 

II sindaco Ottavianl na 
invitato a discutere di que
sto gli enti cittadinl, i par-
lamentari, i dirigenti della 
Ternana. A) la riunione 
erano presenti, con il sin
daco, l 'assessore Lauretl 
che rappresenta il Comu
ne nei consiglio della Ter
nana, i compagni parla-
mentari del PCI on. Guidi 
e sen. Rossi, il sen. Pau-
selli del PSU, il presidente 
della Provincia Fiorelli, il 
presidente dell'EPT Cop-
poli, il vicepresidenre del
la Ternana dott . Manini. 

Al termine della riunio

ne non sono stati emessl 
comunicati ufficiali. Ma cl 
e dato sapere che l'appello 
del sindaco a sostenere 
con tutte le forze la Ter-
nana e stato accolto da 
tutti gli enti locali. E ' sta
to quindi deciso di incon-
trarsi con il presidente 
della Ternana ing. Creontl 
in una nuova riunione per 
esaminare concretamepte 
tutti i problemi che sor-
geranno nei caso auspi
cato della promozione del
la Ternana in B. 

A nostro avviso, verlfl-
cata questa ipotesi, tanto 
attesa. si rende necessario 
un convegno pubblico al 
quale non siano chiamati 

•solo gli enti locali, ma i 
dirigenti sportivi e tutti 
gli imprenditori economi
ci. a cominciare dalle 
grosse industrie, come la 
soc. Terni e la Polymer-
Montedison, e gli enti fi
nanziari, a cominciare dal
la Cassa di Risparmio. 

Solo con il concorso di 
queste forze sara possi
bile affrontare con la sta
bility necessaria, con i 
mezzi necessari, un cam
pionato come quello di se
rie B. 

Perugia 

Una denuncia di « Italia Nostra » 

Nuovo pericolo per 
il Duomo di Orvieto 

TERM, n 
II presidente de!I"A<sociazione 

i Italia Nostra » ha mv.ato il 
scsluente tele^ramma al Prcsi-
dente delia Repjbblica ed al 
min:>tro della Pubbhca i-tru-
zione: * Italia Nostra venuta a 
cono^een/a del tentativo m atto 
di in=tal!are at pretestuoso ti
tolo di e-permento le porte mo-
ceme del f>.iomo di Or\:eto il 
cui assurdo m^enmento nei 
cunte^to di an n"K>riuniento che 
e-t fra !e piu limpide et pure 
te^timoman/e della nostra ci-
\ilta architettomca fu dep-e 
cato dalla cultura italiana et 
lntemiz.onale et ripetutaiiente 
rcspinto dal Cons:glo sjpcr'O'e 
delle Belle arti e!e\a la sja 
\nbrata prote«ta contro la en 
ne.sima tubdola manmra \nlta 
at sorprendcre la biiona fede 
generale in »n momento di tra-
passo del potere politico «top 
Conflda pertanto che il mini-
stro della Pubblica istnzione 
come difen«ore del pat-imon.o 
culturale et artistiro della na-
zione non autonzzi una mizia-
tiva chiaramente destinata nelle 
intenzioni di chi la sollecita at 
trasformarsi in fatto cimpiuto. 
Giorgio Bassani. presidente As-
•ociazione Italia Nostra >. 

Oggi i sindacati 
decidono sulla 

lotta nei cantieri 
ANCONA, 13-

Le trattatlve tra le maestranre 
dei Cantieri Navali RiuniM e 
del Tirreno di Ancona e la di-
rezione aziendale sul puntl riven-
dicativi post! dalle organizza
zioni sindacali sono state rotte 
per I'intransigenza dei dirigenti 
padronali. 

Le organizzaziori sindacali di 
fabbrica si riuniranno domani, 

II prof. Messini 
presidente dei 

medici condotti 
PERUGIA. 13 

II professor Luigl Messlnl 
e stato riconfermato presiden
te del medici condotti d*Ua. 
provincia di Perugia, 

Spoleto 

Chiesto 
un incontro 

per le 

SPOLETO. 13 
La direzione delle Ce-

menterie di Spoleto appar-
tenenti alia Cementir e 
lTntersind nazionale sono 
s ta te invitate dalla segre-
teria della Fillea-CGIL a 
fissare un «sollecito in
c o n t r o * con la segreteria 
stessa per I'esame di ai-
cun! Important! problemi 
aziendali. Tali problemi 
s o n o : la maggiorazione 
(1%) ore di conguaglio 
dal 1. maggio 1963 al 28 
febbraio 1967, la revisione 
della indenni t i di mensa, 
la maggiorazlune oer il la
voro prestato nella settl-
ma glornata, a revisione 
delle qualifiche ed il pas
saggio dal gr »opo territo-
riale B a quello A della 
indennita di "-ontingenza. 

Nei chiedere l'incontro 
la segreteria della Fillea 
ha sottolineato che le sud-
dette question! «sono gia 
s tate oggetto dl discussio-
ni e di accord! presso al
t r i cementiflcl». 

Calzaturieri 
in agitazione 

La direzione del « Perusia » rifiuta di discutere le 
richieste salariali - CGIL e CISL proclamano lo scio-
pero generate a Spoleto in difesa della fsrrova 

S P i T C L L A ONORtvOLt 

niRACOLO n. l 

DECPXTATA LA CHlUMiRA 

PERUGIA. 13 
L'asscmb«ea dei dipendenti 

del calzatunficio * Perusia » 
ha deciso la Droclamazione oVl-
Io stato di agitazione. a segui-
to del rifiuto della direzione 
aziendale di accogliere le ri
chieste dei lavoratori. 

La vcrtonza che si protrap 
da diversi mesi. riguarda: 1) 
la corresponsione della prima 
rata del premio aziendak' ai 
nor. cottimisU': 2̂  estensione 
del premio e ddle 1000 lire 
(spesc di trasporto) ai lavora
tori dcll'ex calzaturificio Ros 
si. attualmente integrati nella 
c Perusia > 

NYH'incontro awenuto pres
so I'associaziono degli indu- • 
striali. la direzione del calza-
turific'o e rimasta ancorata 
ad una Dosizione di intransi-
genza. 

E' stato deciso pertanto di 
non effettuare le ore ecoedenti 
l'orario contrattuale e di esten-
dere l'agitazione sindacale me-
diante forme che saranno de
ciso dai lavoratori qualora non 

\engano riconosciuto e acce:-
tate le giuste richieste dei d. 
pendenti. 

I-a CGIL e la CISL hanoo 
intanto concordato di procla-
mare uno sciopero generale a 
Spoleto il 22 giugno prossimo 
a seguito della decisione della 
competonte commissione inter-
ministeriale di procedere aliaN 

sopnressione della Ferrovia 
Spoleto Norcia. 

Secondo tali- commissione. 
la Spoleto-Norda dovrebbe cei-
sare di funzionare il 1. ago-
sto 1968 e da quella data dc-
correrebbe il licenziamento di 
40 dei lavoratori occupati nel
la ferrovia. Insieme al licen-
ziamonto di questi lavoratori. 
la soppressione dHIa Spoloto-
Morria recherebbe serie con-
seguenze alia economia g:a 
stremata di Spoleto e del!* 
montagna ed e per questo cl e 
la notizia della decisione rrH-
nUteriale ha determinato \1v« 
proteste in tutta la jooa e l« 
decisa reazion* dei sindacati. 
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In tutto raltopiano della Sila 

S'ALLARGA LA LOTTA DEI 
BRACCIANTI DISOCCUPATI 

Altri 500 « forestall » si uniranno ai loro compagni per partecipare 
alio sciopero a rovescio — Affollata assemblea ad Acri 

II problemo 

calabrese 

alle radici 
CATANZARO. 13. 

11 problcma della occupazione 
In Calabria toma a manifestare 
la propria drammaltcitd. Dalle 
falde arse dell'Aspromonte un 
paese si e mosso verso tl capo 
luo'io a chiedcre una mano di 
aiuto contro I'ahbandono. la len-
lezza degli interventi. la dinar-
uanicita delle poche opere pub-
blichc. Cosl lianna Jatto a San 
Luca, ma identiche sotio le con-
chzionl di tutti gli altri centri 
vicini della colluia Ionica reg-
Oino. 

Centinaia di disoccupati. men-
Ire Vemiarazione. propria nei 
corso di questi mesi. ha avuto 
un nuovo grave impulso come lo-
pica reazione alia insicurezza 
del lavoro e alia scarsa retribu-
zione di quel poco che c'e (per 
non parlare dell? discriminazio-
ni adottate a sistema in tutti alt 
enti e in tutti ali uffici di cut-
locamento). 

La possibilitd di lavoro c'fi 
C'e da rinnovare I'agricoltura. 
da bonificare il terreno. da ri-
sanare i centri abitati. Mancanu 
le opere di ciinltd: le scuole. 
gli ospedali. le strode, dato cne. 
se e veto cite le autostrade e le 
superstrade sono nece.ssarie. in-
dspensabili sono pure le altre 
strode, quell? provinciali, co-
munali, intcrpoderali. strode, in
somnia che scrvono non •iolo per 
andare veloci verso la Sicilia o 
it Nord, ma anche per il la
voro degli operai e dei contadtni, 
per oil stessi figli di questi ultt-
mi'clie, per raggiungere le scuo
le nt'i paesi, devono attraversare 
ancora torrenti senza ponti o di-
scendere le montaune che fra-
nano. 

C'e da enstruire i canali di \r-
riaazione pcrche~ i contadtni non 
debbano guardare sempre be-
stemmiando le nuvole che non 
vengono o che vanno via senza 
pioggia. C'e da rimboschire lad-
dove il terreno non si presto ad 
altra sistemazione agraria. E 
il terreno va tenuto per evitare 
che, scendendo a valle violente-
vienle, produca danni a quelli 
che I'uomo ha bonificato aid con 
tanti sacrifici. 

Rimboschire, pen), vuol dim 
anche dare subito lavoro a mi
gliaia di disoccupati — in tutta 
la regione calabrese soltanto 
quelli iscritti negli elenchi dealt 
uffici di collocamento sono oltre 
centomila — e porre un argin* 
alia emigrazione. 

Lo abbtamo sempre detto: un 
serio impegno del governo su 
queslo punto e un modo concm-
to per dimostrare due cose con 
temporaneamente, e cioe ctut *i 
vuole realmente portare a ter-
mme I'opera di nsanamento del 
territorio calabrese, occupando, 
di conseguenza, migliaia di brae-
c>anti. 

E' la rivendicazione dsi disoe-
cupatt che, ncl corso di questi 
ulttmi mesi e anche in questi 
giorni nel Coscntino. hanno oc-
cupato i cantieri di rimboschi-
mento chiusi da mini. \ e l Co
scntino la Iclta c m corso e ha 
il so*tegno dei smdacati unita-
namente. oltre che delle popola-
zioni dei centri interessati. Ri-
cordiamo, tuttavia. che g\ sen-
peri a rovescio hanno gd otte-
nuto pieni success in altre parti 
della regione: tanto per fare un 
esempio. Roccab^marda. ncl 
Crotoncse, ore da due mesi oltre 
cento forestall sono al lavoro 
dopo aver costretto i consorzi di 
bomfica a riapnrc un cantiere 
chiuso da due anni c a loghcre 
loro dalla disoccupazione. 

Accanto a quello della occu
pazwne immediata, pero. per 
questi lavoratori c'e Valtro, non 
meno importante problema, che 
e costituito dal dare loro un 
conlratto di lavoro nazionale e 
Vassicurazione del mantemmen-
to del posto attraverso la crea-
zione di una azienda regionale 
per la farestazwne alle dtpen-
denze dcll'ente di sviluppo agn-
eolo. 

Affrontare questo d'iscorso 6 
prendere il problema calabrese 
aile radtci. E fare la program-
mazionc regionale sigmfica an
dare alle radici e non Umilarsi 
a repistrare le rivendicazioni 
quantitative di una vallala a 
danno di un altra. a <econda del 
pradi di influenza del notabile 
cht nella vallata favorita ha la 
propria dimora elettorale. 

Franco Martelli 

Dibottito sulle 

prospettive della 

sinistra italiana 
PALERMO. 13. 

L« prosptttivt della sinistra 
In Italia e il ttma di un Incentre-
dibattito cht si svolgera sabato 
stra • Palermo, p«r initiative 
dtl C«ntro di cuttura, tra rap-
prtsentanti di tutti I t font cht 
i l richiamtno al socialism*. 

Al dibattito — cht si terra 
ntlla sala Pomptltna dal Clr-
colo dtlla stamps (teatro Mas
simo) parttciptranno il segre-
tario rcglonalt dal PCI, Ema 
nutlt Macaluso, II prcsldtnte 
dtl gruppo parlamtntarc del 
PSIUP al Parlamtnto siciliano, 
Salvatort Corallo, II stgrttario 
rtgionafe dtl PSU, Salvatort 
Laurlctlla t Vlttorlo Orilia ptr 
II Movimcnto dtl socialistl auto-

Moderator* II pro?. Massimo 
Cancl; Initio alia ort 11.30. 

I braccianti forestali disoccupati di Acri hanno iniziato 
cantiere « Galluzzo » 

lo sciopero a rovescio occupando il 

Natta a Cosenza 
COSENZA, 13 

Domenica presso il salone 
della Federazione del PCI. 
il compagno on. Alessandro 
Natta. della Direzione del 
PCI. partecipa alia riunione 
dell'Attivo provinciale del par-
tito indetto per un esame del 
risultato del voto del 19 mag-
gio e delle iniziativc politi-
che in provincia di Cosenza. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 13. 

La lotta dei braccianti fore
stali di Acri. per l'occupazione. 
si e allargata. Da domani. altri 
500 lavoratori disoccupati si re-
cheranno nei cantieri. occupati 
tre giorni fa da 200-300 brae 
cianti. per proseguire. tutti uniti, 
lo sciopero a rovescio. 

Questa linea di azione e stata 
decisa stamane nel corso di una 
affollata assemblea di lavoratori 
svoltasi nel salone del Consiglio 
comunale di Acri alia presenza 

di alcuni dirigenti provinciali 
della CGIL. I lavoratori hanno 
altresi deciso di continuare la 
lotta senza tentennamenti, flno 
a quando l'Opera Valorizzazione 
Sila, la legge speciale. il Corpo 
forestale dello Stato e gli altri 
enti interessati al settore fore-
stale. non avranno fornito am-
pie garanzie circa l'assorbimento 
immediato di tutta la mano d'o-
pera attualmente occupata con 
la riapertura dei vecchi e nuo-
vi cantieri di lavoro. 

O. C. 

,• r " 

Piaggio ha dovuto cedere 

Successo operaio a l 
Cantiere drPalermo 
Si voleva congelare il monte-paghe sino a quando non fosse 
cessato lo sciopero bianco - Alia fine le magre buste sono state 
distribuite - Ennesimo provvedimento-tampone per i <<comunali» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13. 

Pennane estrcmamente tesa la 
situazione sd fronte sindacale 
a Palermo. Per domattina sono 
(Usati i primi t sondaggi e^plora-
ti\i » uffi-iali per la vertenza ai 
Cantieri navali Piaggio. ma i 
padroni hanno gia fatto sapere 
che non sono di^osti a cedere. 
DoTiani sera. poi. attivo dei rno 
talmeccanici ESPI per decidere 
1 ulteriore inasprimento della 
lotta nel settore. Infine. mentre 
la conferma (venuta ieri con la 
confe-enza stampa di Petrilli) 
del nfiuto ddl'IRI di assumere 
!a gestione dell'EL.SI. ripropone 
in termini drammatici il proble
ma della sorte dei mille apecia-
hzzaii della Guadasna §ul la-
>tri;o da tre mesi. d sindacato 
comunali^GIL ha convocato una 
a^-emblea dei de'ecati del per-
sonale del municipio e delle 
aneide municipalizzate per con-
co^dare le modalita di ima azio
ne comune di lotta. 

CXNTIERE - Con quale spi-
rito d padronato affronti i con-
tatti pre'.iminari con l"a^se>sore 
al lavoro (die pnma dei dele-
gati Piagzio ticevera una rap-
presentanza sindacaticommiisio-
ne interna operai) !o annunzaa 
stamane il Giornaile di Sicilia: 
€ La direzione del Cantiere... e 
ferma al suo axsunto di parten-
za... Lo svolgimento de!le trat-
tauvc durante la tregua e non 
nel pieno di uno sdopero ». Gli 
operai hanno gia nsposto: la 
503pcns:one della lotta e vinco-
Jata a concrete p-en>e\se di un 
aocordo. e a questo Piaggio. in 
quaranta gK>mi di lotta. non e 
voltito arrivare. 

Intanto. alia vigflia dei son-
daggi. la direzione del Camiene 
ha subito ieri una salutare acon-
fitta dalle maestranze. Tentando 
una ennesima prcAocazione anti-
oneraia (« Come .<i fa a rischiare 
duecento milioni di monte-pa^ie 
con lo stabilimento in mano affli 
operai? >> i pa-i'oni avevano fat
to sapere che i salari non sa-
reV>e'o *tati pasatt »e pnma in 
tutti i re^arti non fo*«e cessato 
almeno per la giornata. lo scio
pero bianco Le maeUranze non 
si «ono lasciate intimorire dal 
ricatto e. all'trrMponsabile so-
spetto hanno rea«ito minaecian-
do un inasprimento della lotta 
anche nella giornata festh'a di 

Solidarieta popolart ai navalmtccanicl di Paltrmo cht Piaggio 
ha lasciato stnza mens* par rapprtsaglia 

oggi. Alia fine, le magre buste 
sono state distribuite. 

COMUNAU - Di fronte alia 
constatazione che il municipio 
< non e in grado di di^porre piu 
per fine mese una sola lira per 
stipendi e salari >. il sindacato 
unitario ha dichiarato a pert a la 
lotta non per strappare un en
nesimo provvedimento-tampone. 
ma contro < la dissennata politi-
ca degli amministratori. priva di 
programmi e di prospettive > e 
per la riforma generate della ft 
nanza locale. cA questa lotta — 
sottolinea una nota CGIL — par-
tecipano tutti i dipendenti co-

munali per la salvaguardia del 
posto di lavoro e delle paghe 
che pu6 essere garantita solo da 
una radjeale riforma della fi-
nanza locale che dia reale auto-
nomia ai comuni >. 

Per ftssarc modi e tempi, de-
ci«a una riunione che si svol
gcra entro il 20: si va verso uno 
sciopero simultaneo che blocche-
ra la vita amministrativa ed il 
funzionamento di tutti i servizi 
pubblici. e piu a lungo di que] 
che e arcaduto sino a una set-
timana fa. 

g. f. p. 

Nella fabbrica c'e lavoro per sole tre set-

timane, dopo la chiusura e il licenziamento 

per 600 pcrsone — Una delegazione a Roma 

per chiedere precisi impegni ai ministri del 

Lavoro, delle Partecipazioni Statali e del-

l'lndustria — L'intera popolazione di San 

Giorgio a Cremano solidale con gli operai °^r
p
a
at;

 membrl d,lla Cl- men,r# dl,cu,ono eo1 no,,ro red8,,ore nell'lnferm6r,a de,la Ubb«« 

Gli operai die occupano la fabbrica: 
usdremo quando riavremo il lavoro 

NAPOLI. 13 
« Siamo seicento disoccupa

ti' 3000 persone rischiano la 
fame». Questa scntta si leg
ge su un grande cartello ap-
peso alia facciata della CGE 
di San Giorgio a Cremano che 
ieri alle 14,15 fc stata occu
pata dal lavoratori. La fabhri-
ca ha commesse al massuno 
per altre tre settimane dopo 
di che dovra chiudere e 1 di
pendenti saranno licenziati. Al
tri grandi cartelli esposti sot-
to il grande striscione con su 
scritto: « Fabbrica occupata » 
chiedono energici interventi 
delle autorita; su uno si leg
ge: « Sionon del governo que
sta e I'industrializzasione del 
Mezzogiorno? ». 

AU'interno dove siamo an-
dati a parlare con 1 lavorato
ri vi fe un ordine ed una vi-
gilanza rigorosi. Chiunque en-
tri o esca dalla fabbrica vie-
ne perquisito dal picchetto di 
turno degli operai; una precau-
zione — dicono — che qual-
cuno forse potrebbe ntenere 
eccessiva ma che tuttavia non 
e inutile. 

II colloquio inlzia subito, 
nell'infermeria della fabbrica 
che viene tenuta in funzione 
insieme a tutti gli essenziali 
servizi da una precisa organiz-
zazione. Ci sono con noi l 
commissari di fabbrica e nu-

merosi lavoratori. Tutti appaio-
no consapevoli di aver intra-
preso una lotta dura e diffi
cile, ma anche decisl a portar-
la avanti con determinazlone 
coscienti dei propri buoni dl-
ritti. 

La constatazione della mfon-
datezza di tutti i discorsi che 
erano stati fatti circa alcu-
ne trattative per cercare di 
non chiudere la fabbrica, ha 
indotto 1 seicento dipendenti 
a prendere una decisione: han
no rinunciato alle tre settima
ne di lavoro che ancora ri-
mangono occupando 1 a fab
brica. 

«Noi cl consideriamo gia 
dei disoccupati, ma occupan
do lo stabilimento, la questio-
ne rimane aperta ed abbiamo 
ancora la possibility che la no
stra lotta possa far tornare il 
lavoro a S. Giorgio a Crema
no. « Fuori di qui sarebbe per-
sa ogni speranza, ci diceva il 
commissario di fabbrica, men-
tre numerosi operai intorno 
confermavano che sarebbero 
usciti dallo stabilimento solo 
quando arrivera il lavoro. Al
io stato prospettive non esisto-
no. Si era parlato da parte 

dell'azienda di trattative in cor
so con gruppi privati del set-
tore degli elettrodomestici, di 
trattative con la Finmeccani-
ca, anzi queste ultime erano 
state date quasi per concluse. 
La settimana scorsa era sta
ta messa in giro la voce che 
ormai con la Finmeccanica si 
sarebbero dovute fissare sol
tanto le quote di partecipa-
zione. 

Mercoledl sera durante la 
riunione al Consiglio Comuna
le di S. Giorgio convocata per 
i problemi della «CGE» que
ste voci sono state ancora una 
svolta smentite. 

Bisogna dire che i lavorato
ri non avevano mai avuto fi-
ducia nelle vuote frasi della di
rezione aziendale circa le trat
tative. Se esse ci fossero sta
te effettivamente si sarebbero 
avute assicurazioni per il fu
ture Invece Tazienda ha sem
pre ripetuto che per quanto 
le concerne vale quello che b 
stato comunicato dalla prefet-
tura e cioe che in fabbnea 
c'e lavoro solo per tre setti-
mane. 

Nella riunione di ieri sera 
al Consiglio Comunale. a cui 
abbiamo fatto cenno. gli inter-
venutt oltre agli amministrato
ri local! gli onorevoli Capra 
ra e D'Angelo per il PCI, Fo-
schini e Bosco, Jr. per la DC 
i rappresentanti del PSIUP, 
del PSU. e di altn partitl, i 
compagni Ridi e Chegal della 
FIOM. Avolio per la UILM, 
Viscardi per ]a FIMCISL han
no preso l'impegno che una 
delegazione si rechi a Roma 
presso i ministri del Lavoro 
delle partecipazioni statali e 
dell'mdustria 

Nel popoloso centro di San 
Giorgio la indignazione del
la gente e al culmlne. Tutti ri-
cordano la lunga lotta della 
cittadinanza a novembre per 
sostenere i lavoratori costret-
ti anche allora ad occupare 
la fabbrica per i] lavoro. Tut
ti si stanno mobilitando nuo-
vamente perche sanno che la 
battaglia perchfe la fabbrica 
non chiuda e anche una bat
taglia per I'awenire di San 
Giorgio a Cremano. 

Cosi alia periferia di Cagliari 

Vivono in catapecchie 
che ricordano i lager 

E' come se la guerra non fosse finita per venti famiglie - Pericolo di epidemic - Un 
affitto esoso - Indifferenza della Giunta DC-PSU - L'iniziativa dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

La guerra non e finita si po
trebbe dire per #H abitanti del
lo interno 155. in viale Monastir. 
fuori della cerclua abitJta di 
Cagliari. isolati e abbandonati 
a u> ste^si dentro assurde ba-
r a echo che sembrano apjK'na 
u^cite dalle fente dei bombar-
damenti. 

Sono trent'anni che una \en 
tma di famiglie. piene di bam
bini, subisce il pericolo di una 
incredibile situazione i?ienica 
e di un vergognoso disagio. Le 
baracche dcH'inteino 155 sono 
pri\e di tutti i servizi: non c'e 
acqua. non c'd gabinetto. non ci 
sono fogne. non c'e luce e!ettri-
ca Sono locali di un so'o vano. 
senza fine'tre. senza pavimen-
to. senza alcun muro divisorio. 
dove coabitano nella assoluta 
promiscuita sino a 12-15 persone. 

« Stalag 155 » chiamano que
sto agglomerate di catapecchie 
che ricorda i campi di concen-
tramento dei nazisti. Quando en-
triamo nel «lager ». un lavora-
tore. che si trascina appre^so la 
numerosa prole (8 bambini in 
tenera eta), ci indica l'unico bu-
co che funge da gabinetto. 

« Xon e solo per la mia fami-
gha — dice — ma serve a cir
ca duecento persone ». II i ga
binetto > si trova alia fine della 
strada ed e la tana principale 
di grosse schiere di topi. che. 
la notte. ma anche durante il 
giorno. quando le madri sono 
appena distratte dalle faccende 
dome>tiche. non esitano ad as-
salire i bambiini piu piccoli che 

Accordo nelle 
oziende SIR 

di Porto Torres 
' SASSARI. 13 

I rappresentanti delle azien-
de petrolchimiche del gruppo 
SIR di Porto Torres ed i rap
presentanti delle organizzazio-
ni sindacali della CISL. CGIL 
ed UIL. riunitisi presso la 
Associazione industrial! di 
Sassari. hanno raggiunto l'ac-
cordo relativo al persona le 
dipendente delle aziende pe
trolchimiche di Porto Torres. 

Secondo raccordo. con ini
tio dal I. maggio del 1968 e 
istituita un'indennita extra-
contrattuale nella misura di 
5.200 lire mensili. da corn-
spondere a tutto il personale 
dipendente: dalla stessa data 
e stata anche istituita una 
speciale indennita per com-
piti particolarmente pericolo-
si. lavorazioni nocive e Iavori 
svolti normalmente in condi-
rioni ambientali gravose. 

Riguardo a quest'ultimo 
punto le parti, concofdemen-
te, hanno anche stabilito di 
prowedere entro il prossimo 
lu^lio alia formazione di una 
commissione tecnico-sanitaria 
ria composta da tre membri 
dell'azienda e da tre rappre
sentanti per le organizzazicmi 
sindacali alio scopo di meglio 
esaminare il problema. 

Inoltre e stato concordato. 
in relazione ai disagi deri-
vanti dal sistema dei traspor-
ti pubblici. di disporre entro 
il primo agosto un servizio di 
trasporti a favore dei dipen
denti. 

CAGLIARI — Viale Monastir: 20 famiglie costrette a vivere in tuguri senz'acqua, senza gabi
netto, senza luce elettrica, infestati dal topi. Lo chiamano c Stalag 155» perche ricorda un 
campo di concentramento nazista 

riposano o giocano su miseri 
giacigli. 

« Ci trattano come Ixstie. an 
zi peggio. Le bestie hanno una 
stalla. e i nostri tuguri sono 
molto peggio delle stalle. II Co
mune non ci da ascolto. II sin-
daco dice di arrangiarci. Co
me? Ci sono appartamenti sfitti. 
e vero, ma costano cari. Io gua-
dagno 50-60 mila lire al mese. 
una casa al mercato libero co-
sta la stessa cifra. Ditemi voi 

se e possibile aceettare la so-
luzicne indicata dagli ammini
stratori. Case il Comune non ne 
ha. ed allora viviamo cosi. da 
sotto-uomini»: e un discorso 
che viene fatto dal padre di otto 
bambini, pero lo sentiamo ri-
petere un po' da tutti i capi fa-
miglia. 

I < fabbricati ». naturalmente. 
hanno un padrone, piuttosto eso
so. Costano settemila - ottomila 
lire al mese: ciascuna baracca 
vale tanto. per vivere in una 
condizione bestiale. in cui sem
pre piu spesso epidemie di tifo 
(per non parlare del tracoma e 
delJa colite) mettono in perico
lo la vita della piccola comu-
nita. 

Ora gli abitanti dello < stalag 
155 > hanno fatto una petizione 
alia Giunta eomanale DC-PSU. 
Chiedono abitazioni civili. do 
mandano I'intervento del Co
mune perche h sollevi da una 
vita assurda assegnando a cia
scuna famiglia una casa. 

c Se non ci danno asco'.to. an-
diamo con i nostri figli e le mas-
serizie fino al centro di Cagliari. 
per accamparci sotto i portici 
del Comune »: e una minaccia. 
certo. che tuttavia pud essere 
giustificata da una situazione 
umana intol!erabi'.e. Gh ammini
stratori. spece quelli socialist. 
de\ono asco'.tare questa gente, 
non possono ignorare le brut-
ture di Via'.e viale Monastir. 

«Do\*ete sapere che durante 
la campagna elettorale demo-
cristiam e soria'.isti bat evano 
La grancassa della propaganda 
chiedendoci i voti in camb:o del
la promessa di una casa per 
tutti. Abbiamo mezzo miliardo 
a disposizione. diceiano. e ve-
drete che anche il vostro pro-
b/ema sara riso'.'.o dal centro si-

If Consiglio di Ban solidale 
con i lavoratori delle Fucine 

BARI. 13. 
II consiglio comunale ha 

espresso ieri sera la sua « pie-
na solidarieta » ai lavoratori 
delle Fucine Meridional! che 
da 17 giorni occupano la fab
brica. n consiglio ha inoltre 
impegnato «il sindaco e una 
commissione consiliare, rap-
prescntativa di tutti i gruppi. 
a svolgere ogni opportuna 

azione per una tempestiva 
composizione della vertenza 
in atto con la reintegrazione 
dei diritti lesi tenuto conto 
che l'agitazione in corso ha 
avuto origine. tra 1'altro. per 
la tut el a e la salvaguardia 
dei diritti dei lavoratori, del
la fabbrica e dei loro rappre
sentanti sindacali nella.com
missione interna >. 

I consiglieri erano stati in-
formati sulle ultime fasi del-
La vicenda delle Fucine Crot-
tura a Roma delle trattative) 

" dal comoagno consiglierc co
munale Fortunato che in qua-
lita di segreUrio della FIOM 
pro\inciale aveva fatto par
te della delegazione sinda-
cale ed era appena rientrato 
da Roma. - • • > -

nistra. II 19 maggio e pa^sato. 
le elezioni sono andate come 
sono andate, demoenstiani c so
cialist non si \edono p>u. Solo 
i coiivinisti \engono a di^cuterc 
con noi, convocano riunioni. ela-
borano piani. presentano in'er-
rogazioni. 11 loro mtere^sainen 
to. insomma. non e strumentale. 
dura sempre. anche dopo !o 
elezioni». Abbiamo registrato 
queste frasi in mezzo alia gen
te: sono la spiegazione. ci sem-
bra. della avanzata comunista 
nelle ultime elezioni. 

Contrariamente a quanto ntie-
ne la D.C.. l'op'nione p'ibblica e 
soprattutto gli s:rati popolari non 
si lasciano ingannare dacli slo
gans elettorali deH'ultima ora 
Cid che conta e l'azione capil-
lare. quella che viene s\o!ta gior
no per giorno. Ed e il lavoro che 
i comunisti fanno andando in 
mezzo alia gente e cercando di 
risolvere i suoi prob'enu Per 
e=empio. il eruppo co-nnnî ta sta 
ora svolgendo una accurata m-
chiesta sulla ensi degli a'.locgi 
nel capoluogo della Regione. 

L'ing. Enrico Monta'.do. consi
glierc comunale. e il ^egretario 
della sezione Rinascita. Fran 
cesro Manca. insieme ad altri 
compagni si sono reca'i in Via
le Monastir per valutare la *i-
tjaz.one degli abitanti dell'in-
terno 155 e nchiedere un inte 
reisameito immediato de! sin
daco De Magistns. 

L'episodio di Viale Monastir — 
hanno sotto'.ineato i dirigentj co
munisti del quartierc di S. A\en-
drace — non e che 1'ultimo di 
una crisi dezli alloggi che ha 
a^sunto dimension! molto preoc-
cjpanti. Mentre e ancora irri-
«oIto il problema degli t abj-
«ivi > del quarticre CEP (che 
dopo aver o^cupato circa 200 ca
se della Gescal. sono stati sfrat-
tati e buttati con tuite le loro 
co*e su.Ja strada). altri casi s:-
mili vengono ^eznilati nei rioni 
popolari. nel centro stor.co. ne.-
le fraz'oni. 

A _ parte i casi urgen'i. che 
richiedono un intenento rapidn-
simo c'e tutta la sitjazione e-'i-
lir.a della c.tta che esige una 
cura precisa de! Comune: un 
quarto delle abitazioni cagha-
ntane ha bisogno di nsanamen
to. Soprattutto nei quartien piu 
vecchi (Manna. Stampace. Ca-
stello) es stono edifici che do-
vrebbero es;ere dich.arati pen-
colanti. che mostrano in evi-
denza i segni delle freitolose 
r3ttoppature fatte dopo i bom-
bardamenti del '43. con mun 
maestri segnati da lunghe in-
crinature e pareti screpolate. 

Di fronte ad un tale quadro. 
la domanda che ci si pone e 
questa: che cosa hanno fatto. 
che cosa fanno, che cosa in-
tendono fare i! Comune. la Re
gione. lo Stato? Finora niente. 
Anzi. hanno fatto molto, ma a 
favore della speculazione pn-
vata e degli imprenditori edili. 
Tanto e vero che hanno per-
messo a pochi speculator! di ar-
raffare la gran parte dei fon-
di stanziati a favore deU'edilizia. 

Giuseppe Podda 

Ricordo 
di Giovanni 

Albanese 
CATANIA. 13 

All'alba del 13 maggio scor-
so si spegneva improvvisa-
mente il compagno a w . Gio
vanni Albanese. uno dei p:u 
noti e stimati penalis»i cata 
nesi. animatore del movimen-
to dei partigiani della pace. 
consiglierc comunale del no
stro partito. 

La sco*nparsa del vecchio e 
combattivn militante. pro'a-
gonista di memorabili lotfe 
per la pace, contro la legce 
truffa. contro lo scelbismo. de 
stava fra i comunisti dell'in-
tera isola coroVylio e sincere 
rimpianto di cui sono state 
eommossa testimonianza le so-
lenni esequie. 

Migliaia di rittndini di ogni 
fede politica e di ogni cctn 
sociale. gli esponrnti del mon-
do politico e cultura'e. di ma-
gistrati. di giuristi. di stu
dent! di lavoratori convenuti 
a Catania anche dalle provin
ce linvtrnfe rondevano l'rsfrp 
mo «altifo al verchio e prm*a-
tn compacno. 

«Noi ractogliamo quello 
che e s'ato il sun mos^affgio 
ed onorercno dejinamente la 
sua memoria portando avan'i 
oiiegli ideali e quella ba'tasrlia 
per cui ecli visse >. afferma-
\a il compagno on. Maralti^o 
nella sua commo^sa ric-.oca-
zione della nobile fi*:ura del 
lo scorn pa rso. 

Uno splendido tributo aTla 
memoria di Gio\anni Albane 
se furono ben 19.943 suffraei 
che gli elettori del collegio 
senatorial di Catania prima. 
di cui egli era il candidate 
per la sinistra nnita. gli attri-
buirono a sei giorni di distan-
za dalla sua morte. Una gran
de affermazione che e stata 
motivo di viva commozione 
per i compagni 

Oggi. nel primo trigesimo 
della sua seomparsa; 1 comu 
nisti ed i lavoratori catanesi 
hanno ricordato il comoagno 
Albaneye: una folta delegazio 
ne di comoagni del partito e 
della FGCT euidata dai diri
genti della Federazione comu
nista di Catania, si e recata 
in mattinata a rendere omaa;-
gio alle sue spoglie mortal! 
ed a denorre una corona Al 
fiori rossi sulla sua tuAiba. 
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